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Illuftrifs. e Rèuerendifs. ^ 

SI'(jNORE, :: ' 

; 2 * ' * - ' % - * #*« . • 

^ J 

Icome quella ftatua ri* 
nomata di Menone po- 
lla in faccia al Soie ar- 
ticolò voci marauigliofe, cori 
io, che qual muta pietra fin fio- 
ra giacqui tacendo efco à fà- 
uellar fu le ftampe, tocco da. 
Raggi benigni di V.S.Illuftrif. 
lima, la quale rifealda, e fh» 
menta la Virtù abbandonata « 
che lèmpre come già dille il 
Poeta . 


.... Ltuàatur & alget • 

Già è noto, che appena fu el- 
la prepoila qual Sole appunto 
al gouerno di quella gran Ca- 
la per illuminarla , che rico- 
nobbe gl effetti di così zelante 

a a Pro- 


tfi 
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Protettore , onde fin hora airi- 
che i fallì di elTa parlano delle 
fue glorie: Mà niuno meglio 
di me éfpefimentò gl’ innuisil 
fecondi del di lei corcelìlfimo 
affetto > non perche io fra gli 
altri più meritatole mi rico-* 
nofca,mà perche ella volle in 
dò emular il Sole, di cui vanta 
nell’ Infegne Gentilitie l’ Ima* 
ginc » il quale col fuo lume ino- 
dora non folo le cime de Mon* 
ti , mà ancora l’vmil bafTezza 
delle pianure* Efca dunque al- 
la luce fotto l’ ombra iplcndi* 
da di V-S. Uluftrifs. il mio Li- 
bretto dell’ Anatomia. Chirurgi- 
ca lènza temere le critiche del- 
linuidia , eiTcndo già auuezza 
queft’ Arte, a itagli, e alle pun- 
ture de ferri, oltre che non* 

man-* 
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mancheranno qui - à Cinici 
tnordaci offa da rodere c Hor 
ha che fi voglia, io for-iu® all’ 
Vtilità publica,alla quale cfp5- 
go in quelle carte vn parto 
frettolofo, e dentato fra le mie 
Vigilie notturne : Non mo» 
uendomi a ciò altra ambicione 


che quella, che hò dilluftrar i 
miei fogli col nome di V* S.' 11- 
luftrifs. che fu fcmpre Febo, Se 
infieme Mecenate degliftudiofi, 
perloche dirò io con V irgli io • 

Atque batte Moecews a.dfpi~ 


ce partem , 

A dm t randa tilt leuittta fpeftacu* 
la renimi 

In tenui labor , at tennis non glori* 

fiqttent '%•; ; 

Rumina Una Jlnunt nuditene 

catus Apollo « ■ 

* ì W- 


, Ricala Ella in tanto có Ci- 
glio fauoreuole l’ vmiltà del 
dono, e l’affetto diuoto del da 
natole , che à me baila fpiegar 
col filentio i miei oflèquij per 
feguire il coftume de Ginno- 
fofiffi , che adorauano il Sole 
con il dito alla bocca . 


.... . * r . 

I ' M'i'i 


Di VyS. Illuftrifs. c R«uerendifs. 


Diuotifs . & Obbligatifs * SerUQ 
Bernardino Genga . 
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•— à chi legge i , n r • 

* . . } DO \tx 


4 j^t ViW*?\ v. +> •«wvn’ft r\ iv. 

[ p O fitta rifle fitti ne più volte 
■"■""f ( Corte (e , e Dtfcrm Lettore) 
JL JL che fra tanti che- profejfanp 
la C birurgiàvnon filo fi fitriìmno de 
ve rfitifimi in tutu le par fi dilla fife- 
dicina*de quali in Roma ricpwfio fiìed- 
ti ■)& infìeme ammiroperl%cceUenz,a) 
Ma di più alcuni altri * ohe f applicaro- 
no à tal pr of e filone sprèma dibatter he*? 
Apprefo l’Idioma Latino * à quali è pur 
neceffario confeguir la cegnitiove alme- 
no di quelle parti del Corpo h umano * 
nelle quali giornalmente fi porge 1 occar 
fione d’oprar tante* e diuerfe operationi 
Chirurgiche : E perche tali parti fono 
frequentemente l’offa * e muf colimbo giu- 
dicato non fia per riufcire infruttuofo 
eonfegnar alle Jlampe ha ptefente ope- 
retta ) nella quale fi contiene V Iftoria^ 

Anatomica -ddl’offc» cunicoli dej 
Su; 3 4 Cor- 



CorpQ Humano » co» la deftrìtiiow 
de Va.fi più riguardo noli , che fi dira- 
mano » imparticolare per gli Articoli » 
mi farne' tene ancora additar br eue- 
mentc la Bruttura di quelle parti 9 che 
fi ritrovano apparenti-* benché nonfiano 
nè Oj (fa ufMufiolhcome a dire f Orec- 
chie 5 il Nafo le Mammelle , le par- 
ti genitali > & altre : nè ho trala/è iato 
dìi far fuper fidai me ntione ( almeno del 
fitto ) delle vifiere interne > & tnfieme 
proporre alcuni Documenti > OJfer natio ** 
Uh & IBotie tanto Anatomiche, quan - * 
to Chirurgiche 9 fecondo che mi fono fo- 
uuenute neldefcriuere le parti fudette * 
& in fòmma ho fatto vn ristretto di tu*- 
te 'quelle co/è > la cogniùone delle quali 
ho Stimato àffèlutamente neceffariaal 
Chirurgo i Non intendo però voler af- 
fertrtrche l’efler ver fato nell? Anato- 
mia di tutte k farti non fia al Chirur- 
go vn grand? auantaggio » ma foto addi - 
tare schedi quelle almeno delle quali 
difeorro i deue ciafcuno che profi e/Ja tal 9 
arte haute piena cogniùone : Leggerai 
VO ù nel 
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nel fine vn breue trattato del moto* che 
chiamano CircoJatione del Sangue» 
il quale tanto piu fpero fia per ejfergra • 
dito , quanto che ho procurato ristrin- 
ger in poiché righe , e con chiarezza tale 
dottrina > circa la quale non so, che nel 
nostro linguaggio fiafi confiegnato fcrit- 
to veruno alte Stampe: E per le raggio - 
nifudette Stimai bene darli titolo d* 
Anatomia Chirurgica ; Lo Stile per fé 
Ste ff o e f acile a tal fegno , che confejfo 
ancor io hauer maltrattata laRettorica > 
tnà fappi > eh’ altra pr et emione non ten- 
go , fe non d’ejfer intefo da tutti , con- 
siderando, che frale leggi dettate da 
Fiatone a Rettori ci, fu da faggi molto 
Stimata quella , nella quale infogna , che 
la qualità di chi afcolta porge materia 
a chi f duella . 

Non m’ è ignoto che molti Vrofejfori 
Eruditismi hanno deferitta l’ Anato- 
mia , non folo di tali parti , ma di tutte 
l’alt re del Corpo infiemef opere de qua- 
li per adattarle alla commttnc intelli- 
genza fono State da alcuni tradotte ; Ma 

a 5 con - 


r intentati di ben ponderarle , che fon 
terso ) che farti per conofcer 9 ejfer tutte 
fcarfe deproprij nomi * & imp articola - 
re de Mufieli filo nominati in maggior 
patte con nome di pr imo , fecondo > ter* 
ko &c.ilche non deue attribuir fi a man - 
t amento di quelli Autorhpoiche ne tem- 
pi » che fcrtffero > non erano ancora sla • 
ti loro imponi li nomi nel modo , che 
hanno fatto i Moderni^ e quello che cag- 
iona in e/fi maggior confufione > è che 
quel Mufculo 5 che ( per efimpio ) da 
■vno è chiamato con nome di Primo » da 
V» altro è nominato Secodo>o Terzo : 
lo li vò ef ponendo con quei nomi , con i 
quali vengono intefi da Moderni ,e per * 
che quafi tutti deriuano o dal Greco > o 
-dal Latino , che poi /piegati nella noBra 
fauella perderebbero quel vero fignifir 
' tato ? col quale communemente vengo - 
- no intefi > perciò non ti marauigliare fe 
~ la tr adustione di ejft nomi non corri fi 
pondi al noBro parlare • 

So bene che il confegnar compofitìoni 
i alle Stampe fu fi mpr e vn antecedente 
; che 
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che tirò /eco ' vita conferenza necejfa- 
ria di cenfura 5 e che non meno vengono 
quelle a gemer fotto il Torchio-) che fot* 
to la sferzo, rigor ofa de c Zoili » con 
tutto ciò io non haurò occafione di 
dolermene 5 poiché fe fui bel princi- 
pio incomincio a Crepitar con PO [fa 
parmi che fa il mede fimo -> che andar 
fuegliando t Cani che dormono ; onde fe 
fra quelli forge fife alcuno di quelli , 
Quosin/ignes garrula lingua facitj 
O vero di quegl’ altri , rabiofa? loqua- 
citatis petuJantifsima?que maledicé- 
tia? : lo non dò altra rifpolla k quelli 
tali > fe non che il mio libro non e fatto 
per loro^mk fole per quell : 3 che lo piglia- 
no in mano per leggerlo 3 e non s ’ auen- 
tano per dìuorarlo : Sarei forfè nnato fe 
mi dajfi a credere > non meritar le cri- 
tiche 5 poiché quando altro non v i fo fife y 
confejfo io mede fimo 3 che 
Defuit>& fcriptis vltima lima meis. 

Ma in quello n? a ffido > che quanto 
piu difettofofark il mio dire 5 tanto più 
tu Corte fe ti compiacerai compatirmi > 
-JI " t a 6 & 



ér *» lutti gP&rtri miei*** quali mauir 
feJiarajfi il mio debel talentò fi pale far 
ranno gli effetti f in benigni della tua 
difiretesAA) tVsui felice • 

ì»i 'I - ^ vvt*. v <4 

- . 4 ••• VA 'A v. *'•** " ^ f * v . 

5 . V 'i v‘ v > Yu\ V '*•. ) <i' • » . r . 

H . '--U v'ì ( '?< \» li \ ‘A* \ t 

,1 •• M r f'W ‘ •' • VI. . > * 

v\»\ 


-< *, » t • • .» 

A 

Vìyyj V fyvS \ •. 
c VJ*. \/* j- vn 1 '. .*. ■- * . i, O v *.*u^ .v ' i *, 
iit> ‘jvV> c ' v V \ ••' 

•tiorr.EiTu »: ai il t - / I 

V.i V‘.\ c 'AtiVAi *»* tA\****i tn ». 

c vVA: C: \V« • • '• ... V-.', 

^ V«f< ". 4 li \ i ’• j » .* \ i*« . • jV<^ . » 

I» » *'* • 
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r-RiQR.IATI0H8 , 

DELIBA VTORE 

A GIOVANI STVDIOSI 

- ~ o..v .• • \ 

D'Anatomia^ e Chirurgia nel Vene * 
rotile Archiof pedale di San 

• • • • : Spirito » • :, ! 

• v >. ‘ < i« . • ; 

E ^Ccoui(Difccpoli fludiófiflimi) 
t la Olii Anatomia ChirvUgicai 
J la quale vi efortò , che non,# 
meno andiate, ponderando con 1* 
Acume delP intelletto * che ricono* 
fcendola con efercitar il ferro» efièn* 
do materia nella quale Voi, che fece 
dediti alla Chirurgia non doucto 
contentami di riconofcerne la fu per- 
fide, ma il midollo j poiché fe beno 
può dirli ballante à quaifiuagliìL* 
Chirurgo Phaucr cognizione ddP 
.Anatomia lènza profetarla <: Qnefta 
cognitione non è diffidente in quelli. 
Chirurghi, che lenza, iàperdi/feca- 

re 
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re vogliono orten tarli Anatomici. 
Se dunque Tinclin adone vi guida ad 
apprender da douero gli eferciti; 
Anatomici, auertite, che non vi cada 
nella mente vn* ambitiofa pretenfio- 
ne di comparir ne i Teatri marcherai- 
ti più torto, che veftiti da donerò con 
T habito di tal nome , poiché dagli 
occhi di Lince d* altri ProfefTori fa- 
rete non lenza voftro feorno facil- 
mente feoperti . Souengaui, che laJ 
pietra del paragone, foprala quale.» 
fi riconofce la perfettione dell' Ana- 
tomico'^ il Cadauere, e Coltello > e 
da quefti apprendete il modo di giu- 
dicar voi ftefli, e crederti! Anatomici 
quando alla prefenza delle perfono 
intendenti di tal materia potete ci- 
mentami alle publiche difTecationi •> 
Dò à Voi i documenti, & efortationi 
medefime, riceute da miei Maeftri,& 
AntecefTori,i tré primi de'quali furo- 
no li Signori Trulli 'Romani , cioè il , 
già Signor G io non ni T rullio vnodei 
più riguardeuoli>& eruditiprofertori» 

che 
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che mai vantale quello Archiofpe- 
dale 5 c Roma iRena . li Signor Su/a - 
ho T rullio fratello del detto. Il Si- 
i gnor Gio:T rullio il Giouane(al quale 
afiiRij piir voi te per Miniftro, quan- 
do tutto (fedito alle diflecationi 
ipendeua le giornate intiere (òpra-* 
Cadaueri) che doppo haucr ritenuto 
per diecianni la Catedra d’ Anato- 
mia) t Chirurgia nella Sapienza Ro- 
mana pafsò con applaufò indicibile 
ad vn’altrafùfr Tubiime ili Medicina . 
E finalmente il quarto il Signor An- 
tonio? tacenti Pifferino vno de quattro 
Medici principali di quello y encr. 
Archio (pedale , & al prefente Proto- 
medico Generale di tutto lo Stato 
Ecclefiaftico.-Quanto di (si vorrete he 
vi riraaneflc impreco nella mente* & 
à (òmiglianza dVno (prone vi Rimo- 
lafie à sì virtupfè fatighe : Godo ben 
fpeflo in fentir fra di Voi altercationi 
virtuofe; poiché fecondo Topiaioncj 
de piu Saggi. In ognifiudioremu- 
lationc fu (emprc gioueuole à tal fe- 
, * lì l * . - gno 
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Qt'ìii* % 


-i, 




gno, che ftimola alla gloria aneht» 
gli Animali irragìonèuoli , mentre^ 
vediamo vn Deftriere corner all’ 
hora pili veloce , quando fi cimentai 
con vn’ altro migliore per feguitar-. 
lo, e non con vn’ altro più debolej 
per fuperarlo: - • ’é ■ " 

Timi bent finis '■ Efitus .rcfcrat* 
carcere ttétrfo - ^ w 

Cum f»»s fMtrtat , q**fljki 

turbabile ' * ” {• v; *• *ì 

. che pérciò fé defiderate vendi-» 
carui frd di voi deirEinulationij at- 
tenda eiafeitno Tempre più ad acqtm 
fti virtùofi, poiché 4 : \- 

Nunqùatn magìs tsrquebis imidos* 
huam virtuìh & glori* ccnfulcndo , ; 




• \ 



• I K- 
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DELL* 


CHIRVRGICA 

1 « « ' . , , . % 

LIBRO /. 

Cioè deU’Iftoria Anato- 
mica dell’ offa del 
corpo humano. 

PREF ATIONE. 

Enchc forno l’offa per se 
ftefle materia molto fec- 
ca>è però pingue di mo- 
rali » e fifiche eruditioni 
la Dottrina che tratta di 
effe y ed’ in quanto alle prime nonu 
v’è chi confeffàr non debbia» con.» 
modo più euidente 3 non poterli rap- 
prefentar la morte» quanto con 1’an* - 

A tepor- 

» ■ < 



ANATOMIA 


Dìgitized by Google 


% 

teporrc lo fdieltrQ humano , nel 
quale effigiata fi riconofce al viuo la 
copia non già , mà benfi V Originale 
jnedefimo dell 3 humana caducità . 
E quanto quella corrtemplacjone fia 
valeuole antitodo per domare il ve- 
leno dell* human 3 alteriggia , lo te- 
flificano a baflanza le facre carte , e 
le profane infieme • Onde racconta 
'Eroi odo nel fecondo dell y Euterpe-, che 
appreffo gl 3 antichi Egitij fu coflu^ 
me ne'conuiti de'grandi per ridurla 
in mente à con u itati , far portar in- 
torno alla menfa vn feretro, fopra_, 
del quale ftaua adattatovn fdieltrQ 
di legno con tal 3 artificio fabricato, 
che rapprefentaua 1* humano into- 
nando ben Ipeffo i Portatori.//? bunc 
intuens pota , & obiettare talis polì 
mortein futurus . Petronio Arbitro 
nella cena di Trimalcione narrai, 
che fattofi difendere fopra là men- 
fa più volte vn fcheltro d'argento r 
al comparir di quello in tal manie* 
ra fauellò Trimalcione : 

vrsrn h Heù > 
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fitt i heu n$s mifero s quarti tatui ha* 
r * munti o fiìl etti • • . 

Sic erimus cunclipoFi quam nei tufi- 
\\tet Qrcuty • >' 

Erga viuamus dum lictt tjfe bene . 

: Mi dalle morali > veniamo allo 
confiderationi fifichc 5 oue ritroua* 
remo non poca mareria da filofofa** 
reper rinuenire qual Zìa la nacura>3c 
eflenza dell* offa * . : *;h . J* . ; : » 

r. Due fono i motiui , che m 1 indù* 
cono prima d’ogn’altra cofad dif- 
corrcr dell’ pila > de quali il primo 
è r infegnamento di Gal. i. de < idmi - 
ntftr. Anqtotn. One dice ? che l’ offa 
deuono confiderarfi > e riconpfcerfi 
prima d 1 ogn* altra parte, poiché fi 
pome nel piantar Padiglioni > tefler 
Capanne , fabbricar Naui * e Cale* 
prima fa di raediere piantar Pali , 
Traui) e gettar Fondamenti^ per po- 
ter (piegar quelli >te(Tcre > & cdifi-i 
car quelle* così parimente effendo, 
V offa a guifa di fondamenti a e fo-i 
(legni nella machina di rutto il cor* 

A 2 po, 



po 5 dcuono per confcgoenza , porli 
prima in confideratione » per fonda- 
mento della dottrina Anatomica^ » 

Il che fu praticato da fapientifluni 
Egitti; nelle fcuole di Alefsandria % 
mentre à quei difcepoli, che inftruir 
doueuanone > ftudij Anatomici» po- 
lieuano alianti alli occhi prima d’i 
' ogn* altra parte, cadali eri eficcati % 
cioè fcheltri . . : ! - ' ' . > ( 

Il fecondo motiuo è, che volendo 
io nel fuffequente Trattato fpiegar 
la dottrina de" mufcoli,non potrei 
efattamente difeorrer di quelli» fe* 
prima non hauefli dimollrato la_> 
ftruttura dell’ oda, hauendo detti 
mufeoli tutti ( eccettuatone alcuni 
pochi)il principio^ infertione nel- 
rofla. . v > 

E perche la Dottrina generale.* 
deue Tempre precedere alla partico- 
lare quindi è, che prima di venire^: 
alla particolar cófideratione di cia- 
fcun , oliò , è neceflàrio. proporre 
alcune condderationi generali , coiv 
; dai; 
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dar principio dalla dcnominationc 
c deiinitione dell’offo . 


Del nome , e definitionc 


2 


i; delibilo. 

• > f ’* • * 

CAP. I. 


Vello che. chiamano i Greci 
, O&eon , e la Dottrina) che di 
difcòrrC) Gfleologia^diL Latini è 
detto Os dal Volgo Oflòda qual vo- 
ce come fpiega Cicerone 2. de natura 
Deerum lignifica folidamentum illud 
Corporis ) quod neruis alligauit nata - 
r< v per neruideuono intenderli in_* 
quello luogo i ligatnenti . Dalla ddr 
nomination e r erta che veniamo alla 
definitionc) quale proporremo nel 
modo» che viene affegnata dal Dot 
rijfwto Laurenùo lik z.cap, 2* quale 
è ; Os pars e& fimìlaris omnium ficcìf- idiomi 
fima % es frigidijjima > cxjeminis craf- 
v A 3 fu- 


Si 


Dtfhnìtitr.» 
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[amento terreo finguique a vi formai 
trtce per calorie vim genita ad tonta 
fldbitimen) retiitudinem , & figuram > 
la quale piu chiaramente é’intende- 
rà 5 qitando nel Capitolo Tegnente Ta- 
rano fpiegate le caufe dalle quali 
vien TolTo à ticeuer la Tua èflcnza . 

' t <1 A Hi 

„ i i . A w X 

Delle quattro caule, ma- 
teriàle, efficiente, fòj 1 - $ 

■ maW / e finale del» 

« • ' l’óflb / ; j'- ; ’ ,J 

.\” iS . : 4'' • I f i> - ‘i 'I ::.CJ 

* c A P. II. £ 


I . <. 
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0 • 

« , . . . r. f i • i ‘ » *• '• **• 

U‘ •' • - ‘ 1-J **. »i *• * * ' 


Caufk niate* 
fiale . 


t . • • » • 


* 0 * •* » 

C irca dunque: alla caufa matc-fj 

riaie propone Iride 
nibusi vnd poriioné terrea i e pingue* 
del fernet Gai* i . ferine top* Si Idi 

parie più darai- e ciaf a del femt * Ari-' 
itotele ì. de generai» attiri cap^. Vnd 
parte efremeniofa del ferii) S| eh e. 

" ; . fu- 
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Indette opinioni comunque in_> 
qualche parte apparifehino diuerfe, 

, n riftringono tutte in aflegnare per 
caufa materiale dell* offa la portio- 
ne più crafTa del Teme . 

Io non biafimo, ma per bora non 
voglio porre in giudicio Toppinioni 
di alcuni moderni & in particolare^ 
d’Àrueo > che vuole, che le parti tut - 
tehabbian© per principio materiale 
ilfangue materno, & Gir damo Bar- 
bato > che è di parere che le parti 
fpermatichefinutirifchino del fiero 
del fangue ; poiché non /limo bene 
feminar nuoue dottrine mentre in- 
tendo fauellar con quelli , che per 
àncora non han ben intefe le anti- 
che . 

R erta horà non Jieue difficoltà 
hcirallegnare la materia di nutritio- 
ne. Hip- liL de alimenti s , ftatuifeej 
per vltimo alimento delPtìflo la mi- 
dolla, aderifce à qucft’opinione Gal* 
irt molti luoghi^ &id particolare^ 
Ith* 3 , de naturalibus f acuita cap. viti*, 

* A4 


8 

w0, oue dicciQualìs carnibus [angui s-, 
talis ojjxbus meditila e si , la qual fen- 
tenza è fiata abbracciata quali da_> 
tutti li Medici & Anatomici, maxi- 
me antichi . 

All" incontro Ari fi- 2. de partibus 
anim. 4* de partibus 2.2. dege-* • 
nerat. 4. 3. de generat, 1. 2. de fonino? 
ZìTdnJin ftatuifce che ne gT Animali, che ha. 
lefart: ‘ no fangue,il detto fangue è Pvltim© 
alimento di tutte le parti,& in quel* 
li, che fono lenza fangue il nutrirne- 
toè quel fucco alimentare, che hà 
analogia con il fangue , ma parlan- 
do pii» chiaramente della nutritio- 
s^nenuvi- ne deiroffa 2. de partii anim . cap. 6 . 
f tanfo afTcrifce,che fi nutrifcono di fangue: 

Adriano Spigelio lib . 2 . h umani cor - 

porisfabricacap. 7. acerrimamente^ - 
foftcnendo P opinione di Arinotele 
adduce alcuni non fieuoli argomen- 
ti , quali per facilitar V intelligenza 
' , .. in tal modo propongo . 

SpUtlìo fofhf * . C- n 1- 

luldr^lttu Primo 1 olio e di temperamento 
ì°LZ l . n ér ' freddo, e fecco : la midolla è di 

^crncHkì • 

^ A tcm- 
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temperamento caldo » & humido 
dunque la midolla noq puoi cfler 
nutrimento deir orto #y q 

Secondo, Ja midolla^ limile alla 
pinguedine , e feuo : la pinguedine 
c feuo fono eferementi » dunque la 
midolla è eferemento, dunque non 
puoi dTcr'alimento • 

Terzo fe la midolla forte alimen- 
to deiToffo , tutte T offa necertaria- 
mente dourebbero hauer la midol- 
la , ma perche non tutte T offa han- 
no la midolla > dunque la midolla., 
non puoi crter alimenro deir offa . > 

' Quarto, non vi è animale alcuno» 
che hauendo T offa rta priuo di fan- 
gue , nè alcun' altro , che effendo 
priuo di fangue habbia Torto . 

Quinto, non tutti quelli animali » 

‘che hanno T offa, hanno midolla-, 
come egli dice del Leone ,dunque_> 
non può erter la midolla il nutrì-* 

mento dell' offa . u «unione 

li liiolans nel commentario che fa ^jioi«o«c 
4 GaL lib . de offibus intende conciliar conclude. 

-lei» * la 


IO 

laqueftione.diuideno ( comehatié- 
uano fatto, prima di lui > altri, & im- 
particolarc Arcangelo fic colo mini ) 
la materia della nutritione dell’ olio 
in materia remota * e pròffima t di-? 
cono dunque quelli là materia re- 
mota efler’il fangue, e la pròffima la 
midolladaqualdidintioneà miopa- ' 
rere altro nò conclude, fc no che la- 
fcia la queftione nel Tuo edere di pri- 
maipoiche quelli de/fi che vogliono 
che Todo fi nutrifcha di midolla, vò- 
glino,ò non voglino, fono sforzati à 
concedere che il /angue dà Tempre 
alimento remoto ; Ma la difficolti ' 
confifte nella materia di nutritione 
pròffima. , . {•; . . 

In quella diuerdti di fentenze fé 
deuo ancor io fpiegarc il mio fenti- 
mento, dico eder lèguàce della fen- 1 
Sfiguri* tenza d' Ari fife le, e che il fanguo - 
cioè piu crado e mclancoiico , non_j 
eferementitio , mi alimentare da il 
vero, proprio, & vltimo alimento < 

* •-« delT oda , c ehc altro non dà la mi- * 
J dol- 
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doiJa> ò fucco midollare 5 che vn cf- Miu„r^ 
cretnento vtile * refultante dalla nu- 
tritione delle medefinT offa , deti- vt "‘ 
nato a correggere > & humettare in- 
ternamente le dette offa per fc teffe 
fccche,fi come eternamente vengo- 
no humettate 3 e rifcaldate dalle car- 
ni che li tanno vicine : Che poi la,» 
midolla fia efereméto lodiceli me- 
defimo Annotile 2. de par ti bus anim • 
cap.6. verfo il fine : Meditila eJ7 f an- 
gui» e i alimenti excrementum conco - 
ttum qttod in offa à & fpinam dittri- 
buitur . Il che non deue però inten- 
derli della fpiri al midolla * poiché^ 
quella > come fotanza del ceruello > 
ò vogliamo dirla cerebro prolon-, 
gato è parte $c non entra in tal que- 
tione * t più chiaramente lo dimo- 
ftra Qlifonio traft.de'Rachitide cap. 15. 

Sonò indotto ad abbraciar tal sé- 
tenza dagli argomenti propoti dal- 
lo Spigelio i e da altri > che fono per 
proporre ; e primieramente dico * 
i Non credo potertriifi negare $ che 
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la materia alimentare > ò remota * ò 
proflìma eh' ella fia , quanto più và 
recedendo dalla propria foftaza per 
conuertirfi in alimento > tanto piu 
neceflariamentc deue graduatame- 
te accodarli alla natura della parte , 
che deue nutrire. Douendo dunque, 
gl' Auuerfarij per necefliti conce-, 
dere efler il faugue Y alimento re-» 
moto deiroflb* qual raggione puon- 
no affegnare ò modo 5 per il quale il 
detto (angue > fecondo > che và la- 
feiando la propria forma per diueni- 
re alimento deir olfo > habbia prima , , 
da conuertirfi in vna foftanza alieni 
in tutto , e per tutto dalla foftanza^ 
oifea, quale è la midolla? 

Secondo è oppinione di tutti gii 
Autori , che il callo che chiamano 
Toro farcaide 7 mcdiantc il quale fi al- 
ligano V offa frattc,fi generi da por- 
tione dell' alimento 5 che trafuda-* 
nell' cftremità delle medefime offa_» 
fratte 5 il quaf alimento fempre piu 
eficcandolbmentre che per opra dcà 
* ca- . 
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calore > va diflipandofi la portiono 
più humida, viene finalmente ad in- 
durirli in maniera, che fi rende nel- 
la durezza, e liceità fimiralvero o fi- 
lò * Pollo dunque tutto quefio, dico, 
che fé V ofia fi nutriflèro di midolla, 
non potrebbe in modo alcuno nelle 
fratture generarli il poro farcoide » 
poiché la midolla > che dourebbe_> 
feruire per giurino^ come alimento, 
per opera del calore, verrebbe piu 
tollo ad attenuarli , e liquarli, che à 
condensarli, e diuenire di Solhnza_> 
dura, e folida, come è il cario fudet- 
to. 

Terzo P arterie , e le vene , che fi 
difieminano per le parti bèncho 
tal volta ciò auuenga per altro 
effetto, oltre alla nutritione, cornea 
accade ne* vali lplenicl , che vanno; 
alla Milza , nelli emulgenti alli Re- 
ni, nclli {perniatici preparanti alli 
Tefticolf, cioè alla Milza per elpur- 
. gare la malfa del Sangue dall’ escre- 
mento melancholico , ò per meglio 


\ 
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elaborarli > ò ad altro fine , non in* 
tendo io in quello difeorfo ricercar 
r attione,ò vfo della Milza, alli Re- 
ni per deporre l* efcrepiento ferofo; 
alliTefticoli, o corpi varice fi per 
elaborarfi , c conuertirfi. in fernet : 
Tempre però portano alle dette par* 
dia materia per la propria mitrino- 
ne : Portandoli dunque all* offa T 
arterie , e le vene , bilogna neccia 
riamente concludere,chevifi diftri-» 
buifchinopercaufadclla nutrir ione, * 
e che per confegucnzaP offa fi nu~ 
trifehino di fangue ; Che quelli vali 
li portino all* olla , non vi è chi lo, 
neghi, P Intero vuole, chefòlovi fia-. 
no le vene , e non T arterie, al quale 
fi oppone Spigelié : E necfflarloperò 
che fc vi fono le vene , vi i Sano f ar- 
terie ancora, come auuertifce Barro- 
lino’i ma ben fi, molto efili, e minime 
come puoofieruarfi. v •'» 

Fanno obi^ttione alcuni dicendo» 
che P offa de Caualli, Leoni , & al- 
tri animali > quando Tono) fratte ìru> 

tan- 
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Tanto non fi riunifcono, inquanto 
non hanno midolla* dalla quale( effi 
dicono ) come da caulà materiale^ 
deue generarli il poro farcoide, poi- 
ché facilmente fe li rifpondc, che in •• ' 

tanto quell* olla fono priue di mi- 1 •* •• •* 

dolla in quanto' che {^alimento, cioè 
il fangue, viene à con fumarli fenza_» 
refultarnc efcremcnto copiofo, che 
polfa contierrirli in midolla corno 
bene auuerti Anslot. 2 . de partibus 
anim. cap.6. dicendo Offa nonnulla , 
a ut nu Itami aut perexiguatn medullam 
habenUejuoniam ahtnentunt in offa ab - 
fumi tur ; E che la difficoltà circa Ja_, 
generatione del poro farcoide pro- 
viene per caufa delia troppa liceità, 
come offeriamo nelf huomo , il - 
quale benché lia animale che hab- ’ , ; 

bia midolla, con tuttociò nelfeftre- 
ma decrepità, per cagione della^ 
troppa ficcità naturale caufata dalla 
mancanza humidp foftaHtifico, 
refiano V ofià con pochilfima midol- 
laje la riunione nelle fratture, ò non 

fe- 
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Teglie , © Te pur fegue con grandifli- 
y ma difficoltà, e longhezza di tempo. 

Spiegata la caufa materiale, ve- 
niamo alT efficiente, la quale feeon* 
ufuf^ùl do Gah.de naturMusfacult. cap.é. 
Z™ tr pr c L* E la facoltà formatrice nella prima-, 

ctnformtwnt. €0n f ormat j one nell’ VterO, Ò VOgUa- 

; mo dirla facoltà o (Tifica , la quale-? 
feruendofi,come di caufa inftromen- 
tale del calore natiuo , il quale fe- 
gregando,e confu mando le parti più 
tenui, & humide dello fperma(cpme 
diceffimo) lo và ingroffando,& efic- 
cando Tempre più , e connettendolo 
in offo, come dice Hip.lib. de fratta - 
ris offa à calore de n fata indurrefeunt , 
fa exiccantur . 

c*uf* firma. Circ’ alla caufa formale , quefta_, 
ijfenttalf ^ ( ? è da diuiderfi in effentiale ; & acci- . 
dentale, T effentiale è quella facoltà, 
che da airoffod’efTer ofTo, come alla 
f carne , 1* effer carne, e cosi deli’ altre 

parti, nel modo che infegna Arili. 2 . 
de generauanìm . cap . 1 .Quindi è,che 1 , . 
ofsa dc’cadaueri nó fono veramente 

ofsa 
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olfe perche manca tal formale deb- 
bono dirli offe, fé non equiuocamé* 
te; lacaufa formale accidentale è la 
diuerfa figura che ha ciafcheduiL» 
o/To. ! I 

Refla àconfìderarf? la caute fina* 
le i la quale confìfte nel fine per lo 
quale fono fiate fatte T olTa » che è 1- iL ' v/idcl1 ' 9 ^ 
ifleflb che dire Secondo Gai, gli vfi 
dell* offa* !* quali genericamente^ 
parlando fono tré , cioè dar /labili- 
mento > rettitudine > e figura à tutto 
il corpo, flabilimcnto perche fono à 
guife di bafe e fondamento; rettiti^ 
dine perche fenza 1* offe farebbe al}.? 
huòmo impoffibilé flar in piedi , ma 
deurebbeà fimilitudine de ferpenti 
flrifciar per la terra. Danno finalmé- 
te la figura à tutte le parti del cor- 
po» poiché il capo intanto è roton- 
do » in quariiso ^cranio è rotondo : 
in tanto il Torace, e gli articoli han- 
no tale» e tlde figura 1 » in quanto 
dall' offe riceuono quella, ò quella^ 
figura > poiché fenza T offe fareb- 
. • . B ' be 

» 
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be il corpo vna mafia confufa » c de* 
formedenza ftabilimcnto, rettitudi- 
ne » eiimetrizata figura » nel modo 
che Hip, racconta 2. Bpidem. di vn.» 
Infante nato fenz’ offa > nel quale-» 
fi riconofceua vn certo feompafti- 
meuto delle parti principali » ne ec- 
cedala la grandezza di quattro diti» 

& in breue mori ; limile al quale.» 
racconta vn altro cafo il Foretto * 
Hanno fra di loro l’offa alcune.» 
differenze» le quali perefier tutte^ 
accidentali» e quali infinite» non nc 
faremo capitolo particolare » rifer- . 
uandoci à dimostrarle nella confi- 
deratione particolare di ciafchedun’ 
offo, conforme lo itile pratticato da 
molti graui Autori. : . 
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Del numero , & alcuno 


I L numero non è sdegnato egual- 
mente dagli autori , Galeno ne 
conta più di 300 tAnbangelo Piccola - 
mini 249. Altri, feti quanti giorni hà 
ranno,mà più coipmunemente ven- v«w» */. 
gonó numerate 304. Quella varietà mtmtt 
neiraflegn adone del numero dell* f# 
offa accade per tré principali rag- 
giorii : la prima è il diuerfo modo di 
numerare^ poiché alcuni cófiderado 
vn olio tutto intiero > come à dire il 
femoredo numerano per vn foroflo: 
altri confederando Tappendici per 
fc ,vengono à con/iderare il femo- 
re comporto di tré ofla, e di cinque 
ancora : fé li procedi, che chiamano 
totatorijli conftdcrano non per prò- 


particolari confiderà 
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ceffi , màper appendici * cc osjì nLi 
ìcgiie diuerfità per quella caggione 
in tutte Porta , che hanno appendici. - 
La feconda deriua dal numerar Pof- 
fa ò de putti , ò degli adulti, poi- 
ché nelli putti molteparti offee fo- 
no compone di piu offa, ché poi nel- 
li adulti fono apparenti per vn foP 
orto . La terza è la diuerfità naturar- 
le, che alcune volte fi oderua, /pofi> 
che tal volta ( per cflcmpio )' Porto» 
Coronale: viene numeralo per due-* 

.vs offa , cioè quando la futura fagirtalel 
: • lo diujdc-pcr mezzo , giungendo fi^ 
"no alla radice del nafavxhé aftrwi 
mente confiderato è vn o fio folo: al- 
cune volte , gli offi fertàmordei^fi ri-^ 
trouano piùnumerofi in.yno, che_>; 
nell’altro , e così parimente di aku*7 
ni , che fi ritrouano tal volta nelPar- i 
terie carotidi .. 

Sono Porta ricoperte da vna mem- 
Srana detta periofiio , la quale noti 
fi eftende aelPeftremità per 1 le quali 
fi fanno Particolationi , perche dalla 

con*- 
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compreffione , che fi farebBe dì effe, 
ne feguirebbe dolore ; fono prilli di 
quella membrana li denti' ancora-»» 
acciò fcnza dolore potelfe farli la_» 
mafticatioiae > &■ i fdlàmordei pari- 
mente . Sono Polfa priue di fenfo , 
che fe bene nelle fratture , & altri 
morbi, che accadono in effe fi fente 
dolore, ciò aimiene per il ferifo,che 
hanno le parti vicine > & in partico- 
lare il perio&ioi Alli denti viene, at- 
tribuito il fenfo per caufa d’alcuni Vo(r?fonpti . 
piccioli nerui , & vna membranuc- uedifcnfo * 
ciola , che fi ritroua intorno alle lo- 
ro radici come più diffufamente di- 
remo àfuo luogo. • 

Il colore è bianco partecipe di vn 
lieue rolfore . ' doefccco * 

Il temperamento freddo, e fecco,: 
la qual frigidirà 5 e liceità viene cor- 
rotta dal caldo , & hufnido della^ 
carne , che hanno intorno, & in- 
ternamente dalla midolla , ò fuoco 
midollare in queiroifa, nelle quali fi 
frollano tali eferementi. 
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Dell’ Epififi , Apofifi, o 
feno dell’ olio. 


Onfidcrato V odo generica mé- 


te* re/la che lo consideriamo 
fecondo le fue parti. ' 

In ciafchedun Odo oltre la ftia_# 
parte principale deuono considerarli 
tré cofe cioè V appendice , il procef- 
fo, & il le no : T appendice coli detto 
da Latini Appcndix , additamentum , 
da Greci Epifijìs è vna parte di odo 
aggionta all' oifo principale, come 
appunto fé la natura fi fòlle Scordata 
di far T odo principale longo a ba- 
stanza. A che fine la natura habbia_, 
fatte quelle appendici, diuerfamen- 
te viene intclb dagPautori, Gal.UbeU 
lo de ojfibuh dr ii.de vfu partiutth at- 
tribuisce loro due vftll primo é,che 
féruino nell’ oda caue per otturato- 
ri , acciò dalle cauirà non ifcaturifca 

i - _ . • 
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la midolla; Il fecondo acciò eflendo 
le dette appendici di bafe larga più 
commoda * e Scuramente fi fa ceflej» 
l’articolatione • Hcaldo Colombo vuo- 
le* chefiano fiate fatte acciò da effe 
nafeano i ligamenti : la fofianza del- 
le Epififi* fecondo la diuerfa età, ap- 
parile diuerfa, poiché nel principio 
del? infantia è molle * e quafi del 
tutto cartilaginofa , ma poi tutta via 
diuenendo piu dura mediante il ca- 
lore tanto naturale,quanto acciden- 
tale caufato dal moto, refoluendofi > 
c difsipandofi la parte più humida* 
viene ad inoffarfi perfettamente > c 
réderfipoco diffimile dairofiò prin- 
cipale: la congiuntion deir Epififi 
air ofio principale , fi fa per fimphi- 
fis , cioè naturai vnione , come più 
chiaramente Ipiegheremo à fuo luo- 
go. v: 

> Hanno alcune Epififi^imparticola- 
re quelle degli articoli* che feruono 
à moto manifefio nelle loro efire- 
mità vn’incaftraméto cartilaginofe , 

B 4 ac- 


Modo per fra- 
nar l'Zptfifi- 


%4 

acciò più lubrkhi, & agili fi r«adef- 
fero al moto gli articoli. * , - V 
Chi facilmente defidcrà vedere > 
& oiTeruare V Epififi faccia dilig<$ii- 
2a nel mangiar le carni de. Capretti 
Agnelli^ Amili animali, poicheilrin- 
gendo con denti T eftremità deiPof- 
fa delle gambe conpoca^ forza vo- 
dtà ftaccarfidaireftremità dell’ oflb 
principale vna portion d^oflo, quale 
èP Epififi» doue hauràoccafionedi 
-ricònofcere , che tanto ri* eftremità 
.delP offa principale, 1 quanto dell’ 
epififi, con le quali eftremità vengo- 
no à congiungerfi infieme* efler’ine- 
guali ,?c fcabrofe , acciò meglio po- 
tefte fàrfi lacongiuntione, la quale 
negl’infanti non eifendoancow bc 
inabilita è cagione ben fpeffo di lufi- 
iattonc 

^ Segue YApofifi cofi detta da Gre- 

«5j -ci, da Latini Proeeffrts frominentuhoL 

lextubemntiayìdL quale differilce dall’ 
-Epififi 5 pòichc fi come quella è oftò 
péivfe jna aunefio , e con giorno alP 
-jh ~ ofso 
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-olfo principale » quella è oliò non_> 
i per ie,ma parte vera, e legitima deir 
oiro principale, nel modo, che 
fi offeruano le prominenze , crami > 
.che fcatnrifcono da tronchi degl* 
♦ alberi-. . . ■ 


Tré vii fono afTegnati alli procef- 
t fi , il primo c, acciò fia più commo- 
i da e più ficura V articolation dell’ 
- olla. . , 

• *->■ Il fecondo, acciò da e ili, & in efsi 
habbiano più fecuro principio , & 
infertione li mufcoli. 

Terzo, acciò fcruino per difefa,e 
propugnacolo à qualche parte > li 
quali tré vii fi riconofcono manifefti 
ne gli apofifi delle vertebre poiché 
lenza Y apofifi, che effe hanno , non 
farebbe licu ra P articolatone , che 
fanno fra di loro» & ecco il primo 
vfpi II fecódo confile in hauer prin- 
cipio da eflìi, & infertione parimen- 
te tanti mufcoli , cornea fuo tempo 
diremo; Il terzo finalmente appari- 


Tre vn <Uil' 
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fono in alcune 
denoneinatiom 


Cauita dell' ef- 
fe di dncfpe. 
eie profonda, e 
[uferfitiale . 
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fec in riconofcerfi quelli apporti ve- 
ri ottacoli e difenfori della fpinal 
midolla dall’ ingiurie etterne . 

Benché le Epififi > & Apofifi, dif- 
ferifeono fra 1 oro, con tutto ciò 
conuengono infieme in alcune de- 
nominationi , che riceuono dalla lo- 
ro diuerfa figura , poiché fc alcuno 
di efse farà promin ente, e rotondo fi 
chiamarà capo : fè longac depretta, 
condilo > fe à fomiglianza di dente 
di Ancora , ò roftro cornino , fi di. 
ranno ancoroidi : fe à fomiglianza.* 
di papilla di vaccha, mattoidi :fe lun- 
ghi, lottili, & acuti ftìloidi > & altre 
denominationi, le quali fi efamine- 
ranno nella particolar confideratio- 
ne di ciafcun > otto. 

Retta finalmente à confiderai il 
feno, ò fede che c quella cauità nel- 
la quale fi riceue qualche otto per 
farli T articolatione , quetta cauità 
vicn confiderata ò ampia, e profon- 
da: ò vero poco calia, e fuperficiale: 
fe farà nel primo modo fi dirà aceta- 
ti- 


. % - *7 

bidum da Latini, eia Greci Cotiledone 
fé nel fecondo C/^ da Greci , e co- 
munemente cauità fuperficiale ; In- 
torno alla circonferenza di quello 
cauità imparticolare profonde, fi of- 
ferua vn lembo cartilaginofo pro- 
pagato dall' incroftatura cartilagi- 
nofa che hanno internamente que- 
lle cauità , maflìme le maggiori , il 
qual lembo è detto fopraciglio, co- 
me più accuratamente à fuo luogo 
diremo . 

« • ,* * '• » . • 

Delle Cartilagini , 
eLigamenti. 

CAP. V. 

* • ; • • . 

P Er rendere più facile V intelli- 
genza dell 7 articola ti one , cj 
congiuntone dell 7 offa , hò voluto 
breuemete anteporre il difcorlo del- 
le Cartilagini, e Ligamcnti; che lo 
bene li più accurati Anatomici fo- 

glie- 


*8 

gliono farne difftifamentc difcorlo 
à parte , io però inherendo ad ogni 
poflìbil breuità nel prefente capito- 
lo affegnarò femplicemence,che co- 
fa Irano quelle parti, e fecondo, che 
nella cólìderatione particolare dell* 
olla occorrerà , nè farò di ciafcuna^ 
particolar mentione fpiegando l’vfo, 
r* che in quella , ò in quella parte li 
v * ene ^ a jj a natura alfegnato* E dun^ 
que la cartilagine vna parte limita- 
re fredda , e lecca generata da vmu> 
portionc cralfa del Teme di lollanza 
piÌKnolle dell’offojperciò flefsibile, 
perche fenza frangerli potelfc me- 
glio difendere quelle parti alla fo- 
ftentatione,conHgurationc, e difefa, 
delle quali fu fatta dalla natura . Se 
bene è la cartilagine più molle dell* 
olfo, è però più dura del ligamento» 
ritenendo fra quelle due partì 1 
mediocrità . 

• .11 ligamento è vn vincolo del 

filamento . quale lì ferue la natura per colliga- 

reinliemele parti olìec, & èpari-r 

men- 
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ménte parte fpermaticà, più molle_i 
del? otto, e della cartilagine , ha di- 
uerfà figura, hora larga, e membra- 
nofa, & hora rotonda, detta impro- 
priamente neruofa.Tanto la cartila- 
gine, quanto il ligamento fono di 
colore bianco, di teperamento fred- 
do, e fecco priue di fenfo , e quello 
balli hauer fuperficialmente accen*- 
nato di quelle due parti. 


* \ » i* 


Dell’ Articolatiòrìe , tj 
-, Gohneffione del- r , 
,, l’olla.; 


•i* ; 


v. ; 




J jk . 
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, '^'tluóino animale friuihò ria- 
j toper intendere >& operare*-, 
che Colò fra tutti gPaltri animali ot- 
tenne dal Sapientiflìmo Dio la figu- 
ra retta e riuolta verfo il Cielo ; ac- 
eiò potefiè conferuarla tale ,& in»» 
quéfla & in quella parte muouerfi / 

& ag- 


& aggirarti » furon fatte non vno,mà 
molt’ofTa come fù già diraoflrato ; 
poiché fe di vn fol’oflò filile flato 
comporto, non differente dalle pian- 
te , anzi à fomiglianza di rtama fa- 
rebbe/i refo immobile , & inetto al- , 
Poperare , e benché fiano tante , e-> i 
varie le ofTa, fono però con taPordi- 
ne e fimetria adattate, e consionte 

* vJ 

inlìeme , che paiono vn foPoflò flef- 
fibile , & agile à qualfìfia moto • 
Queft’ofTa infìeme congiunte forma# 
no quello, che i Greci chiamano' 
&^/™/?,ecommunementevien det- 
to fcheletro . i 

Proporremo il modo della colli- 
catione delPofla fecondo la Dottfi- 
. na di Galeno , quale è . 

L'offa vengono à congiungerfl in , 
L’offa ff con» due modi , cioè per articolatione che 
^imon, onero chiamano i Greci Artron>ò vero per 
persimi*, coalefcenza . , e naturale vnione da.» 
Greci detta Stmfifis . 

Deir articolatione fi aflegnano , 
due fpecie, delle quali la prima c, 

chia- 

• 

• » / 

0 

> % * . » 
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chiamata Diartrojìs , la quale è con.* 
moto manifeflo ; La feconda S/nar- 
mfis , e quella è fcnza moto, ò vero 
con moto olcuro , e quali impercet- 
tibile come dice Pifteflo Galeno 2. 
lib. de arti c tilt s • 

^iafcuna di quelle fpecie , fi dir 
uide in tre altre fpecie i Le fpecie 
della DiartroJ/s fono Lnartrofis Ar - 
trodia , e Gingliwos • 

L* Enartrofis è , quando la cauità 
che riceue è molto profonda , & il 
capo , che entra in ella è molto pro- 
minente, e longo , e tale è l’artico- 
latione del femore con Plfchio . 

L’Artrodia è , quando la cauità » 
che riceue, è luperficiale , & il capo 
dell’olTo che è riceuuto, è deprdTo : 
come fi olTerua nell’articolationcj 
della mandibula inferiore , con Pof- 
fo temporale delPofio deiroccipite 
con la vertebra Atlantica , & altri . 

Il Liinglimos è,quando vn mede- 
fimo oliò riceue & è riceuuto^como 
olferuiamo in alcuni cardini delle.* 

por- 


L'Artron di 
due fptcipj: 
Diartofli e Si* 
turtrofii. 


Diartofì* di 
*re fpecie E* 
nartrofii Ar- 
trodia.e fìin -, 
gliraoi. 


Di 


va 


S tnartrofi: di 
trefpetie Su- 
tura lArm». 
niOtt tìtnfifit. 


porte , e tafarticolatione fi ofierua-i 
molto apparente nell’articolationo 
del Cubito conl’Humero : Vi èvn' 
altra fpecie di Ginglimos & è quan- 
do vn ofio riceue , & è riceuto non. 
dal medefimo ofio , ehe riceue , mà 
da vn altro , la qual Ipecie fi ricono- 
Lcemelle vertebre, fe di effe ne con- 
fideriamo tré, poiché di quelle quel- 
la di mezzo riceue la fuperiore, & è 
riceuuta no dalla fuperiore, mà dal- 
Tinferiore. / '• 

Le fpecie della Sinartrofis fono 
Sutura , Armonia , e Gonfofis . 

La Sutura è quando Folla fi co-> 
mungono infieme in tal maniera, co- 
me fefofièro crefciute,e quella pari-» 
mente è di due fpecie , la prima è 
quando ciafciin’ofio fi coniungc_? 
con produttioni dentate , come fi 
olferua nelle &tur scoronale , lamboi - . 
de , e fagittale del cranio; Falba è 
quando ale un' ofio fi attacca , e con. 
giunge all’altro , con eflremi limili 
allVgna , ò fquamme, come fi ofier- 
i ua 
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ua nell’offa temporali , con Fotta de 
Ancipiti . 

UArmoniah quando fi congiun- 
gono per fbmplice linea retta, obli- 
qua, ò circolare , che fia,come fi ofi- 
fcrua nella maggior parte dell’ otti 
della mandibula fuperiore . 

Il Gomfojis è quando vn otto entra 
nelPaltr’oflò à fimilitudine di vti_> 


chiodo, come apparifice ne denti, 
conficcati in tal modo nelle mandi- 
bule . 

- Propone rifletto Gal . vn’altf a fpe* lArtuolAtic** 
eie d ? articoladone lib. de o ffibus cap . * 

1 2 .e la chiama articoladone dubbia, 
e neutra , cioè che non milita in tut. 
to fiotto la Diartrofis , ne fiotto la Si- 
nartrofis , ma partecipa delFvna , e 
delFaltra ; di tal fòrte fono Partico- 
lationi delle cotte con lo fterno, o 
con le vertebre, e del otta del car- 
po, e tarlò . 

La Simfifis parimente è di duo 
fpecie , la prima fi fà lenza mezz' al- 
cuno,la feconda co qualche mezzo. rarU? * 

C La 
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SenTa *n'Xl2 ■ La prima fpecie di Smfijìs fi ofier- 
ua in tutte VEpififi congiunte all’of- 

IteÀitrtfft. r . . « *■ J * 

tu stcondro/ìt [q principale • 

ùtncurtfit Su £ *• „ 

/•re /u. La Simfifts con qualche mezzo » 

è di trè*fpccie 5 fecondo che tré pof- 
fon effer li mezzi da quali l'ofsa pof- 
fono cfser congiunte, cioè cartilagi- 
ne , ligamento , e canti* 

Se dunque la Simji/is fi fa per 
mezzo di cartilagine fi dice Sia en- 
drofis , come fi ofserua nelPofsa del 
Pube 3 e della Mandibula inferiore, 
Sevien fatta per mezzo di liga- 
mento fi chiama Sineurofis come fi 
olserua in tutte le fpecie della Diar- 
trofis. ' ' 

Se fifa per mezzo di carne vien^ 
detta Stfarcofts, nel qual luogo per 
carnè deUOtìo intenderli imufcoli, 
come fi ofsèrUa nell’ ofso ioide alli- 
gato allo fterno, alla mandibula fu- 
periore, & alli proceffi fìiloidi. 

Non confentono à quella Dottri- 
na di Gakno moltifsimi degl’ Ana- 
tomici 3 & in particolare efcludono 
v - ; dall" 
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dàlParticolatione le fpecie addotto 
deila Sinartrofis, cioè Sutura , Ar- 
monia, e Gorafofis , ridicendole al- 
la Simfifis fenza mezzo , mà perche 
troppo lògo difcorCo por farebbe lo 
fciorrere il nodo di tal quelìione , e 
l’vtile di poco momento, fia bacan- 
te circa quella materia , quanto lì è 
detto • 

Diuifione dello 
Scheltro . 

CAP. VII. 

% 

P Rima di venire alla confiderà - 
tione di ciafchedun’ofiò in par- 
ticolare fogliono gl’ Anatomici pro- 
porre vna generai diuifione dello 
fcheltroda quale più communcmen. 
te vien aflcgnata in tal modo : Si di- 
uide lo Schèltro in tré parti, cioè iu 
Capo, Tronco, & Articoli > Per 
Capo vien intefa tutta quella parte 

C 2 ofsea 


3 » * 
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ofsea collocata fopra la prima verte- 
bra del collo , la quale fi diuide in_». 
quella cauità, che ritiene il Cere- 
bro,e nelle due mandibule; Il Tron- 
co fi diuide in tré parti, cioè in fpi- 
na, colle con l’olsa congiunte ad ef- 
fe , cioè Sterno , Clauicule, e Sca- 
pule,& in ofso innominato; Gli Ar- 
ticoli fi diuidono in due , vno fupc- 
ribre detto Gran Mano, organo ap- 
prehenforio , che contiene quanto 
dalia fommità delPhumero fi emen- 
de fino alPcftremità delle dita, 
nelPaitro inferiore detto gran pie- 
de, organo ambulatorio, il quale 
incominciando dalla fommità, ò vo- 
gliamo dire capo del femore, contie- 
ne quanto fi propaga fino alPefire-. 
mo piede , 
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Delle Suture del 

Cranio ; 

* . / 

C A P. Vili. 

Cofni tiene iti- 

L A particolar conliderationo 
dell’ offa 5 fuole principiarli 
dal Cranio 5 la quale acciò più facil- 
mente s 9 intenda > elfendo di gratin 
confeguenza à Chirurgi 5 faremo 
prima mentione delle future dallc^ 
quali vengono commeireP offa del 
detto Cranio : £ Sono quelle di due 
specie , cioè vere 5 e Ipurie > come li 
dilfe di fopra. 

-* Tré fono le vere future del Cra- 
nio ben conformato 5 la prima è det- 
ra Coronale * da altri Archalis 5 & 

Tuppis > da Greci Stef /ignea > que- 
lla incomincia da vn olfo temporale 
verfoPangolo ellerno dell’ orbitra» 
e termina nell’ altra parte fopra P al- 
tr'olTo temporale , nel modo cho 

C 3 difsi 


Le Me futu- 
re fonotrcCo' 
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diffi del Tuo principio: Scrue per có- 
giungere T olio coronale con li due 
Ancipiti . 

La feconda oppofta à quella nella 
parte poftcriorè 3 èchiamata com- 
muneméte co la parola Greca Lam- 
, bdoide » perche è firn ile alla lette- 
ra Lambda greca A.Ha principio po- 
fteriormcntc dietro alli procedi maf- 
toidi> e va à terminare in angolo ho- 
ra acuto , & hora ottufo nella lom- 
mità deiroffo dciroccipite 3 doue-* 
ha principio la terza» che è . 

La fagìttale co fi detta da Latini 
altri mente V irgata 5 e Retta per ca- 
gione della fua rettitudine , da Gre- 
ci è chiamata Obelìa ? incomincia^» 
(come dilli) dalf Angolo dellaXab- 
doide ? e termina nel mezzo della_> 
Coronale , alcune volte giunge fino 
alla radice del nafo , e fcorre per 
tutto f occipite fino al forame per 
done efce la fpinal midolla ; Ma fi 
confiderai meglio quando parlare- 
mo dell’ Offa : Quefta futura oflfcr- 

„ uan do 
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uando la confuctudine naturale » ha 
vfo di diujdere F vnp dall* altro lo 
due Offa chiamate de Sincipite. 

- DelFaJtre future [purità la piu có- 
lpi cu a è detta temporale * o fquam- 
mcfi da Greci JLepidoidi .> : & c dop- 
pia vna per parte > e'feruieà ditiide- 
re roda temporali dalli Sincipiti ; 
Di quelle future fpurie,ye. ne fono 
delfal tre poco confiderabiii* e piu 
tofto ridotte ad Armonia » che à Su- 
ture* i" 

Gli vii delle Suture 1 altri fono 
communi » & altri proprij » li com- 
muni li riducono à cinque . 

Il primo è di permettere la perfpi- 
ratione degli efcrementi fuligino/i > 
poiché come infegna tìipocrate lib. 
4. de morbìs 5 il capo è limile ad vna 
coppa grande 5 che chiama il Volgo 
DeìitofcL) la quale dalle parti inferio- 
ri attrahe li vapori > e GaL libq . dej> 
vfu partinm cap . 1* dice elfer pollo 
il capo nella fommità del tronco à 
lìmilitudine del tetto di vna CafL> 

C 4 mol- 


Su-tura fauna 
Squamino fa . 


Gl 1 Vp dette 
future alirl 
fon» . 


Communi. 


' Digitized by Google 


4 ° 

molto calda » al quale fitrafmette il 
fumo 3 e le foligini di tutte le parti 
inferiorijQuindièjche quelli capi ne 
quali no fi trouano Suture» come al- 
cune volte fi offerua; benché il Cra- 
nio fia più robufto 3 & atto à refifte- 
re airingiurie efterne , fono però ta- 
li huomini foggettiàmolrilfimein- 
difpofitioni»cheprouengono da cau- 
fc interne» cioè dalla prohibita per- 
fpiratione delle fuligini » come a di. 
re paralifie>Epilepfie » e limili» onde 
ben diffe Hipocrate quelli effere di 
capo piò fano»che hanno più futures 
Il fecondo vfb è di tener fofpefa - 
la dura madre » acciò non comprima 
ilceruello. N 

Il Terzo è di permettere» che per 
effe trafmetta la dura madre alcune 
fibre » e produzioni della propria-, 
foftanza per la generatone del peri- 
cranio . . 

Quarto feruono à dare il com- 
modo paffaggio alli vali della nutri- 
tione delie parti vicine * 

. ' . Quin- 
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• Quinto finalmente prohibiicono 
in parte 5 che percolfo il capo, la 
frattura di vn’ Offo fi cummunichi 
all’ altr* Offa , effcndo interfecate^ 
dalle Suture , il che non feguirebbe 
tanto facilmente fè foffe il cranio d* 
vn foP Odo; E perciò molti Autori 
negano poterli dare quella frattura, 
che accade nella parte ©ppofta alk_> 
percofla,che chiamano cotr afe (fura ; ^untr*^. 
fe non ne’cranij, che fono fenza Su- 
ture . 

* Li proprij vfi fono quelli che ha 
ciafcuna Sutura in particolare fecón- 
do che è in quella, o in quella parte. 

Del Cranio in generale - 

CAP. IX. 

■ • * „ f 

L 9 Odo fabricato dalla natura^ * 
per dar figura al capo, e di- 
fendere il cerebro, da Greci è detto 
Qranion , per edere a fomiglianza di 

vna 
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vna celata , volgarmente è chiama- 
to calna, cablarla-, e T cita-, la qual 
denominatione Telia, per quanto 
ho potuto raccogliere da Carlo Ste- 
fano deriua dal nome che alcuni an- 
tichi Latini attribuiuano al capo 9 
chiamandolo Olla , cioè Petola > ò Pi- 
gnatta, che noi diciamo, indotti dal- 
ia fimilitwdine della figura , che ha 
il capo con tali vafi, e perche quelli 
vali fi faccuano ( come fi fanno al 
presète) di creta, in numero fingola- 
re diceuano Olla Testacea-, on delie 
è feguito, che rellando al capo quel 
nome Tellacco, viene anco da noi 
chiamato Telia- 

E duque il^ranio quella parte of- 
fea del capo détro alla quale fi rac- 
chiude il ccrebro con tutte le parti 
»-«*• annette La fua figura è rotonda, al- 
quato depreca lateralmente; Nelle 
# parti anteriore, e polleriore è ajmplo, 
e capace per commodamentc rite- 
nere il Ceruello , che nell 7 huomo è 
. maggiore di gran lunga d’ogn’altro 

ani- 
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animale, ferita la proportione: Tan- 
to n^llafi gufa ^ quanto nelle Sutu- 
re alcune volte fi ritroua diuerfità» 
come bene auuertifce Hipocrcite Uh. 
de vul/teribus capiti*^ Sc altri Auto- 
ri , mà tralascio il far mentionedi 
limili cali piu tpfio mpftruofi , che 
naturali,mentrc fono iutentp à fpie- 
gar le parti , conforme fi offeruano 
fecondo le confueti leggi della na- 
tura *> r ♦*” C ' vi* ^ o . 

Molte fono T Ofta 5 che eompon- 
gono il Cranio delle, quali fi farà Vitti rampiti 
particolar menti onc nel Cap. fufse- 
guente : folo qui è da confiderarfi , 
che vien ciafcun di efsi comporto 
di doppia lamina 9 vna cfterna , e T 
altra interna: V cfterna è lifeia vgua- 
lc da per tutto nella parte fuperiore* 
mà nell* inferiore , che rifguarda^ 
finterno è afpra* & ineguale : Vien 
ricoperta da vna membrana dettai 
P er uranio , propagata .dalla dura^ 

Madre, mediante le fibre membra- 
noie ♦ che diceifimo vfeire dalle fu- 

" * tu- 
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ture 5 e da vn altra parimente* che è 
HPerioftio, L'interna è lecca detta 
Vitrea in molte parti ineguale, eft- 
nuofa le llnotfhrà della quale cor- 
rifpondonoalle diramationi de’ vali 
che lì fpargono per la dura Madre : 
Fra Pvna, d'altra di quelle lamine 
vi è vna foltanza rara , e pomicofà r 
eh cHip. chiamò carancule -, perdo- 
uc commodamente pafsa i'aiimento 
del detto cranio:Quefta parte è det- 
ta Me dittili?. Li fidano 1$ chiama com- 
mijfiira-i perche cornette, e congiun- 
ge inficine i'^na , e l'altra lamina II 
cranio humano fupera di gramfringa 
quello di quallilk Animale, datane 
la propòrtione ; che fé bene ne pro~ 
itemi Arisi, hebbe à dire V cfserl* 
liuomo Animale prudentifsimo,per- 
che hà il capo picciolo , e breue^ * 
quella picciolezza deue intenderli 
delle parti eilerne , cioè delle man- 
dibulc, e non del cranio recettaeolo 
del ceruello , poiché fé alcuni bruti 
hanno proportiooalmcnte; il capo 

inag- 
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maggiore dell’huomo > quefta mag- 
gioranza confile ( come dicefsimo) 
nelle mandibule, efsendo poi angu- 
ftifsimo il cranio doue ftà racchiufo 
il Ceruello . 

, * f 

Delibila , che compon- 
' gono il Cranio . 

CAP. X. 

L * ofsa > che formano il cranio » 
confidiate genericamente.? > 
fono Tedici > otto maggiori , & otto 
minori, le quali minori fono nell’of- 
fa pctrofe, ne formano la cauità do- 
ue fi ritiene il Ceruello: Delli mag- 
giori . 

Il primo è l’ofso frontale detto 
\nuerecondo , offe della Poppa -, e co m- 
munementecrnw*/* detto Metopon 
da Greci , negflnfanti appari Tee di- 
uifo in mezzo, & alcune volte ne- 
gli Adulti, quando la futura fagitta- 


Crani » empi* 

jlo Hi Jedu t «/’• 
fd gl' otto mi * 
noti noh fot - 
mano la cititi* 
tà doue (lÀ il 
Ctnttll» . 


Dell’ ott' offa 
maggiore dei 
Cranio il pri- 
mo,* il Coro- 
nale fu a de- 
fcrttnoHt , 
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le giunge fino ài nafo : É’ di figura 
fe micircolare nella parte fuperiore , 
neH'inferiore verfo P Gfrbitra è ine- 
guale > la fua foftanfca è più tenuo 
delPofsodelPÒccipite, mà più craf- 
fa delli Sincipiti : Di quefto la lami- 
na interna è da ofseruarfi , che ftà 
/ notabilmente feoftata dall" efterna_, 
verfo le fopraciglia,e nel mezzo del 
la fronte forma vn feno, ò cauità, la 
qual cauità viene à corri fpond ero 
lopraPofsa del nafo ; alcune volto 
diuifa mediante vna membranuccio, 
la verdeggiante ritenendo in fe vna 
certa materia di foftanza molle > e 
VpdtliA ***’“ midollare . Gli vfi di quella cauità 
Tonale . diuerfamente fono afsegnati * i qua- 
li fi riducono à gli feguenti : Primo 
di riceuere per il nafo Paria , e pre-* 
pararla perla generatione deliriti 
animali:$econdo acciò ritenga Paria 
attratta perii nafo, veicolo degli 
odori, la qttaParia va tutta via rranf- 
mettendofi agPorgani delPodorato, 
e che perciò fi ritengono per viu 
*è- ) eior- 
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giorno intiero gli odori nelle narici. 
Terzo per render la voce canora,on- 
de quelli che malamente faueilano 
non hanno, fecondo alcuni , quella 
cauità;ZiWrt/ft?,e Gerardo Bla /io non 
fanno intendere, in che modo, que- 
lla cauità pofsa riuerberar Paria , o 
render canora la voce. Io pofso telli- 
ficare hauer diffeccato molti crani; 
di quelli , che hò conofciuto parlar 
con voce chiara, e fonerà fenza ha- 
uer ritrouato molto fcnfibilc quella 
cauita. Altri poi vogliono , che^ 
ferua come fentina, nella quale fi ra- 
dunino greferementi trafmelfi dal 
Ccruello tanto craflì , quanto tenui, 
e che i crafli pallino per quel fora- 
me , che è nel canto maggiore del- 
TOrbitra, per tener lubrico, & hu- 
mettato rocchio , e renderlo più 
agile al moto , e il piu tenue fi por- 
ti alla gianduia lagrimale, echeda^ 
quella fieuacui in lagrime , A me_* 
piace l’opinione di Lindano VhyfioL 
pag. $ 6$ % che ferua folo per trafmet-* 

cere 
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cere la pituita , o mucco pituitofo , 
che dir vogliamo , dal Ceruello alle 
narici : Ma perche vfcirei dal mio 
inftituto diffondendomi nell* andar 
ricercando, quante opinioni, e di- 
nerfìffime che fono fopra tal parte • 
Seguirò con metter in confìderatio- 
rmf.dtrin» * ne alli Chirurgi , che le ferite , che 
fSà<u° n <>ìi° acca dono nella parte di mezzo del 
c Zi(/non% fronte , & in particolare affai vicino 
Vi*!'” e ' r " a ^ a ra ^ice del nafo , non fono tanto 
> da temerli in ordine al pericolo de 
gfaccidenti mortali, come in altre 
parti del cranio, poiché può ben_, 
fpeffo clfer fratta del tutto la lami- 
na cflcrna lenza offefa veruna del- 
'l’interna , ne delle parti foggettejDi 
più ancorché in quella parte fra la_* 
dura Madre , e la vitrea folle mate-;' 
ria purulenta , ò fangue eftrauafato> 
non deue dar tanto à temere, quan- 
to, c tic le folfe in altra parte, perche 
vi fono moire vie patenti, per lej 
mcZeffiii'. <3 ua Ìi P u ò ftrfi l'elpurgationesE ben 
B, u * vero , che quando le ferite accado- 
no 
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no nella detta parte piu difficilmen- 
te fi riducono à cicatrice , che in al- 
tro luogo per caufa della troppa hu- 
midità eferementitia. 

Hà due proceffi poco prominéti, 
vno per parte fuperiormente all 7 an- 
golo efterno delPOrbitra*Hà tré fo- 
rami vno per parte fopra le fopraci- 
glia per ciafcuno li quali pafTa vhl» 
propagine de nerui della terza con- 
iugatone che fi difonde alli mufculi 
della fróte } & à ciliari.Quefìi forami 
alcune volte non apparnconojmà in 
Vece di effi alcune cauernule,per lo 
quali paffano con maggior ficurez- 
za li detti nerui . Il terzo forame (là 
internamente vicino al Erocejfo cre- 
stato dell* ojfo Etmoide > e termina 
nelP accennata cauità fopra il nafo* 
I termini , da quali vien circonfcrit- 
to queft 7 offio, fono nella parte fupe- 
riore P offa de Ancipiti , mediante la 
futura coronale, nell’ inferiore Pollò 
Etmoide , e Sfenotde , con le due 7 of- 
fa della mandibula fuperiore. 

D * A1P ‘ 
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All* otto coronale feeuono li due 


of/k i$ stmt. c j ett;e deJli Sincipiti chiamato ; bre- 
gmi fecondo i Greci , vengono ancora 
nominate offa del vertice , perdio 
compongono il Vertice) cioè la_. 
fommità delcapo> per la quale s’in- 
tende tutto quel fpatio > che è fra la 


che in quella parte li capelli > vel ad 
latera-i vel in gyrtim vertuntur : fono 
affai riguardcuoli per la grandezza : 
La loro figura è quadrata , ma ine- 
guale, fono di foflanza più tenue del 
coronale nella parte fu periore 5 co- 
me ancora dell' occipitale ) ma più 
grotte de Temporali fuperiormente: 
Ne gfiit fan ti non fono da per tutto 
di foflanza ottea , mà nella parte an- 
teriore) vicino alla cogiuntione del- 
iri futura fadttale con la coronale j . 


dell’ otto coronale ) e poi femprc più 
?UcTfi‘* vanno efìccando/Lfìnche diuengono 
perfettamente offa. La debolezza di 
’ - tal 


C»n U l«r$ dt- 
feria unt . 


fommità della futura coronale) eia* 
bdoide) dcttaVertice à ver/endo^pcv- 
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tal parte fù di mo/lrata da HipMk de 
Vulneribus captis text .4. dicendo: Te- 
tti* scapita tenui fftmum , & infirmiffi- 
mttm e fi os Bregmatis , e qua/i con lo 
mede/ime parole AriH. Itb . r. te 
anim.cap. 1 6. f apro, cerebmm, tenuiffi- 
' n * m 95 **<]«' infrmijfmum e fi, quod 
'catur Bregma ; il che non è però 
ve. o in tutte le parti di dette o/To , 
mà in che modo debbia intenderli 
Hip. nel Te/lo /opraci tato lo /piega 
Lindano VhyJÌ. cap.S . art. 9. §. 9$. di. 

I cendo,che que/la debolezza, e fotti- 
1 gliczza dell' offa delli /ìncipit! , dc- 
ue intender/! di quella parte di elio 
che fi congiunge all' orto Coronale, 
vicino al termine della hi tura (sfit- 
tale, nel qual luogo /! /ente, e vedo 
i manife/lamente il moto della duno 
madre, mediante vnafo/Tettachevi 
apparifee detta dagPAnatoiniciF*- 
| ranella, ouero fonte pulfatile : In cho 

tépo quella folla venghià mancare 
1 per r inoffatura de/Incipiti, noto 
fuccede nel mede/ìmo modo, in tut* 

Da tii 
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tij poiché alcune volte feguc in vn_> 
anno, ò poco più , in altri fin 7 à tanto 
che T infante incomincia à proferir 
voce articolata , in altri poi tardia- 
mo come racconta Baubino della Tua 
propria moglie, alla quale non retto 
inoliata tal parte fino all’anno vige- 
fimo lètto della Tua età: La raggior 
perche quello fucceda hora più p.c~ 
fto& hora più tardi, deriua, perche in 
tal parte il cerucllo è molto humido 
onde fecódo la maggiore, ò minore, 
abondanza,ò mancanza di tal’humi- 
<lità più tarda , e più lentamente Te- 
glie Peficcuatione,& inolfatura di tal 
parte. In quell’ olla non vi Tono 
procelfi, hanno però molti piccioli 
forami vicino alla Tu tura Taggittale , 
per li quali pattano arreriole , c pic- 
ciole vene , che deriuano dalla dura 
-madre. Spigrito lib* 2 . de humani Cor- 
pori* fabrica cap. 8. Ammonifce li 
Chirurgiad hauer rifguardo à que- 
lli vali acciò douendo farli la trapa- 
ninone del cranio non vanghino of- 
c U Teli 

. • 1 ». 
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&& imperitamente , che perciò ma- 
lamente operano quelli * che nelkj 
ferite del capo fenzafar diftintione 
alcuna da vna parte all 1 altra del 
CraniojOperano indifferenteméte le 
teriebrationi , & abrafioni anche fo- 
pra le future , (come hò io più volte 
©fTeruato)fenza hauer rifguardo 9 oà 
permeglio dire 3 intédere quato proi* 
bifeono gli Autori tutti circa Tope* 
rare in tal parte. Che fe bene po- 
trebbe dire tal* vno,che facendogli' 
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apertione del cranio fopra le fuma- 
re ; trafuerfalmen te poco danno po- 
trebbe farfi in offendere vnà fibra, ò 
due di quellejche fi propagano dal- 
la dura madre, in comparatone dell’ 
vrile , che fe ne potrebbe ritrahere 
co dar efito alla materia ritenuta fo : 
pra la detta dura madrejloli rifpóàp attuata olii 
che è difficiiiffimo,per non dii im> 
pofsibile, che fri il cranio , e la dura p <r t Artt « 
madre lòtto alle future poffa conte*, 
nerfi fanguc, ò materia purulenta^ * 
perche in tal parte la dura madre Ite 
- D $ mol- 
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molto tenacemente adherente alfa_» 
vitrea per larghezza d' vn dito iiu 
circa dair vna , e P altra parte? & al- 
cune volte hò otteruato la fuppura- 
tione » non fra la membrana ? <l j 
cranio, ma frà la dura , e pia madre; 
Si che il pericolo, che foprafta è cer- 
to , quanto incerto P vdle , che ne 
può feguire , & alPhora , che li fà la 
terebratione del cranio fenza confe- 
guirne il benefìcio delPefpurgatione 
della materia ritenuta internamente, 
ogni operatone riefee non folo fru- 
flatoria, mi dannofa, dante P agita- 
tione, che lì caggiona ; poiché P vni- 
ca fperanza in tali ferite confìtte nel 
dar efito alla materia rinchiufa , il 
qual efito quando vien a feguire ò 
per la ferita fletta fatta con grand' a- 
pertura delPofTo,ò per la terebratio- 
nc fatta dall'accorto Chirurgo irò 
tempo oportuno , è caggione, che 
molte ferite di grandifsimo momen- 
to, anche con lettone delle membra- 
ne dura, e pia madre, e ferita, e per- 
dita 
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dita di fottanza dell’ ittetto ceruel- 

Jo fi curino ben {petto felicemente . filici di feriti 

Che perciò ditte Hipocrate, che T of- 

f j | . 1 • r n gMtùnt dell 4 

Ja del cranio , quanto piu fono frat- materia putita 
te, tanto meno fono pericolofe. Pof- 
fo à quetto proposto raccontarci 
due cali occorfì d me nell’Archio- 
fpedale di San Spirito, che fe da altri 
mi fofsero flati narrati (imparticola* 
ve iliprimo ) diffìcilmente gli haurei 
pretta ta credenza , nè io li narrarci 
fenza temer la taccia di vantatore fc 
mi follerò ateaduti in cafe partico- 
lari ; ma perche fono flati ofseruati 
da moltiflimi Profettori, & i patien- 
ti fletti fono viui, e le cicatrici puon- 
no farne piena teftimonianza > non 
voglio lafciar d’efporli . t { \ 

Gabrielle Ghì forte da Carauaccìomel * < 

Ducato di Milano Giouane di 2 2. armi 
falegname Tornitore di temperarne** 
to fanguigno, e malinconico fu feri- 
to con vna Secure, che chiamano pinata finita» 
communementc Acctta ili quella.» 
parte dell* otto del fìncipitt fìnittrQ 

p 4 che 
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che ftà più vicino all’Occipite, & ef- 
fendo la ferita di tanta longhezza_, 

; .• quata era quella dell’iftrométo cioè 
. ... , mezzo palmo incirca, fi eftendeua % 
. fino al detto occipite, con incifione 
di quelli mufcoli , che fono in tal 
parte :l y ©fso dell’ occipite era per 
larghezza dVn dito inalzato, e fco- 
fiato dall’ altra parte, & inferior- 
mente con gran rima, quali del tut-< 

, to fiaccato: da quella ferita vfci tan- 
ta quantirà di ceruello , che poreua 
vguagliare vn grofso Ouo di Colo- 
bo, oltre ad vn altra portione. , che 
andò feparandofi , reftando alterata 
• dall’ambiente, e medicamenti ap- 
plicati ; quiui chiaramente olfer. 
ttvrutU'i r uai,che il ceruello fi muoue , e ben*? 
che tal ferita fofse da giudicarli 
mortale fi per raggione delle parti , 
cioè Ceruello , con fue memhrane, e 
mufcoli tagliati % con tutto ciò efsé- 
do fiato ferito à di 1 1. Ottob. 1671. 
e pofto al numero primo Hofpeda- 
ietto , da quello partì fanato per- 
; * ; fet- 
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fedamente doppò 41. giorni , fcnza 
mai hauer patito accidente alcuno , 
ftè meno vna femplice alteratione_* 
di febre , efsendo rimaflo coflan- 
tif/ìmo di mente , come chi è in Ro- 
ma può ofseruarlo efercicando il Tuo 
meftiere in quella Rrada, chedalla_» 
Sapienza conduce à S. Andrea della 
Valle. 

Il fecondo è feguito in Santi Ga- 
fparino Romana W tiratore cT anni 48» 
huomo affairobulte^di temperami- 
to fanguigno. Quelli vene al fudetto 
Archiofpidale, e fu pollo nel mede- 
lìmo letto à di 23. di Gennaro del 
feguete anno i672.hauedo riccuuto 
due ferite in capo fatte da vna Sci- 
mitarra , vna di longhezza di vii 
mezzo palmo in circa , fopra l’ of- 
fo del Ancipite lìniRro alquanto 
verfo T occipite tranfuerlalmente : 
Da quella era ,vfcito quantità di 
ceruello, alquanto minore del pri- 
mo. L’altra ferita era vicino al prin- 
cipio del mufcolo temporale lini- 


*8 

ftro con poca òffefa del detto mit-** 
fcolo , & in fpàtio di 55. giorni fu 
fanato, ma non con la felicità deli* 
altro; poiché ne' primi giorni fu mo- 
leftato da febre , delirio > & è finale 
mente rimaftocén vna mezza para-* 
lilìa de mufcoli della lingua : Habi* 
ta nel vicolo in faccia ali' OfteriaJ 
dell'Agnello . 

Quali medicamenti fianfì vfati in 
quelle cu re, con le particolarità tut-* 
te tralafcio di fcriuere, per non di£* 
fondermi d'auantaggio, fifèrbando-* 
mi, sì di queftijcome d'altri cali data- 
ne vn giorno mediante le ftampejt 
minutiamo ragguaglio . r 

Terminano queft' oflà nella partò 
anteriore con l' offo cotonale , 


diante la futura coronale* ndim# 
pofteriore con follo ^ell* occipite^ * 
mediante la lamboide » nelle ^artì 
efteme, & in fé riori, con l'offatera- 
potali -, mediante la futura fqUaftì^ 
mola è con r angolo inferiore Jeit* 
parte anteriore ÉOcOalK^vtóJpartt# 
* ’ deli* 
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dcll’oflò sfenoide , & in mezzo ven- 
gono lVno dall’ altro dipinti dallaj 
futura fagictale . 

Il quarto, è Pojfo dell’Occipite det- 
to alcrimente oflo della memoria* 
oflo della prura , oflo della piffide,offo W 
delU lambda , oflo bafilUre è di fo - ftrmunt . 
Ganza più groflà, e più denfa dell* 9 
altre, ma meno fecca del petrofo: 
nella parte fuperiore eflerna è al- 
quanto lifeio, & vguale, ma nell’in- 
feriore è inugua le , e fcabrofo per 
commodo de mufcoli che vi termi- 
nano, & hanno principio . i 

Hà due proceflì aflài patenti in- 
croftati di cartilagine, con li quali Ci 
articola con la prima vertebra della 
Ceruice.-alcunc volte pofleriormen- 
te fopr’al forame maggiore, hà vn_> 
picciolo proceflb alquanto acuto co 
due picciole cauità lateralmente,pcr 
commodità maggiore de mufcoli. 

Ha molti feni de’quali due fono có- 
flderabili, e molto riguardeuoli fat- . 

Ù per riceuere il cerebello, diuifo in 

par- ' 
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parti dettra : e finiftra, due altri feni 
tiene lateralmente alquanto longhi 
per commodamente ritenere li due 

feni laterali della dura madre . 

• » ' — ▼ • • 

Hà molti forami & vno de 7 quali > 
& è il maggiore^ quello 5 pcril quale 
dal cranio efc c'ilafyinal midolla-) che 
fi diffonde per tutta la fpina , e per 
etto' entrano parimente leArterie_> 
Vertebrali . 'Il fecondo , e terzo fo- 
rame è commune all'offa temporali; 
Il Quarto,c Quinto fono lateralmé- 
te al già nominato forame maggio- 
re, e danno il tranfito alli Nerui del 
fetto pario.il Setto, & ilSettimo non 
fi offeruano in tutti, mi in quelli, ne 
quali fono apparenti ,vi paffano al- 
cuni rami deirArterie,eVene cerni- 
tali . , ipmrì tomoli* 

Confina nella pàrte fupèrfote c& 
I 4 oiTa dellifmcipitl mediante là fu- 
tura lambdoide, & in quella parte** 
'dou e affa Tambdoiìle 1 fi còngion 
là fagrttale, fi ritroua’àleurte volte* 
vu'offett o xJ i -figura imperfeà» t«4n- 

mZf * go- 
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gelare d hora comporto d* vna fein- 
p lice lamina, & hora di due, il qual' 
orto è creduto da molti , impar sco- 
lare da Faracclfo il vero antitodo co- 
rro repileprta,emolti altri ortetti pili 
piccioli li orteruano ben fpefTo con- 
fufamente porti fra Pinugualità del- 
le future, imparticolare della lamb- 
doidc , i quali come dicdfimo del 
triangolare , il più delle volte fono 
di vna fempliee lamina > e congiunti 
con la lamina interna più torto per 
armonia, che per vera futura . 

Hi terminatone lateralmente co 
Torta temporali, Nella parte inferio- 
re con Torto sfenoide per Armonia. 

Il quinto, e ferto orto fono li Tem - 
forali* cosi dette perche nella loro 
regione apparifeono li contrafegni 
del tempo , cioè dell'età , facendoli 
vedere la canitie,altrimente li chia- 
mano faflofi-) Jquammofh mendofi , pa- 
rietali) da Greci detti Litoidi , cioè 
petroli percrter nella durezza, o 
liceità eccedenti alT altre olla , la_. 

loro - 
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loro figura nella parte fuperiore è fe- 
micircolare, nell* inferiore inuguale, 
e fcabrofa - Quattro proceffi fi ofi- 
feruano in ciafcuno di elfi, tré efler- 
ni, &vno interno; Il Primo degl* 
eflerni nafce dalla parte di mezzo, & 
anteriore , e portandoli verfo il can- 
to efierno dell* orbitra viene ad in- 
contrarli con vn’altro procelTodel 
primo ofio della mandibola fupe- 
riore, con il quale li articola hora__, 
per armonia, & hora per futura», 
fpuria ; dell'vnione di quelli due 
procelfi vien formato queir olfo li- 
mile ad vn ponte , ò arco, ò giogo, 
detto iugale, da Greci Zygoma, fiotto 
del quale palla il mufculo tempora- 
le.Il Secondo procefiò Uà nella par- 
te pofleriore di figura limile ad vna 
papilla di mammella di Vaccha , c 
però lo chiamano Mattoide di fiollaza 
rara, e fipongofia . Il Terzo procefiò, 
è gracile, longo , & acuto detto Sty - 
loide-> belnoide , grafiti de , e plettro ìli 

piu internamente verfo la baie del 
7 s cra- 
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cranio : Querto alcune volte auanri 
il vigelìmo quinto anno none vero 
procedo, ma epifìrt , & in altri di più 
tenera era apparifee alcune volte^ 
molle, più torto limile ad vn forte,e 


duro ligamento,che all’orto, da que- 
rto hanno principio molti mufcoli. 
Il Quarto procedo rtd internaméte , 
&è maggiore di tutti, dentro dei 
quale rtanno fabricate le tré cauità 
dell’ Orecchia interna , & è detto 
propriamente proceffo petrofo , per- 
che rt rompe à guifa di pietra , & è 
inuguale, e fcolcefo a guifa di vna_. 
Rupe fartòfa,Le cauitdche nella par- 
te interna di qu erto procedo rt fro- 
llano fono.La Prima, che è terminata 
«/ternamente dal meato auditorio e 
dalla membrana detta del Timpano, 
chiamata conca interna, ò T impano, 
nella quale rtanno i quattro ortetti 
Staffa , Incudine , Martello, e Squam- 
ila , ouero offo Cocleare chiamati così 
dalla figura; La feconda, che è com- 
• porta di tré circoli ortei infieme cor- 



rifpondenti fi chiama Lahri»t«,e La 
Terza finalmente dalla figura otten- 
ne il nome di Coclea. : le quali cauità 
hò voluto femplicemente accenna- 
re>non volendo diffondermi nell ef- 
plicatione totale di quell’ organo 

auditorio. ‘ 

Vi fono nell* offo temporale tré 

fenijdequali.il Primo è fotto al prò*- 
celio I u gal e vieino al meato audito- 
rio, & è ricoperto dì cartilagine » 
nella quale fi articola per Artrodia 
la mandibula inferiore. •* : 1 

Il fecondo è il meato auditorio * 
& li Terzo è comune all'occipite, c 
ftà internamente dietro al proceda 

petrofo. ’ • 4' • ; ' 

Dobbiamo confiderare*cne efter* 
nametìte al meato auditorio ftà alli^ 
gata P auricola efterna compofta_. 
di cuticula , cute fottiliflìma , mera* 
brana non carnofa,mà neruofa* con»» 
vn poco di pinguedine, & vna larga 
e fottìi ifsima cartilagine , la quale»*- 
foftiene,e da figurai tutta V aurico- 
la 
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la e/lefna, E carlilaginófa àccio po- 
teffe riceuere il Tuono » e trafmetter- %ìr£!*** 
lo alT auricola interna, & acciò fi 
folTe refe fleflibile fenza romperli 
dalTingiurie ellrinfeche* Si diuide V 
Auricola efterna in parte fuperiorc, 

& inferiore , nella parte fuperiorej 
deue confederarli primieramente.? 
quel lembo , che rtà riucrfeto verfo 
la parte anteriore, & è chiamato 
Elixi altamente da Latini Gaprcolus . 

Pili internamente vi è vn’altro lem- 
bo, ò circolo detto Antelix -> al to- 
rnente Scafai fra quelli dufrvi è vnà 
ca-uità che chiamano innominata : 

Sotto all* Ariteli* vi è vn’altra cauità 
detta propriamente Goncha ellerna, 
la quale li confiderà con la conti- 
nuatione del meato auditorio: Vi- 
cino al detto meato auditorio nella_» 
parte dfeuanti vi è vna prominenza, 
detta Tragusrfitrimentc tìircus,pcr* 
che luòP elfer pelofe , & oppofta à 
quella inferiormente, ve n’è vn’altra 
che dicono Avùtragns : La parte ni'». 

E fc- 


i 




fcriorc dell* Auricola cfterna è chia* 
mato Lobo priua di cartilagine , & è 
comporta di carne rara > e fpongo fa, 
con poca pinguedine - 

Le vene, che vanno all* auricola»* 
efterna fono propagini delle iugula- 
ri efterne, & interne . Latterie del- 
le carotidi efterne, & interne : Li 
ncrui dei fecondo paro de ceruicali, 
e della portione dura del quinto pa- 
ro, che efee dai cranio fra li procef- 
fi maftoidc, e ftiloide * 

E perforato da cinque forami . Il 
Primo de quali ftà internamétenel 
proceflo pecrofo, & è molto patente, 
per il quale paffa il neruo della.* 
quinta coniugatione chiamato au- 
ditorio . Il Secondo è maggiore del 
primo , ma inuguale , e ftà (otto al 
proceflo ftiloide, per il quale paflku 
il maggior ramo deir arteria candi- 
de, il quale fi trafin ette al cerucllo 
per il quinto forame dell’oflò Cunei- 
forme . Il Terzo ftà fra il proccfto 
maftoidc, e ftiloide, in quel luogq 
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doue pada vna portione dura del 
neruo del quinto paro airAuricola 
edcrna , e quello forame lì chiama., 
cieco . Il Quarto è il minore di tutti, 
& è nel fine del procedo mattoide^ 
in quel luogo doue folTo temporale 
lì diuide dall’occipite, e per elfo paf? 
fa vn ramo della vena iugulare.» 
edcrna. Il Quinto è communc all’ 
occipite, & elfo olfo temporale, per 
il quale palla vn ramo minore dell* 
arteria carotide , & vn ramo della., 
vena Iugulare interna * A quedj 
puonno aggiungerli il Sedo, e Setti? 
mo, i quali fono alfai picciolije dan? 
no dotto al procedo madoide , per i 
quali padano alcune picciole prò? 
pagini d’Arteric, e Vene. 

T ermina T odo temporale nellfu 
parte fupcriore con l’ odo del linci? 
pitc, mediante la futura fquammo- 
ìa , inferiormente con Polfo sfenoi? 
de? e con il primo odo della Mandi- 
bula fuperiore ; nella parte poderio? 
re con folfo dell’occipite. 

E 2 
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6 8 ^ a 
: Il Settimo, & Of tatto fono Y offa 
Sferoide , fa E tmoide* li quali benché 
venghino da molti , e da noi nume- 
rati Irà Polla della Caluaria puonno 
ancora (come altri fanno) chiamarli 
communi tanto alla Caluaria,quan- 
to alla Mandibula fuperiore. 

Il Primojche diceflimo Sfenoide* 
ofoSt'ntiAtt vien chiamato parimente olio C«- 
r >£ dcfcrn ' neiforme i & olTo basilare , perche ftà* 

& è bafe del cranio * e fopra di elio* 
come fopra di vna bafe (là collocata 
la maggior parte del ceruello,è det- 
to ancora olTo moltiforme per clfer 
di molte, e varie Hgure 3 altri lo chia- 
mano olio del Golatorio* dall' vfo che 
, hà di permettere il fcolare delPef- 
cremento pituitofo per la Glandola* 
Pituitaria* che in sè ritiene;Propone 
diuerfe particolarità di queft , olfo,& 

/ elTaminala lìgnificatione de’fuoi no- 

mi eruditamente Sneidno lib . i. de 
tathar. Benché ncgP Adulti appari- 
fca vn fol oJfo, ne gPin fanti è di piit 
parti compofto : Hà molti proceffi li 
L qua- 
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quali'/I riducono ad Otto , Quattro 
internile Quattro cfternirdelli quat*- 
tro interni due fono anteriori, e due 
pofteriori , i quali ftanno diPpoftiin 
tarordine, e condguratione , cho 
rapprePentano vna fella alP vfanza 
curehefea, onde vien qtie/hi parto 
detta fella Tur cica , ì> hfenotde , Nel 
mezzo della quale vi è vn Peno de- 
lie dà collocata la Gladola Pituitaria 
come dice/lì mo:Li Quattro procedi 
e/lerni fi ofTeruano dentro la Bocca 
nel fine degP aluearij, degl’ virimi 
déti molari della madibula Puperio- 
re, e per efTer quelli /parli à guiPa d’ 
Ali di Nottola fono chiamati proccf 
fi Aliformi) altrimente Vterigoidei di- 
ui/ì in due e/lernbe due interni>dal- 
li quali proceP/i nafeono molti mu- 
fcolùDalIa diuer/ità della Tua figura 
ne rifultano molti Peni, de* quali /ì 
rendono più maniPe/li , e con/idera- 
bili tre, cioè quello, che riePce nella 
parte interna del cranio , doue /là la 
Glandola Pituitaria , e due vnp per 

E 3 par- 
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te fatti dalli procdfi ptertgoiicì in* 
temi t Sono in queft’offo molti fora- 
mi, e ben fpeffo diuerfamente fi of- 
feruano in diuerfi cranij: confidatati 
però fecondo il modo più cornimi- 
ne , fe ne numerano fette per par- 
te * 

Il Primo è Cotto aìli prOcefsi an- 
teriori della fella Sfenoide * per il 
quale paffa il primo neruo * che và 
air occhio detto propriamente Opti - 
tò vijotio * 11 Secondo ftà vicino al 
detto, & è più angufto* per il qualo 
palla il neruo Opiicò Motoria $ VmU 
propàgine del neruo del terso paro* 
& vrt ramo affai cófpicud dell’Arte* 
ria carotide * li quali vali vanno al- 
li mufcoli,& altre parti dell’occhio* 
Il Terso forame ila fottó al fecondo 
perii quale paffa vna portione del 
neruo del terso paro dentro àllaca- 
uità dell’ orbitra , che pòi viene ad 
vfeire dal forame fopraciliare dell' 
ofTo coronale * come dicemmo trae-* 
tando di dertWo, còme ancora vna 
■ i, T P f0 * 
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propagine de 1 neruo del quarto pa- 
ro, che fi porta alii mufcoli , che fo- 
no nell’angolo eterno dell’ orbitra* 

& al nuifcolo temporale . 11 Quarto 
ftà alquanto più à baffo del detto, e 
per quello paffa vn’ altra portiono .• • 

del neruo del terzo paro, che va pa- • 
rimente all’or birra , dalla qual por- 
tione fi fe para vii picciolo ramo, che 
per vn’altro picciolo forame defeen- 
de al Palato, & a Ili denti della mari- 
dibula fuperiore . Il Quinto è di fi- 
gura ouaie, per quello paffa vil/ 
altro ramo di neruo del terzo paro* 
che Va alla Ling ua,& alla mandibu- 
la inferiore * Il Sello , flà fotto al 
proceffo pofleriore della fella sfe- 
noidc, il quale non è ne rotondo, ne 
Oliale, ma alquanto longo, per il 
quale paffa il maggiorramo dell’Ar- 
teria Carotide , che và al ceruello é 
Il Settimo finalmente è vicino al fe- 
llo, & è molto auguflo, e rotondo, e f* , 
permette il paffaggio al minor tron- v ' • ; • • * 
eo della Vena Iugulare interna, che 

E 4 và 
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0 . 7 » Etmoide 
tonfi diruto 
trattamente fi 
aiutdttn mol- 
te parti. 
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ad inferir/? nella dura madre , 
Re#a l r òttau o detto Cribrato-, oue* 
ro offo Etmoide Gal* L 8. de vfu par* 
tinnì cap'7.& lib.q. cap. 3. è di pare^ 
re 5 che queft* offo debbia più tofto 
chiamar/i Spongo fe->c he cribrato , per- 
che li forami* che ha non fono retti, 
come fi otferua nel Criuello, mà 
tortuofi, & obliqui come appariro- 
no nella Sponga.Circa alle parthche 
compongono queft* offo fono gran.» 
varietà fra gl’ Autori . Vuole il Fer- 
ttelio , che fia fatto da tre parti , il 
JF alloppio-) Bauhino > Gap oh ac eh a-, Spi -» 
gelio , Bartolino da quattro * non_> 
meno per riceuerc l’aere, e gli odo~ 
ri, quanto per l’ efpurgatione del 
muccopituitofo perle narici* Di- 
feorrono diffufamente di quefF offo 
Bolfìncio , Dijferu Avau lib . 2. cap.19. 
e Schneidero Libello de Cribriforme 
offe pag. 72. &ltbris de catharro in_> 
particolare nell’ n. E quefto il pili 
picciolo o/To del cranio, e con gran- 
d’acutezza confiderato fi diuide in*, 

fei 
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fei parti» delle quali. 

La Prima » e La Seconda fono 
perforate à fomiglianza di Criuel- 
lo,c /tanno ricoperte dalla dura Ma- . 
dre in tal parte alquanto rara , c_> 
porofa, acciò permette/fe la trafeo- 
latione del mucco pituitofo, e l'ifpf- 
ratione delPaere, & odori. 

La Terza parte è vn procefTo, che 
per e/Ter limile ad vna Creila di 
Gallo è chiamato Vroceffo Gre flato , 
nella puta del quale Ci alliga la fom- 
mità del proce/To falcato della dura 
madre: Lateralmente à quello prò- 
ceffo fono due piccioli feni, ne quali 
fi riceuono Ledremità de proceffi 
mamrailari detti altamente Nerui 
olfatorij .. 

La quarta parte è vn procedo po- 
llo all’ incontro del detto Cre/lato 
Lottile affai mà di dura fo/tanza il 
quale diuide il Nafo in parte delira» 
e fin idra • 

La Quintale La Seda parte è tutta» 
fpongofa, e ripiena di forami » e di- 

. ■ • aia- ' i 
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ftinque la cauità fiiperiore delle ni- 
;rici, dalle iatcrali. confidera- 

tione dclPoflo Ethmoide viene aP- 
fegniata dal Ve [fatto hb.i.capQ. dallo 
Spigclio lib . 2é cap . li. da Vuchfio in Hi* 
tnt. Medie, lib. l .feci. 5 i cap. 2* da V ef. 
Itngto: e da altri * 

Gli confini di qUeft’ofTo fono i fe* 
guenti , nella parte anteriore fta cir- 
condato dall’ oliò coronale « e dal 
fecondo della mandibulàfupéfiore* 
pofteriormente * dairofTo Sfenoide < 

k* * * • " 

Dell’ offa delle mandi-' 
buie , & in particola- 
re della màrtdibu- 
• laluperiore. 


.. CAP. Xt 

. , 4 , * \ ‘ * 
f V , 1 

> » > « . • < » >. • « - *• r ** « » 

A Lia cònfidefationO dell* ofik_* 
dellaCaluaria (accedono quel- 
le» delle man di buie coli dette à Ma* 

de»- 
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dchdo dall* officio che fanno di md* 
ilicare; le quali fono due , e di que- 
rte conlìderaremo primieramente la 
, fuperiore* la quale è comporta di 
molt’ offa , il numero de quali è tal-» 
mente confalo apprelfo gl’ Autori * 
che in tutta 1* Orteologia di Galeno 
non troudfi ofcurità maggiore, quan- 
to neir artegniare il numero * & il 
modo con il quale vengono infieme 
cominelle l’olla dellaMartdibula Su- 
perioré;poiche alcune volte aflegnid 
elfer comporta di quindici orta & 
altre volte di ottoiNoi però appog- 
giati ad vna diligente olleruatiòne* 
& alfaUtorità d’Anatomici plìi ciaf* 
fici cóme a dire di Vcffalio , Spigelfa 
Leone Trucio fio , V eslingiói Marchetti , 
Gerardo Blajto , & altri , nella matt- 
dibula fuperiore nuitieraremo Dodi» 
ci Offa , Sei per parte de quali il Pri* 
mo Uà nella parte di Cotto del canto 
erterno dell’ orbitrd , e forma quella 

£ arte della faccia , che chiamano! 
atini, GenUi & Maia il qual nome* 

Mata* 


Ojpi éìc it.i Ut* 

(libata lupe 
ti»r$ 

r**ntt *(fcgHA* 
titU O nitriti 
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-Mala * propriamente addita la madi- 
buia fuperiore,li come la vo 
/librila lignifica l’ inferiore . Vollero 
chiamarla mala,perche in tal parte fi 
• fa vedere vn ceftoroflòre limile 
quello delle mele, è detta ancora^ 
Sedes pndoris : Hà quello primo olfo 
vn procelTo, che va verfo le tempie , 

mandibkUfif * . . . • 

t'norc. il quale fi congionge con il primo 
procelTo dell’ offo temporale , & in- 
ficine congionti formano il Zigoma* 
come di cedi mo nel Capitolo ante- 
cedete: Il Secódo è il minor di tut- 
ti, ella inferiormente nell* angolo 
interno dell' orbitra , & hà in le vn^, 
•forame , fopra del quale Uà vna pic- 
ciola caruncola, che riccuc T h umi- 
dità eferementofe, cheli trafinetto- 
no dall’occhio interno, le quali vie- 
ne à trafmettere,ò eternamente per 
lagrime,ò internamente per il Nafo, 
Il Terzo ftà fra li due detti. Il Quar- 
to è il maggiore di tutti , c forma la 
maggior parte della Gena, e del Pa- 
lato, & hà in Teli forami chiamati 

aluea- 
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aluearij de denti : Ha vri forame a& 
fai manifeflo lòtto delPOrbitra, per 
il quale paffa vna propaginc di ner- 
uo del terzo paro , che và alle labra, 
alle gengiue, a Ili mufcoli del nafo , 

& al mufcolo orbicolare , che chiù* 
de le palpebre: Il Quinto aflieme co 
il fuo compagno formano la bafe-j 
OfTea del Nafo effondo il rimanete 
Cartillaginofo,Primo,acciò per fare 
refpurgatione de gli efcreméti muc* 
coh , meglio potefìe emungerfi : Se- 
condo acciò fa dilatatione, e coftrit.*? 
rione nell' ifpiratione , & efpiratio- 
ne veniffe più ageuolmente cffegui- 
ta ) Terzo acciò (ì foffe potuto chiu- 
derete ftringere il Nafo perfchiuare 
i cattiui odori, E finalmente, acciò 
l’eflrimita del Nafo efpofla alle per- C/trriLigtnuiti 
coffe & ingiurie eflerne non fì foffcL> . 
rotta facilmente. Quella parte car- 
tillaginofa del Nafo, e compofla di 
cinque cartillagini due per parte, & 

•vna in mezzo:Delle due vna è la fu- 
periore tenacemente aflìffa ali’dhe- 
- . mica 


Di 
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mità deH’ottb del Nafo > el’altra in* 
fcriorc attaccata alla prima > dalla., 
quale fi forma la Piflf?a>òAla del Na - 
y^,che è mobile 5 La Quinta finalmé* 
te ttà nella parte interna fra le fudet* 
ce , e forma ij fpartimento delle na- 
rici detto Septo medio > ò diafram -, 
f/ja del Nafo . Il Setto otto con il Tuq 
compagno formano la parte eftrema 
del Palato , Tutte quett’otta fi con* 
giungono Armonia* i 

* Della mandibula ’ 

-i; inferiore. 
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fortore compì- 
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D Opo la mandibula fuperiorc* 
ff gite T Inferiore ? Ja quale ne 


gl' infanti è compofta di due otta inr 
fieme cógionte per /cWr*/fr>mà nf 
gli adulti apparifce vn folo otto? E 
molto dura perche fotte atta àrdi* 
fterc alli moti viole ti della roattica* 

ti Q* 
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fio ne:Ha due proccllì per parte, vno 
più lógo,e nella fuperfìcic depreco, 
il quale fi articola con la mandibula 
fuperiore, ò dir vogliamo con T offo 
temporale per Antodio, interponen- 
doli fra la cauitàjche riceue,e quefto 
procelfo vna picciola cartilagine , & 
alligandoli mediante vn ligamento 
membranofotL'altro procetfbiè acu- 
to chiamato Goronoidc , nel quale $* 
inferifee il mufculo temporale , 

Quella mandibula inferiore fola 
ha moto , e non V inferiore in tutti 
gfanimali eccettuatone il Fapagallo^ 
il quale muoue la fuperiore ancora , 

Deuono auuertire li Chirurghi > 
che quella mandibula alcune voltej 
li luffa 5 perle forti dilatationi della 
bocca,e che la repolitione deue far- 
li con gran agilità , e prellezza, poi- 
ché effendo lulfata vengono à patir 
molto li mufcoli temporali,& à cau- 
far accidenti molto pernicioli , e leu, 
morte ancora 5 il che ammonifee Idi- 
poetate lib* de artienlis dicendo . Nifi 

• ' f a 

-l' ' * in- 


Deferii tiene 
di ejfa, . 


is4 uuertimenta 
k Chirurghi 
nella In (fitte* 
tu della Man* 
di buia infem 
pire , 


inferiori rnaxilì*) offa repònantur vi- 
ta iminet penculnm oh fcbres acutas , 
& foporemtorpidinm , sporiferi nam- 
que hi nru fluii flint fi intcndantur pr a- 
ter naturar» * 

Hà le eauernule, nelle quali rice- 
ue li Denti come la Superiore : La_> 
parte inferiore di quella Mandibola 
è detta bafe , T eflremità della qua- 
le * tanto da vna, quanto dalPal- 
tra parte hà vn angolo : Si trouano 
in quella Mandibula quattro fora- 
mi? due per parte, de* quali vnoè in-> 
terno vicino alli detti procedi , per 
il quale palfa vn neruo della quarta 
coniugatrone con vene * & arterio > 
propagini delle carotidi, e iugulari*, 
che fi dillribuifcono alli denti, L’al- 
troforame è efterno , e permette il 
palagio al detto neruo v che fi dif- 
fonde per ii labro inferiore alli rau** 
fcoli, & altre parti vicine.^ ' n: 
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CAP. XIII. 


Si 


A ». 


P Er la contiguità , e congiuntio* 
ne, che hanno frà di loro , le 
Mandibule, e Denti nc fegue,|dop* 
po efferii dilèorfo di quelle efler nc-* 
cellario trattar di quelli. Sono daj. 
Latinichiamati dentes* cioè edenns 
perche feruono al mangiare , da_> 
Greci foji‘jdetti Odontes per la mede- 
lima raggiane . Verge qudlione frà 
gii Autori fe i denti liano da connu* 
merariì frà F^fla: Alcuni, che tengo* 
no la Tentenna negatiua,pongono il* 
mezzo varie raggioni, alle quali, fri 
gPaltri,rifpondeeruditamente.Lrt#-i 
rentio-y Topioione della maggior par- 
te de gf Anatomici aderifce alfaf-: 
firmatiua , eflèndo quelli . corpi fec-> 
chilfirni i durifsimi , e folidifsimi *» 
Aratotele lib.T, dt hift* amm. cap. i i é J 
dice dièr i denti oflèi, e nel $.d£.hi-± 

F . fior. 
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fior, anwu cap, 9, dice che parteci-» 
pano della natura deli* oflb • Scali- 
gero con più accurata confiderationc 
li chiama Offa di loro propria fpecie : 
Benché come fu detto fiano li denti 
annumerati fra 1' offa » non può ne- 
garli» che dairaltr’ofla non fiano in>> 
molte cofe differenti» come otferua- 
no gli Anatomici» & in particolare^ 
Senguerdio exercit , Yhyf.y. cioè» Pri- 
mieramente T altr* offa giunte » che 
fono all’ augumentatione ^abilitali 
dalla natura» cefsano di crefcereibé- 
che Tempre fi nutrifchino ; li denti 
nella vecchiaia ancora non folo fi 
nutrifcono mà fi augumentano di 
più » acciò venga à ricrefcere quella 
portione» che continuamente nella_> 
mafticatione fi confuma » è perciò in 
quelita quali dà vna parte mancano 
i denti gTaltri oppofti crefcano fuori '* 
dell’ ordine » perche non vengono 
confumati dall’ attrifione degl' altri» 
mentre mancano: Ne per altra cag- 
gioneio credo 9 che più fenfibili» o 
.-vcÀ . mag- 


maggiori /ìano li vali; che portano il 
fangue per nutrimento de denti, che 
quelli che vanno alP altr’ ofsa , fé 
non perche i denti hanno bifogno di 
maggior nutrimento per la dettai 


augumentatione. Secondo P altr’oi- 
Ta non cadonoTateralmente , ne Ie- 
llate da vna parte più fi rigenerano ; 
ma i denti Ipnntati ne primi meli 
dell’ infamia cadono naturalmente , 
e nè foprauengono gP altri j La rag- 
gione perche fi a necefsario , che li 
primi denti cadino > e creduta fra P 
altre opinioui più propria effere P 


augumentatione delle mandibulc,le 
quali fempre più crefcendo,imparti- 
colare nella pueritia, & adojefcéza, 
e crefcendo, e dilatandoli: parimen- 
te gli alu cari; ne feguc, che i denti, 
che prima fpuntorno fuori , refiino 
più fottili di quello , che richiedono 
gli aluearij dilatati; e perciò non rc- 
fiando à baldanza rifiretti, vacillino, 
e venghino à cadere. Terzo P altrej 

F 2 offa 
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eh» vu nno alti 
demi /ìana 
muMiori di 
cjHclìt, che va- 
na all' alte' e/l 
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f primi denti . 


Denti fenjAt 

pcn«lfio t apef 
che , 


84 

òffa (ecccttu'atenealctmepochejvé- 
gono inueftite dal perioditi del qua* 
le priuò la natura i denti àccify 
non foffero molekati ’ da continuo- 
dolore, per T akerariorae,ohe caufa*' 
ta hauerebbe Y aere eftrinfeco 9 e lo- 


€ w * * 

1 5pmi hanno 

unUf . ‘ j». 


qualità de g? alimenti tanto folidi , 
quanto potabili, mà molto piu per 
la laceratione, che farebbe feguita^: 
nella mafticatione . Quarto benché 
tutte Y akr* Offa fiano dure , i denti 
fupperano nella durezza qualiìuo-' 
glia di efìi , effondo validi à corro- 
dere anche P altdoffa. Anzi ché al- 
cuni raccontano efferfr ritrouati de- 
ci di tanta durezza, che percofli fein- 
tillauano il fuoco a guifa di Pietra^ 
Focale. Quinto fono tutte Y altr’ of- 
fa priue difenfo,mà i denti fentono: 
Qui per breuicà tralafoio vna que- : 
ftionc^che verge fra gl 7 Anatomici* 
circa il fenfo de denti j> ! cioè fo fon ti- 
no yéramente,c. fon rendo’, fé tu tee le 
parti del dcnté'habbiano fonfò, e mi’ 

a.,’ - iifttimtà 


tr.o: 
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ridringono i concludere, eh e li den- 
ti hanno feti fo, ma nó in tutte le loro tachcpattc • 
partitolo neirinterne,doue fono più 
molli , nelle quali parti fi olfernano 
alcune picciolé membranucciole' co 
T infertion de’ ncrui, ma nella fu per- 
fide , che polliamo chiamare ìfeor- 
za del dente non vi è fenfo : Il che fi 
riconofce, mentre ò fpezzata , ò fe- 
gata,non arreca dolore alcuno, fe nó 
fi arriua al profódo:Che fe bene dal 
troppo freddo,o altra caufa, che ve-* 
ga ad alterare la parte edema del 
dente ne feguc dolore , ciò attuitene 
per la communicatione , che fi fa 
delladetta alteratone nel medefi- 
mo dente dalla parte edema all’ in- 
tcrnxper parte™ peììpartem . 

Benché i denti paiano offa più to- 
do poft ge?uthc he cogemti^Qio^ gene- 
rati dopo, che infieme con 1’ altr ; of- 
fa ; Contuttociò non fi efcludela di 
loro generatione, dairVtero, mà _ , 

benfi la perfettione , e manifedatio- v;' 
nespoiche chi ofleruarà le mandibu- * 

F 3 lene 


* Digitized by Google 


succidenti, ehi 
fopruutugono 
nel fpnnt*r dt 
delio . 


86 

le nè Cadaueri de gli Infanti morti » 
poco doppo il nafcimento , trouarà 
vna poca materia albicante, giurino* 
fa, e fpermatica aguifa di tanti pun- 
ti, la quale Tempre più efìiccandofì > 
indurandoli j &acquiftandò foftan- 
za, e forma di dente viene finalméte 
à fpingerfi in fuori, e fpuntar in den- 
tigli che Tuoi accadere ordinariamé- 
te verfo il quinto, fello, ò fettimome- 
fe;Ne volle la Naturai che gP Huo* 
mininafcelTero dentati ( benché al- 
cune volte fiali offerirne come cofa 
prodigio fa, come riferifce Plinio Lj . 
C.\6,c Livio della, fua hi fioria 

fà mentione di vrta Putta nata in O- 
fimo, che haueua i dentÌ)non richie- 
dédofi nel principiò della prima età 
la rttaflicatione , ne il fanelLire ; Mà 
molto più acciò gP Infanti non_> 
fi foflerorefi molefli alle Madri col 
mordere le papille delle mammel- 
le * 

Nel tempo che fpuntano i denti 
foprauengono dolori grandi, infiam- 
mi - -1 matio- 
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mationi di gengiuc, febri,diareo> 
affetti epileptici , e conuulfioni, per- 
che viene à perforarli la Gengiuju» 
dalli medesimi denti, e del continuo 
punta aguifa de Itili , Tempre piu * ‘ 
inoltrati 3 c permanenti in effa . 

Il numero de denti Tuoi effe redi- j 
uerfo 3 ma communemente Tono ò Zd£?ir!£! 
2 8. imparticolare nelle femine ò 30 t4dHt ' 
ò 32. benché Realdo Colombo nar- 
ra hauerne trouatòfolo venti Tei nel 
Cardinale Nicolo ardinghelli, len- 
fea che ne foffe caduto veruno- Anzi v v ... 
che alcune volte fi è ritrouato vn fol ’ ■* 

dente, che occupaua tutta la mandi- 
bula diftinto con linee in maniera^ > 
che pareuano molti denti * come ri- 
ferifee Plutarco di Pirro Rè de * li E pi- 
roti : Il medefimo narra Anelito lib. 

. _ O tn rotiti denti 

1 1 . cap . 1 2. di Sictnio Romano cogno- "" l,Htt • 
minato per tal caggione Dentato > e 
parimente Valerio lib. 1 r . cap.Sg. di 
vn figlio del Rè di Prujia e di vn al- Vìmtn ìk 
tro racconta il limile Bartolino lib.q. Ith’JI’Z* 
c. 12. Io nel CimiteriodelRArchio- 
, F 4 /pc- 



fpedale cfi S.Spirito, nél qualeftatro 
-difpofte con ordine alcune ;Gatafte_> 
rà* Ofla^ ritròtfai vn Cranio fenza la_. 
«mandibola inferiore* che nella fu- 
p er i ore haueua folo tre denti > cioè 
due erìdno li morali; peciafcuno di 


Ine'* tntdo 

Mitili* 

** * 


Nomi iiutrfi 
itll'alutartj. 


quefh'haueaa rfelineatiin fe cinque 
.dentitonleradici diftinréitnà inlie- 
<mecongiorite,Paltro anteriormente 
-formaua i quattro incifofij & i dwe_> 
icaiiini. • ' o ;V; ‘ 

- ; ^Stanno piantati li denti in alcune 
/cauerntile delie mandibule 5 che’ i 
fcatinrdìiamano prafiptik * 

itUcóliyUMliwiort&riùl&i r Gf eci Vvt- 
mìa y e cornimi ne mente fon dett i 


. . *\». ).«. «.« 
♦ 4 S 

'% «V ' » . •'» ìm 

. ' / • V 

« t * •'** 


JV&fi tktriU* 
fono nienti, 

, \ • * ’ *. 


-Aluearij 5 e quiui articolati per gom- 
fojis,8c alligati non folo con vna ro- 
manza carnofa , e ligàmentofa chia- 
mata^#*# mà di pici da alcuni pic- 
cioli ligatnéti merpbrànofij e neruo- 
cheti alligano alle' ràdici di etti . 
Riccuoftoi denti vali d’ ogni forte-? 
cioè Arterie dalleCarotidb V ene dal- 
le Iugulari? e aerai dal quarto paro. 
. ■ \ ‘ Z Quia- 

4 t 4 
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Quindi è che facendoli per detti \ 
vali le fluflìoni, & effendo molto 
fenfftiui nelle loro radici è parte in- ri de denti fi a. 
cerna,ne leguono dolori acerbimmi; x™/?. 

Ne poffò creder effer altra caggione 
deir intenfione di tali dolorile non, 
perche la materia Auffa viene nftret- 
ta in corpi, duri, e denfi, da quali nò 
lì permette^ efaltatione devaporr, 
che dall’ ifteffa materia refultano , e . 
ritenuti augumentano Tempre più la 
moleftia, il che non può feguire nell’ 
altre parti ancorché molto fenffti- 
ue , hauendo ( per effer* rare ) più t 

facile T effalatione, i detti vapori. 

Gli vfi de denti fono quattro,de VV'i| ^‘ r 
quali . Il Primo c di feruire alla ma- ” 
fticatione del cibo : Il Secondo ( fti- V fi dediti, 
maro il principale, e maggiore d , ; : ; 
ogn’altro dal Linciano , benché coa_, 
poche buone raggioni ) è di TeruiTe 
alla modulatane , & articolatione 
della voce, che perciò gl* infanti no 
incominciano d proferir parola arti- 
colata, fe prima non hanno i denti, e 

' • li * 
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li Adulti, che rimangono fenza efli 
in particolare gli anteriori fi rendo- 
no balbutenti: 11 Terzo è armare le 
mandibule, e feruire per armi offen- 
fiue, è difendile* il quarvfodeue 
confiderarfi nelle Fiere,efTendoneU > 
Huomo cofa eifofa * e deteftabile il 
ferir con i proprij denti. Il Quarto 
finalmente è di rendere vaghezza-** 
perciò quelli * che ne fonò priui , ò 
gfhanno cariofi , e negri apparifco- 
no deformi; o ^ 

Ma veniamo alla particolate cori-* 
fìderatione di dii , corlfiderandoli 
diftinti in tré ordini, il primo è de 
gl [’ivci/briì il fecondo de canini , & il 
terzo de molari : U inctfori fono li 
quattro anteriori per ciafcutia man- 
dibula, fi dicono incifori , perche 
fcruono ad incidere il cibo, e fono 
rlarghi, & acuti i Greci gli chiamano 
Gelajink perche nel ridere,ò aprir la ; 
bocca fono i primi à còmparire,del-« 
la qual parola greca feruendofene: 
^Marnale, libo 7. Epig.24. diffe 

Nec 

\ . 
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ti e c grati e Ti facies ; cut gelafnus abeli 
dimofirando Ja deformità,che arre- 
ca la mancanza di quelli denti : al- 
cune volte fono /blamente due per 
imandibulà, ma nella larghezza ec- lhl ' 
cedono, vguagliandofi alli quattro; 
fi fa da quelli V incifione à lomiglia- 
za delle Forfici , perche gl’inferiori 
s'inalzano , quali fino all' eftremità 
interna de’fuperiori : Quelli fono i 
primi à nafeere, & à cadere in parti- 
colare nella mandibula fuperiore . 

Il fecondo ordine è de cantati So- CMinidm f " 
nò quelli quattro in tutti due per mand,iMÌA ' 
ciafchèduna madibula,e Hanno vno 
per parte lateralmente a IVJncifori 
camni\ Sono molto acuti alquato più 
groffì, e più rotondi delli primi > più 
duri, e più longhi, e fono detti cardi- 
ni , per elfer quelli molto longhi , e 
forti ne Cani, & hanno vfo romper 
quelle cofe, che non fon fiate vale- 
uoli frangere i primi, i Greci gli no- 
minano chinoidei apprelfò al Volgo Gl' intiferi . t 

~ . . f * . O Citntr.t bunnt 

ion detti denti occhiali > cioè li lu- vn * f tU rUr ‘ 

% 

' P e ’ 
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/ *periori pet tré caggioni : Prima per- 
che ftanho à .dirittura degl' occhi*. 
.Secondo perche hanno le loro radi- 
; s .; ci molto vicine all' orbitra : Terzo» 

" • * perche riceuono vna propagine del 
fecondo paro de nerui, doppo elfcre 
vftita dalforbftra:. Quejfti fei den- 
ti, cioè quattro canini, e due incifo- 
ri hanno vna fola radice, con quella 
differenza * che le radici de canini 
fono più longhe . : 

' Seguono quelli del terzoordino_? 
M°uii. chiamati Molari per due caufe, La_, 
Prima, perche fanno offitio di maci- 
narci cibo; La Seconda, perché fono 
larghi, e neila parte iuperiore feflr 
brofì , & inuguali , comele pietre^ 
Frcjvrntt- molari. Il n'ttin ero- di qtiefti non è 
ZZdti‘£ P - tr fempre il mede fimo, poiché alcuna 
volte fono folamenre ottò per man- 
dibula,quattro per par tedfl par cod- 
iar e nelle fe mi ne, negli hitormni già 
crefciuti nell’età premetta fogliono 
. *. v frequentemente elfer diete, alcune.) 

. . . volte apparirono .più numeiofi in-» 

vna 

> ér 
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Vii a mandiBtifa, che nell’altea, c dai 
quella varietà di numero de molari 
fuole pèr l’ordinario caufarfi la difj- 
férenià generale nel numero de 
denti « ■ ' ' - 

• Dj quelli; i due virimi* perche fcS 
gliono fpuntare verlo il vigfcfim’ ot-i 
tauo, ò trigefimoanno fono chiama- 
ti denti della fapietaza , e del fennec 
perche in tal’ età deue T huomo in-* 
cominciare ad eflef fapiente Aunici 
li chiama denti delfenfo , e de II’ intel- 
letto: Hanno i molari non vna, come 
gFalcri d mà più nwmerofe radici eft 
fendo per ciafcuno due, tre , e qu.it*- 
tro ancora, in particolare nelli ftipe'-*- 
riori, perche quelli Hanno penduln 
e perche la mandibula- fuperiore è 
piti rara, più debole , e meno atta à 
ritenerli, perciò fi richiedeuano più 
fiumerofe, e più alte radici v — 

' Non voglio lafciar di fat meiìtio 
nè de pericoli che fopraflanò nel fat 
Fellratrion de denti , quando etti nò 
fono tremuli nc-cariofi* è' fono di 
v:u * pre- 
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prefente moleftati da fluflìoni , e do- 
lori, del che fra gl* altri nè dà am- 
monitione Celio Aureliano lib.i . tar - 
dar.paJ[ion.cap,4. perii confenfo,che 
hanno con le parti fuperiori, cioè 
Cerebro,Mufcoli Temporali, Occhi, 

& altre, onde nefeguonofluflioni,& 
infiammationi , alcune volte irrepa-» 
rabili, febri, cangrenc, conuulfioni, 

& altri limili fìntomi , & emoragie , 
onde fà mentione di limi! accidente 
Valeriola j Et à me è occorfo offer- 
uarlo in vn Soldato Alemanno, al 
quale continuò per lo {patio di 17# 
ho re vfcì tanta quantità di fan gu e, 
che era rimafto talmente deftitutp U 
di (piriti, che in breue farebbe mor- -, 
to , fe con reiterate Vftioni , e ben_» 
profonde non fi foffe fermato: Onde * 
non fcnza miftero nel Tempio dii- 
Apolline in Delfo (come riferifce 
Eratiftrato ) ftaua appefo vn’inftro- 1 
mento di piombo da eftraher denti , ,j 
chiamato da Greci Odontagogon, poi- 
ché veniuano in tal modo à dar au- \ 

uer- 

'v m *+ - — 
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yertimento ? che all* hora puonno 
ellraherli i denti 5 quando fono in_» 
maniera carioli, e tremuli , che con_, 
pocha violenza , & inflromento di 
piombo può farli l'eilrattione . 


Dell’ OfTo Ioide . 
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CAP. XIV 



B finche tufo Ioide non venga c6- 0JP Ml r „ 
giunto allo Scheltro nel modo 
ddl’altr’ollìb nulladimeno deuo far- 

• •. V. • *. » » . • . • ' • - * * • 

ne mentione per due caggioni > La_»j 
Prima perche è oliò, La Secóda 9 per- 
che flà alligato à molti imifcoli » E 
quello vn piccio? olio , il quale fer-} 
uè per bafe della Lingua , & è chia- 
mato con molti nomi 9 altri }o dico- 
tìQipfyloide perche Paflòmigliano al- 
1 y greco > altri offa lambdoide dallaj 
figura della lettera greca a lambda. 

Gafparo Bauchino ano t am. lib . capi > 

$7* Confiderà queff pflo hauer 
■ i ~ fo- 
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fomiglianw còrifa Uiieixf lpfilMv t 
che con la X lambda** ftante che note 
terra in a in angolo acuto: Piu d ogn 
altro affegna di qiiefFoffo la vera fi*! 
gura S piglio lib- 2. cap- 14» adorni- ^ 
gliandolo alla mandibola inferiore : 
i Greci lo chiamano con altro nome 
Fétringetropt-* per caufa del fito,che ha 
nelle fauci, è comporto di tre offa^ , 
il maggior de quali- ftà nella parte-* 
anteriore, & è alquanto dilatato, e_* 
finuofo nella parte, che riguarda 1 *_# 
lingua, & è detto bafedeW'.ofo Ioide f 
P altre due offa ftanno vnoperpar-> 
te attaccate à quefto primole fi chia- 
mano Corna delPoffo Ioide* c fono pili 
fottili delprimotSi alligano con; pic- 
cioli ligamenti all’òlfo Ioide alcune 
appendici, le quali fpefTe voltefono 
c-artillaginofe , imparticolare ne gl s 
infanti, alcune volte fono di foftàn- 
zaoffea : Di querté appendici duefi'l 
ofieruano dopta la parte atìttóorc*: 
del primo toflW l' altre alcune valtìe»> 
due per parte* aS&jdctme volte 
•ci fola 
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foJaftanno alligate aireftremieà del- 
le corna deirioflò Ioide, & hanno fi- 
gura limile ad vn grano di frumento 
affai groffo? e meno acuto : Stà que- 
ffoffo alligato con ligamenti gracili 
nelFeftremità delle fue offè laterali 
alle procefli Stiloidi ? econvn'altro 
ligamento membra nolo alla parto 
fuperiore della cartilagine Tiroide : 
Si alliga di più mediante imufcoli 
allo Sterno? alle Seapule>alla Madi- 
bula inferiore? al fu detto Próceffa 
/tifoide? & alla Lingua* 

Delle Cartilagini deli;u 

• Laringe. 

* *♦ 

CAP. XV. 

S Otto all’ offo Ioide flà l’Afpra 
Arteria altrimenre detta T ra - 
chea, e Canna de Polmoni , della qua- 
leffolo confìderaremo il Capo chia- 
mato Laringe , perche da quello & 

G io 
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in quello principiano* c terminano 
molti miifcoli; Compongono la La^ 
ringc cinque cartilagini* delle qua* 
li la prima è detta Tiroide* la lecon* 
da C ricoide ? la terjza e quarta Arir 
tenoidiìt la Quinta Epiglofide:LaTi * 
roidp detta da Latini Sqtpformts* 
per elfer al di fuori prominente co^ 
me vn feudo militare*alquanto lom- 
go, & inuguale vernile à quelli, che 
portano j Turchi nelle Jfoyi > altri 
la chiamano Tomo grattato^ & il voi* 
go Pomo d’ A damo? d adoli à credere 
che ad Adamo mentre mangiaua il 
pomo vietato , fpanentatp dalla vo- 
ce Diuina , parte quiui ne rimaneffe 
lenza inghiottirlo * il quale veni(Tp 
propagato a 7 fuoi defeendenti per 
contralègno del peccato commelfo; 
Difcorrono diffufamente non folo 


di quella cartilagine , mà di tutta la 
Laringe; l’Acquapendente Uh, de voce * 
„$n fidi? tifo 1 , de catharro cap. 6 . p 


Qajferio Piacentino Uk 1* depr^anss 
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E la cartilagine Tiroide la mag- 
giore dii tutte falere della Laringe 
al di fuori promincte, molto più ne- 
gl'huomini, che nelle donne per due 
caufe . La prima , perche gPhuomi- 
mini fono più calidi , c percò hanno 
più ampio il Torace , e l’afpr 7 Arte* 
ria, e perconfequcnza maggiore h 
Laringe . La feconda , perche nella 
.parte anteriore del collo hanno le 
donne maggior copia di pinguedine 
e più tumide le glandole , che ren- 
dendoliil collo vguale non fà tanto 
comparire la prominenza della Ti- 
roide. IononpoflTo fenz’ ammira- 
tone leggere in alcuni Autori , che 
fanno mentione come di cofa inu/i- 
fata,di hauer trouato la Tiroidea 
inolfata, c fra gPaltri Vormio il qua- 
le come cofa rara ne riteneua vna_, 
nel ìlio Mufeo , poiché io ne ho ve- 
dute moltifsime,e ne Vecchi, quali 
fempre, fe non tutta almeno in buo- 
na parte olTea , imparticolare late- 
ralmente verlo la parte anteriore^ 

G 2 an- 


Tiroirfe, 


Maggiore ne 
gl' huomini. 


Cdrtildgìn<^f 
Tiroide Jre 
qmntemcxte 
tnojjktt 

V(dhi . 


rèwi:!) 


Ijleri* d* vn 
Pel acce con V 
art erti tnojfa- 
tU* 


Cùceìéc* 
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anzi che in vn Polacco vecchio di 
ottanta quatti anni ritrouai poca 
meno turni’ Arteria magna nell’Ab- 
domine eficcata talmente, e folo vii 
poco membranofa al di fuori , che 
rafsembraua efser d’ofso , & inalza- 
ta fi fofteneua a guifa di vn ramo di 
Coralli, mà nelle femine , e negl’ 
huomini difrefea età è ' cartillagi- 
nofa: Ha quattro apofifi duefupe- 
riori , e due inferiori , le due fupe- 
riori fono più lunghe , e fi congiun- 
gono per ligamento all’eftremità 
dell’ ofso Ioide, 1’ altre inferiori 
Hanno adherenti alla cartilagine^ 
Anulare, che è inferiormente. Nel 
mezzo Vien diftinta da vna linea , e 
perciò da alcuni creduta doppia , il 
che rariifime volte fi ofserua* 

La feconda è detta da Greci Cri- 
taidc , da Latini Anulare dalla figu- 
ra fimile à quelli anelli , che vfano i 
Turchi per tirar le frezzejnella par- 
te anteriore è fottile , lateralmente* 
Tempre piu s’inalzarendendofi nella 
v . par- 
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patte -po/teriore molto alta; Alcune 
vòlte' maflimene vecchi in qualche 
parte è o/fea : Serue di bafe alTaltre 
cartilagini della Laringe, e perciò è 
immobile . ; « . ' . . »•» ,.«w ; . 

: .‘ La terza e la quarta fono chiama- 
te A ritenoidi , da Latini Quttnhs per 
la figura,che rapprefcntàno, e (Tendo 
infiemevòijtes iimili à quel labro , ÌM4i 
ò pizzo , che /là ne va/i per doue fi 
getta Tacqua: Alcuni credettero: ef- 
fere vna fol cartilagine, tnà /Sparan- 
doli ogni membrana, che Tinuefte , 
manifeftamente apparirono duo : 
t)à qijcfte fi forma quella rima, che 
dilatandoli, cconftringendofi hà vfo 
di modular la voce, la qual rimulju, 
è detta ancora Ungulato picciola Un - 
gua . Si forma vnfeao fra la Tiroi- 
de, e quelle Aritenoidi dalle mem- 
brane che feruono ad alligare lo 
dette cartilagirii,nelqual fcn© fema. 
gjando,ò co troppa fretca,ò ridendo 
entra qualche mollica di pane , ò 
goccia del bere fi prouocak ;To/Te. 

,, r . G 3 La 
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La quinta , & vlrima cartilagine 
è chiamata Epiglotide, perche ftà fo- 
pra la gloride, è dogata limile al- 
la lingua, ò vero fecondo Hipochrate 
ad vna fronde di Edera i ftà lateral- 
mente , e nella parte , che riguarda 
la Tiroide * douePiftefia epiglotide 
è più angufte alligata con membra- 
ne i e comprefsà nel paflaggio del 
cibo* e poto ferue per otturare la^ 
Tracchea acciò le dette materie no 
entrino ndli Bronchi! di efta - 


Della feconda parte del- 
lo Scheitro ? 6c inlpe- 
■ eie della Spina In : 




CAP XVI. 


S piegata la prima parte dello 
Schdtrojfuccedela fecondac i 
cioè il ftrotìcò'i nel quale primiera* 

* ' men- 
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«lente delie ofleruarfi la Spina * che 
è tutto quello , che nella parte po- Spina /tcofldÀ 
Seriore del Tronco dalla prima ver- p t %[‘ 
tebra del collo fi eftetide fino all’ 
éfiremo del Coccige: Vien dettai 
fpina i perche nella Tua' parte po^ 

Seriore è fpinofa ,• & mugliale per 
le molte apofifi > che hanno le ver- 
tebre r-I Greci la chiamano Tiatchis , 
la quale à fomiglianza della Ca- 
giona della Naue , viene a reggere 
t urte le pàrcpdeJ T roncò : Dà qu e- 
fia vuole Adriano Sfligelio come da_j 
vn principio ftabile habbiano prin- 
cipio tutte Pofia, il che Tiiprimà^ 
fentenza di Arift.i. de f art. anim. 

Compongono la fpina molte Ver-* 
tebre * le quali per l’ordinario fono u 

trenta. Si chiamano Vertebre * da_> dmìrumtnM 
Latini à vertendo , perche mediante 
quelle fi muoue il Tronco , e s’agì 
• gira; E perciò doucuano effe r mol- 
te le vertebre, acciò potefle Phuomo 
filare in figura retta , piegarli , muo- 
oerfi lateralmente, & in giro fecon- 

G 4 do 
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do i bifogni, i Greci le dicono $/##* 
dili : Quell? flioltiplicici di verte* 
bre lìditiidein fette del Collo •> do- 
dici dei Dàr/b » cinque de Iftfabi , al- 
tre cinque & alcune volte fei dell' 
Òf> Sacri , «Ile, qualMt aggiunge il 
Cocige compofto.hora ditrè>& hora 
di quattro piccoli odi *’ > • . 

La figura delialpinaè diuerfa fe- 
condo le Tue parti diuerfe j Poiché* 
N ellaceruice^òcpllp inclina aìqua* 
to nella parte anteriore,: Kel dorfo, 
ftà vn poco inarcata i e prominente 
ai di fuori; Xc lombi fi piega leg* 
giermente al di dentro : NeiPodb 
Sacro torna-à Tenderli gibba al di 
fuori > e neìr eftremità di eflo fi ri- 
piega , ai di dentro . Con tutto ciò 
confiderata rutta infieme rapprefen-j 
ta vna figura alquanto retta % cornei 
l’additò Hipiftft, lifade ante* &. 

lib, de ojfium natura 4 Viene elegan- 
temente deferitta la figuri della fpà 
ha da Lurentia hb. 2 . capi < 

' Bue vii communi fi rieonofconci 
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india fpina * lì primo di foftenerc_> 
tutto il Tronco , e Torta * ad erto có- 
giunte : Il fecondo di riceuere., o 
difendere dall’ ingiurie ertrinfeche 
la fpinal midolla 5 ma più eflattame- 
té fi riconofccrà la bruttura di erta 
fpina , efaminate che faranno le ver- 
tebre, che la compongono . , 

► ^ 

t 4 Mft f . / J » * » 

Delle Vertebre- iticene- 

x •• • ^ •* • - • . “1 * 

• • '• * 

• 1. . , ; ,, j 
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L A varietà, che hanno fra di lo** \ 

ro le vertebre 1 non permette , y mfi „ w 
che ciò* che può» dirli di vna, pollài» i,ltrtd,Mtt!ÌK 
intenderli in tutto » e per tutto del- 
Taltre ancoralo» de fi richiede nóor* 
dinaria accuratezza n.eVxo^di e .r ar l!^| 
la quale confiderationc acciò fegua 
più facile ., &intellegibile fata bene , 
fpiegar prima alcune generalità 
nelle quali tutte . le vertebre con- 

uen- 
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uengono’, e primicrartienfè . 

Le vertebre nella parte in temaci 
che rifguarda i Ventri * fono di lo- 
ft anxa più rara con molti piccoli fo- 
rami , per i quali pafsarici Arterie , é 
Vene, che li fonimirtiftrano Palimé- 
to : Airineontro uellafarte polle- 
riore fono diioftan^a piùfee ea,o 
piudenfa*. . __ _ _ 

- v Secondò tmo nella parte fupé- 
riore che ficeue t , quanto neir infe- 
riore, che è risenta fono le vertebre 



ticòlatione, nè tanto facilmente fot 
fe fegilita luffatìone/- ^ v A ? 
e Teraerinr ciàfeana vertebra fi q£* 
{tnteàò gf afefifi retti , , iftxfutrfi & 
obliqui , mà non in tutte vnifbrmi * 
che perciò gli^eftarniftaremo net* 
#Ifiòr& particolare/ ™ y* A 

1 Quarto nfelPeftremka ranto fope- 
Kore , quinto inferiore del corpo 
delle vèrtebre, alcuni vogliono che 
Villano ^appendici. E’ di parere il 
* lSU ,Ja- 
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$&hppit ichè fiori flano realmente 
appendici * mà il ligamerìto' cartila- 
gitiofo j del qùale parìàremo ap- 
pretto: E certo * che degl* Adulti 

S uelVappendici nóci fono dimòttra- 
ilii Anziché ne* Vecchi per cauli 
della maggior ettecatfone, vengono 
ad ettccarfi ailcOr# iligametìti > ' èf- 
fendott otteruate ( come narra Ptf 
fallò ) tré , e quattro vertebre at* 
taccate* e conglutinate intteme. 

Quinto ciafeuna Vertebra nelfar- 
ticólartt con Valeva forma vn fora- 
me perii quale palla il neruo * che 
dalla fpinal midolla vieri propagato- 
selo tutte le vertebre fono Cica- 
liate con Vrl forame affai patento > 
perii quale palfa la fpinal midolla j 
che fe bene la detta fpinal midolli^ 
tuteauia va attenuandoli , mentre 
che dalla propria fodan^a ne trank 
mette pòrtione per la generationo 
de’nerUi* con tutto ciò la catittcUche 
formano quelli gran forami delle 
vertebre non vi aagirtlandofì à prò- 
; pót* 
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In Ahi nudi fi 
nrttalsno le 
Vtrttbrt . 


Tir quii rifa 
gttnt nt vecchi 
fi diminuì fc* 
InlteUs dii 
trina . 


portione della fottigliezza di detta 
jpinal midolla, mà la maggior lar- 
ghezza, che refulta nelle vertebre 
inferiori, vien oopypata dai ligam^T 
ti, che internamente alligano le det- 
te vertebre. rj 7 sf ; tri 

4 In due modi fi articolano le verte- 
bre feqondo leparti loro ò interno» 
ò efterne,cioè nelle parti interne per 
mezzi cartilaginofi , e ligamentqfi* 
nell'efierne per ginglimon, efiendo 
riceuuta ciafcuna vertebra , e rijce- 
uendo non quella ; però , dalla quale 
è fiata riceuu ta» ma l'altra >• che lillà 
fopra , nel modo >:che diceffimo pel 
Capitolo VI. - :uv - v.;;:; ,vV« /'* 

, Hau elido olferuato più volte ne' 
vecchi diminuita quella proceriti 
& altezza r che riconofciuta haueuo 
nell'età più frefca,fono indotto ^ .ri- 
cercarne, & allignarne laraggione. 
Dico dunque, che ciò non auuieno 
folamente per 1* incuruatura della», 
fpina , dalla quale nèlègue qualche 
poco di gibbofità > poiché lenza la_* 

' gib- 

' ✓ 
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gibbosità * pure ti offerita quella di - 
min u rione; che perciò /timo efler la 
caufa la maggior e/iccatione di que- 
lli mezzi ligamentofij e cartilaginofi 
polli tra le vertebre* i quali inentro 
/ì diccano diuengono piu lottili * e 
mancando per tal fottigliezza la ta- 
ta diftanza che era fra l’vna* e Paltra 
vertebra > necelfariamente deue fe- 
guirne l'abreuiatione del tronco , e 
da quella la diminutione di quell* 

altezza* che l’huomo riteneua nell* 

*■ » * *% 

età piu florida: Che quelli ligamé-* 
ti liano pili rillretti nell* età Penilo > 
che in altra * lo potrà riconofcero 
chi farà ofleruatione ne'cadaueri 
de* Giouani * e de* Vecchi : Oltre à 
quelli ligamenti ne hanno le ver- 
tebre altri negl* apofifi trafuerlì * e 
fpinofi, da quali vengono fortemeq* 
alligate - 

• « ■ ; ■ . «• ; 

- ■» *v Del- 
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Delie Vertebre in par- 
ticolare , e primiera- 
mente di quelle 
del Collo . 


cap. xvin. : 

’ • i'-V ' ' . * 

L E Vertebre del Collo, ò 

ce fono fette t le quali ekre i 
quanto fi è detto in sommane*!! tur- 
uSLcSSi?, te Pai tre, hanno alcune cofe di par- 
ticolare : Primieramente tutti iJoro 
f precetti tanto trafuerfi , quanto fpi- 
nofi , vengono biforcati nella loro 
fomenta , acciò più feeurafelfoPin* 
fertione de mufecdi s.Seeo^dP i tralr 
ucrfi fono j perforati ; (eccettuati 
quelli dclPvltima/ acciò fi er detti 
forami haudfero il pafiaggio i ner- 
ui, che propagati dalla fpinal midol- 
la vanno alfobfaecia, & al diafram- 
ma, e le arterie, eyene ceruicali,che 
afeendono al ceruello : Di quelle 
• 1 Vi ver- 
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vertebre le due prime hanno alcune 
particolarità confiderabili . La pri- 

■* '. ' ~ a i i * Prim/t verte • 

ma e $cm Atlante venendo parago* br e chiamati* 

j - 1 . a l ' 1 I ® Atlante per 

nata al Monte Atlante, quale come veai^igm* 

r • t rJ r\ ' i l o f"**'!"""- 

lentie 1 fiderò Origene lib* 14. cap. 3. ”*• 
Geograph. infenpt. è di tane’ altez- 
za, chc : mq$ra foftenere la machina 
del Cielo ? Così quella foli iene il 
capo, che nel piccioj mondo dell' 
huomo , e paragonato al Cielo ; E 
priua Apofi/ì fpinola , acciò 
moueadoli il capo non hauede arre- 
cata compreflione alli piccioli mu- 
fcoli* chenafeono dalia feconda^ 
yertebra , ma in vece del detto pro- 
cedo, vi è vna certa inugualità pro- 
minente; E di corpo affai tenue , mà 
molto largo ; Quella tanto nel rice- 
ucre , quanto nell’ elfer riceuuta è 
differente dalfaltre ; poiché in duo 
procedi > che ha, ritiene in cialcuno 
vna cauità incrollata di cartilagine» 
doue rie e 11 c i due precedi dell’ Odo 
dell* Occipite , mediante : i quali il 
capo yi$ne articolato per Artrodia^ 

• • , eoa 
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con detta vertebra Atlantica . Hà 
vn feno incrollato di Cartilagine-» 
nella parte di mezzo della faccia!, 
interna , nel quale ricèuc quel pro- 
ceffo della feconda vertebra chia- 
mato Dentt . 

La feconda perche hà vii moto 
alquanto in giro da greci; è chiama- 
ta Epiftrofeus , Dal mezzo del corpo 
di quella nella parte poflcrioré, cioè 
interna afeende quel proedfò , che-» 
die e (fimo chiamarli Dente-) il quale.» 

dalla fimilitudine,che hà con vn no- 

* — ■ * * 

cìulo , da Greci è detto P irinotdts. al 
quale non faprei afsegnar’ figura più 
adequata , quanto di vn ptftacchio-z 
Quello pròcefso nella fua fuperficie 
è alquanto afpro, perche da efso na- 
fee vn Jigamento , mediante ihquale 
"afiìeme co P Atlante fi alliga all’Oc- 
cipite: Hanno di piu, quelle due ver- 
tebre vn altro ligamentoV'che piu 
'fortemente le alliga ; Il nome di 

• w • /• 0 ? • r 

'Dente , con il quale dice/fimo efser 
chiamata <qnelF ApofifiV da Hip*-* 
'*• < c rate 
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crate vitti attribuito à tutta quella fe- 
cola vertebra» dalla lufsatiòne della \ 
quale 2 . Eptde. vuole, chè fi caggioni 
l 9 Angina incurabile , della qual fen- rai^e feconda 
tema fi moftra GaLlib.q.dc locis ajfeu 

per là c&mprefliontfi chefà al- fida vertebra. 
le parti anteriori del còllo,' cioè Fa- 
ringe^ Laringe* V altre cinque ver- 
tebre, non hanno particolari nomi) c . 
fono fra di loro poco differenti ; di, 
quelle 1 ? vltitna è la più larga di tut-) - 
te ,& ha più fomiglianza con quelle* 
del Dorfo» che con V altre della-»- 
Ceruice; Poiché il più delle volte_> 
hà il .procefso /pinolo, fenza bifor- 
catione ; Di più nella parte inferio-, 
re (con la quale riguarda la primari 
vertebra del Torace) non fiftendo 
obliquamente alFingiù come {'altre* 
mà è alquanto piana; 3cciò potefso 
adattarli alla parte fuperiore della_. 
detta prima vertebra del Torace; fu 
quella da alcuni chiamata parimen- 
te Atlantica > perche nel portar de' 
peli vien fatigata più dell’ altre . 

H I >cJ- 
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Dorfo. 



XIX. 


A 


l 


*«,/•.*« T L Dorfo 5 ò Tergo i la parte po- 
^Tarutl | fteriorc del Toràt?€ detto altri* 
tnentt li (lode- mente da Greci AnttSlernèn , perche 
Numrro dtitt* ftà diametralméte oppofto allo Stef- 
vario alatHC* no 9 è comporto frequentemente di 
dodici vertebre ; dico frequente- 
mente, perche variando!! tal volta.* 
il numero delle corte, efsendo ò ve- 
dici, ò tredici > ne fegtfe maggiore ò 
minore il numero di erte vertebre^ 
rtante che tante vertebre ^vengono 
artegnateal Dorfo, quante fono Io 
corte* • 
Differifcono le vertebre del Dor- 
dorft inch^j fo da quelle della Certìicè * perdio 
da cf utili dtlU quefte fono rotonde , più grofsb, e 
più fpongofe ? quelle fono longhe, e 
nella parte con là quale fifgu ardano 

4 i’Ef- 
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i > Esofago fono piane per commo- 
dita maggiore del detto Efsofago» 

Afpr’ Arteria, & altre parti del Col- 
lo : I Procedi trafnerfi di quelle fo- 
no grofli, fodi,e rotondi, per più fer- 
ma , e fecura Articolatione dello 
Code: Quelli delle Vertebre delhu 
Cerulee fono larghi, e perforati fi * 

/pinoli di quelle fono vniti, e riuolti 
afsai alfingiù : Quelli della Ceruice ubrt ' 
fono bipartiti , e poco depredi • 

* Delle vertebre del Dorfo la pri- 
ma da Greci è chiamata I ofia , per- 
che Ila prominente all’ altre , la fe- 
conda M acati flis cioè Afcillare,Pal- 
tre noue che feguano chiamali Pleu- 
rite cioè cottali, perche ad efsc li 
articolano le Colle maggiori, V vn- 
decima è detta Arrepis , perche hà la 
fpina più retta , e meno ritiolta alla 
parte inferiore s la duodecima final- 
mente hà nome di Diazortirci oé 
precingente, perche Uà in quel /ito, 
douc fogliamo cingerci, che volgar- 
mente fi- chiama Cintura . 

H % Del- 
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bi iti che diffe- 
rì fchine dulie 
Judtttt . 


Nttni partita - 
tari diede ver- 
tebre « 


Delle Vertebre de 
. Lombi . 

CAP. 

• 4» 

^ J> a „ « . * 4 * * < 

L E cinque Vertebre de Lombi 
fono piu grandi delle fudette* 
e di qiiefte le più vieine alFOflfo Sa- 
cro fono ancor maggiori , e perfora- 
te con fpefli forami:I ligamenti car- 
di aginofi fra lVna e 1* altra fono pili 
alti;acciò recando vna vertebra piu 
fcoftata dell' altra più facilmente fi 
fofle piegato il Tronco ; Hanno i 
Procedi più longhi , e più grorti ec- 
cettuatene la prima* e T vltima , la** 
prima acciò non forte fiato impedi- 
to il moto obliquo del Torace* ¥ Ac- 
tinia per caufa dell’ Ofso Ilio* cheli 
fià vicino . 

Di quefie cinque vertebre, la pri- 
ma è detta da Greci Nefritis > perche 
fta à diriturade’ Renila Terza Acli- 

.. ///, 
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tìs,c ioè brucale ma più propriamen- 
te da conlìderarlì ne bruti 3 la quin- 
ta > & vltima Asfaltiti cioè lòftenta- 
trice . 

• Dell’ offo Sacro, e 

I 

Cocige. - 

•CAP. XXL 


S oggiace alle vertebre lombari 

l 7 Offo Sacro , non già perche Zia Offa far» fu ai 

re rii- ° > .n n namidmtrffe 

cola oacra, elublime, ma piu tolto figura tnan « 
percaggione della Tua grandezza > x#-re ’ 
per la quale da Hip. feti, 4. lib.i . E- 
pid. vien chiamato Vertebra magna : 
così Owe™ chiamai Pelei grandi Sa- 
crijè detto daGreci 2<r™*,altrimente 
Hipo/pondilon^cioèSottovertebra^ct - 
che Uà fotto à tutte l’ altre Verte- 
bre. E quello vn Olio aliai largo 
nella Tua baie, la quale è quella par- 
te piu contigua all’ vltima vertebra 
de Lombi ; mà poi và tutta via ali- 
li $ guftan- 


Dìgitized by Google 


n8 

gufandoli, e terminando inferior- 
mente in anguflo rafembra figu- 
ra triangolarci Nella parte interna ^ 
ò anteriore) che vogliamo dire> con 
la quale rifguardal’ Hipogaflrio , è 
cauo, e conueflo, per render più ca- 
pace tal cauità alla retentione della 
* t Z£!£,\ rhe Vellica, Intellino, retto, &Vtero nel- 
le#/^. j e Donne , nella parte pofteriore » ò 
efterna è arcato, acciò fofle riufeito 
più commodo il federe . Vien com- 
porto hora di cinque » & hora di fei 
Vertebre , le quali ne gli Adulti fo- 
no talmente rirtrettc , che fi rendo- 


Tneke differì* 
fihint l' Apcfifi 
sti yneflever- 
ttbrt <U qtétìlt 
4»lt Altri . 


no indiftinguibili i Ne gl* Infanti » c 
Putti fono feparabili. Fà ofTeruatio- 
ne il Faloppio , che quelle vertebre-* 
dell' Oflo Sacro fono più , ò meno 
numerale , fecondo che fono più ò 
meno numerofi gli offetti del Coci- 
ge, perche fc quelli del Cocige fono 
quattro, le vertebre dell' Offo Sacro 
fono cinque» fc quelli fono tré, que* 
Ile fono fei « 

Differirono gli Apofifi di quelle 


vcr- 
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vertebre» da quelle deài’ altrcjdfen- 
do quelle poco prominente piu to- 
lto hanno figura di tubercoli» i quali 
li oileruano nelle tré > ò quattro pri« 
me vertebre; poiché nell’ altre in- 
feriori quelli tubercoli li feparano» e 
formano vn picciolo Procelle per 
parte nelle parti laterali in vece di 
Proceflì traluerfì, chea pena li rico- 
nofeono delineati:Nelletrc vertebre 
fuperiore , & in particolare nella fe- 
conda» hanno i feni, ne quali riccuo- 
nol’ofsa Ilij. , : 

Sono in quell’ Olio i forami per i 
quali paisano i Nerui propagati dal. 
la fpinal Midolla, ma in modo diuer- 
fo dall’ altre Vertebre» efsendo nell’ 
altre lateralmente, & in quello ante- 
riormente» e polleriormcntc,poiehe 
non poteuano efserelateralméte per 
caufa degl’Ofli Ilij: Di quelli forami 
quelli, che tono interni fono più lar*> 
ghi; f perche più grolli nerui vanno 
alle parti interne » che all* ellreme » 
Termina finalmente la Spina V 
H 4 «Ifo 


Coàgt diche 
ojjetcompejle. 


IX© 

ofso dettò da Greci Gocci-) altrimen- 
te Àropigion cioè coda , & è limile ai 
roftrodell’Vcello chiamato Cucco: 
è comporto di tre, e tal volta di 
quattr* ofletti, nell' cllremità tiene 
vn Appendice cartilaginofa: Sta al- 
ligato alFeftremità deir orto Sacro> 
& è ripiegato al di dentro* acciò ce- 
dere mentre fi fede*per efser la col» 
liganza con V Ofso Sacro afsai len- 
ta, ne fegue * che facilmente fi piega 
al di dentro, e permette facile* e co- 
modo il federe, & ancora fi fpinge al 
di fuori , per dar commodo paesag- 
gio alle feccie grofse, e dure* e nel- 
le Femine molto più per ampliar la_i 
via airefito del Feto. Crede Uof ma- 
no * che quel? Ofso non hauefse vfo 
alcuno, come nelli Malchi le papil- 
le delle Mammelle, mà il vederli ne* 
Mafchi elser più prominente al di 
dentro per foftencr F Inteftino Ree* 
to * e nelle femine più al di fuori 
per caggione dell* Vtero , c per ha» 
ùer da efso principio i Mufcoli * che 

, riti « 

i 
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ritirano indentro reftrcmità deli' 
Interino Retto * apparifce effer de* 
ftinato à tali vii . 


Del Torace, Se in fpecie 
delle Colle . 

CAP. XXII. 


S Egue doppola Spina prima par- 
te del Tronco la feconda , cioè Nom 
le Colle, prima delle quali parlare- Tor * cc ' 
mo genericamente della cauità, che 
da effe vien formata detta da Latini 
'Vettusi da Greci Thorax , cioè Salito 
per caufa del Cuore, che in eflo con- 
tinuamente fi agita, ouero come vo- 
gliono i Stoici Paratodion or in , per- 
che ritiene in fe il Cuore parteDiui- 
na fecondo efsi . E flato dalla natu- 
ra fabricato il Torace per la Regia_» 
flanza del Prencipe della vita, che è 
il Cuore, acciò in elfo rifedeife>e fof- 
fe dall* ingiurie cfterne difefo. Fii 

fat- ' 
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fatto parte ofTeo , e parte carnofo , 
acciò potette dilatarli, e coftr in gerii 
^ , fecondo che richiedeua la refpira- 
circsnfcrtuoT» tionc: Le parti ottee,che terminano, 
e circonicnuono il Torace, fono 
nella parte anteriore, e fuperiore le 
Clauicule,e le due prime cottejNel- 
T inferiore gli ettremi delle Cotte 
Spurie , c delle due vltime vere , & 

. anteriormente la Cartilagine tifoi- 
de ; Nella parte potteriorc le dodici 
vertebre dette del DorfojNelfante- 
riore lo Sterno, e lateralmente le 
Cotte . < •. 

JTfojfrt Fù alcune volte in altro modo in-* 
t Sn/c!! ,p & tefo il Torace da tìipocrate , & Ari- 

poiché Hipocrate lib . de aru& 
AriFiot. hb- i, de hi st* Anim . cap. 7. 
intefero perTorace tutto quello, che 
vien terminato dalle Clautculc , c 
J Me, perciò non d eu e arrecar me- 
rauiglia, fe il detto Hipecrate nel fu- 
detto lib . de arte texu 17. dice etter il 
Fegato collocatone! Torace:Nella 
conlideratione dell’Otta del Torace 

dop- 
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doppo le vertebre deuono confide- Nomidclfottf» 
radi le Cofìe y così chiamate da Lati- 
ni, da Greci Pleura perche compon* w. 
gono le parti laterali* la loro figura.» 
è arcata; Nel principio di effe* che è 
quella parte più vicina alle vertebre 
fono più llrette, mà più grolle, e più 
rotonde * e quanto più fi accollano 
allo Sterno * tanto più diuengono 
larghe* e piu fiottili; Ciafcuna Colla 
nella parte fuperiore è più grofla_» 
nelPinferiore più fiottile: Le luperio- 
ri fono più curte , e più inarcato • 

Quelle di mezzo più longhe » meno 
arcate, c più larghe; L’infieriori tor- 
nano ad efiere più curte di quello 
1 di mezzo, e meno arcate ; Nella fiu- 
. perfide ellerna verfo le vertebre fio- 
; no alquanto alpre;perchc in tal par- 
: te fi attaccano i ligamenti, dalli qua- 
. li vengono ad alligarli cori le Ver- 
tebre : Nell' altre parti fiono lilcic 
I vguali : Nella parte interna oltre il 
i Pcriollia fiono ricoperte da vna me- 
: brami detta Pleura , cioè cin gen te le 

det- 
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itti dilatori* 
ftnrc *I T* 


it4 r 

dette Corte; Nella parte inferiore 
di ciafcuna Corta vi è vn fono, ò ca- *• 
naie * per il quale partano vn' Arte-"' 
ria,vnaVena,& vnNeruo,i quali vafì 
fono detti intercoftali*e fono più ap- 
parenti verfo la Spina: Perciò deuo- * 
no auuertire i Chirurghi > nel dila- 
tar le ferite del Torace * è nella di£. 
feccatione * che chiamano Paràee n- 
tejt’i folita à farfi fra la quinta* c fefta 
Corta negli Empiematici * ò altri af- 
fetti del Torace* di non giungere à 
tagliare nella parte inferiore delle 
dette Corte per non offendere i fu- - 
detti vali; e per fecuramente opera- 
re bifognia incominciare P incirtone 
dalla parte inferiore della Corta fu— 
periore* efeguitare verfo la parte_> 
fliperiore della Corta inferiore:Sta- 
no con tal’ordine difporte v che nell*; 
vno * e P altro eftremo fono riuolte-> 
alPin sii* & abbaffate nel mezzo. 

La loro foftanza non è offea ìilj 
tutte le parti , perche vicino allo 
Sterno terminano in Cartilagine^ > 
j ac- 
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acciò poteflfe rauouerfi il Torace < 

nella refpirationcjc perche cedendo 
non tanto facilmente. haueffero pa- Z7SIÌ.T 
tito frattura . Quelle parti cardia- 
ginofe delle Cofle>ò vogliamo dire» 
le appendici non fono in tutte della 
medelima durezza ; poiché nel- 
le fuperiori > che terminano .im- 
mediatamente allo Sterno * fono 
piu dure • Primieramente , per- 
che in tal parte fuperiore il Torace 
non li dilata, nè li collringe molto* 
come fa nell’inferiore > c perciò non 
cranecelfario, che le dette cartila- 
gini folTero tanto molli , e fleflibili , 
come nella parte inferiore : Secon- 
do, acciò nelle Donne relìftellèro al 
pelo delle mammelle molte tumide* 
e ponderofej che perciò nelle Vec- 
chie beh Ipelfo li ritrouano inofTate* 

31 che non tanto frequentemente 
fuccede he gl’ huomini * 

Il numero delle Colle fuolelfere 
ordinariamente di ventiquattro,cioè 
dodici per parte > delle quali fette li Ut 

chia- 
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chiamano vere, e legume 4 1’ altro 
cinque Spurie adulterine > e mende [e « 
& c ^ iaman0 le&ttme le prime » per- 
che vanno à terminare allo Sterno. 
'Si dicono Sfuriale feconde} Primo» 
perche non giungono ad vnirfi im- 
mediatamente allo detto $terno»raà 
terminano in vn lembo cartilagino- 
fo, che fi attacca al? eftremità carri- 
laginofa inferiore dell* vltima Colla 
delle vere < Secondo» perche corno 
auuertifce Gerardo B lofio » fono lo 
Colile così chiamate à cuHodiendo » 
perche cullodifcono le partì vitali ; 
mà le mendofe piu folla difendono 
le vifeere naturali } Che perciò 1* vl- 
tima Colla» & alcune volte la penul- 
tima ancora» che fono le piu brcui»e 
meno arcate delPaltre» non hanno 
r:DÌJ?ganza alcuna permez 20 delle 
Cartilagini con le tré » ò quattro fu- 
‘ periati fourie* mà vengono alligate 
sili mufooli intercofiali inferiori» & 
aiPaltre parti vicine » e ciò per pro- 
Uidenza della natura > a fine che dì- 
■ ' : ften- 
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ftendendofi taluolca T Abdominc 
per F intumefcentó delle vifeere> 
imparticolare del Ventricolo, Inte- 
ftini fuperiori , e dell* Vtero nelle 
Femine Pregnanti habbiano il /pa- 
tio libero: Oltre al fine accennato, 
hebbero quelle Colle mendofe le 
cartilagini più molli , acciò meglio 
pocefiero muouerlì , dilatandoli , e 
coflringendofi,fecondo che fi richic- 
deua per la refpiratione • 

Fu detto il numero delle 1 Colle 
eflfer ordinariamente di venti quat- eo/ie vano aL. 
tro, poiché taluolta variano elfendo CHnevtlt ‘- 
vndici, e tredici per parte , come hò 

10 più volte dimollrato , & apprefib 
dime ritengo dueScheltri, in vno 
de’quali vndici, e nell' altro tredici 
fe ne oflcruano: Hanno ciafcuna due , 
procedi nella parte polleriore ; In»» 

vno de’quali fi attaccano le produt- r fio»! ottoni 
rioni tendilòne del mufcolo longif- ù'J&uZ 
fimo del Dorfo, con l’altro incro- 
dato di cartilagine, fi articolano con 

11 proccfsi trafuerfi delle vertebre, e 

‘ , con 
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co la cauità,chc ila nel cdrpo di cia- 
feuna vertebra del dorfojinterponé-- 
dofi vna pieciolaCartilagine,la qual 
fpecie di articolatione daG*/.è det- 
ta ambigua > e »>a/ra 5 come dicefsirno 
nel Cap.VL-r.P ! ■ .' { \ * ? 

Nella parte anteriore fi congiuh- 
gono allo Sterno per xSicondrofist ma. 
folamente le fette vere, perche P al- 
tre terminano in Cartilagini ( come, 
fu detto ) fenza giungere al detto> 
Sterno; le due Colie ìuperiori da_> 
Voline* fono chiamati Anciftrofi^cioh^ 
ritorte: le noue> che feguono Sterne , : 
cioè Scitele per la loro fermezza ; Le 
tre vltime Sternittdes> cioè Petto- { 
rali. i 


r r-y * 

Dello Sterno. X: ■ 


CAP. XXIII- 


1 . * . t: 


L * Otto 5 che fià nella parte an- t * 
teriore del petto da Greci è. ; 

chia- 
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chiamato Stèrno# > benché apprettò 
Hipochrate , quefta parola fia diuer- 
famente intefa, cioè per tutta la par- 
te d'auanti del Torace , ò perii do- 
lore di tal parte > ò per Torifìcio fu- 
periore del Ventricolo^ ò per la car- 
tilagine tifoide : Da Latini benché 
genericamente con nome di Pecius , 
venga intefo il Torace , con tutto 
ciò propriamente vien lignificata la 
parte anteriore di etto , cioè lo Ster- 
no : Altri io chiamano Hnfiforme > 
poiché confiderato tutto lo Sterno 
dalla parte fuperiore > finoaH’infe- 
riore mucronata rapprefenta vn col- 
tello largo con la punta limile ad 
vna fpada j NegLinfanti > apparifce 
tutto cartilaginofo eccettuatone il 
prim'otto 3 al quale fi articolano le^ 
Clauicule,che perciò degLaltri è più 
duro: L’altre cartilagini vanno in- 
nottàndofi à poco, à poco, e più pre- 
tto le fuperiori , che rinferiori , o 
nella parte loro di mezzo > prima > 
che nella circonferenza > finche di- 
, I uen^: 


Eterna diutr- 
f amante viti» 
i nttftdn top. 


E eartìliglna* 
fa negl' infanti 
mrttHatont il 
primizia 
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uengono duri , e di fodanza ofTea_* * 
aw. a t i. rara , e fpongofa da per tutto* Il nu^ 
v?m*wJr! r mero dell’ofia , che compongono lo 
^ erno ne P utt * faordftre di fette-) de 
otto ancora,mà paffato il Tetti mo an* 
no diuengono piu dure, e più vnito 
in maniera, che negli Adulti hora fc 
ne conofcono tré hora quattro, hor* 
più, hora meno, c ne Vecchi alcuno 
volte non apparendo didintione fi 
dimoftrano vn fol Oflò.Si didinguo* 
no l’ofla dello derno l’vno, dall’altro 
per linee trafucrfe,e fi congiungono 
parti calure per Cartijagine.il primo, che è il Tu» 

Starna. Mlf periore,e magiore di tutti, e più du- 
ro, è detto da Latini giurale , altri lo 
chiamano forcella fuperiore , perche 
nella parte fuperiore è fcauato, e lu« 
nato : Ha due feni vno per parte > ne 
quali riceue le Ciauicule con l’ in* 
terpofitione d' vna picciola Cartila- 
gine: Vn'altro feno ha internamente 
per comodità della Trachea: Il fecó* 
do è più angufio,& hà molti feni la- 
teralméte,ne quali riceue reftremit^ 

car- ' 
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caitifeginofe delle code > & in tal 
modo Seguitano il terzo , & il quar. 
to 5 elfendo ciafcuno più largo dei 
fecondo fepure vi firitrouano: L’ 
vltimo finalmente, e minore del pri- 
mo , e maggiore degl' altri il quale 
termina in vna Cartilagine detta da 
Greci Xifoide , da Latini 'Enjìformis , 
Suttiformisy & Mucronata, da Barba- 
ri Homo granato'. Quella Cartilagine 
fuor eirere communemente di figu- 
ra triangolare » alcune volte nel fine 
è rotonda, alcune volte acuta, alcu- 
ne volte femicircojare , e perciò dal 
Volgo chiamata forcella : Si vedo 
alcune volte porforata $ per li fora- 
mi della quale partano le Vene , 5c 
Arterie mammarie , & vn neruo ; 
Nelli Vecchi ben fpefiòfi ritromo 
elìccata,& innolfata: Quella è quel- 
la che Uà ì dirittura deir Orificio' 
fuperipre del Ventricolo , la quale 
tal volta piegandoli cagiona vomiti 



J % jfofa- 


C*rt tlagine 
Xtfoide , e futi 
■vartj nomi, e 
filare. 
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fofago* e vi $’ infrapont tri* afa del 
Fegato 3 come fi offerua nella difle- 
catione de cadauerijéon tutto ciò ne 
viuenti» il Ventricolo (là più diflefo* 
epiù auuicinato alla parte efterna_,> 
onde non è cofa impoflibile (come 
alcuni credanojche da quella Garti- 
lagine deprefia comprimendoli fe 
non immediatamente V Efofago al* 
meno V ala del Fegato , e da quello 
l’ifteifoEfofibfago nefeguano quel- 
le tnoleftie, che accennammo, poi- 
ché oltre a quanto fi offerua, in pra- 
tica : Ne fanno mentione moUiflimi 
Autori de più graui , E fra gl’ altri 
Gio. Battiita GodronchiofLadouico Se- 
talio , Zacuto Lufitano , Guglielmo Pi- 
fio, Senerto &c. malfime ritrouandofi 
alcune volte longa più di vn mezzo 
dito. 

Tre vfi fi aflègnarto allo Sternorll 
Primo è di difède re il Cuore a gui- 
fa di vn feudo : Il fecondo di dare 1’ 
^poggio > e riceuere V eflremità del- 
le Colle vere 3 e nel primo Oflo le 


I 
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CUnicule : Et il Terzo di foftenere 
il Meditino. _ . v 

Deuono considerare i Chirurghi, 
che alla parte interna dello Sterno fi ytr't Cbirttrm 
alliga il Mediaftinoche fi crede prò. 
dotto dalla Pleura dupplicata , po- ; 
fteriormente, è propagata al detto 
Sterno, la quale giungédo à tal par- 
te, forma vna cauità triangolare,per 
la lopghezza del medefimo Sterno; 

Onde ne fegue, che le ferite, che ac- 
cadono in tal parte benché vicina ai 
Cuore, purché non giunghino ad of- 
fender il detto Cuore, ò Pericardio 
fono di poco momento in quanto al 
pericolo di morte ; ma difficili à cu«- 
rarfi fe P Ofib diuengacariofo . Mà 
da gP imperiti vengono, giudicate 
mortali , e la raggione è , perche fe 
bene diuien perforato tutto P Ofib 
non refta offefa parte alcuna riguar- 
deuole , delPinterne, & è fenza pe- 
netratione della cauità del Torace, 

I 3 Pel* 
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Delle Clauicule , e 
Scapulc . 

CAP. XXIV. 


L E Clauicule così dette dal vol- 
go* da latini Glauicula* perche 
à fomigliafiza de Ferree Traili negli 
Edifìtijjche chiamanti chiaui tengo- 
no cógi unte le Sca pule, con lo Ster- 
no;. da Greci fon chiamate Elidei 
Qelfo li da nome di Iuguli à i agendo 
le parti fudette,come diceflimo,oue- 
ro perche fono limili al Giogo d^j 
Buoui* ouero perche cuftodifcono 
i vali cioè Arteria Carotidi * e Vene 
Iugulari * dall’ incilione delle quali 
refta morto ^animale, il qual modo 
decidere da Latini è dcztolugulare* 

» Sono quelle due Olla di lòlianza 
affai dura, di figura limile ad vn * S* 
pofto in trauerfo * alla qual figura E 
aflomigliauano ( fecondo alcuni ) le 
chiaui delie Porte* appreso gli anti- 
chi* 
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chi i e che per quefia caggione altri 
Vogliono,che co fi fiano nominato • 
fregl’huomini fono piu piegato» Figura *,* 
che nelle Donne ; che fé bene in_j 
quelli (come alcuni dicono) arreca- 
no maggior robuftezza in quefto 
rendono maggior venuftà , e bellez- 
za 5 e quefto ftimo offerii fine, per il 
quale nelle Donne fiano dalla natu- 
ra fiate fatte meno piegate ; poiché 
fton sò intendere, in che modo poffa 
deriuar quefia robuftezza maggiore 
negl’ Huomini dall’ efièr piu piega- 
te le Clauicule * Ciafcuna di effe 
nella parte piu vicina allo Sterno è 
ritorta alquaco al di fuori, acciò piu 
libero fpatio haueffero i vafi & altre 
parti anteriori del collo* Stà alliga- 
ta da vna parte al primo olio dello 
•Sterno, dall* altra alla Scapula i Nel- 
la parte verfo lo Sterno , è alquanto 
rotonda^ ma inuguale, dall' altra.» 

Verfo la Scapula è piana, piu ritorta, 
e piu fottilc : Il mezzo , che la^ 
congiunge è ligamento * e nel- 

1 4 la * 
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Scattila e futi 

Vértf B9MI t 


fìntene perche 
£of: chiama fi. 
C. huvntttt di 
ferule larghe 

gfner Anofeli 

grandi. 


la parre verfb Io fterno s'interpone 
fra il Tuo diremo , & il feno del pri» 
mo Offo dello Sterno vna picciolau 
Cartilagine (come fìi detto) artico» 
landofi per Artrodia . 

Segue la Scapula* il nome della.» 
quale vien dedotto dalla voce lati* 
na Scapha , che lignifica propria» 
mente Barchetta , ò Schifo-, à cui fi a£» 
fomiglia perjcaufa di vna certa caui- 
tà,che ritiene. Celfo la chiama Scop~ 
tulnm opertum-,vc\k Riolana Animad.i » 
Gafp.ìdofmani Anatom- legge Scopai» 
Opertum , poiché confiderata nelP 
huomo viuente alligata alli mufcoli* 
& alquanto inalzata *rapprefenta_» 
vna prominenza fimile ad vn fcoglio 
da Greci c detta OmopUta -, perche^ 
forma la larghezza dell* Burriera. 
Alcuni vogliono , che Viatorie ij^» 
tanto haueffe qucftonome,in qnan« 
to era di Omoplate-, cioè di ScapuU 
ajfai larghe . Fa rifteflione Foresto 
lih. 28. obferuat. 70. che gli huomini 
di Scapule affai larghe generano fi» 

gli - 
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gli molto grandine che perciò la Tua 
Socera non volle maritar le fue figlie 
ad Huomini di fcapule grandi > per 
timore , che non moriffero in parto- 
rir figli grandi : Da Barbari è nomi- 
nata Spatula. E quella vn’offo di fi- 
gura triangolare non dilati vg itali s 
piano i e fattile in particolare nel 
mezzo della oarte inferiore : Si di- 

i 

uide primieramente in parte caua_> > 
ehe è la faccia interna , che rifguar- 
da le Coffe, & in parte gibba « che è 
la faccia eflerna, detta altamente 
Teffudine,ò dorfo della Scapula; La 
parte interna è caua, acciò fi accora- 
modafTe alla gibbofìta delle Coffe » 
alle quali faprafta » & acciò potcffe 
commodamente riceuere il mufcolo 
fubfcapularc , che ffà immerfo fatto 
di effa: La gibbofità, che hà di fuori 
co vn gran procelle) chiamato Spivt h 
gli dà maggior fortezza» e rende più 
facile infertione,e principio alli mu- 
fcoli; Quella parte della fcapnla>che 
rifguarda la fpina è detta bafe 5 da 

que- - ' 
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quella* con le partì fuperiore* & in- 
feriore fi formano due angoli detti 
angolo fuperiore * & inferiore i Le 
parti fuperiore,& inferiore di grofi- 
lezza maggiore della parte di mez- 
zo , fi chiamano Cotte delia fc apula * 
dipinte con nomi di fuperiore»& in- 
iJufwffi feriore i Ha la fcàpula tre proceffi • 
Il Primo è quello, che fcorre per la 
longhezza di efTa efìernamente* che 
dicefsimo chiamarli Spinai dal quale 
Vien efternamente diùifa in parte 
fuperiore, & inferiore* le quali par- 
richiamano i Latini intctfcapklia \ > t 
Cr ed metaudcnion * Seguita quelle» 
procelTo fino alla parte anteriore* 
doue è chiamato da Latini tìumert 
mùcvoì fumtnus Humtrùs , da Greci 
Acromi on * con il quale fi alliga là 
Clauicula: Il Secondo è minore del- 
li due detti chiamatò con nome gre- 
cò CLHCÒraide% o coracoide $ perche li 
alTomiglia ad vn dente di Ancora * o 
beccò di Grua* dal quale vien ritenu- 
to nella fua fede il capo ddPHùine- 

ro. 
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tò * Il terzo è il più breue di tutti, e 
fi chiama da Latini Cerui /caput* , 
da Greci Aucbi , e quello vien for- 
mato dalla: congiuncione delle-* 
due colle fuperiore,& inferiore del- 
la detta fcapula verfo la parte ante- 
riore, & è più grolfo , e più robuflo 
di qualliuoglia parte della dettai 
fcapula’* nella fommità del qualo 
firitroua vnafuperficiale £auità re- 
fa maggiore dà vna cartilagine * che 
intorno ha vn labro chiamato So* 
pracigltó , per quello procelfo , e ca- 
uitàfifà Farticólatione dell* huttic- 
ro con la fcapula per Amodia ; c 
perche la cauità Glenoide della det- 
ta fcapula non è capace à riceuer 
perfettamente il capo dell’Huraero, 
fiipplifcono per meglio ritenerla li 
due procelli Acromion , e Coracoìde : 
Concorrendoui cinque ligamenti : 
Il Primo de quali nalce dal fopraci- 
glio della Ceruice della Scapula * e 
s’inferifce intorno à tutto il capo- 
dell* Humero : Principia il Secondo 

dal 
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dal Precetto Corate tde\ c termina»* 
parimente nel Capo dell'Humero 
internamente : Il T erzo è alquanto 
rotondo, nafee dal medefimo prò- 
cello, e termina parimente nella.., 
parte interna del capo dell’ Hume- 
ro : Il Quarto nafee fuperiormento 
dalla ceruice della fcapula, e termi- 
na efternamente nel Capo dell' Hu- 
mero : Il Quinto nafee , e terminai 
vicino al principio,e fine del quarto. 

Gli vfi propri) della fcapula fono 
di tenere articolato PHumero,comc 
dicettimo , foftener la Clauicula , e 
difender le Cotte pofteriormento 
con i mufcoli foggetti, Se altre parti 
contenute nella cauità del Torace. 

* i / 

Dell’ olTo Innominato . 

1 ' 

CAP. XXV. 

P Er terminare la feconda pare<u 
dello Scheltro retta rotto Imo - 
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minato così chiamato da Gal. lib. de Ofo 
offibus ad Tyrones cap. $ o. Perche al £/$ff*** 
fuo tempo non haueua nome parti- 
colare v ma appretto i Moderni il 
proprio nome è Innominato . Com- 
pongono queft'ottò tré Otta per par- 
te, ciafeuno de’ quali è chiamato co 
il proprio nome > Il Primo è detto 
!//<?; Il Secondo Pube ili Terzo I [chtij 
i quali Hanno congiunti per Sicon- 
Negl'Infanti, fono manitefte le 
congiuntioni,e fino all'anno lettimo 
fi riconofcono , md in età più adulta 
manca ogni veftigio, e tanto quelli 
d'vna parte, quanto dell* altra appa- 
rirono vnfol ottbi Di quetti il pri- 
mo , cioè 1 9 Ilio è maggiore di tutti 
cosi chiamato, perche nella parte 
interna deir Abdomine circa etto fi 
rauuolgel’ IntcBinollion * Si diuide u it . 
in tre parti: La prima è detta Lembo^ 

Creflai ò Spina , quale è la parte fu- 
periore rotonda, c femicircolare , 
che ne gl'infanti è cartilaginofa, ne 
gli adulti oflea , La Seconda è chia- 
ma* 
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» mata Goffa* & è quella parte caua_,» 
cherifeuarda lacauità dell’Abdo» 
mine (letta Coffa à cuffodtendo*\t pan. 
ti che Hanno nella parte inferiore di 

* detto ventre 5 Altri per Colla inten* 
dono la parte fuperiore, cioè la fpi* 
na, che dicetfìmo : La Terza è detta 
Vorfo ddl y litote he è la faccia efterna 
occupata da mufcoli Giuri; ; U OJfo 
Ilio nella fua circonferenza è più 
groflfonel mezzo, più lottile. Nelle 
Donne è piu riuerlato al di fuori , è 
piu ampio , acciò potefle meglio fi> 
ftener TVtero nella grauidanza: Stà 
nella parte pofteriore laterale arti* 
colato per Armonia con l’OJfoSacroi 
nella parte anteriore di quello fi 
confiderà. 

VOffo Pube , il quale eonfiderato 
con quello dell’ altra parte formano 
vn antemurale olTeo alla Vefica, & è 
chiamato ^ube^Yettim^o f udendo* nel 
mezzo del quale rimane per longo 
tempo il vefiigio cartilaginofo della 
congiuntone; Nella parte inferiore 
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è vn forame per parte , che vien_> 
urafo da due mufcoli detti 0//«- 
ori interno, & efterno . 

Il terzo finalmente è V OJfo ìfchto , 0JIiIfc,,,,r 
Latini chiamato Os Coxer/dicis 7 ; 

Gelfo Copa ,nel quale fi offerua_» 
elF acettabulo maggiore d 7 ogn’ 
:o,doue fi riceue il Capo del Fe* 
re, il qual acettabulo negPInfan* 

: riconofce manifcflamente non-, 
rr folo dell 7 offo Ifchio , mà for- 
to da tutte tre le fu dette offa^ : 
orno à quello acettabulo vi è viu* 
raciglio, ò lembo cartilaginofo, 

? rende la cauita piu profonda , la 
ile internamente è incroflata di 
rtilagine, e nel fondo hi vn feno, 
quale nafee vn ligamento roton- 
che ferue ad alligare il Capo del 
nore ,cri 
adone, la 
Oltre al < 

o ligamento membranofo affai 
fTo, e robuflo, il quale abbraccia 
co la parte fuperiore del femore » 

quan- 


ndere piu (labile Farti* r ;; 

, ' ry _ tondo dUl fj - 

quale fi ra per Emartro - *»•. 

ì* -, f . . . x m*nc*to, 

letto ligamento vi e vn 
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quanto r efifemità deli’ acéttabtflo 
Indetto . 

NelFAnno 16^2. facendo io pu- 
bicamente la dificccatione de mu- 
u^fmJncart fc°h del F emore tagliai quefio ligà- 
'ìttln£T m mento membranofo per dimoftrare 
tararcicolatione 5 e m’occorfe ( calo 
veramente marauigliofo) d’ofierua- 
re 5 che mancati a il fudctto ligamen- 
to rotondo * fenza che tanto nella^, 
cauità fudetta 5 quanto nel capo del 
Femore vi foffero quei fieni* che na- 
turalmente in tutti fi ofieruano , ne 
quali fià aderente il detto iigamen- 
to . Furono alcuni * che fubito dif- 
fero poter e/Ter fiata quefta mancan- 
za caufata daluflìitione» che ante- 


cedentemente poteua hauer patita^ 
il patiente, perla quale dlendofi 
rotto il detto ligamento à poco à po- 
co doueuafi effe r confili ma to: Noiu# 
diedi rifpofia alcuna > come poteuoj 
con dire in che modo poteuano man- 
care i febi? mà efiendo V altra parto 
ilei Cadauére infiepolta alla prefeiv- 

/ 

1 
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t dclli medettmì affanti tagliai Tal- 
3 Femore, e ritrouai il medeiimo . 
attore so, che ti fembrarà Arano il 
eftar fede à queiFIttoria , mà con- 
ierà > che io dico eflèrmi accaduta 
publico, e molti vi fono, che fe ne 
:ordano. E ben vero, che l’altro 
amento era affai duro , grotto, e 
jiifto, chepoteua fupplire alla_, 
ncanza del rotondo • 

Ha l’otto Ifchio verfo la parte in- 
na , cioè fotto del Pube vn’eftu- 
ranza » di doue nafeono molti 
tfcoli > c ftà alligato potterior- 
nte con due ligamenti robuftr 
Otto Sacro , acciò meglio ven- 
no fottenuti l’Intettino Retto, o 
i mufcoli . 



èrticelo fìtm 
penare orfana 
aprthtnforta. 


Off 4 eh* laeem • 
pongano . 


Humero. 


Dell’ Offa dell’ Articolò 
luperiore, & in par- re- 
ticolare deirHu- 

. J . .j , . * . ' ^ 

mero. 

- CAP. XXVI. ' 

H 4 t 

D Efcritte le due parti dello 
Scheltro, retta per fine la»* 
Terza, che vien cottituita da gli Ar- 
ticoli, nelFefplicatione de’quali* ta- 
to per efTere fuperiare , quanto à 
raggione di maggior nobiltà , dare- 
mo principio dalia Gran mano chia- 
mata Organo Apprehenforio , nella.* 
quale hanno da confìderarfi V oflà_* 
deli’ Humero, (dubito , e dell* Oliremo, 
Mano a 

i.’ Humero, detto altramente OJfb 
del braccio , & adiutorio , da Greci è 
chiamato brachion è il maggiore>piii 
longo , e più vallido, che Zia nella-* 

* Gran 


ran mano , di figura rotonda > ma 
jgualc : ha nella parte fuperioro 
’ Appendice , che forma vn capo 
tondo incroftato di cartilagine, co 
quale fì articola alla fcapula,comc 
detto : Nella parte interna del 
po dell' humero , vi è vn feno , ò 
fura, per la quale paflfa (come per 
a girella) vn principio del mufeo- 
bieipite, &è ricoperto da vn li- 
ni ento , acciò non foffe vfeito fa- 
mente dal fuo luogo . 

U altra parte dell > humero > cioè 
nferiore, non è rotonda , ma dila- 
ta in due procedi, che ne gl’infan- , 
fi riconofcono Epifili vno interno 
aggiore , e V altro efterno minore, 
crollati nell* cftremits di cartola- 
ne : Di quelli l'interno hà due le- 
, che raflembrano vna Troclea , ò 
rella , con i quali S articola per 
iglimónjiz. parte fuperiore del Oli- 
to: Di quelli feni 1* interno è mi- 
•re , e V ellerno maggiore, acciò 
•celle commodamentc entrare inj 
, „ K i elfo 
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Cubito generi- 
tamtntt turi fa 
film fiat . due 
offa : hi vtrtj 
rimi. 


x 


14* 

elfo ia punta del Cubito i P Apòfifi 
edema è rotondo , con la quale fi 
articola per artrodiaiì Radio, alliga* 
dofi intorno tutta P articolatione da 
ligamenti membranolK Defcrittej 
le parti edre me, deue confiderard 
la parte di mezzo> la quale poco più 
fopra della parte di mézzo edema* 
mente hà vna poca prominenza, nel- 
la quale termina il mufcolo Del- 
toide » 

t . * r 

#.,•*»* t * A ' 

Del Cubito, e Radio . 

> w ì » • 


CAP. XXVU. 



I L Cubito fuccede alPhumero detto 
da Latini Fulna , & Cubitus a cu* 
bando , perche fedendo fogliamo fo- 
pra di quello con la mano alla guan'-* 
da appoggiarci penfierofì , appretto 
i Greci hà diuertt nomi olerti > ftchts 
propi chion . I Barbari lo chiamano 
focile maggiori k differenza dell’ altr* 
’ ' otto 
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o, che dicono focile minore , la., 
al voce è creduta deriuare dalla., 

:ola latina f odilo , foueo > adular > 
ite che con tal parte fi dimoftra^ 

“tto amorofo con l’ abbracciato, 
de GLaudiano 1 1. Eutr.iSj. 
uolat , & niueis reducem compie- 
tti tur Vlnis. 

undìtque animo furiale per ofiula 
virus . 

Per quella voce Cubito generi- 
nente prefa, s’intendono quelle iSHÌStffr 
: ofTa , che Hanno fra 1 * eftremità 
P humero, c bracchiale,cioè car- 
mi confiderata,c prefa più prò- 4 (Jir(tm 
unente lignifica V oliò inferiore , r,w ' 
aggiore. 

i il Cubito nella parte fuperiore 
longo del Rid/i , nell’ inferiore 
il Radio del Cubito , hà quello 
eriormete due procefli vno mag- 
re,nella parte polleriore alquan- 
itorto chiamato da Greci Ancona 
;ro Quercino#) il quale nelFeflen- 
ic di elfo entra nei feno, chehà 
. . . v K 3 polle- 
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pofteriormcntfc l’ humero , ii fecon- 
do è anteriormente acuto, e minore 
del primo : da quelli procelfi fi tor- 
ma vnà cauità femicircòlare nella.* 
quale fi riceueV eftrcmità inferiore, 
ò dir vogliamo TtècUa del? humero , 
c fi fà T articolatiotìé per ginglimoà 
come dicelfimo : Hà parimente vn_* 
picciolo feno latecalmente,nel qua- 
le riceue la parte fuperiore,e latera- 
le internatici Radiò.Da quella par- 
te pih larga và il Cubito eftenden- 
dofi al CarpOjdiuenendo Tempre più 
fattile, c terminando in vn picciolo* 
tubercolo, che perciò à raggione di 
quella attenuatione, da^lcuni è Ila-: 
to chiamato Ifilotde. ' J 

11 Radio, e Fakr'oflb coli propria- 
mente detto altrimenti focile mino - 
re : quello nella parte fuperiore , è 
piu fattile, & hauèndo vh tuberco- 
lo rotondo nella fonimirà del quale 
vi è vna fuperficiale cauità incrella- 
ta di cartilagine , fi articola per ar- 
trodia coni* Apofifi edema delfini- 

mero* 
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mero:da quello principio co fi graci- 
le và tutta via più ampliando/i al 
contrario del Cubito > e diuenendo 
piano fino all’ellremo incrollato pa- 
rimente di cartilagine > e finuofo fi 
articola quali con tutte T offe del 
primo ordine del Carpo , & hà ver- 
fo Ja parte interna lateralmente vn-> 
picciolo feno, nel quale riceue T e- 
llremità laterale dal Cubito , come 
diceffimo effer quello riceuto late- 
ralmente dalla parte fuperiore del 
detto Cubito. Tutte due quell 7 Offa 
vengono articolate con il Carpo per 
artrodia. , & alligate per ligamenti 
nembranofi: Nella Ionghezza fono r 

t r i r • .» Lttamenttfrà 

gtialb che le bene lupenormentc il 
^ubito e piu prolongato del Radio, 
ifèriormente è più prolongato il 
adio del Cubito.-Benehe fi tocchi-. 
d , e congiunghino inlieme late- 
1 mente nell' eìlremicà , Nel mez- 
> fono fra di loro dittanti, & infie- 
; alligate con vn fottìi ligamento 
ai robulloiil quale oltre alla detta , 

K 4 col- 
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CéTpO » fitti 
MtmtdtMirfi . 


Off * , cht lt ti- 
ptnfpnt . 


If* 

colligatione , hà vfo di diftinguerei 
mafculijche danno nella parte efter- 
na, da quelli} che occupano l’ inter- 
nai oltre à quelli , & agli altri liga- 
menti» che diceflimo , ferue non po- 
co à tener vnite quell 1 OflTa il Mu- 
fculo detto Supinatore breue del Ra- 
dio, o Quadrato , del quale faremo 
mentionc à fuo luogo . 

Della mano eftrema . 
CAP. XXVIII. 

R Eda P edrema mano, che fi di- 
uide in Carpo, Metacarpi Di - 
w,il Carpo detto propriamente Car - 
pon da Greci, da Latini bracchiate ,da 
Barbari Rafetta ; è il principio della 
mano edrema compodo di Ott* OA 
fa, diuife in primo , e fecondo ordi- 
ne: Il primo e di quelle, che fi arti- 
colano con il Radio , e Cubito ; Il Se- 
condo degli altri, che fi congiungo- 

- no 
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«o con l’ Offa del Metdtarpo : La fi- 
gura del Carpo è alquanto Oualc > c 
F Olla , che lo compongono fono di 
figura Inuguale,& Inuguale parimé- 
te di effe la grandezza: NegFInfan- 
ti fono molli, e di foflan za carri lagi- 
nofa, poi eficcandofi maggiormente 
diuengono Offa, ma fpongofe: Si al- 
ligano infieme con ligamenti carti- 
laginofi affai vailidi, e talmente co- 
rretti , come fc folTero vn fol OfTo : 
Quelli ligamenti nafcono dalle par- 
ti eftreme del Cubito, e Radio, e fer- 
uono ancora per colligare F Artico- 
latone con le dette Offa*, e Carpo ; 

Vi fono due altri ligamenti, che fc 
bencà prima villa apparirono vilj 
folo, è però doppio , di foflanza piti 1 
dura vno dell' altro, fèruendo noiL, 
folo a tener ftretto il Carpo , mà di / 
più à tener vniti , e riftretti i tendini 
de muicoli fieffioni delle dita, efi 
chiamano ligamenti anulari . 

Il Carpo nella parte cflerna e gib- 
bo, neir interna concauo per render 
' la 
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la mano alquanto curua interna- 
mente > & acciò più aggiramenti 
potettero hauer luogo , e mouerfi i 
mufcoli, che yi pattano . : ; 

Mttétkrf» Il Metacarpo dettoda latini poti brar 
ptó» cbiaUj da Celio Palma , h parte intera 
}iuJ , i r . ,mcdtl na del quale metre è diftefa,& aper- 
ta da Hip» è chiamata Thenar ^ metre 
è coftretta, (otiti, V elamanus><li que-> 
fiala parte eterna gibba Tìlitihemr . 

Compongono il Metacarpo quatti 
ofTa alquanto larghe, e gracili. Altri 
nè contano cinque, ponendoui il pri* 
mo OfTo del Pollice: fono nella par- 
te interna della mano alquanto ca- 
ue, c nell’ edema gibbe , & interna^ 
mente fiftolofe ; Ciafcunodi quell* 
otta,hà negli eftremi due appendici, 
e terminano in capo alquanto rotò- 
do : Si cógiungono con il Carpo per 
ligamenti cartilagino/i , & è artico- 
latione con moto alquanto ofeuro : 
eoa le Dita li articolano per gigli- 
mori: Tanto nell’ eftremi tà inferiore, 
quanto nella fuperiore fi toccano 

infte- 


t 


/ 


US 

infìemc lateralmente 9 enei mezzo 
ftanno vno dair altro feparate, rice- 
uendoi mufcoli chiamati intero (fei. ' 

Seguono le cinque Dita , la di-: 
lpomione de quali chiamano i Gre- J * ?«•««*/« 

•/»»'* A n . . offrire per ai 

ci falange) perche ftàniio dii poiti in* 
ordinanza fimile à Soldati nell’ Ar- £?**&• 
mate , e fono comporti di quattordi- 
ci offa, cioè tre per dito,eccetuatone 
il Pollice, che nè ha {blamente due, * 


mà fé il fuo primo Offo non vien_» 
cóprefo con il Metacarpo ( come no 
deue veramente cóprender&perche 
ftà dalle altre quattro diftinto) fi ri- 
ducono à quindici i Sono quell* offa, 
fra di loro differiti nella grandezza, 
fecondo che le Dita, fono piti lógjie, 
ò più gro(Te>Vvno dell’altro, e confi- 


OJfr del rutti» 
corpo fn di 
loro diffiTinti * 


derati in ciafcun Dito inparticolafe_> 
quello del primo ordine, cioè che ila 
articolato con il metacarpo è mag- 
giore del fecondo , & il fecondo del 
terzo t Hanno tutte quell’ Offa due w 
epififi nell’ dlremità, eccettuacene * 
quelle del terzo ordine, che termi- 



i 
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nano nella punta del Dito » le quali 
epififi fono dette Tubercoli* Condì li y è 
Nodi : Tutte queft* Offa fono nella_, 
parte interna tnanifeftamente , res- 
tiate» & infieme alligate>con vn liga- 
mento affai duro, cartilaginofo, Ca- 
tione Rotondo^ il quale panni poter-* 

€ affomigliare ad vna penna di Oca 
da Scriuere più molle > efkffibile il 
jquale riceue nella Tua cauità i tendi- 
ni de Mufcoli flcflòri delle dica; Nel- 
la parte pofteriore efterna fono gi ti- 
bia e Ranno infieme articolati per 

ginglimoa. 

Dell’ offa dell’ Articolo 
inferiore, & imparti- 
. colare dei femore. 

CAP. XXIX. 

ì. • { r . r r - - 

cunei**,!» Ti/ articolo inferiore è chiamato 
IptctoJ”*. I i gran 'Piede , & è tutto quello 
ib,n " che pende dall* OJfolfchio fino all* 

..r;. eftre- 

' • I 
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ifiréiTiità del picciolo» & diremo 
>iede * Si diuidc parimente in tré 
sartia come la Gran Mano , cioè in_> 
Vernare » T ibi a » & Ufi remò Piede » e 
R come quella è chiamata Organo 
apprehenforio » così quello è detto 
Organo Ambulatorio. Dell* offa , che 
lo compogono dicdfimo dfer il pri* 
mo il Femore , detto da Latini Fe~ 
tour a ferendo , perche non fòlo fo- 
ftiene tutta la macchina del corpo y 
ma la porta in quella » & in quella^ 
parte mediante il caminare j che fé 
ben e r qu elio moto vien fatto ancora 
dall’ aftre parti inferiori» con tutto 
ciò il nomedi Femore foloà quello 
lì attribuire» perche di tutti g : P altri 
c maggiore . I Greci lo chiamano 
M irosi E compollo di vn foi* Oliò* il 
quale nella grandezza ( accennata-» 
ne la larghezza) foprauanza; tutte 1* 
altfoifa del corpo.-Si ellende dalPIf» 
thìofìno al ginocchio^mà non retta- 
mente, come diremo aprelto : E di 
molto durale foda foftanza>nel mez* 



iy8 

2Q) cauo, c fiftolofo > ritenendo co- 
lAutrtfmrnt» pia di midolla :> Dall' Ifchio di doue 
«j tilt fritture dicelfimo difenderli al Ginocchio?!! 
cdftmire , p Qrta a ]q Uan t 0 obliquatamentc ? e 

non rettamente* Quella figura deuo- 
no auuertire j Chirurghi nelle frat- 
ture di queft’Oflè? e procurar di cor 
feruarla fecondo ai precetto d* Hip. 
...\ lib. de frathtris. .. 

' • ** . Retta? che nel Femore confide- 
remo le parti fuperiore? & inferiore 
anteriore? potteriore, e laterali. 

- Circa dunque alla fuperiore , iiw 
quella fi offeruano tré Apojìfi ?.. 
quali la maggiore fi chiama Capo dei 
femore aliai prominente ? e rotondo 
formato da vna Bpif/i incroftata di 
cartilagine ? & hi vna produttione 
alquanto longa chiamata Collo , ò 
Ceruice : Nella fommità di detto 
capo ? vi è vna piccioia cauiti? nella 
quale s'inferifcc > e termina il liga- 
mento rotondoche dicelfimo princi- 
piare dalla cauità dell’Ifchio : L* al- 
tre due apofili , che vuole Colombo ? 
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chef frano perche ne putti il 

feparano facilmente, fanno vna nel- 
i Ja parte eflerna fuperiore, & è la^ 
t maggióre vPaltra flelPinterna infe- 
ì rj ore & è minore * le quali fon chia- 
mate da Latini Rotatores perche ri- 
5- ccuonò i m u /coli , che muouono in 
f giro il Femore > li Greci li dicono 
Trocantera , e communemente fono 
1 ' intefe per grande , e piccolo T r oc unte- 
ti» ra : Hanno quelle nella loro fuper-> 
fide alcune inegualità, e flnuoiìtà , 
j & imparticolare la maggiore per 
& commoditd de mufcoli , che vi s’in- 
m feri (cono. ' ' ; 

gf ha parte inferiore prima di fermi- 
li naie, fi va dilatando, acciò poffà_>' 
jgt proportionaramete adattarli advnà: 
j,i hrg* Apofìfh qual termina con Bp 'tfifi 

0 di lollanza molto rara , e fpongola^,- 

1 c perciò atta à riceucre lente fluflio- 
|jj ni , e tumefazioni, generandoli qui- 

i ni ben fpeflò di quei Tumori chia- Extftefis facile 

F 1 _ ...» .. «J»Pr4 venire 

p mati da Greci Exoflo/ès quali ho pili 
f, volte olTeruato, & appreffo di mo 
* ' riten- 


ij8 

zq, cauo, c fiflolofò , ritenendo co* 
lAucrtmtntt pia di midolla : Dall' Ifchio di doue 

velie fratture diceflimodiflenderfi al Ginocchioni 

adfemtre . p 0rta a jq Uan to obliquatamente , e 
non rettamente» Quella figura deuo- 
no auu'ertire i Chirurghi nelle frat- 
ture di quefl’Oflb, e procurar di cor 
feruarla fecondo al precetto d ' Hip* 
lib. de fratturisi ; ,, u 

. Refla, che nel Femore confide- 
riamo le parti fuperiore, & inferiore 
anteriore» pofleriore, e laterali. n 
- Circa dunque alla fuperiore , iru 
quella fi offeruano tré Apofifi do 
quali la maggiore fi chiama Capo del 
femore aliai prominente » e rotondo 
formato da vna Bpififi incroflata di 
cartilagine, & hi vna produzione 
alquanto longa chiamata Collo , ò 
Ceruice : Nella fommità di detto 
capo , vi è vna picciola cauità, nella 
quale s'inferifce » e termina il liga- 
mento rotondoche diceffimoprinci-? 
piare dalla cauità deirifchio : L'al- 
tre due apofifi , che vuole Colombo > 

che 

\ 
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che franò tpi0 ì perche ne putti fi 
feparano facilmente, Hanno vna nel-» 

Ja parte efterna fuperióre, & è la.» 
maggióre,, l’altra nell’interna infe- 
riore & è minore > le quali fon chia- 
mate da Latini Rstatóres perche fi- 
ceuonò i mnfooli , che riiuóuono in 
giro il Femore, li Greti li dicòno 
Trocantera* e communemente fono 
intefe per grbndey e ftccòle ^Tròc Ante- 
ra ? Hanno quelle nella loro fuper-> 
ficie alcune inegualità, e finiiohtà , 

& imparticolare la maggiore per 
commodita de mufcoli > che vi s’ìn- 
ferifeono . 

La parte inferiore prima di termi- 
nare, li và dilatando, acciò poffà_>' 
propòrtionataméte adattarli ad vna: 
larg* Apofifh qual termina con Bpififi 
di lòllanza molto rara , e fpongofa_,>- 
c perciò atta a riceuere lente fluflio- 
ni y e tumefa&ioni, generandoli qui- 
ui ben fpelfo di quei Tumori chia- 
mati da Greci Rxoftofes quali hò più Z'LflwUè’i 
volte olferuato, & apprdfo di ino 

riten- 
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ritengo vn femore * che in queftij 
parte è di groifezza limile ad viu 
grofTo Melone* , 

Si rende il Femore in quefta parte 
inferiore dilUnro in due Condili di- 
ftantiTvno dall' altro per larghezza 
di vn dito Pollice : Di quelli Fin- 
terno è maggiore , Fefterno minore, 
e più depredo y i quali fono promi- 
nenti ancora nella parte pofteriore > 
e da per tutto incrodati di cartilagi- 
ne ; Dal feno , che diffi treuarlì frà 
rvno,e l’altro di quelli condili nafee 
vn ligaroento rotondo , che termina 
nella parte fuperiore della Tibia. 

Nella patte anteriore ha vna lic- 
uegibboètà elTendo alquanto pie- 
gato verfò la parte pofteriore> per 
maggio commodità di federe e fer- 
mezza) e Scurezza nel caminare^o- 
me dice Gal, lib, ^,de vfu parti um ca- 
pti, g. Hà di piu nella parte pofterio- 
re verfo la parte interna vn Apofili 
poco prominente lunga* & afpra_, 
chiamata Linea afpra » 


> 
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Si articola nella parte pofteriorei 
,il Femore co l’Ifchio per Enartrofts y 
e i là eli ìgato con due ligamenti vno 
membranofò , e l’altro rotondo» co- 
me diccffimo parlando deU’ofTo Is- 
chio. Nella parte inferiore fi arti- 
cola con la Tibia come diremo di- 
feorrendo di efla Tibia . 


Della Rotella , ò mola 
del ginocchio . 

CAP. XXX. 


P Rima divenire alla Tibia oc- 
corre far mentione di vn oflo 
alquanto rotondo > e piano chiama- 
to dal volgo Rotella > ò Molalo? afella 
del Ginocchio > da Latini Scutum 
GexuyOs Scutiforme • da Greci Militi* 
cioè Mola : Negl' Infanti è di fb- 
ftanza molle e cartilaginofa > mi 
fempre più eficcandofi > diu iene 
fa > &c nella parte c (terna > inugua- 

X, ic? 


Tettila del GU 
nocchio funi 
vari/ nomi . 
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le, cfinuofo» con alcune picciòleJ 
prominenze, acciò più fccura fi ren- 
delle la colligatione de mufcoli 
eitenfori della Tibia: Nella parte 
interna è lifeia, rncroftata di cardia* 
gine,& hà nel mezzo vna lieue pro- 
minenza , dalla quale fi rende con- 
netta lateralmente neJFiftctta parte 
interna ; il tutto acciò próportiona- 
tamente fi adattatte alle prominen- 
ze anteriori, che hà il Femore nell* 
articokdone del Ginocchio . 

La figura della 'Rotula è circolare 
imperfetta mente, Vien tenacemen- 
te alligata alli tendini dell! già detti 
mufcoli eftenfori, c con vn’efpanfio- 
nc di tali tendini, da quali vien 
cfternamcnte inutilità , fi alliga fu- 
periore &; anteriormente alla Ti- 
bia , come meglio /piegarono par- 
lando della terminatione di detti 
mufcoli: Nelle parti laterali vi en’al- 
ligata da forti iigamenti dclTiftefs* 
arti colanone, i quali però non lì fo- 
prapongono alla detta Rotula- 

Gli 

« 

N 



t Gli vf? di quell’ oflò fono di cor- 
roborare l’articolatione del Ginoc- V<! * 
chio , e prohibire , che tanto il Fe- 
more , quanto la Tibia non patifchi- 
no facilmente luffacione nella parte 
anteriore? & imparticolare quando 
fi cammina per luoghi decliui. 

Accade ( benché di rado ) cho 
queft’olfo fi rompe ? della qual fpe- 
cic di frattura pochi/fiini Autori ne 
trattano, maflime nel noftrolinguag- 
gio; Onde {timo bene decorrerne 
con tradurre ad verbum quello ? che 
nefcriue Ambrofio Fareo lih m. cap. 
ii, per fartii fopra alcune vtiii con* 
fideraciani ; Dice dunque egli . 

* La Patella del Ginocchio fpejfe vol- 
te fi contunde ? e più di rado fi rompe , e 
quando quefto auuiene fifa in due ? ò 
tré pezzi", alcuno volte per longo^ al- 
cune volte per trauerjo j alcune volto 
fi fimi n uzza in molti frammenti ; Tutto della frattura 

* J Ci delia Rotel | a 

del Ginoc ilio 
Secondo Am* 
biofio l’arco» 

L ' 2 Stai , 


quelle cofe Succedono ò con ferita fen- 
za ferita . I fogni fono lì impoffibilità. 
di confinare ? la cattiti che fi Sente in 
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tal parte vna fegreg&tionè facile a fien* 
tirfi de frammenti della parte [pezza* 
ta , e degl’ tftejfi fragmenti vn Tlrepito * 
che fi [ente fotto la mano : La repo fitto* 
ne fifa in tal modo 3 Si ordina -> che il 
P attente tenga diHefa la Gamba > e co • 
sì dille fi la conferiti firik tanto , che fia 
generato il callo, braccio incautamente 
non venga a piegarla fi riempie la ca * 
uitk del Poplite con pezze auuiluppate 3 
impero eh e col piegar fi la Gamba , ver* 
r ebbero i fragmenti della Patella infie * 
me adattati a difgiungerfi di nuouo « 
Patto questo fi ripongono k fitto luogo i 
fragmenti dalla mano del Chirurgo nel 
modo che fi deue * e ripolli che fono fi 
conferitane in tal modo con l'application 
ne di conuenienti rimedij , fatte le fa * 
filature, e polle intorno le ferule, come 
dicejfmo nella frattura delP ofifio del 
Femore : Circa al re Fio finalmente fi 
deuono offernare,e far tutte quelle co fi, 
che foglio no far fi nella frattura i fi e fifa, 
della Gamba . J % 

1» quanto appartiene al Pregno Hi co, 

lo 
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lo affermo quelito * vedu- 
to alcuno di quelli 3 haueffe patito ‘ •; 

frattura in quett'Offo* che nel rimane- 
te della vita non h abbia Zoppicato ; La 
raggi one è* che effendo fatta la concre- 
tane* e confilidatione del Callo * vie nè 
ad impedire : la libera flefiwne del Gi- 
nocchio:! I cantina re inparticolare per iL 
piano fi rende u pattanti più facile * ma 
P afte ridere* è molto piu difficile* & af-> 
filatamente fati go fi iUìar in Letto in 
questa fpecie di'frattura fi Hima necefi 
farlo per quaranta giorni almeno : Fin; 
qui ferine il Pareo r . ; : ; rr : 1 : * ' 

Entro io in quello cafo à far duci 
confi derationi* . 

La Prima delle quali è > fe fia ne - Diie Confale. 

re . i (• A ratinni fatte 

cellario * che lempre & in ogni rrat-~ 
tura di queH' olla immediatamente turadellaR»* 
fegua C impedimento totale del ca- 
minare*- o>:i< >.j , :■/.*: l:.r- j » 

< La feconda fe fatta la generarione - « 

del poro Sareoidev&agglucinatione • 
delle parti fratte ila necelTario che 
fempre refti ia.clapdicatione . ± 

• - ^ h i Cir- 
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Circa dunque alla prima parlari** 

Non è Tempre do genericamente* rifpondo con la_i 
immediata- negatiua, e ne portole ieq iteriti rag- 
fratturarcni pj 0 ni ; dicendo* che all iioranecel- 
aow. fariamcnte deue nelle fratture per- 
derli del tutto , e reftar abolito il 
moto della parte*quando POffo frat- 
to è quello » che foltiene * e regge 
folo, ò principalmente la detta parte 
come nelfarticolo inferiore accada- 
rebbe fc folle rotto il Femore* ò la_j 
Tibia ) ò V Olfa più principali del 
Piede eftrcmo. 

Ma e (Tendo rotto vn offa, che per 
fe non foltiene la parte * mà folo fat- 
to ad welius effe, e per corroboratio- 
: • ne di qualche articolatone, còme è 
la Rotula* non è neceflario,che fem- 
pre fegua immediatamente T aboli- 
tone del moto * cioè di foftenerli* e 
caminare* mà con difficoltà, e dolo- 
re.A VERTA BEME chi legge, ch’io 
dico non effer neceffario > che fem- 
pre & immediatamente fegua Tabo- 
litione del moto > perche elfendo la 

llo- 

,, . I 

• Digitized by CjOOgln 


1 6 y 

Rotula inueftita efternamente daj 
tendini de’mufcoli edenfori della., 
. Tibia, cioè del Retto, Crureo, Vado 

. interno, e Vallo efterwo,conrrahen- 

» doli quelli mufcoli verfo il loro 
j principio, nè effendo la frattura del- 
t la Rotula di tal Ipecie, cheinlìeme 
{ habbia lacerata, ò punta con qual- 
K chefquamma la produzione Ten- 
* dinofa di detti limicoli , col confer- 
b uarli la detta eden/ione della Tibia, 
li può ( benché difficilmente ) fode- 
nerli, c caminarilpatiente col por- 
^ tar auanti la Tibia mediante il Fe- 
j. more : E ben vero, che poi concor- 
0, rendo fluffione alla parte , Sarebbe^ 
.{ necelfariamente impoffibile , cho 
j, fopra di elfa potelfe in modo alcuno 
j, reggerle Sodenerfì,come olferuia- 
mo giornalmente, che alcuni paten- 
h, do dillorlìoni in qualche parte Ma- 
j’ji no,ò Piede, che lìa,fentono in quel- 
^ Fidante poco dolore, ne cedano del 
jp tutto dalFelfercitarla , e caminaro > 
jl; ma doppo qualche tempo fatta la_j 

JL 4 fluf- 
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flufsione fentono dolore > & fmpoP- 
Abilità d ’ operare con la detta par- 
te; Quando poi ò li tendini di detti 
mufcoli fono ò lacerati dalla percoli 
fa* ò punti da qualche fquamma_j 
della Rotula fpezzata * confèflfo an- 
cor io effe r neceffario, che immedia- 
tamente feguaT impotenza del fo- 
ftener/i* e carminare » - / 

Alla feconda rilpondo parimente 
s*n inetti con la negatiua fe delio parlare gc- 

no chi in ognt . ° , r . i. 

^eneamente; ma folo efler necena- 
*Jafc"7, d u r * 0 > che fegua laClaudicatione*qua* 
cUuiuatunt'j. effe^o rotta la Rotula in piti 

parti qualche fragmento di effas*: 
interpone, fra il femore* e Tibia_*> 
ouero quando afsieme con la frat- 
tura vi è la laceratione di quell* 
cfpanfione de mufcoli efténfori del- 
la Tibia* ouero , che per mala cofti-i 
tutione del patiente foprauengono» 
accidenti, come à dire, dolore * flufc 
fione, inflammationc* febri, e fimili, 
per i quali non folo è necefsitato ite 
Chirurgo à $or via le ferule * e rilaf-i 
v - ‘ far , 

* u> 
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f far le fafciature, dalle quali doureb- 

[■ bero ritenerli corrette le parti dell" 
ti oflfo fratto ; ma di più gli ftefsi hu- 
i mori, & in particolare copia mag- 
li giore del mucco del detto articolo 
eh va eliccandoli , & inoliandoli intor- 
i> no ad elfo, eviene ad agglutinarli 
la detta Rotula con callo molto 
maggioredi quello, che conuerreb- 
t be, e così tanto per V ingeflamento 
>(. di detto mucco , quanto per la Ro- 
i tuia ilìeffa malamente agglutinata» 
i e refa maggiore per la troppa grof- 
% fezza del Callo, togliendoli quella 
il fimetria , che li richiede in tal 7 arti- 
u colatione,neceirariamente ne deue_> 

* feguire la elaudicatione , come dice 

f il Parca , & altri: Se bene che l’ideilo 
t i Pareo non dice, che lia necelTario , 
$ che la elaudicatione fegua , ma folo 
t d’hauerla Tempre olfèruata . 
ji Guglielmo Tabritìolldano Obferu» 
| Chirurgo Cent. V. obferu . 88. alfegna 
j vn’altra dillintione, la quale è, che_> 
| «Rendo la frattura per il longo del- 
la 
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la detta Rotula, non è neceflàrio,ch£ 
re/lila claudicatane, mà folo vuole, 
che in tutti li modi Teglia , quando 
la frattura fifa per trafu erfo , e per 
meglio /piegare quella fua dottrina 
nel luogo fopracitato imprelfe la_> 
figura della detta Rotula con alcune 
linee , e caratteri , che dimoltrano 
quella varietà di frattura; La qual 
dillintione par che à prima villa ré- 
da pago T intelletto, mà poi felpe- 
rienza dimollra alcune volte il con- 
trario; poiché ho io olleruato, ch<L_> 
non ollantc la frattura trafuerfale^ 
della Rotula , ( mà però fenza lace- 
rationc di quelTelpanlìone tendino- 
fa, che fìi detta , e fenza eRer fopra- 
uenuto accidente di gran rilieuo, 
che habbia diflurbata ,la cura ) n’è 
feguita felicemente fagglutinatione 
fenza rimanere la Claudicarono , 
che ii credeua da alcuni impofsibi- 
le, che non feguilfe * 

Non farei tanto libero nel parla- 
re per timore di non elTer tacciato 

di 
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di tròppo pertinace in voler fattene-* 
re vn’opinione (fecódo alciini)trop- 
po mal fondata. Se non hauetti al- 
tri dempi appretto gl* altri Autori 
con quali potetti difendermi ; Rife- 
rifce Mattbeo Slado riportato da 
Gerardo B lofio nel commento al Sin- 
tagma Anatomico di Gio: Veslingio 
' cap.i'ji pag.lio* con le feguenti pa-» 
role * V idi t D. Sladus vtruinque hoc 
os per tr an fue r fu m frati nm ( parlai 
della Rotula del Ginocchio ) à Chi - 
rurgo Stapelmoer fanatum nullum in- 
commodum pepe riffe A egr^ nifi quod 
in graduum defeenfn potilo tardior 

Concludo intanto circa all’aboli- 
tioiie della ftatione, quanto deliaci 
deambulatone^ & al rimaner della 
claudicatone nelle fratture dettai 
Rotula) non elfer fempre necettario, 
chefcguanó * ' c 

Dò intanto alli Chirutgi vn’auer- ^ «• 
timento molto vtilei & è * che della 
cura delle Fratture* c Luffàtioni ma £%»/ 

- • mol- 


il* 

molto più delle fratture , nclP atto 
della repofitione di far riconolcere,c 
deliramente fentire le parti delPoflb 
fratto à gli Alianti, & ad altri Pro- 
felfori fe è potàbile; acciò* che poi 
portandoli nel progre/To della cura 
con ogni maggior diligenza, & ef- 
fendo la frattura di buona fpecie , e 
per il beneficio della natura , e buo- 
no habito del patiente » aecompa- ; 
gnato da vna prudente, & accurata»* 
lòfrenza di conferuar in buon lìto 1* 
offa beneoropofte» Se poi non fe- 
guano quegl* impedimenti, chein_* 
alcune fratture fogliono, ( m;unon_* 
per necetàtà) feguire ciò , ch’è fiato . 
effetto di non ordinaria diligenza»., 
& accuratezza non venga poi da»* : 
qualche maligno , t liuido cenfore_* 
feminata la zizania con dar ad in- 
tendere , ehe (è l’impedimento della 
parte non è feguito efièr ciò centra- 
fegno, chela frattura non v’era , mà 
che il Chirurgo, ò per ignoranza , à : 
. . per malitia l’ha data ad intendere. j 
-ìm *Dcl-~ 
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Della Tibia , e Fibula . 

v „ • • f 

CAP. XXXI. 

f * \ 

\ 

E Grande la Similitudine dellaJ . , 

Tibia 5 con il Cubito 5 poiché AS* 
bicorne il Cubito è coperto di due 
o/Ta, cort parimente è comporta la_* 

Tibia . Si come nel Cubito ciafcun* 
òrto considerato per fé Vien chiama* 
to con il proprio nome 3 cioè il mag* 
giore Cubito, il minore Radio 3 coli 
parimente nella Tibia eflendoui due 
©fsa> per Tibia propriamente vien* 
intefo il maggiore, e perFibula il mi. 
flore: Mà veniamo alla defcrittione 
di erta Tibùjla quale coli vien chia- 
mata da latini per la Similitudine 
che hà con la Tibia 3 o Ciufoloirtru- *»/«>#«•• 
mento musicale, i Greci la nominano 
nimi > i Barbari la dicono Vocile mag- 
giore la Tibia, e Vocile minore la Fi- 
fata, zitti canna maggiore, e minore. 

< • > ' Ha 

. * • 
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7 > k * CutttU- 
Tim [tmieircth 
%irt ncU'*rtt* 
"lattone del 
QiMCcJj/fi 


Ha la Tibia, nella parte fnpc riore 
yn* appendice affai larga corrifpoti- 
dente alfaltra dell’ eftremità del fe- 
more : In qucfF appendice fono due 
feni alquanto longhi 5 nelli quali fi 
riceuono le promineze inferiori del 
femore , e nel mezzo forge vn pro- 
cefTo il quale entra nelfenó, che 
fìà fra le già dette prominenze 
del Femore ; Si che quelle due o(I'a_. 
femore , e Tibia riceuendofi , & ef- 
fendo fcambieuolmente riceute fi 
articolano per givglimon , Fra quelle 
due offa fi ritrouano due Cartilagini 
di figura femicircolarc adherenti al-» 
la Tibia per ligamento di Manza-» 
molle, e lubricai nella circonferen- 
za edema fono alquanto gróffe> e 
nell’interna Tempre più attenuando- 
li reftaìio fottiliflìme.Hano vfo quie- 
te Cartilagini di reudere più dabi-. 
Jc, e più commoda 1’ articolatiqne,c 
più profonde i feni di detta Tibiali 
Circonda qued ? artic©latione ? e 
temente alliga gl’ cifrerai di qnefti. 
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offa vn validiflimo ligamento mem- 

branofo , che lì congiunge ancora^ 
alle parti laterali della Rotella, & vn 
altro rotondo che incomincia dal 
•Seno , che Ila fra li due condili del 
Femore come dicéflimo parlando 
del detto Femore , e termina nella.» 
lòmmità del procedo, che è fra li 
due feni della Tibia; Altri vogliono, 
che quello ligamento nafea doue 
dicéflimo hauer infertionc,mà ritro- 
uandoli tenacemente attaccato à 
quelV cllremità , chi può riconofce- 
re ò il principio, ò la terminatione ? 

In detta parte fuperiore anterior- 
méte hà vn picciolo procederai qua- 
le li alliga con i tendini de mufcoli 
eltenfori la Rotella » 

- Conliderata la Tibia nella parte 
fuperiore , feguiamo à confiderarla 
nell’ inferioreiQuella quanto più vi 
prolongandoli verfo V ellremo Pie- 
de, tanto più va alfottigliandoli, e li 
rende di figura quali triangolare,har 
liendo tra gl’ altri angoli , vno nella 

par- 
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parte anteriore affai prominente , & 
acuto detto Spina delta Tibia : Nel- 
la parte inferiore hà vn’ altr’ Epifife 
aliai minore del fuperiore,dalla par- 
' THiurTZ te interna del quale fi rende promi- 
nete vn’Apofifì notabile, detto Mal- 
leolo interno : Ha tré feni inferior- 
mente vno nella parte efterna, ò la- 
terale,nel quale riceue la parte infe- 
riore^ lateralelnterna della Fibula, 
e due altri nella fua eftretnità incro- 
sta di cartilagine diftinte con vna_* 
picciola prominenza 3 nelli quali feni 
fi riceue il Falò articolandoli come 
diremo doppo hauer difcorfo della^ 
idufZuT Fibula, della quale fe confìderiamo 
il nome fecondo i Latini , è V ifteffo 
che noi dicdfimo Fibbia iflrumento 
vfitato da gl* antichi per ftringerc 
le vedi, onde Virgilio . 

Aurea pur pur e am fubneftit fibula, ve* 
ìlem . 

Coli detta forfè dalla Similitudi- 
ne dell* offitio che fa , perche queft* 
ofso nella parte inferiore ritiene , & 

alli- 
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alliga il piede diremo all’ altre par- • 
ti coli conliderata da Gerardo Blajìo. 

I Greci lo dicono Verone , i Barbari 
Vocile minore , altri Canna minore . E 
la Fibula nella longhezza limile alla ► 
Tibia,perche fe bene nella parte fu- 
periore li congiunge alla detta Ti- 
bia alquanto inferiormente nell’ ef- ' 
fremita li prológa più della Fibula, 
ma nella grolTezza è molto infe- 
riore alla Tibia, e rendendoli al- 
quanto promiente inferiorméce for-* 
ma quella parte , che chiamali Mal- 
leolo eflerno : Sta alligata alla Ti- 
bia nelli due eltremi, ne quali fcam- 
bieuolmente li toccano , ma nella 
parte di mezzo fono dillanti, & alli- 
gati con vn ligamento longo, e mé- 
branofo, il quale oltre al far tal col- 
liganza ferue per diftinguere i mn- ' 

Icoli pofteriori del piede dagl’ ante- 
riori come dicelfimo parlando del 
Cubito. j 

Seguono Fofsa dell' eftremo Pie- 
de , le quali à fomiglianza di quelle,;* 

M del- 
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dell* eftrema mano fi diuidono in tré 
ordini , de quali altre compongono 
il Tarfo y altre il Metatarfu ,& altre fi-» 
nalmente le Dita: Il Tarfo chiamato 
altamente Pedio è comporto di fett’ 
oifa nella figura e grandezza molto 
diuerfe, delle quali quattro folo ha- 
no i propri) nomi» le tré altre fonu 
fenzanome: Il primo delle quattro 
da Latiniè chiamato 7 alo 3 da Greci 
Afìragalo) dal Volgo Offo della Baie- 
flra y perche è limile a quelFortò, che 
ferue per caricar la Baje/tra » quefto 
è il più importante di tutte V alti*' of- 
fa in ordine al moto dell’ Eftremo 
Piede, poiché ha nella parte fuperio- 
re vna riguardeuole prominenza » & 
è alquanto finuofo acciò potefie a- 
dattarfi alle prominenze, e finuofità 
deir ertremità della Tibia , con lsu> 
quale fi articola per Qinglimoi alli- 
gando taT articolatone molti liga- 
menti , e conferuandofi dalli due_> 
malleoli, che lateralmente l’abbra ca- 
riano : Nella parte inferiore è in 
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gusle* doue lìnuolò , è doue premi- 
nente; lì congiunge ancora con l'Offb 
Nani ciliare , e con T OJfo del Calcagno 
inferiormente : Il fecondo c il detto 
Orto chiamato Calcagno , da Latini 
Calcane um à calcando , perche con_* 
quello fi calca,e comprime la Terra, 
da Greci è detto Pterna } & è il mag- 
giore dell’altre del Tarlò, nella pun- 
ta del quale s’inferifce la Corda Ma . . 
gna , coli chiamata da Hip, compo- 
rta da tendinidc Mufcoli ellenfori 
del piede ertremojla parte inferiore 
di quell* Olfo è alquanto larga, acciò 
più fecuramente potelfe fermarli , il 
Piede , c prominente nella parte po- 
rteriore, acciò non tanto facilmente 
T huomo folfe caduto all* indietro, è 
deprelTo lateralmente per dar paf- 
fagio a molti tendinijnella parte fu- 
periore ha vna fuperfìciale cauità 
nella quale entra la parte inferiore^ 
del Talo: lì congiunge ancora con il 
1 erzo oliò detto da Latini Os Na- 
utculare , perche è alfomigliato ad 
< : M 2 vna 


j. Sutftidt . 


4 > Ceroide. 
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vna N (Micetta, ò Barchetta d.i Croci , 
è chiamata Scafoidc,8c ha conneflìo- 
ne con P offo Cuboidc . Il quarto hi 
nome appreffo i Latini di TejJira> 
cioè Dado-, per effer limile ad vn Da- 
do da giocare: i Greci lo dicono Cu- 
boidc , cioè di Tei faccie , llante che 
Cubo , ò Teffera lignifica quel corpo, 
che ha Tei faccie vguali, mà nó fono» 
veraméte vguali in quefFofTo, e per- 
ciò vien chiamato ancora da Greci 
Volimorfon cioè di molteforme; Gli 
Arab \offb Qrandinofo : la fu a figura è 
alquanto quadrata, Ila congiunto co 
la parte anteriore del Calcagno , & 
occupa la parte eftrema delTarfo: 
Nella parte laterale interna fìcon- 
giunge lateralmente all’ otto Naui- 
ciliare & al terzo olio del fecondo 
ordine del Tarlo. 

I/vltime tré offa delTarfo appref- 
foalcuni degli antichi furono pri- 
lli di nome: Falloppi© voile chia- 
marli Sfc noidei-, ouero Cùnei f or mi-, di 
quefti il primo è maggiore del fecó4 

do. 
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do, & il fecondo del terzo . IJ Pri- 
mo Ila à dirittura del Pollice, & è 
congionto all’otfò Nauicolare : Il 
Secondo fta parimente adhercnte al 
detto Nauicolare. Il Terzo ftà fra il 
Secondo, e P olio Cuboide, e con.» 
Tertremità pofkriore tocca ancorai 
il Nauicolare. 7 : , . . - 

Tutte quefte offa negl’infanti fo- 
no molli, e cartilaginofe, ma Tempre 
più eficcando/I , diuengono Oflfo 
ipotigofe j & infieme ftanno alligate 
con forti liga menti. 

. > L’altra parte del Piede ertremo è 
detta Metatarfo , da Latini Metape v 
din , e volgarmente ? tanta del Piede 
comporta di cinqu’ offa diuerfe fra 
di loro nella groffezza, c figura : So- 
no querte più dure di quelle del 
Tarfo : Nella parte interna fono fi- 
flolofe , e ripiene di midolla ; Nelli 
ertremi hanno l’appendici incaftrate 
•di Cartilagini al difuori, cioè nella»* 
parte fuperiore hano vna lieue gib- 
bofitè > e cauità nell’inferiore acciò 
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pcrmettefferO il luogo , e non Offen- 
de fife ro i mufcoli, e tendini, che fono 
Torto la pianta, Hanno negli eflremi 
fra di loro congiunte, e fcparate nel 
mezzo, acciò poteffero hauer luogo 
i Mufcoli interoffei: nella parte, con 
la quale fono vicini alle dita, fi arti- 
colano con effe per Ginglimos* & 
hanno intorno alcuni ligamenti . 

L'offa delle Dita finalmente fono 
quattordici,trè per ciafchedun Dito 
eccettuatone il Pollice,che ne hà fo- 
lamente due . Nella figura;, cauità 
interna, grandezza differente fra di 
loro, e modo di articolatione , fono 
finirli à quelle delle dita della mano: 
Se non che quelle fono minori, ef* 
fendo le dita del Piede più breui, e_* 
più fiottili; eccettuatone il Pollice^, 
che per efTer nel Piede più groffo, 
che nella Mano hà parimente mag- 
giori in groffezza l’otfà, che lo com- 
pongono. 

All" eftremiti delle Dita tanto 
delle Mani, quanto de’ Piedi , efter- 

ria- 
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namente danno adattate V Vnghie, 
le quali ( parlando in fentenza do 
più accurati Dottori ) non fono ve- 
ramente parti , perche non fono ge- 
nerate ne di fperma , ne di fanguo , 
mà da eferementi crafli,e fecchi del- 
Tvltima cottione, dalli quali vengo- 
no à riceuerrauguroentatione j co- 
me fi dice ancora de Capelli . Ser- 
uono quelli per fortificare l’eflremi- 
tà delle Dita, nelle mani per prende- 
re i corpicciuoli minimi , grattar lo 
parti moleflate da prorito , e final- 
mente à render maggior bellezza. 

Degl’Oflì SefTamoidei. 


CAP. XXXII. 


• l 


S lritrouano negl'Internodi; delle 
Dita, tanto delle Mani,quato de 
Piedi àlcuniOfletti,adai piccioli,ro- 
tondi,.e depredi chiamati Odi Sejfa~ 
Moidetxò ^ejjamwhjpzrcht fono fimili 
M 4 alfe- 
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al Teme di Sellalo, la loro foftaza in- 
ternamente è fpongofa : Quelli del- 
le dita de piedi fono minori di quel- 
li della mano, eccettuatone del di- 
to pollice , che per efler maggiore^ 
nel piede, ha le parti ancora aderen- 
ti maggiori : Si ritrouano quelli olii 
negl’ Internodij (otto alle tendini 
de mufcoli eflenfori , e fleflbri de_* 
dita fepolti fra i ligamenti , e perciò 
perritrouarli bifogna che fia molto 
accurato P Anatomico, altrimenti 
lì confondono, e fperdono fra i det- 
ti ligamenti: Ne’putti è molto diffi- 
cile il ritrouarli, perche fono molli, 
cartilaginofi , e più piccioli : Il nu- 
mero di quelli è incerto , poiché al- 
cune volte fono dieci , ò dodici per 
mano, alcune volte fcdici, dieci no- 
uc, e vendi Nella parte interna del- 
le dita delle Mani fono più numero- 
f fi, e più duri; P ifteffo offeruano nelli 
v PiedùNó deue arrecar marauiglia la 
varietà del numero di quelli olii , 
perche come parti meno neceflarie, 

taP 
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tal 5 hora più, ò meno numerofi, ven- 
gono dalla natura prodotti . 

Tre vii vengono à quelli attri- 
buiti: II primo di difendere i tendi- 
ni, e ritenerli nel loro fito, acGiò nel 
moto non fi feparino dall 5 Articolo : 
Secondo corroborar I 5 articolo , e 
prohibire,che facilmente non fegua 
lufTatione: Terzo riempire gli fpatij 
vacui, dal che ne fegue, che Pap- 
prenfione nelle Mani fi fa con mag- 
gior fermezza , e ne Piedi con più 
/labilità fi opera lo Ilare , e tamina- 


Vfi dtgv ofi 
Stjpunotiti . 


\ 



re . 


Quelle fono Polla, eh e fecondo le 
leggi confuete della natura trouanli 
nel Corpo humano . 

Non manca però occafione à chi 
fi efercita nelle dilTecationi Ana- 
tomiche ritrouarne delP altre fer 
ifchcrz>& di natura in diuerfe parti 
generate , come apprelfo gli Autori 
Anatomici può leggere ciafcuno. 
e fra g Pai tri Guglielmo Tabritio Il- 
ei ano , e Rolfincio • lo confelfo ha- 

uer- 
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uerne trouatine’tendin,de mufcoli, 
de quali farò mentione nel libro fa- 
gliente; & vnò di figura fimile ad vn 
dente adherecte al feno maggiore 
della.fàlce meffoiia nella parte de- 
•ftra dittante quattro dita in circa_» 
dalli fenipotteriori della dura Ma- 
dre, quale moftrai in publico , per- 
che m’ accadde ritrouarlo , mentre 
nel Teatro Anatomico faceuo la^ 
diflecatione del Ceruello s r . 


Il fine del Primo Libro . 
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CHIRVRGICA 
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» * ' 

Cioè delllftoria Anato- 
mica de’mufcoli del 
còrpo humano. * 


PREPATÌONE, 

Ertati nel libro antecg* 
dente i fondamenti fta-* 
bilifsimi , da quali vicru 
retto, e fomentato l’ediff- 
; . A i fio del corpo humano» 
quali fu dimoftrato efler V oflà^* 
Ke/la hora, che cón/ideriaftio,come 
la natura volle dargli il moto, per 
wggione del quale fatte haueu.a 

nel- 
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nell’ oda fudette PArticolationi i c 
perche fi richiedeuano appropriati 
idromenti aireffettu.ationc di quefio 
moto furono fatte alcune parti, 
chiamati mufcoli, i quali oltre al 
feruire di mezzi afsieme con i liga- 
menti, e Cartilagini per connettere 
le dette Offa, e conftituire la mag- 
• gioì* corpulenza , che habbiano le 
Aiembra, tengono la principale at- 
tione nel reggere, c muouere il cor- 
po humano con moto volontario. 

De mufcoli dunque nel predente 
libro anderemo fpiegando l’ifloria 
Anatomca , nell* efpiicatione della 
quale daremo appoggiati à quanto 
fcritfero Galeno , & altri peritifsimi 
Anatomici riconofciuti degni di fe- 
de dal rincontro fatto della loro 
dottrina con la didecatione de ca~ 
datteri humani practieata per il cor- 
do di molti anni . 

EflàrtAtttnt Et à quella didecatione de mu- 
«c*,rnr#i. itoli ciotto qual fi fia Anatomico, 
imparticolare Chirurgo , tanto per 

am- 
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per infegnar ad altri , inoltrali molto 
più accurato» che andar inucftigado 
certe minutie nelle Vifcere interne» 
dalle quali ( quando ancora fe ne 
confegHÌflè eflattd cognitione) , non 
fe ne può dedurre vtilita di momè- 
to alP efercitio delP Arte Chirur- 
gica; ; * ' l ' P’ -v - . 

Stauafì con troppa diftratione, o \ * 

diuenuto quali eftatico Talete nella 
tótéplatione de gP A Itti, nella qua- 
le Tempre più inoltrandoli cadde al 
fine precipitofo in vna folla, che fta- 
uali vicina : Ritròuauafi in difpart^ji 
vna Vecchia, che molla dàlia curio- 
fità ftaua olTeruando gli andamenti 
del Filofofo, e vedutolo cadere non 
potè contenerli di ridere ; Riforto 
Talete alterato non meno perla ca*- 
duta » che per vederli delufo dalhu 
Vecchia ridente difdegnofo le dille 
di che ti ridi ò Vecchia^al quale co^ 

. fi quella rifpofe; Di te mi rido ò Tu* 

ktc* che con tanta diltrattione, Se 

•» 

• . • y , «p /•• 

VICI- 

_ ' \ 
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vfcito quafi di tc fteflò dai contcm- 
piando le Stelle per fapere ciò, che fi 
fà là sii negl' Immenfi giri de Cieli 
da te tanto lontani, e non ti curi, an- 
zi non fei arriuato à conofcere ciò > 
che ti ftà tanto vicino intendendo la 
fotta nella quale il detto Talete era 
caduto: Cofi parmi puoterfi dire à 
quegli Anatomici Chirurghi(fe pu- 
re deuo chiamarli Anatomici ) cho 
poco, ò nulla profetano la ditteca- 
tione de Mufcoli: A' che fcrue delle 
parti più remote 3 ed interne, nellej 
quali non può occorrere efercitaro 
operatione veruna, con tanta accura- 
tezza ricercar la ftruttura,e foffiftica. 
re per rinuenirne l’vfo,E poi de Mu- 
coli parti tanto apparenti , e vicine > 
n e quali giornalmente per la cura d’ 
vn infinità de morbi conuien far ta- 
te opcrationi , ò non curarfi affatto » 
onero come per patteggio farne vna 
volta in cento vna fuperficial men- 
tionec* 

Non è mio pcnfierc quel, che di- 
co 
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co è vn vitio antico con lamentatio- 
ne non ordinaria fgridato da Gal. ■ 
lilf. 4. Adm . Anat . Gì/. 1. doue ri- 
prende i Giouani (dobbiamo inten- 
der Chirurghi ) che pongono mag- 
giore induftria nella peggior difTèca- 
• rione ( coll chiama V andar inuefti- 
gandole parte interne ) etralafcia- 
no la piu vtile, che è la diflecatione, 
de Mufcoli • 

Apra ^orecchie chi delie à quan- 
to auuertifce. Gal. lib. 2. Adm. Anat: cKT* 

• ir*' r ^ v Giouani 

cap.^i. poiché lentira come clorta a toma. 
i Giouani, che tralafciatele Vifce- 
re interne imparino prima , cho 
conneflione ha quella , che fieno 
la Scapula con V Humero , V Hu- 
mero con il Cubito, c coi! degli 
altri Articoli, quale hanoi Mufcoli, ; < 

che li muouino:e per quella caggio- 
ne ne' libri de vfu partiutn , & Adm : 

Anat: antepone ad ogni altra parte T 
amatoria delle Gran Mani, e Piedi:E 
chi delidera apprdTo V ifteflò Gal. 
fa per e quanto ha necelfario à Chi- 
; rur- 
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rurghi eSTcr vcrfato nella dottrina-» 
de mufcoli legga nel Uh» 2. Admon. 
Anat . Cap . le Seguenti parole ut 

(xcjuifitc marni cura mufculorum attio. 
nes dìgnofetre oportet ; Poiché dal 
non haucr pratica dell’ Anatomia de 
mu (coli due graui incommodi nei> 
feguono : II primo è * che nell* ope- 
rationi diffìcili , nelle quali anche i 
più periti operano con gran riguar- 
do» e timore» quefti inconsiderata- 
mente operando incorrono in mille 
errori : All’incontro (& ecco il fecón- 
do ) in altri cali » quando potrebbe 
operarfi Sènza timore» fpauentati da 
gli errori antecedentemente com- 
mefii , tralasciano operationi nece£ 
farijtfme, rimettendosi in tutto al 
beneficio della natura , all’hora che 
il fioliieuo della medesima natura.» 
tutto dipende dall’ induflria deli’ 
Arte • 

E perciò Secondo Io Siile ritroua-, 
tonelPAccademia di quello Vene- 
rabile Archiofpedale di S. Spirito > 

non 
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non folo Tempre hò procurato di 
motore la tortura delle parti in- 
terne > mà con la maggior accura- 
tezza > che mi fi è refa potàbile ioj 
tutto il corfo delPInuernojfar vede- 
re > & inlcgnare tanto in publico, 
quanto in prillato à miei Difcepoli > 
& altri T Anatomia de mufcoli , de 
quali è horniai tépo andar ricercan- 
do laJdenoniinacione 3 e defini rione. 

■' i * • • • 1 

• . a xv \ ■ i • • • - 

. - • 

Del nome , e defìnitione 
delmufèolo. 

• CAP. I. 


V il 
' y S . I 


» > 


I L Mufcolo fecondo alcuni vien-* 
detto dalla voce greca Mis , che 
lignifica Sorce, o Topo , perche nella.» 
figura rapprefenta vn force fcortica- M 
to gracile nel capo > e nella coda , è 
tumido nel mezzo» tale in alami 
mufcoli fi riconofce la figura > o 
fi come detti animali hanno vn ttìo- 

N to ^ 
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to celere come di palpìtatione ; cosi 
parimente ofTeruiamo ;vna celerità 
di moto ne’ mufcoli fotto la Gutej» 
mentre alcune volte fanno al difuo-. 
ri prominenza, c poi in vn’ infranto 
fuanifcono ingannando con la cele- 
rità giacchi de riguardanti : e per 
la tnedefima fimilitudine vien detto 
Mufcolo dai Volgo, perche da Latini 
il Sofce è chiamato Musate on voce 
diminutiua Mufculus . 

Altri credono, che fra nominato 
mufcolo dalla fimilitudine , che tie- 
ne con il Pefce Mufcolo, il qual no- 
me fe fi confiderà pigliato dalla fi- 
militudine con detto Pefce non pia- 
ce à Rcaido Colombo , poiché fono 
moltoi pochi i mufcoli, che ad efTo. 
pefce fi affomigliano, che fe beno 
potrebbe taf vno dir il medefimo 
della fimilitudine con i forcala qual 
non in tutti i mufcoli fi rincontra^ ; 
con tutto ciò confiderai) il modo, 
con il quale fi muouono i Sorci , & i 
Mufcoli hanno non pocha fimilitu* 

\Z ; W di- 
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dìne: ; Altri chiamano i mufcoii La- 
ccrti dalla fimilitudine , che hanno 
alcuni mufcoii con il Serpe chiama- BiIStrftdett 
%o Lacerto , elTendo longhi , rotondi, * 

e fottili, onde Corpus lacertofum ap- 

! creilo i Latini lignifica Corpo mufco - 
ofo\e Virgilio nel quinto dell* Enei- 
de parlando di A ce si e molto mufco lo fo 
dille 

LLec fa,tu$ duplicem ex humerts deiecit 
amittum , 

Et magnos membrorum Artus magna 
OJfa-> Lacertofque 
Exuit . 

Altri poi vogliono, che ha detta 
tnufcolq da vn’altra parola parimen- 
te greca Mis* ò mien , che apprelfo di 
noi lignifica contrabere $ Ellendo la_» 
principal'attione del mufcolo la con- 
tratione, come à Tuo, tempo diremo . 

Mi veniamo alla definitioneda qua- 
le confìderaremo fecondo che di- 
uerfamente vien propofta , poiché^ 
alcune volte vien riguardata fempli- 
cemente T attione del mufcolo>& 

N a al- 
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altre volte la bruttura : Confederato 
dunque il Mufcolo nel primo modo 
. v „ Gal. r. de tnotu mufculorum Io defini- 

fce Mufculus eli immediata?» volun- 

tan ij motus organa?» > & altrimenti 
Mufculus eli inflrumentum motus eius% 
qui fit fecundum impetum\ nelle quali 
definitioni dobbiamo confiderare» 
che mentre dice efiere il mufcolo 
iftromento immediato del moto vo- 
lontario > viene à dar ad intenderei 
che il moto volontario non depcn- 
tatio 'depen. deaffolutamente dal mufcolo; mà 
ucllo Nervo, da altre parti ancora , le quali oltre 
la parte, che deuc muouerfi fono il 
Gemello , ilNeruo y e finalmente il 
Mufcolo in quello modo, il Ccrucllo 
mediante la volontà comanda, il 
Neruo porta il comando mediante 
lo fpirico animale , & il Mufcolo fi- 
nalmente, & immediatamente efe- 
guifeé il comando , cioè il moto vo- 
^ lontario : Di più nell’altra definitio- 
. '• ne mentre dice effere il mufcolo vn 
;;; _ - iftromenco del moto, che fi fà fecó- 
--»• i « do 
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do TimpetO) per qtiefta parola lmpe- ; 
to deue intenderli quello, che viene 
.ad intendere Ariltou liL de natura 
Animalium Cap.j. cioè Spontaneo , il 
qual moto fi fa mediante vn princi- 
-pio intrinfeco eccitato dallafacol- 
tà appetente fenza concorfo di cofa ll - ■' - , 
tal cuna mouète eftrinfeca>la qual fa- " 
colta viémofia dalla cofa appetibile, 
i. 8'chft diuidendofi la volontà fe- 
. condo Scaligero in prohtnieute dall* 
'eletttoney& in altra dall'Winto , non»# 
debbia rigorofaméte intederfi dall’ 
dettioiie,ma fòlo dairiftintoipoiche 
fe al tri me te folle nefeguirebbe, che 
gl’ H uomini dormendo, gl’ In fanti, & 
i bruti , ne quali. la volontà prouc- -j 
niente dairelettione , non opera , ò 
non vi è,che polla operare, dourelfi- 
mo concludere,chein quelli nó for- 
iero mufcoli , il che farebbe falfifli- 
mo. E che perciò ogni moto volon- 
tario è fpotaneo, ma all’incontro no 
ogni moto fpontaneo è volontario • 

Segue Tifte/To GaL hb . de tremore , 

N l & 

0 . 


Digitized by Google 


& palpitatile , chiamando ì mufcolt 
•O rgcin4L y>tjUd f ponte noHra mouentur ; 
dalle quali definizioni vien fpiegata 
. Pattione del mufcolo elfere il moto* 
intefo nel modo che diceffimo. Ho- 
ra veniamo à definire il mufculo fe- 
Difin itmm COQ d 0 la fua ftruttura : HipAib.de 
nu>u fJ carnibus * chiama il mufcolo Garnem 
ì n orbem circumfitam y e da tutti gl' 
Anatomici viene chiamato Parte~> 
Carnofdy afa perche fono molte k_> 
parti, che fi dicono carnofe , perciò 
andiamo confederando quante fiano 
le fpccie della Carne, e di quale 
debbia dirfi il mufcolo . 

Per carne dunque genericamente 
cérntdiSbAt considerata viene quali ad intender- 
,r# fi qualfiuoglia foftanfca fuorché l’of- 

fa, ftante che quattro fpecie di carni 
fialfegnano. 

j, r;/ La prima è chiamata mufcolofa, 
la quale in molti luoghi da Gal. e 
detta carne fibrOfa, & è di foftanza^ 
mòlle, rubiconda* efibrofa^e per ef- 
icr quella in maggior quantità dell’ 
V, $ Vi al- 
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altrr fpecie , in molti luoghi Hifu - ... 
con nome di carne vien ad intendere V r * 
imufcoli. , 

La feconda fpecic è la Carne del- 
le Vifcere detta carn* Vifcerofa: da m * ur * % 
: Hr affi rato parìnchima . , cioè ajfufone 
di [angue \ da Gal» carne fetnplice > e 
[imitare , e tale è la carne del Fega- 
to, Milza, Reni, Polmoni 

La terza è la carne glandolo ^ , Ja_, ».*?/« 
«quale comprende tutte le parti tj£[. * 

dolofe,come il Ceruello,il Panerei, 
te, e tante altre glandole* che vi fo- 
no* 

La quarta finalmente èia carnea 
membrane fa , coiti e à dire la foftan- 
za ; membranosi dell* E(Ib£ago> Ven- 
tricolo y Intcftiriì, Vèlica y Vtero> & 
altri parti membrahofe i .. ;» ~ ■ ; ? - , 

Gai in Arte fama chiama il Mu* 
fcolo Carne ek fimplici carne , & Villis 
neruefis contextam; rfr lib.dejfinit. Me» 
die. lo dice Neruofum corpus carnea . 
permixtum : Ma per vfeir finalmente 
dalle molte difficoltà , che fi rincon- 

N 4 tra- ; 

• — • 
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D.fnniM ttano in ritrouar vna deffintione a- 
gJStiZ '-dequata ,che fpieghi con chiarezza 
l’cficnza del muffalo ricorreremo al 
.rfiti.i * dottili! ;no Launtot.iikj.c<v.doué co. 

; fi lo àt&nikoMufculuseHparserga- 
niea , & dijfmilaris neruisicarne-, vil- 
la , venti-, irtert/s , & tunica prof ria 
coìitexta. 

£> a ^icfta deffinitionc fi raccoglie 
„y..ì 3 e {f cr ii mufculo parte non femplice > 
>rufe»i' pane nriilare, mà comporta , & organi- 
-a* E perche in ciafcuna parte qrga* 
nica Gai. lib.i. de vfup&rtium cap. 8 . 
cófidera quattro fortidi partila pri- 
mr.i "/ ma delle quali è quella? per la quale 
primieramente fi rà'Pattione di det- 
ta parte organica: la feconda quella? 
fenzala quale Pattfone non fi fa : la 
4SSSSS terza quella per la quale meglio fi 
fa: la quarta comprende quelle par- 
ti? checonferuano V attione . 

Circa dunque alla prima ( tralafi- 

„ fM _, dando da parte le molte queftioni * 

u pnma e u vi fono ) diciamo con Laure ntto 
w" e fi- er i a Carne fibrofa,cioè mufcolor 
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► h quella parte, per la quale primie- 
j ramente fi fa faccione del Mufcolo, 
i la feconda, cioè quella fenza la qua- 
a le T attione non fi fà effe re il neruo //av.. 
t inquanto porta al mufculo Io fpirito 
i animale,dal quale vien communica- 
i ta la facoltà motiua , & in ordine à 
quello deue intéderfi il teflo d’ H/>. 
ì ùb, de ojfium natura , Afcr/// flexionem , 

ti ce ntracti»neM' ì & ditte fionem prtftant. - 

i Onde ne feguc, che fc bene nel mu- 
1 } fculo non venga caufata cofa alcuna 
il preternaturale, e fojo venga ad etfer 
i offefo il neruo, che li porta il già 
ì detto fpirito animale > foprauiene ò 
j la deprauatione > ò la diminutione , 

1 ò Tabolitione deirattione del mu- 
] fcolo. Che perciò hebbe à dire Ari~ 
li de hitt . che Veruna Par- 

• te priua di Neruo pub patire ttupore j> > 

parai tjia , * conuutfione , la terza_, > 

» cioè quella per la quale fi fà me- 
j glio r attione , fi fiabilifce eflcr 
i il Tendinei dico per far meglio 
\ rattione,perchc non è nece/Tario ac- 

/ • N 

* ' CIO 
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ciò facciati dal mufculo P attìntiti \ 
cioè il moto, che il detto mufculo 
habbia il Tendine, poiché come di- 
mottra P oculata infpcttione , e Gai 
tettifca lib. i. cap .3. de motn mufculo- 
rum , non turti imufculi hanno il te- 
dine} ttante che i mufculi qua/ì tutti 
della Laringe, della Linguai Sfinte- 
ri della Vellica, & Interino tetto 
con molti altri di altre parti non ha- 
no Tendine i ma benfi i mufcoli de- 
teinati al moto di parti grani , e pon- 
derofe, ò à moti, vehementi ; E per- 
ciò i mufcoli , che muouonò V Hu- 
mero, il Cubito, il Fcmoreda Tibia, 
& altre parti graui , è còn vehemen- 
za hanno il tendine ; Non ottante P 
opinione d* Epicuro , & Afclepiade , i 
qualinegano, che la grandezza , e 
robuttezza de Tendini fia valeuoIe_> 
all’ attioni valide , ma che la fortez- 
za , e ròbùttezza de tendini depen- 
deua dall* etfercitioj & afsùefatióne 
alla fatica: la qual opinione vien co- 
futata tlaGal.i, de vfu partium c. 2 1. 

Et 
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Et acciò pofsa intenticr/ì , che cofa_> 

fia quello Tendine, nel capitolo 

feguente fi fpiegarà : Per la quarta., <.^1**;* 

parte finalmente , che conferii* V at- » 

*, •Artfr*. 

tionc, ii considerano la Tunica pro- 
pria dickfcun hmfcolo#eic Vene,& W »■*!<» 
Arterie, fc* 


La tonica* che inorile il mufculo, 
e lo fepara dalle parti vicine, P Arte- 
rie li portano lo Spirito Vitale per 
Viuifìcàrlo* il fangue per nutrirlo, 
eie Vene riafumendoil fangue fu- 
jperfluó alla* nutritione vengono d 
Igrauarlo. 

? vicini » 6 3f *h ole» A til*/ I h ' 

ari, 

ut-, fi l 

T 

> c> r. 3 
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del Muiculo . 
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* ;Wa; ‘JìO m.i tilf: o*job*:r.3L 

S piegate la denominatrone,e def- ;; J 
finitione del Mufculo, & effami- 
nate le parti fimikriiche lo compon- * 
b gono, 


io4 

gono , reta ? dhe fi riconofchino I 
éifnmm parti dillimilari . Tré parti ditti miht- 
ri attegaano gl* Anatomici nel mu- 
fculo, cioè principia* mezzo* c fi tir. Il 
principio del mufculo è quella parte? 
j a quale alcune volte è Tendinofa, 
fptJu-tnr/men- & alcune volte Carnof* ? mà piu 
frequentemente Carnofa, che Ten- 
dinofa? come dimoftra Y oculata 
©fTcruatione ( benché molti Autori 
dichino il contrariojntlla quale pro- 
pone Gal. per regola infallibile ha* 
aier infertione vno^ò piùnerui, di- 
cendo iui douerfi attegnare il princi- 
pio del Mufcolo doue è T inferno- 
ne del neruo,laqual regola non ap- 
pronan© tutti gl* Anatomici? & in_, 
particolare Giouanni Vvulleo » poi^ 
che, come veramente f? ofTèrua, mol- 
te '^oltc l’infertione delneruofi fà 
ancora nel mezzo deh mufcolo: Il 
mezzodetto altrimente Corposo Ve- 
*3$$* ire àel mnfcólo è la patte di mezzo 
h due cftremi il più delle volto 
* - carnofa più * che altra parte ; Il fine 
.. :ri chia- 

«a "+*. 

K * 
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chiamato altrimente Coda > Corda , $ 

Tendine e da Greci Afoneurojìs , che 
noi diremmo eneruatione è la parto 
inferiore del mulcolo detta da Lati* 
ni Tendoni tendendo , perche fi ftira à tu irìiS 
fomiglianza della Corda deir Arco* " r * 
il quale vuole Gal. che fia compofio 
di fibre, di Ligamento , e Ncruo * 
mà che fiano in più quantità di Li* 
gamento , che di Neruo: V A qua $$!$$!* 
Vendente è di parere* che il Tendi* rSémT ** 
nefiavn corpo continuo da princi* 
pio fino al fine del Mufcolo * & vtu 
Corpo di fua propria fpccie nato dal 
Teme di temperamento freddo, e fèc* 
co,la foftanza del quale debbia cófi* 
derarfi, ò vnita,ò dinegata: Vnita è 
quado apparifee di (ofiàea tutta ten* 
dinofa alquanto dura di color bianco^ Ì1,'* 
lue ciào-, & argenteo , ò nel principio, ò 
nel mezzo * ò nel fine del Mufculo > 
òuero in tutte quefte tre parti: dif- 
gregataèquartdo è diuifa in molto . 
fibre fottìi iffi me confufe frà la car* 
fte, e che fecondo aucrtike ancora** . . 

Bario* 
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Cartolina polla tanto dir/]: Tendinea 
nel principio y quanto ; nei fine de l 
muicolot ini per non arrecar confin 
fione fri il principio» e fine, ffimo 
'.V bene per Tedine douerfifoJlQ.intcn^ 
dere il fine tendinofo del mqfcor 

- • ' r * 

lo, y; c • ; 

, , Sono molte diuerfità di pareli irà 
gl’ Anatomici circa quefte pajd .dif*» 
fimilari del mufcolo*; cioc r fé fiacar-r 
* nofo >ò, tendinofo il principio del 

mufcolo: Se il ventre fia più graffo % 
e più carnofo de gl’ eftremi;Se vera*? 
mente il nerno s/inferifea nel princi-» 
pio.» ò nel meno del mnfcoku Mi 
perche fono tanto djuerfi i mnfculi 
fri di loro* e tanto varia l’ infestione 
de nerui , perciò è imponìbile pno-, 
terle conciliare fe non coofiderafi 
effattamenteciafehedun mufcolo: » 
, Quello * che è piu effeptiaJe>i& 
. . importante da confiderai in quefte 
'•”* tré pam del muicolo c* che il capo 
\7, i'ditfQ e quella parte * verfo la quale, face-? 
tiZJZSZ <is> la «ontrattione il mufcolo , fuol 


* 


tirar- 


* 
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tirarli * e quella parte il più dello 
volte è Pollò il quaVollbè ftabilo 
nonairolutamente,màrefpettiuamé- 
te alla parte, che hà da efser tirata * 
e molla dal mulculo l'opra il medelì- 
mo Ofso, poiché come dice il Vilofo- 
fo quid quid motietur fuper ìiabilc mo - 
uetur. Et acciò, quanto dico, venga 
più facilmente intefo , poniamo per 
cfempio, cherofso da mouerfi Ila 
il Cubito: quello Uà articolato infe- 
riormente con F Humero; F Humero 
dunque è /labile refpettiu amento 
al moto , che fopra di efso hà da_» 
farli dal Cubito, e perciò i Mufcoii , 
che hano da ipuouere il detto Cubi, 
to, deuono hauere peonie veramen- 
te hanno, il principio nelFHumero,ò^ 
in altre parti, che parimente fonò, 
/labili in ordine al detto Cubito. * 
Coli parimente fe conlideriamo. da .• 
muouerlì F olia della Mano ellre- 
ma, il Cubito, che era refpettiua- 
mente alF humero parte mobile i hj 
prdine alla detta Mano è parte Ha- *’ 
i ’ " ' ‘ bile. 
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bile, e perciò i : mufcoli dallepafti 
fuperiori (labili refpettiuamente , o 
non dalla detta mano eflrema han-* 
no principio , e cofi deue intenderli 
dell’altre pareirll ventre «iti Mufco* 
lo, facendoli la contrattione, vienej 
necefsariamente ad ingrolsarli, ere* 
feendo per larghezza, e profondità* 
mentre viene à mancare per lun- 
ghezza , il che da GaL lik de mot» 
mufcàlomtn c chiamato \ncuruativnes 
come può ofscruarfì nel mtifcolo 
Bicipite,il quale contrahendolì ver- 
iò il Tuo principio , e da quella con- 
tratdorte feguitandone la fldfiont-> 
del Cubito lì ofserua il detto Mài* 
fedo Bicipite nel luo mezzo ttim^ir 
fatto , coli air incontro cefsando da 


tal Pardon e, venendo à mancare per 
latitudine, e profondità * crelceper 
lunghezza, che Gai chiama eretti e* 
»r. Il fine del MùfcolÒ dette è/ser in 


quella parte, che da efso rmìlcolo hi 
propria da mOuetli. Dico prò*- 
priatnen.te,perehe molti nwfcolt fc^ 

<***? ' • *' ,Éo* 
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no desinari al moto particolare di 
vna parte , dal moto della quale no 
fegue il moto confecutiuo neceflà- 
riamente di vn altra 5 come per efem- 
pio i :mnfcoli,ehe muouono propria-» 
mente il Collo,muouono per necef-i 
faria confequenza il Capò* : è coli* 
può dirli di molti altri. • 1 

Deuono auertire i Chirurghi ck- 
caque/leparti* chele ferite, cho’ 
accadono nel principio , ò- nel-'fmo 
demufcoli ( imparticolaré fc quefte 
parti faranno tendinofe) fono da_, 
giudicar/i praue, e di mala natura 
fòggètte à febri acute , dolori grandi * 
dehrij , cohuulfionì , 8 c altri pelli mi 
accidenti * da quali ben fpello fegue 
la morte , e che quando Hip.fett: ^ 
apbor .6 5. dille. Si in v ulne ribus for - 
ti bus , prauis tumor non appartai 

ingens malum . Per ferite fòrti , o 
praue Gal . nel Commento al fudetto 
Apbor . intende le ferite , che accadono 
nel principio , b nel fine de mnfcoli^cr:- 
che quefte parti , come neruofe , fe- 

O ritc 


■ • s » > v n 

pm vnA V. 
1 , 


xAuutrtmnù 
to a Chirurghi 
nelle firn» d t l 
pnaeipio,cJi nt 
de Muffii , 


t ..1 ?. 


Tali feritegli 
ditate grane 
da Hipy 
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rite che fono arrecano necelfària^ 
mente gran dolore>e dal dolore de- 
lie feguirne per confeguenza attrat- 
tone d'hu mori , e da quelli farli il 
tumore , il quale fe non foprauienc 

Emé'ifiit* ^ e § ue 5 perche li detti humori occu- 
lt finte non pano qualche Parte Nobile, eper- 
nortV ix * ciò ditte bene Hipp. elfer gran male: 
Deue però conlìderarli , che non.» 
qualliuoglia tumore , che vi fopra-. 
uenga è buono, poiché accadono; 
à* cattili^' tal volta flutti oni si grandi , che tu- 
V:;*;. mefacendo fuor di modo la parte»? > 

‘ nè potendoli dal calor natiuo della 

detta parte , ridurre à buona dige- 
(bone tanta quantità di materia , ne 
feguono Gangrenc , e Sfaceli. Mà; 
fono folo da giudicarli buoni quelli! 
tumori, che fono fatti da moderata, 
fiutone , e di materia benigna, che 
tanto à raggione della quantità , 

miu P fo. q uant °P^ r la buona qualità puon-:~ 
pratttnutt di no dalla natura tolerarli . E G cornei 

fehno. è bene, che alle dette ferite praue 
foprauenga tumore , cosi all’incon- 
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tfOièmalc > fe.fopraueriuto di fubbi- 
to fuanifce ;ii che fegue non per re- 
folu rione , ma per retroce/fione del- 
la detta materia alle parti interne» 
come dimoflrò chiaramente il detto 
Hipp. neW Aphor . antecedente al già 
detto 5 quale è . Quibus tumores in 
vulneribus apparent non conuclltmtur 
maxime , ncque infaniunt > veruni bis- 
cuanefeentibus de repentè^quibus a ter- 
go conuutfìones , & disienfiones fiunt > 
quibus vero ante a vel\ dolor lateris 
acutus , vrel Juppuratio.) vel diffìcnltas 
intefiinorum Ji tumores fint rubicondi v 
Apprendino parimente i Chirurgi , 
che i tumori non folo fogliono ter- 
minare, ò per refolutione, ò per 
luppuratione, oper ìnduratione , o 
per coruttione, delli quali quatro 
modi fanno folamcnte mentione gl* 
Autonoma à quelli deue aggionger- 
fi la retroceflìone, il qual modo può 
eflcreil megliore , & il peggiore di 
tutti. Megliore quando la materia 
retrocedendo per fpecial benefitio 

O 2 del-* 
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della natura fi euacua , ò pei* hemo- 


ragia, ò per fudore» ò per diarea , 
ò per le vie dell’vrina , il che fu di- 
mofirato dal medefimo Hipp.fett.^ , 


altri medi di peggiore, quando retrocedendo fi 
urminatient , v j ene £ Metaslafi >> cioè trafmifi 

fione della detta materia à qualche 
N ' 7' “ ' parte nobile, nella quale fermando-» 

.'V , ficaggionainfiammationepcrnicio- 

v. filfima di detta parte * 

' 7 Circa il mezzo del mufcuIo,& al- 

r«nto ma/*, tre parti ancora del detto deuecofi- 

la ft ta.oh,x h*r * _ _ 



^ndof^- admodum fit folutio . Può eflere il 

r/ ,/» tutti ri* • % . f I 1 /* 


rat ab abfceffu vrina multa craffa , & 
alba fatta qualis in laboriofis febribut 
quarta die qnibufdam incipit fieri ; fin 
vere fanguis ex naribus fluxerit breui 


lofi ragliti per 
tratte? (e tanto 
moto fi perdi. 


di efiò , eflendo tagliate , fi viene i 


derare il Chirurgo, che tante fibre 


perdere proportionatamente tanto 
di moto del detto limicolo, c fé fa- 4 - 
rà tagliato del tutto, tutto il moto 
fi perderà, e per confeguenza ne fe* 
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gu irà l’immobilità di quella parte, 
che veniua moda dal detto limico- 
lo ; il moto della quale fe da eiTo 
-mufcolo fidamente veniua operato 
-reftarà abbolito,mà fe al detto moto 
-concorreranno più mufcoli, redarà 
folo diminuito à proportene di 
quanto operaua il detto mufcolo ta- . va 
gliato e perciò nell’ operationi di ' 
staglio , che occorrono fard, deue ; t 
fempre il Chirurgo dar auertito di '£$$$£ 
tagliare per la rettitudine delle d- titKctinc delle 
bre de mufcoli, fe non venga necef- ^ 

dtate dalla mala condizione del 
morbo à far altamente , poiché fa- 
cendo la didecatione per trauerfo 
ne’ iegu iranno gfincommodi già 
detti . 

Dell’. A trioni, & Vfi.de 
Mulcoli . 1 

gap. ni. ■ 

N EI Capitolo antecedente fù 
detto Pattione ptincipale del 
-v O £ tnii- 

! 

f - Digitized by Google 




bill mufcelo 
«lire alla con - 
tratttoni foni 
tre altre att to- 
ni meno prtn- 
tipalt delitti 
quali la pri- 
ma è la confer - 
nar ione della 
parte contrae. 
»«. 
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mufcolo eflere la contrattionc verfò 
il Tuo principio,dalla quale ne fegue 
il moto di quella parte, (alla quale il 
mufcolo è detonato per muouere > fi 
è parimente detto, che gl’altri orga- 
ni del moto volontario erano il Cer- 
uello, il Neruo, e finalmente il Mu- 
fcolo : retta che hora, confideriamo, 
come vi fono tre altr* attioni meno 
principali , delle quali la prima è la 
conferuatione della parte contrattai 
nella detta contrattione > il qual 
Affiti? è detto Tonico * che fe bene in 
quefto moto pare immobile ì* ani- 
male, con tuttociò è in moto; ftante 
che molte cofe paiono immobili 
mentre ftanno nel medefimo luogo, 
le quali nondimeno fi muouono,co- 
me difTc Gal* de tremore cap* i. Im- 
peroche vediamo alcune volte nel- 
Paria gli Vcelli, che mottrano ftare 
nel medefimo luogo , e pure non., 
può di rfi, che non fiano in moto , 
poiché fein quel luogo fi ponefle 
vn corpo d'Vcello morto, fubitamé- 
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te' con il proprio pefo carierebbe iti 
terrai cosi nell’ huomo llando in_> 
piedi i mufcoli pure fono in moto , 
poiché fe per fincope, ò altra fimil 
caula celiano dal loro moro , fubbi- 
tovien à cadere 5 ne per altra cag- 
gione in quella flatione feguc llan- 
chezza * fe non perche i mufcoli 
molto fi fatigano : L’altra attione,e 
la relaffotione > la quale è confecu- 
tiua alla contrattione del mufcolo > 
che fà moto contrario : E finalmen- 
te la terza di quelle tre fecondarle è 
chiamata decìaenza , & è vn moto 
improprio del mufcolo , perche, nè 
li contrahc, nè per permettere il mo- 
to all’altro contrario i li rilalfa > mà 
folo lì abandona,e celfa da ogni ve- 
ra attione^ il qual moto ( cosi abu- 
lluamente detto ) non è veramente 
animale , mà prouienc dal pefo del- 
la parte,alla quale lerueper muoue- 
re quando il mufcolo non godendo 
Linflulfo de /piriti animali fi lalcia 
dillendere dal pelo della parte . 

O 4 Et 


Mm Tinteti 


v. Là rt/éffiu 
flint ; , 
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Et acciò pollino più facilmente 
intender/? qued’attioni •> le.propot;- 
xò in efifempio due mufcoli fle/Tori 
.del Cubito, i quali danno nella par- 
te anteriore dell' humero, e fono 
detti vno hÌ£Ìpite,el’altro brachiea. 

Mentre dunque quedi fi contra- 
hono verfo il loro principio > cioè il 
bicipite verfo la fcapula, & il bra- 
chieo verfo la parte fuperiore dell* 
humero , ne fegue la loro principa^- 
V arcione, dalla quale fifa la flefi- 
fione del Cubito : Quando il Cuba- 
to fi. conferua nella fieflìone i detti 
mufcoli fanno la feconda il qual 
moto ( come dicefsimo ) fi chiamai 
tonico* e quando i mufcoli edenfo* 
ri del detto Cubito, che fono nella»* 
parte poderiore deir humero , cioè 
il longo , e breue edenfori , la. mole 
carnofa agiunta da Gal. e L'Angoneo 
fanno la loro principal’ attione, dal- 
ia quale ne feguel’edèfione del Cur 
bito , i fudetti due fkfiòri bicipite , 
e brachieo rilafTandofi fanno la terT 

za: 
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za;.*:La tettarti* ( come dicefsimo.) 

«è quando la parte fi lalcia cadere qó 
il proprio pefo , 

• Kranofcitite l'attioni de mufcoli Sltf aP[)K0 
•c da. quelle apprefi i moti degnarti- 

coli y dene entrare il Chirurgo nella gg£ 

cenfideratione del Cito , nel quale? 
hanno da collocarli le parti fratte , 
ò lutfare,ò in qualfiuoglia altro mo- 
do oflfcfe.. Secondo il documento d' 

Clipp. Ub. de art tenl is . Sarà dunque 
appropriato il fito,quando il patien- 
te dal ritenerlo in elio non farà mo- 
Iellato dal dolore , e quello accade- 
rà quando i mufcoli non faranno co- 
tratti più da vna parte , che dall'al- • 
tra, e fi confideranno le figuro 
piir vfitate delle parti.Si che nel Cu* 
bito la figura farà angularc, nd Car- ' 
po retta » nelle dita in angulo ottu* 
fo , nella Spina alquanto cùrua . In 
tutto l'articolo inferiore ( bencho 
confiderà la politura de mufcoli, ' 
tanto l'articolatione del femore con 
quanto della tibia con il fe* 
vn ' more 
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more douerebbero ritenere vna iiò* 
•ue fìeffione) contuttociò pùotrartn* 
il tuarfi in figura retta yfc^ftéfa,per* 
che la confuerudine ha di già amie- 
fatto quelle parti à tal figura j> e co- 
me auertifce Gal. dal principio del- 

tt./s #« rw •>« A Aa »« i A ' 


y • 

Oltre alle fudette attieni hanno i 
imifcoli, mediante la loro corpulen* 
za camola , molti vii • Seruono pri- 
mieramente come molli pultìinàrii 
tanto nei federe , quanto nel giaco-i- 
re all’altre parti» acciò non verighi- 
no compréfTe* & à patir dolore, co- 
me auiene in quelli» che per lunghe 
malatiereftano molto emaciati: Se- 
condcfccdendò alle cóttifioni»e nelle 
ferite impedirono in quanto pofio^ 
nò, che T altre parti più interne noli 
véghino a patire: Terzo tanto con il 
loro calore* elfendo nelle parti car- 
nofe caldi , & humidi , t fòlo fred- 
di , c fecchi nelf eftremitè fondino-* 


1 iiniuiuu vcuguuv au 

mediante le fafcic , dalle quali ve»*- 
conocon/lrette. * 
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fci vengono à rifcalcfarc le parti det- 
te,imparticolarc fotta, quanto con f 
impedire f ingretto al freddo ettrin- 
fcco, & infiemc al caldo ferii endo à 
far ombra . Quarto riempiono mol- 
ti fpatij , che fono fra fotta > e li fer- 
vono per) alligarle intteme , come 
fuccedc nella Sifarcotts . E final- 
mente non vi è parte alcuna , che 
fuperi li mufcoli nel dare la bella», 
conformatione, e proportene A tut- 
te le parti , arrecando non ordinaria 
bellezza # , 

• ‘ t 

Del numero de 
■ Mulcoli . 

✓ * 7 

*• r . 

\ 

V 

. ì • -• • * .-a 

N Eirattègnareil numerose mn- ^ 

fooli firitroua vna gran va- M * r " h ' 
rietà fragPAd tori. GaLtik dcfatos 
f or Milióne cap. 6* dice che fono piu 
di. j òÓ4 Atte, £cn. 1 Mb, 1 . dottrina^ . 

cap. 


CAP. IV. 
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cap. 3 ex piè di 5 19. A rcttnge io LiccoU 
Jjomtni 40 2, Andrea Laureatiti 405» 
Spigellio 434. Rielano 43 U . u:;r; ; , 
La caggiòne di quella diuer/ità 
f' s; « . w f2 prouieirce prima perche alcuni chia- 
mano vn m ti fcolo folo tjnello 5 che 
.altri numerano per più mufcolii co- 
rnea dire Lmufcoli intercoflali >*che 
rigorofamente fono 44. cioè 22. per 
parte frd li li. fpatij: intercoftali di- 

-iìinti con nome di n. -cfterni, e 

* 

41. interni .• Altri li contano per 
due mufcoli 9 chiamandoli interce- 
dale efterno , & interno . 

I mufcoli retti deir Abdominej» 
dalla maggior parte de grAnatomi-^ 
ci fono numerati per due foli ninfeo- 
li, da altri per fei, ò per otto, fecon- 
do, chef effendó quelli mufcoli in^ 
terfecati in duc',ò tré parti) pigliano 
m oceafione numerare pertrèyo-quat- 
\ tro mufcoli quello * che in realtà c 
•« vn mufcolo folo * Altri numerano 
. per più mufcoli quello , che è fola- 
mente vn mufcolo > come accade in 
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alcuni miifcoli, ohe hanno due,ò tré 
principi;, ouero vn fol principio coir 
molti fini : La natura benfpeffofi 
moftra varia , facendone alcuno 
volte più i ò meno i E finalmente 
non è poca caggione di tal varietà 
la maggiore , ò minore acuratezza^ 
nelle diffeecationi * - 



»*■** * C.1 



rronte * 

♦ * 

é, * . » ! v « a « ' i i A 




CAP. V. 



D Aremò principio alla partiCò* 
lar confideratione de mufcolL 
da quelli, che fono nel Capò, e prfcr 
interamente nella Faccia,doue fare^ Fr»Hi $ , 
ilio prima mcntione demufcoli della 
Fronte, i quali fono due , chiamati 
tonfo oli frontali fotciJiflìmi , e mem- 
branofi . Incominciano dalfoflb co* 
tonale vicino al termine de capelli 
con vn principio affai largho * che** 
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melina ver/b le tempie » efTendoJa^ 
tal parte appoggiato alli mulcoli tè* 
porali, e terminano néAlifopiacigli;; 
nel mezzo, della fronte fono fcpara*» 
ti JVno dall'altro per. larghezza di 
vn mezzo dito 3 inà fi accoflanoAnfìc~ 
mefopraiaradice del nafoiHano of-*. 
firio di corrugare Ja frontCa& inalza-, 
re le fopraciglia .. 

Deuono auertire i Chifói'gbfi>che 
tagliati per trauerfo quelli mufcoli» 

/. dtiu fronte. fopraciglio viene à calare fopra_^ 

l’occhio^ e rende difficile T aprire il. 
detto occhio! e perdo occorrendo 
far taglio nella frónte' >1? faccia per 
rettitudine ; Nella parte anteriore- 
dell afro nte vi è vna vena per parte 
propagate, delle iugulari efterpo l èj 
^ luoì .per ca.uar . il (angue 

molti morbi fffi nelcapo , lotto 1% 
quale non vi foggiace parte alcuna % 
che polla rendere pcricolofa la di& 
feccatione*. , 

• . .< * u . . i ' ; v . ^ 

W- • c W ; ‘ 1 ' *c . ’ i ■ 
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del Ciliare , e de 
propnj delle 


E Palpebre hanno i moti d- 


.-inalzarli y & abballarli per 
aprirei chiudere l’occhio > ma non 
tutte due; fi muouono nell’ ifiefio 
modo»; onde la maggior parte de gl' 
Anatomici negano il moto alla pal- 
pebra inferiore: ma prima di fpiega- 
re i mnicoli propri; di dette palpe- 
bre,faremo rnentione di vn mufcolo 
detto- Cili are, il quale circonda in- 
torno, tutta r orbita 5 & è di larghez- 
za di vn dito incirca , alquanto piu 
angufto nel canto>o angulo interno* 
quello mufcolo conftringendofi vie- 



ne 
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ne à chiuder foitemente l'occhio: 
Per non tagliar in trafuerfo le fibre 
di quello mufcolo , l’indfioni intor- 

*irr intento . . r • ~ 


delle palpebre, la fuperiorc ha i mo- 
ti di eleuatione, e di depreffione ♦ 
S’inalza la palpebra fuperiore da vn 
mnfrolo-L il duale incomincia inter** 


perior parte deir oroitra con princi- 
pio acuto*, e carnófo , c dilatandoli 
5épre più acquila figura piramida- 
le , c termina con vn tendine dilata- 
to nella parte fuperiorc della pie- 
dola cartilagine chiamata Tarfis. Si r 
deprime la detta palpebra da viu 
piccioli {fimo mufcolo, dal quale vie 
circondata vicino alla radice^dello 
ciglia, e Ita attaccato all’Angolo in- 
terno dell’ Orbitra,& ancora circo- 
da T inferiore nel modo detto? onde" 
fi come alla fuperiorc fertie per de- 
primerla* all’inferiore aiuta ad inal- 
zarla leggiermente per giungere làp 


eired il mu- 
golo Ciliare • 


no alf orbitra fi facciono' in modo 
circolare : Circa alli mufcoli propri) 
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ftringerfi con la fupcriorc . 

Delli Mufcoli dell’ Oc- 
chio interno. 

C A P. VII. 

L ’Occhio interno nel Huòmo ha 

fei piccioli mufcoli à differen- SS/mHI ** - 
ka de bruii » che ne hanno fette, ef- /. ami fimi 
fendo à quelli aggiunto vn mufcolo 
maggiore di tutti gli altri , il quale 
può diuider/i in tre,ò quatro mufeo-. 
li . Hà vfo di tenner T Occhio intcn- 
to à riguardar la Terra, & aflieme c6 ***• 
portione di pinguedine inuefiire il 
Neruooptico: mà veniamo allifci 
dell’ occhio humano , de quali qua- 
tro fanno i moti retti, c due gli obli- 
qui interno , & efterno delli quatro 
il primo ferue ad inalzare V occhio > 

& è detto AttoHentc y altamente Su* 
pfrbo t il fecondo lo deprime y Se è 
Chiamato Deprimente* è tìumile , il jm ^ § 
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terzo lo tira verfo il canto interno , 
& è nominato Adducente-,6 Bibitorio , 
il quarto Io deduce, cioè lomuouo 
verfo il canto efterno, & è detto De- 
tndigHétint, £ ucente ^ q Indignatorio , e tlitti quelli 

Sita di mtffcf mufcoliflanno in quella parte, verfo 
hri'Z/iwn! la quale muouono F occhio > cioè il 
*£!"""*’ fu per bo di fopra, F humile di fotto, 

, il bibitorio verfo F angulo interno » 

' l’indignatorio.verfo F angolo eller- 

; n©> è nafeono dalle parti più interne 
del Orbitra intorno al forame per il 
quale palla il Neruo Optico e ter- 
minano nella Tunica dell'Occhio 
». • chiamata CorneatLi due mufcoli de- 
- flinati alli moti obliqui , tanto verfo 
il canto interno , quanto verfo Fef* 

■ terno fono detti Obliqui interno , & 

Esterno, altamente Rotatori , òr Am i- 
tori/idi quelli il primo maggiore de] 
fecondo è più longo de gF altri tut- - 
ti, nafee con principio carnofo vici-. 
^ no alT origine del bibitorio-, poi diuc-^ 

• ncndo gracile , e tendinofo, con il 
tendine palli obliquamente nella^ 

. ; par- 
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parte fuperìore deH’Occhio 5 e gj un _ 
gédo verfo il canto interno è riceu- 
uto con il fuo tendine dentro vn_> 
corpicciolQ cartilaginofo, che chia- 
mano Trochei-, ò Girella riti ouata dal Tr* f i e4dichl 
Tallopio , benché Molano ne at- ' , ' ro “ 44 ‘ 
tribuifea rinuentione à Rondeletto > 
che Ri nel medesimo tempo del Fal- 
lopio, la quale { là vicina all’ angolo 
interno dell’ Orbitra 5 c termina panV 
mente nella Cornea , & hà vfodi 
moucr rocchio obliquamente ver- 
fo l y angolo interno: V altro mufeo- filtra' mitica- 
lo. degl’ Amatori; nafee vicino al ° 
principio del mufcolo humile , & ac- 
cendendo obliquamente ver£ò la_, 
parte fuperiore dell* Occhio, ter- 
mina nella Cornea vicino all'angolo * 
efterno , ferue per mouere obliqua- 
mele l’Occhio verfo il canto eter- 
no ♦ 

- * % ì * * . . 





P z 


i r < . 


Pelli 


.V 



ttdf» matti • 
ntlU pt.ru car 


orimi 

Mtl Ndfa. 


muti di Latri 

{» (frutti 



CAP. Vili. 

I L Nafo è folo mobile nella par- 
te cartilaginofa dalla quale fo- 
no formate le Natici» dette altri- 
mente Ale * ò Pinne del Nafo f lo 
quali fi dilatano , e leggiermento 
« coflringono : delli mufcoli > che 
dilattano il Nafo» altri fono propri;» 
& altri communi » delli propri; no 
fono vno per parte , e nalcono coio 
principio acuto lateralmente dall 9 
offo del Nafo vicino ai canto in- 
terno dell 9 Occhio,e terminano late- 
ralmente nelle pinne » & hanno fi- 
gura piramidale » i quali fi dicono 
ancora Mufcolrprimt del Nafo: I ma- 
fedi communi fono cofi detti » per- 
che fono communi al Nafo,& al La- 
bro fuperiore , fi chiamano altri- 
mente Muftoli fecondi del Nafo ; na- 

fcO- 
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/cono fono al mezzo deir Orbi- 
tra 5 & andando obliquamente ter* 
minano nelle Pinne > cftendendofi 
ancora alla parte più vicina ad cflt* 
del Labro Superiore : La conftrin- 
rione c attnbuitaa duemulcoh per 
parte difficiliflìmià dimoilrarfi, vno. 
che circonda le Pinne > c P altro 
nella parte interna corri/pondento 
al primo mufcolo dilatatore: Si con- 
flringono le Narici in due altri mo- 
di , il primo è deprimendoli forte- 
mente il Labro fuperiore, il fecon- 
donclla forte attrattone dell’ aria-* 
per le Narici. 

: Delli Mufcoli delle 

Labrn , 



CAP. IX. 


L E Jabra hanno 1 mufcoli , da.» 
quali vengono inalzate e cor* 
P 3 ruga* 
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rugare indcme, c depretfc, e di que- 
ih mufcoli, altri fono propri; > Se al- 
tri communi . Il Labro fuperiore ha 
due mulcoli propri; perparterll pri- 
mo nafee dalla Gena doue fi oflerua 
vna caoità è circondato da molta»,, 
pinguedine, e termina nel Labro fu- 
periore ; Taltro mufcolo incomincia 
da quel procedo del primo odo del- 
la Mandibula fuperiore,che concor- 
re i formare il Zigoma , e .termina^ 
nel detto Labro vicino all* vnioae^ 
dell’ altro Labro inferiore , al quale 
fcrue ancora per elleuatore: à quefti 
deue aggiuger/i V altro muicolo co- 
mune al N a fo; di modo che il mufco- 
lo commune al Nafo , & il primo de 
propri; del Labro fuperiore feruo- 
no ad inalzare rettamente il detto 
Labro , operando da ambe le parti 
della Faccia > & il fecondo^de pro- 
pri; à far il moto di elleuatione per 
obliquo, e fecondo che , ò 1* vno , ò 
1’ altro, ò da vna, o dall' altra parte 
fi muouono » fi fanno canti , e vary 
- - moti. 



moti , come fi offerita ne gl* innovi?. 
de quali non c facile affegnarne tut- 
te le particolarità : Alcune volte fi 
ritrouano molti altri ìmifcolctti, che 
nati fotto dell* Orbitra terminano in 
detto Labro fuperiore. Al Labro in- 
feriore vengono sdegnate due para 
de mnfcoli , che lo deprimono , do 
quali il primo nafee dalla parte più 
inferiore della Mandibola inferiore 
vicino al mufcolo mafetetyeYt porta 
obi iqu arnete à terminare nel Labro 
ieferióre vicino all’vnione con il fu± 
periodai quale ferite parimente pèt 
deprefTbre, fi come dicemmo fetùite 
per ellèuàtòrcà ouefto L^bro infe- 
riore il Mtìfcolo Zigomatico , l'altro 
paro nafee dalla parte d* alianti del 
Mento * molto confpicuo we corpi 
carnofij mà di foflanfca rara > e fpon- 
gofà 9 e termina nella parte inferio- 
re i & anteriore del detto Labro in- 
feriore . Sia però detto con pace di 
chi difeorre altamente quelle due 
para de mufcoli dei Labro inferiore 
u< P 4 piu 
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Dui •’ATA di 
M. [coi t dii 
Labro Infi- 
ttoti . 
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più veridicamente potrebbero chia- 
marli vn fol mufcolo , che altrimen- 
* te» poiché» fc vien ben ofìferuato no 
moftra in realtà di ftintione in tanti 
Mpfttit Orii- nwfcoli, come fi dice: Reftano i mu- 
fcoli communi à tutte due le Labra» 


vno è Or focolare » che le circonda à 
guifa di vn sfintere , e Terne per ftrin- 
gere»e corrugare infieme le Labra»& 
vn altro mufcolo per parte detto 
wuiut. Mufcolo buccinatore , il quale nafee 
" H4tne ' dalle parti più fuperipri delle Gen- 

giue della Mandibula fuperiore > fi 
atacca nella Màdibula inferiore ter* 
mina internamente nell' vnione del- 
le due Labra» e ferue à tirar lateral- 
mente le dette Labra>& ad cfpellerc 
il cibo auanzato fra denti» il qual 
mufcolo fi agita molto mentre ci 
fciaqquiamo la Bocca . 
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Delli Mulcoli della.* 
Mandibula in-!' 
feriore . 


CAP. X 

f * *• ' * . 1 / 1 • -• * • • 

- ^ ^ . • , • ‘ .* i * • , r ' ‘ 

D Ellc due Mandibule folo è 
mobile l’ inferiore » come di» 
ceflimo nei]' Ontologia : Hàla Man-. 
dibula inferiore i moti di cllcuatio- 
ne , di depreffione , di fpingerfi ìtl*. 
fuori» di ritirarli in dentro» c di 
muoucrfi alquanto circolarmente^ ; 
Si fà T clleuatione, che è quel moto 
diftringer infieme i década due ipu- 
icoli» cioè dal Tep traiti e Pterigtidto 
interno . Il muicolo Temporale det- 
to altramente Qrttafitei , perche oc- 
cupa la regione temporale » inco- 
mincia dalia parte fuperiore dello 
tempie con principio femicircolare» 
poi fi và conftringendo » & ingrof- 
fandofi» e paflTa.ado fotto al Zigoma* 
-, ter- 


ìtm dtU/tMi 

Atbmt* inftrit* 
n. 


Mufc*U Ttm- 
ftrtlt . 
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termina nel prò ceffo Coronoido 
della detta Mandibula inferiore . 

Non deue paffarfi fenza particolar 

Jviulirm del- 1 • U’J/i* t 

/4 N<ir*r * conlideratione 1 indullria grande 

c'ito Tempora- della natura intorno à quello mu- 
lt ' fcolo; poiché primieramente nel fuo 

principio volle ricoprirlo del peri- 
cranio affai groffo in tal parte, onde 
"■ b :‘ hi dato occahone ad alcuni di ere- 

* • • » .s m . 

n derlo tendinofo, tanto nel principio» 
quanto nel fine : poi li foprapole Y • 
offo Zigoma per maggior diffefa, on- 
de pare, che quell’ offo folo fi a flato 
fatto per difefa di quello mufcolo : 

Mu fcolo Tom- A quali pericoli foggiacciono le fe- 
rite, ò «altre offefe di quello mufco- 
lo, thi profeffa ia Chirurgia può fa- 
cilmente riconofcere , ma molto 
chiaramente vengono propolli da_> 
Hipocrate Itb. de Articulis , con le fe- 
denti parole, che proponemmo an- 0 
cora nel Cap.-XIl. del primo Libro, 
parlando della mandibula inferiore. ? 
Nifi inferiore maxilU offa reponan - * 

’ tur > viu imiti et pertculum oh febres 

acu- 

s 

c ^ 
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atutas, & foporem ttrpìdum/bponferi 
rumque ht mufiulì funt , fi & alter en- 
tur , et intcndantur pmternaturam . 

Eia raggine è, perche ftà molto ' ' 

v,c,no al Celebro , con il quale hà 
gran cornfpondenza mediante mol. 
tinenii , che riceue: Le ferite però 
di quello mulcolo non fono vgual- 
mente pencolofe in tutte le fue par- 

ti, poiché quelle, che accadono nel- 
la parte fupenore di eflò , fogliono . . 
piu facilmente curarli, ancorché fia- 
no latte, ò per obliquo , ò per tra- 
tierfo , e benché Zia flato neceflàrio 
alcune volte venire alla dilatatone 
percaufa di frattura dell'olio foeser- 
to, per far in dett’ olTo la tcrebratio- 
ne, co tutto ciò fpeife volte è riufci- 
ta la cura feliceméte,come m’è acca- 
duto offeruarc : Mà quando la ferita 
accede nella parte più inferiore , c 
icina a Tendine , il più delle volte 
■ioI accadere conuullione.e morte; 
in quelli cali hò riconofciuto veri- 
carl ‘ quàto eruditamele lcriue Gùs 
***■ Tri- 
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Veslingh. $****&• Anat ' T ^‘ . 

Il Pterigoideo interno j c ^ c cui s»- 
mano i Latini Ore latita*!, perche 
|}à nafcofto nelle parti interne della 
Bocca : nafce dal prò ce ilo Pcerigoi- 
dco interno dell’ oflo Sfenoide con 
principio carnofo , c termina nella-, 
parte inferiore interna, e laterale^ 

della Mandibola inferiore: Alla de- 

prcflìone , che è quando fi fcofta a_« 
mandibola inferiore dalla fupenore, 
-feruono due mufcoli per parte, e to- 
no il Lato del Collo , & il : J 

mufcolo lato detto da Gal. Piati/- 
mamtoies , lòttililfimo, e membra- 
nofo, creduto l’ iftefia membrana^ 
carnofa moftrahauer principio da - 
la parte fuperiore dello Sterno, dalla 
Clauicula» e dall’ Acromion della^ 
S capula,& inueftendo anteriormen- 
te il Collo, folo alquanto diftaccato 
dal compagno nella parte d’auanti a 
dirittura della Trachea moftra finire 
nella Mandibula inferiore, il che no 

è aifolutamente vero; poiché propa- 
gati- 
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gandofi alle pat ti fuperiori ancorai > 
viene à produrre i mufcoli dell;o 
Fronte* dell'Orecchia ellerna, & al- 
cuni altri fottililfimi nell’ Occipite^ 
corri fpon denti alli frontali, median- 
te i quali la cute del Capo fi muoue 
nelle parti polìeriore, & anteriore^* 
come ciafcuno può ofleruare. Gl’ 
Antichi furono di parere, cheda^ 
quello mufcolo fi faccflcro tutti i 
moti della Faccia, mà più accurata- 
méte i Moderni aflegnano altri mu- 
fcoli , come dicemmo * Gal. gli a(Te~ 
gnò altro vfo , cioè di muouere lo 
parti efterne della Bocca,che perciò 
nel Spafimo Canino , che chiamano 
Cinico i Greci è fentenza del detto 
Gal. che primieramente venga à pa- 
tire quello mufcolo * 
li Digaftrioi così detto* perche ha 
due ventri * da Latini chiamato Bt- 
uenter ^ incomincia dalla parte piu 
anteriore del procdTò Malloide vi- 
cino all'altro procello chiamato Sci- 
loidc,nella qual parte è carnofo,* oi 

ii 
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Cinici . 
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Mtti' laterali 
rtn litui ratti' 
timi litU Muf- 
fiti r. 


fi affottiglia , e diuiene rtel me»*© 
rendinofo,con la qual parte fi con- 
giunge, e palla come per vna Tre- 
elea in mezzo de' mnfcoli deir offi> 
Ioide, e più frequentemente del S*i~ 
leioideo , e facédofi di nuoti© carnof© 
va à terminare nella parte anteriore, 
inferiore, & interna dellaMandibula 
inferiore fra il Vlatifmamodeo , & i 1 
jnufcolo Gcntoìoideo etternoa Spingo- 
no anteriormételaMadibula vn mu- 
(colo per parte chiamato V-ttrìgeidtf 
ettemoi il qual nafee dal proceflb 
Prerigoideo erterno con principio 
parte tendioofo, e parte carnofo , c 
termina nella parte interna deJJtL. 
detta Mandibula vicino al maggior 
procertò dclfirtertà Mandibula. 

Imoti laterali con lieue rotatio- 
nert fanno davnmufcolo per parte 
chiamato Majfeter , o Mcutnatore , 
perche più de gl’altri fi efercita nel- 
la trituratone del cibo , incomincia 
con principio, che apparifee duppli- 
. cato, parte neruofo* e parte carnofo 

dal 

* • 
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dal primo otto della Mandibula fu- 
periore, e daJJ’oiso Zigoma , e fi at- 
tacca con forte inferrioneneJlMti- 
me parti lacerali, & eflerne della_, , 
Mandibula in(feriore,]e fibre dique- - \ 
fio mnfcolo flanno infìemc interfc- 
cate come vn X , dalla qual’ interfe- 
catione ne feguono i detti moti di- 
uer/i : Di più ferue que/lo mnfcolo 
non poco d'aiuto al mufcolo Tem- 
porale nelle forti conflritrioni delle • 
Mandibule. 

Delii Mulcoli dell’ OfTo 
Ioide. 


CAP. XI. 


L * O/lb Ioide , che diceflì mo fer- 
uir di bafe alla Lingua fra i 
moti con mufcoli propri; , da quali 
feguono i moti confecutiui della., 
detta Lingua : Hà Toffo Ioide i moti 
di elieuatione,cioè di tirarli al io sii , 


Miti di Flt. 
turioni detof. 
fo Ioidi {Atta 
diti Gtnttiti, 

die tfiorn» « „ 
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depreflione,cioè di tirarli al in giu>& 
i moti laterali, & obliqui» luperiori, 
& inferiori: Si fa relleuatione da tre 
niufcoli per parte, c fono il Genioioi - 
deo eslcrnoi il Genioioideo interno , (fr 
il Stiloioideoill Genioioideo eterno na- 
fte dalla parte interna del Mento 
immediatamente fotto al Digaftrio* 
che deprime la Mandibula con vii_* 
principio largo, e fparfoà guifa di 
vn’Ala, e termina nella parte fupe- 
riore, & anteriare dell* offo Ioido. 
Il Genioioideo interno cosi detto per- 
che foggiace al Genioioideo eter- 
no; nafte dalla parte anteriore del 
Mento, e finifee nella parte fuperio- 
re,& anteriore dell'O lfo Ioide Que- 
ft o mufcolo ha tanto eludente il 
principio, &infertione nelle parti, 
che dicemmo, clic non polTo iinma* 
ginarmi con che ragione tanti Ana* 
tornici Thabbiano attribuito alla__» 
lingua chiamandolo Geniogloffox do- 
uendofi chiamare veramente Genio - 
ioideo interno } come accuratamente 

'M - 
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Io nomina Vestigio : Il Sttloioideo stupidi,. 
principiadalf Apofifi ftiloide con vn 
principio lottile , e tendinofo , poi 
diuencndo rotondo fi prolonga fin_, 
che và à terminare nelfolfo Ioide in 
quella parte, doue Folla lateralijche 
chiamano Corna fi congiungono al- 
FolTo principale del detto offo Ioi- 
de: Altri lo chiamano Stiloceratoideo » st,hur^i. 
fupponendo, che habbiail termine 
nelle dett* Oda laterali, il che non è 
vero:prima di alligarli al detto Offo, 
vien quello mufcolo à perforarli , 
per la perforatione del quale palla 
con la parte tendinofa di mezzo il 
mufcolo Digaftrio della Mandibula 
inferiore. Si deprime rotto lo/de da 
due m alcoli per parte, e Iòne il Ster - J,ent * 
noioideo 8c il Coracoioideo . Nafce il 
Sternoioideoà alla parte fuperiore del. 
lo Sterno alquanto internamente , e 
pattando lateralmente alla Trachea 
ioprail mulcolo Sternotiroideo termi- sumwu» 
na nella parte anteriore, & inferiore 
della bafe ddf O fio Ioide ; Il Cora - e?*»»*,. 

Q fe ~ 

! 
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coroideo cosi detto ( benché fuor di 
raggiane, perche molti Anatomici 
gli adegnano il principio dal pro- 
cedo Coracoide) incomincia dalla.» 
Colla Ikperiore della Scapula vici- 
no al procedo Coracoide con prin- 
cipio alquanto carnofc * c rotondo * 
poi diuenendo più gracile nel mez- 
zo li fà alquanto tendinofo, di nuo- 
uo incomincia à tornar più carnofo> 
e termina nella parte inferiore , e 
laterale dell’ odo Ioide vicino al 
S ternoioideo • I mufcoli Genioioideò 
interno , et eterno » operando Unita- 
mente tirano all’ in sù i’.oflb Ioi- 
de, mà i IHloioideiy cioè vno per parr 
te, tirandoli ciafcunO verfo il luo 
principio fa il. moto obliquo verfo 
la detta parte * e cosi li mufcoli Co - 
racoioidei inouendoli nel medelimo 
mododa vnafol parte fanno i moti 
di deprefsione obliquamente . - 
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Delli Mufcoli proprij 
• della Lingua - 

CAP. XII. 

L A Linguacosi detta da Latini 

à tingendo* cioè leccare , da Va- ,f«,t 
rone a legando , perche iiga , e racco- 
gie il cibo , ò vogliamo dire, perche 
effondo iftromento del faueJlarc^?* 
mediante la parola» liga gl’ animi / 
degli huomini , onde ne deriua il 
prouerbio Latino. V erba ligantho- &vjt. 
mtnes , è vna parte detonata al pro- 
ferir la parola , al rauolgere, e traf- 
mettere il cibo nell’Efofago , al di- 
ftinguere i tepori, & à difporre Pali- 
mento alla dhflificatione ; La fua fo^ 
toinza è propria , limile alla qualo 
non fenetrouaaltrain tutto il corpo 
molle, e rara, ricoperta di vna mem- 
brana rara, e porrofa : Vien diftinta 
in mezzo per longhczza da vna li* 


Soflanty , 


nea , che Hip. chiama Mediana* ata 
tri la dicono Candida • 

Si ditfeminano per la Lingua due 
Vene 3 che chiamano Ranulari > Hi- 
poplofjice , cioè Sottolinguali , et Anet- 

4*. nati* perche u tagliano negli affette 
anginofi , & apparifcono nella parte 
inferiore,e fono propagate dalIeVe- 
nelugulari efierne,le quali vengono 

^trterit , ^ ° . « * - , 

torni, accompagnate da due Arterie al- 
quanto grolle propagini delle Caro- 
tidi : Riccue due ncrui per parte* & 
alcune volte tré . Il primo deriuiL* 
dal terzo paro * e s’inferifce lateral- 
mente nella Lingua , giungendo fi- 
no al fuo ligamento * il qual neruo 
vogliano » che ih fiato deftinato per 
il guftor II Secondo nafee dal fetti- 
mo paro » & è maggior del primo * c 
s’inferifce pofteriorméte ne roufeo-» 
li, a quali sóminifira la facoltà moti- 
uà r Alcune volte oltre alli fudetti * 
C oiìigutione fi ofierua vna propaggine del quin to 
*** paro* che s’inierifce fiali fu dettijS ri 
alligatala Lingua all’oflo Ioide , alla 
- - * i La- 
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Laringei alle glandole, che chiama- 
ndo T enfili , al laringe , e mediante i 
mufcoli ad altre parti, come diremo 
parlando d’elTì mufcoli, & inferior- 
mente ha vn ligamento , che chia- 
mano gli Anatomici Freno. 

:> Si muoue la Lingua in molti mo- 
diche perciò alcuni credettero, che 
forte vn mufcolo per fe , ma offer- 
uandort , che molti mufcoli propri; 
la muouono > non deue chiamarli 


l&ltniuM mn 
t mnJcaU , 


mufcolo, perche neffun mufcolo è 
deftinato al proprio moto d’vn altro 
mufcolo . JNelf affegnare i mufcoli Murct(i , tht 
della Lingua fono vari; gli Autori, UnM ^ no ’ 
poiché altri ne pongono fei, altri no- 
ue , & altri vndeci . Li piu accurati 
Anatomici ne aflegnano tré per par- 
te, il primo è. chiamato StUoglojfo ; 
principia dal proceffo ftiloide coilj 
principio acuto, poi diuenuto lon- 
go , e rotondo, termina lateralmen- 
te vicino al mezzo di erta Lingua» e 
ferue per tirarla ali* in sii pofterior- 
mente. Il fecondo è detto Cerato * Cerm ***' 
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gloffo , perche incomincia dalle cor- 
na del? ofTo Ioide > e termina infe- 
riormente nelle parti laterali d ? ella 
Lingua , e ferue à tirarla in dentro 
inferiormente : Il terzo è nomina- 
GemtgW' to Gemoglejfo-i incomincia dalla par- 
te interna » e di mezzo del Mento, c 
termina inferiormente nella Lingua 
nó folo nella bafe,mà quali li eften- 
de fino alla punta» & è desinato 
propriaméte d fpinger auanti la Lin- 
t gua » ma per la multiplicità dello 

fue fibre fparfe per tutta la lingua^ 
• ' li fanno per quello mufcolo tanti 

moti diuerlì» che lì oderuano . Tut- 
ti quedi mufcoli» mouendoli 
ima fól patte» fanno i moti obliqui » 
i Stilo gl &J]i verfo la parte luperiore » 
&i Geratoglojft vedo V inferiore » e 
così li GemtgloJJi « 



Dei- 
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Delli Mufcoli del 
; Faringe . 


t 


GAP. XIII. 


T 


I L Faringe è quell’efpanlionejche 
fà nelle Fauci rElTofago, per ]a 
quale 5 come per vn Infundibolo lì 
riceue, e trafmetteal Ventricolo il 
mangiare , & il bere , che perciò da 
Greci è chiamato EJfifagus quali fe~ 
rens edere , i Latini lo chiamano G#- 
h *• Per far il fuo offitio di riceuere, 
e tralmettere al Ventricolo ¥ ali- 
mento hà il fuo capo, che chiamano 
Faringe dilatato nelle Fauci, e per- 
che la deglutitone, fé rifguardiamo 
il detto principio dell’ Ellofago, è 
animale, come più ipferiormente^ 
naturale ; perciò dalla natura fu- 
rono aflegn a ti alF Ellofago i mulco- 
ii? de quali le he olferuano tré per 
parte, &vno fenza compagno, ej> 

4 f°“ 
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CcfthfartnJtt» Tono il Gfalofaringee » il Sfenofarin- 
geo , il Stilofaringeo » € quello fenza 
compagno HJfofageo . Il Gefalofarin- 
geonafcc dalla parte inferiore del 
Cranio > che riguarda le Fauci vici- 
no alParticolatione con la prima^ 
Vertebra della Ceruice , e termina 
nella parte fuperiore del Faringe» 
Quello mufcolo afsieme ^on ilfuo 
compagno apparifconq vna maHL* 
carnofa confufà > & indiftinta , fol© 
feparabile in veri mufcoli con opera 
del Coltello , come affai accurata- 
mente auertifee il Marchetti > ferue 
per tirare il Faringe alP in su retta- 
s ftm> faringe e. mente : Il Sfeno faringeo nafee da__» 
quella cauità > che dormano i pro- 
cedi pterigoidei* c termina Niella-, 
parte fuperiore , e laterale del Fa- 
ringe > c ferue per raouere il Fa- 
ringe lateralmente alFinsibdal qual 
moto viene parimente à dilatarli: 
Altri traiafeiando il nome propria 
SS?*!! dell’olio Sfcnoide * del quale fono i 
******•• procelsi pterigoidei chiamano que- 

Ho 
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fio mufcòlo Vterigofarbigeo : Il Sii- r ” 

refiwixgéo > più apparente» c più Ion- „ 

J J T-* T' * O 1 r J 

go degli altri , & alquanto rotondo 
nafce dalla più in fé ri o'r parte del 
proccflb Stiloide , e termina lateral- 
mente nella parte più inferiore del 
Faringe 3 eferue per dilatarlo, e ti- 
rarlo rettamente nelle parti latera-* 
li : Il mufcolo Ejfifageo detto altri- £ f° f * s ' 0 ' 
mente Sfintere , e conslrettore del Ef- 
fofcigo nafce dalle parti laterali della 
Cartilagine Tiroide, e fiiperiormen- 
té, e lateralmente dalla Cartilagine 
CricOide,e dilatandoli abbracciapo- 
fteriormente'tutto il Faringe ferii e à 
conflringere il faringe , e dar V im- 
pattò all’ alimento verfo il Ventri- 
colo . 


Delli 
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Delli Mulcoli del- 
l’Vgola. 

CAP. XIV. 

P Er terminare la defcrittione de 
mufcoli delle parti interne dei- 
laBocca>refta che {pieghiamo quelli 
. , dell 7 V,gola> prima dimoftrando» che 
>. 4r cofa fia la detta Vgola* E’ quefbL» 
vna particella carnofa di Tua propria 
foftanza> come fpiega Gerardo Blafto 
coment, in fintagm, A nat.loan. V esling. 
cap . i i.la qual foftanza per edere ra- 
1 ra 5 molle> e fpongofa da altri è cre- 
duta glandolofa; Realdo Colombo è 
di parere , che fia propagata dalla-» 
tunica del Palato in tal hto duppli- 
cata:è ricoperta di fottìi membrana; 
ftà pendente dalla parte piu inferio- 
re , e media del Palato > e con prin- 
cipio largo termina in acuto, I Gre- 
ci la chiamano Stufili . Altri la dico- 
no 
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no Columclla per apparire alquanto 
pendente 5 longa, e rotonda , come 
vna Colonna. Altri la chiamano 
Campanella > perche pcrcofia dalfae- 
re trafmefTo dalla Laringe rende il 
Tuono neirarticolatione della voce . 
Altri la nominano con parola Lati- 
na Garbuglio dal Crepito fon oro, eh e 
fi fente nel gargarizzare . Altri li 
danno nome d' Infundifal* , perche 
feliafiomiglia eflendo fupcriormé- 
te larga , & in fine angufta * GT vfi 
di quella fono di prohibire , che P 
aria efterna non entri così cruda , c 
fredda alli Polmoni, mà che venga-, 
alquanto moderata, che perciò fan- 
no riflefsione alcuni , che quelli > à 
quali l'Vgola viene tagliata , ò cor- 
rofa del tutto, vigono à morir Tifici* 
Se pure non vogliamo dire, che_* 
quell’iftefta materia, dalla quale vie 
corrofala dettaVgola fia quella, che 
defeende ad efulcerarei Polmoniti 
fecondo vfo è di prohibite , che il 
bere non regurgiti per le Narici; II 

ter- 
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terzo vfo è ài concórrere affieme 
con T altre parti à rendere la voce> 
più fonora; che perciò THiiomo folo 
fra tutti granimali pedeftri F ha ot- 
tenuta» eflen do proprio di etto folo 
renderla voce diftinta , articolata, 
fgfcf iHl ' e foaue: Ha quella due mufcoli per 
parte , r quali più toflo fanno offitio 
di ligamenti, che di mufcoH » effen- 
do il moto di tal parte poco manifé- 
fto, & obediente atta volontà : Sono 
.quelli mufcoli chiamati , ? enfia* 
filini , diftinti con nome & esterno* 
et interno , ,aitrimenre ? tengo fi a-, 
filini per caufa de proceffi Pteri- 
tmjtéflm H ot ^ cl ? U mufcoio Berifiafilino, 

' * efierno nafce dal procelle pte- 
rigoideo efterno vicino all; viti-! 
mo dente molare, & afeendendo 
con diuenir tendinofo palfa come 
per vna Troclea, per vna rima, che_> 
flà fuperiormente in vn picciolo 
procedo dell* olfo Sfenoide » e ter- 
mina lateralmente nelFVgula» e fer- 
wc per tirarla leggietm^pte alFin sii* 

* e fpin- 
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t fpiógerh vcrfo la parte anteriore! 
Il Perita filino interno nalce dal 
procedo pterigoideo interno » & 
arrendendo fecondo la longhezza 
di detto procedo, termina nel mez- 
zo dcU'Vgola» e ferue per mouerla^ 
verfo la parte pofteriore. 


Detti Mufcólì della 
Laringe. 

GAP. XV. 

\ " / 

. . , \ i 

N Hlla L&nngeicht diceflimo ef- 
fere il capo delFafpra Arteria * 
cófideraremo i mufcoli,che muouo* 
noie cartilagini Tbirotat le due Ari* 
unoidtte quali folaméte fono mobi- 
li:Hà la Tiroide i moti di elleuatione» 
cioè di tirarli in s&, e di depredimi e * 
di sballarli verlo fé Sterno; da quali 
moti propri; della Tiroide, ne fegucr- 

no i moti .confecutiui di tutta la La* 

*- • 

rm- 
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Si tiri dìi' in- 
ni dal 

(Leo . 


Si deprime dal 
Sremettr»id*o 


M4 . 

ringc : Oltre ù quefti moti ha pari- 
mente vnali^e conftrittione?édila- 
.rariohe. Si tfra airi n su la Cartilagi- 
neTiroide da vn mufcolo per parrei 
chiamato 1 otiroideo ? incomincia_> 
inferiormente dalla bafe dell' of[b 
Ioide , e termina anteriormente^ 
Torto al mezzo della Tiroide] Si de- 
prime da due mufcoli per parte? il 
primo è chiamato Sternotiroideo ? il 
fecondo Cricotircideo, Il Sternotiroi- 
deo incomincia dalla parte fuperio- 
re, e più interna del primo offo del- 
lo Sterno > e paffando lateralmente 
fopra la Trachea ( per tal caggioae 
chiamato ancora Bronchieo ) " e fotto 
al mufcolo Srernoioideo termina'la- 
teralméte nellaTiroide dietro al Sti- 
lotiroideo: Il Cricotiroideo ha prin- 
cipio dalla parte anteriore della car- 
tilagineCricoide^e termina inferior- 
mencej& anteriormente nella 'Tiroi- 
de doue fini fedì Stilotiroideò y que- 
Hi mufcoli facendo la depreflione 
della Tiroide? vengono i dilatavi^ 

lcg- 
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ieggferméte,imparticolare il Crico- 
tiroideo» fi coinè à coli (Lingeria il 
mulcolo Iotiroideo, benché fon di 
parere , che molto più venga con- 
ftretta dal mufcolo Efiòfageo, che_> 
fià inferro come diceflimo, nelli lati 
di quella cartilagine . 

Le due Cartilagini Aritenoidi ha- 
no i moti di addurli, e dedurli , daj 
quali moti fi dilata , e conltriuge la- 
lìimula>c he elfe cartilagini formano, 
che chiamano grAnatomici Gìotide • 
Si fanno quelli moti da quattro mu- 
fcoli per parte, de quali due feruono 
per far la dilatatione, eduelacon- 
flrittionc : 1! primò de dilatatori è 
chiamato Cricoaritenoideo posterio- 
re , nafce dalla parte pofteriorc più 
larga,e più alta della cartilaginèOi- 
coidey c termina nella Cartilagine A- 
ritenoide : II fecondo è detto Gricoa- 
ritensidco laterale , incomincia late- 
ralmeni^ dalla carcilaginéCricoide, 
e termina; lateralmente nèll > Aritc-^ 
ftoide :.PeJLLaijdcok> che fanno la^i. 

, ! "... r con- • 
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Tiftsrìtcnoim conftrittione,il primo è detto Tiroa- 
r ite noideo , nafce dalla parte interna 
della cartilagine tiroide, e termina^ 
anteriormente nel lato della Cricoi- 
de. Il fecondo non è mufcolo dipin- 
to , mà confufo, & infeparabile dal 
fuo co pagno, circonda intorno verfo 
%AriUnci4toi la bafele due Aritenoidi à guifa di 
vn Sfintere , & è chiamato Aritenoi - 
deo . 

Delli Mufcoli, che muo- 
uono il Capo. 

CAP. XVI. 

« 0 » 

4 . . ' - 

D Efcritti i mufcoli diftinati à 
muouere le parti appartenen- 
ti^/»?. ti al Capo, deformeremo quelli, che 
muouono il Capo medefimo,il qua- 
le? hà i moti mediante i mufcoli pro- 
pri;, & altri confecutiui,i quali fono 
quelli, che fi fanno dalli mufcoli de- 
sinati à muouere il Collo.-delli mu- 

fco- 
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lcoli proprij il Capo fi flette > fi ette- 
de» e fi muoue lateralmente in giro 
fopra la feconda vertebra del Collo: 

Si fa la fleffione da vn mufcolo per jww 
parte, chiamato dal luogo doue ter- 
mina Mattoide o: incomincia con vn^ 

' * - V 4 «. • > 

principio acuto dalla parte fuperio- 
re del primo oliò delloSterno,e qua- 
li da mezza Qauicora,eflendo in tal 
parte piu fiottile, in particolare nel 
mezzo doue ; apparifice quali dipinto, 
c paflando lateralmcncc,& obliqua- 
jnente per il Collo > fiempre più re- 
iiringendojli, e facendoffpiù roton- 
do và à terminare nel procedo Ma,- 
ftoide.Si eliende il Capo da quattro 
mufcoli per parte polii nella parte 
pofteriore , de quali due, lbno mag- 
giori, c due minori ; dell! maggiori, 
il primo è detto Splennio , il fecondo 
Qomptfjfo , dell! due minori ; il pri- 
mo è detto Ettenfore retto maggior c y 
il fecondo Ette# fere retto minore. Il 
mufcolo Spie mo cofi chiamato dalla 
figura > nafee dalli procedi fpinofi 

R del- 
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delle cinque vertebre fuperiori del 
Dor(o,c dalli quattro inferiori del 
Collo có principio tcndinofo^e por- 
tandoli obliquaméte nella parte po- 
flerioredel Collo * termina lateral- 
mente ncll’Occipitejaliigandofi pri- 
ma co vn tendine alcune volte dnp- 
plicato nel procedo trafuerfb dalla_j 
feconda Vertebra del Collorll Com- 
ple/To nafee dalli medéfimi procefli 
fpinofi delle vertebre del Dorfo » c 
dall' vltima del Collo > c portando fi. 
obhquameteper il Collo nella par- ' 
te pofterlore fotto al fplenio termi- 
na lateralmente neirOccipite,giun- 
^éndo'vicino al procella mattoide ì 
dell! cftCnfori minori il primo deito 
m aggiri e ^ nafee dalla fpina della fe- 
códa vèrtebra dei Collo, termina vi- 
cino al mezzo del pire: Ueìte- 
fore retto minore nafte da quella prò* 
minéza,che M pofi<friorrn?te la ver- 
tebra Atletica in Vece del ptocefib 
Ipinofo, ovattando fòteo al maggio- 
lejterminauel medefimo luogo del- 
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r altro maggiore : Il moto obliquo > 
e femicircolare fi fa fopralaprima^ * fcmjcitcoì 0 
vertebra del Colio per opera di due " e * 
picciolimufcoli per parte diftinti co 
nome di obliquo fuperiore , & infe* 
riore; Nafce 1* obliquo fuperiore Obliquo fupt* 
dal procelfo trafuerfo della vertebra 
Atlantica, & è di fofèama afTàlten- 
dinofa > e fi porta obliquamente à 
terminare nell’ Occipite* X* obliquo Obliqui infi 1 
infemre chiamato ancora Rotondo fun% 
dalla figura, incomincia dalia fpina_i 
delia feconda vertebra del Collo, e 
termina nel proceffo trafuerfo deir 
Atlantica, che fe bene non termina.» 
veramente nel Capo , con tuttociò 
mouendo Ja detta prima vertebra 
aflìieme con il compagno viene ì ... „ 
tnouerc il Capo in giro. 4 ‘ • 

•*:: .« à 

t 

\ . 

4 . t y 

V- 

. * ■ 

K z ^ Vcl« 


fili 

IMS SU tA 55U 


Digitlzed by Google 


z6o 

• t 

Delli Malcoli del Collo. 

i ■>' ■ -« >- , / 

; cap. xvii. 

, . * t. ' *• M • • i ' • » ^ 

H A/il collo i moti di tteffionp, di 
cftcnfionc» & i moti laterali : 
flettono il collo duemufcoli per par- 
te chiamati vno litigo , c Paliro Se a* 
lena : natte il longo internamento 
dalla parte fuperiore della quinta-* 
vertebra del Dorfo , & appoggiato 
nella parte lateral c in terna à cu trc le 
vertebre , pattando fotto PEflofago 
termina con fine acuto internamen- 
te nella vertebra Atlantica)!! Scale- 
no nafee lateralmente dalla prima*, 
cotta con principio largo>e carnofo» 

& attendendo co fibre oblique fi at- 
tacca anteriormente alli proceffi tra- 
fqerfi di tutte le* vertebre dclCollot 
nelle quali finitte : Qaefto muttolo 
è tutto perforato 7 perche per etto 
pattano li Nerui» che propagati dalla 
- - - - Spi- 

. » * * 

- • * { 
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Spinai midolla ritenut a nelle Ver- 
tebre del Collo vanno al Braccio: Si 
fai* efterifione da duemufcoli per 
parte chiamati Eftenfori del Collo, 
altamente V vno Spinato , e T altro 
*Trafuerfale : nafte il Spinato dalli 
fette proceffi fpinati delle Vertebre 
fuperiori del Dorfo , & afeendendo 
fi attacca con vna produtione tendi- 
nofa à ciafchedun procedo fpinofo 
delle Vertebre del Collo, terminan- 
do nella feconda fenza giungere ali’ 
Atlantica. Il Trafuerfale principia^ 
dalli proceffi trafuerfi delle fei Ver- 
tebre fuperiori del Dorfo, e và ad in- 
ferirli in tutti i proceffi trafuerfi delle 
Vertebre del Collo. 

Defcritti li mufcoli , che fi troua- 
no nel Capo , e parte anteriore del 
Collo non deuepaflarfi più oltre fe_> 
prima non fi confiderano li vafi più 
riguardeuoli, che fi diffeminano per 
dette parti,& imparticolare nel Col- 
lo anteriormente per doue feorrono 
• Vafi affai grandi Vene* Arterie, E 

R J N*r- 
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Neruì : le Vene fi chiamano Iugulari 
p crc j ic C ome fcriuono GqL liLi. de 
plac.Hif, &Plac« cap<6. dr Auutrof 
Colliget.lib. i . cap. 29. dalle ferite di 
qucfte fubbito muore P animale per 
caggione della grad'Effufionedi Sa- 
gue . Il che può folo accadere nelle 
Vene iugulari interne, per elTerpro- 
fonde, ma non già nell* Efterne , le_> 
* lc *”*’ quali appretto GPAntichi,& ancora 
ne noflri tempi da alcuni fi tagliaua- 
no,per diftaza di vn dito in circa per 
trauerlo lotto all’angolo della Man- 
dibula inferiore'. Adriano Spigelio co- 
fiderando,che quelle Vene accendo- 
no al Capo,attegnadoli il nome pre- 
fo dal detto Capo le chiama Cefali - 
e/*, altri li danno nome di Soporali>8c 
Apoplettiche , perche dalPintcrcettio- 
ne del corfo del fangue per effe, nè 
fegue vn Sopore limile all* Apopltfa : 
Scorrono quelle lateralmente per il 
l'Efi'mu Collo, e fono due Metterne-, e due fin* 

terue.'NafconO le Iugulari eflerni dai 
Ramo Subelauio poco lontano da_» 

quell' 
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queir ettremità della Clauicula* che 
fi articola allo Sterno, e ciafcuna ac- 
cende lateralmente, & obliquamen- 
trc per il Collo diuidendofì no Tem- 
pre in vn medcfimo modo, alcuno 
volte fi dirama nel Tuo principio, al- 
cune volte nel mezzo del Collo , al- 
cune volte vicino alla parte inferio- 
re del? Auricola efterna , & al pro- 
cedo Mattoide , & in quella dritto- 
ne ne fcgue queiraltra diuertttà,che 
vn ramo li propaga nelle parti inter- 
ne del Collo , e dimoftra etter vna_> 
Iugulare interna , alcune volte fatta 
la diuittone tt riu nifce di nuouo , - fa- 
cendoli vna Ibi Vena, e poi di nuouo 
torna à diramarli e fparger vno > ò 
più rami per la parte etterna & vn-> 
altro per V interna > Il ramo cfterno 
fcorrefotto la Cute& è chiamato 
Cutanee & è fottenuto dalle gondo- 
le, che Hanno fotto 1* Orechie, e vi- 
cinò alT angolo della Mandibola in?* 
feriorc* nel qual luogo per molti af- 
fetti del Capò fuól tagliarli 5 ouero 

R 4' ap- 
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appliccaruifi le Sanguifughe per e- 
uacuar il Sangue: quiui fi dirama., 
frequentemente in tre propagini; 
delle quali vna fcórreobliquamente 
per le parti dellaFaccia e falli veder’ 
appatente nel Canto interno dell' 
Occhio 5 poi produce la Vene della 
Fronte* c finalmente fi va fpargendo 
eternamente ,& anteriormente per 
il Capo. V altra propaginc fi portai 
poteriormente per P Occipite. La 
terza finalmente và diramandoli per 
le parti laterali del Capo, e fopra il 
Mu/colo Temporale facendo alcu- 
ne volte anaftomafi cioè congìuntio - 
ne con le propagini della Vena della 
fronte. Il Ramo interno della Vena 
iugularn eterna chiamato profondo 
dallo Sptgelio- ) tra.fmcnc alcune pro- 
pagini alla Laringe, alli mufcoli dell’ 
Otò Ioide, e produce le vene Glofi- 
fice • ’ 

La Vena Iugulare Interna fìi dagli 
Antichi chiamata propriamente Lt/a 
«ioè Offefa , poiché dall’ Offefe di 

quel- 


Digitlzed by Googli 


i6 y 

quella ne feguela Morte : Nafce la 
Iugulare Interna dal Ramo fublac- 
ciò vicino al principio della Iugula - 
re etterna alquanto più verfolapar- 
te anteriore, e media del Collo qui- 
ui fi accompagnacon T Arteria Ca- 
rotide, e con il neruo del fello paro* 
& afeende al Capo palfando lateral- 
mente alla Trachea propagandoli 
alcuni piccioli Rami; poi fi diuide in 
due propagini de quali vna palla più 
efternaméce,c l’altra più internamé- 
te,La prima entra nel forame,chefià 
fra li due procefli della Mandibula 
inferiore , c fi porta alli denti c paf- 
fando peri’ altro forame che Ha e- 
(ternamente in detta Mandibula con 
alcune picciole propagini fi Ipargo 
per il labro inferiore c parti vicine . 
La lecóda maggiore della prima en- 
tra nel Cranio per vn forame vicino 
all’ Apofifi Stiloide, e fi congiungej 
con i feni laterali delia dura Madre. 

Seruono quelle vene come tutto 
V altre ancora non? portar dal fe- 
gato 
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gato il Sangue per nutrimento di 
quelleparti perle quali fi diffemina- 
no, ma per riafumere il detto Sague 
portato alle dette parti dall’ Arte- 
rie , e di nuouo portarlo al Cuoro * 
come fpiegaremo parlando del mo- 
to detto C ircòlationc del Sangue • 

V arterie Carotidi co si dette per- 
che dalFintercettione > che accader 
in effe del tranfito di fangue, e fpiri- 
ti vitali rie fegue quell’ affetto, che_> 
chiamano i Greci Caro» , riafeono 
dall* Arteria magna vicino al Sini- 
fho Ventriculo del Cuore, & afeen- 
dono al Capo paffando lateralmen- 
te alla Trachea affieme con le Vene 
Iugulari interne * e giungendo alle_> 
Fauci prima d’entrar ricl Cranio tra- 
mandano alcuni rami alii mufcoli 
della Laringe, e Lingua, poi fi diui- 
dono in due rami efterno,* & inter- 
no. V e [terno minore dell’altro fi 
fparge alle parti della Bocca alli 
mnicoli delia Faccia ,• è nella partcLs- 
inferiore dcirorecchia efterna fi bi- 

par/- 
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partilce i vn ramo fi diflemina per le 
parti dietro alFOrecchia ver fo FOc- 
cipite* e da quello due altri rami fi 
propagano* de quali vno va allsu 
Mandibulainferiorej& alli Deci co- 
inè dicemmo della vena* & al La- 
bro inferiore* e Palerò afeende alle* 
Tempie* verfo la Fronte* e per la^ 
Tacciai II ramo interno corra nel 
Cranio jpafTan do per quel foramo* 
che ftà frà l'dffb Sj c t tnotae-i i T ethpora* 
le> forma la "Rete mirabile * Si fparge 
per la foftartza ittefla dei Ceruello* 
e fà altre produttióni da confiderai 
fi neir Anatomia del detto Cer- 
uelld < 

Delli Nerui che pattano per il 
Collo deuono dal Chirurgo confi- 
derarfi li Gemicali* e nella parte an- 
teriore li nerui del letto paro * chej 
defeendono alsicme con la Vena iu- 
gulare* interna* & Arteria Carotide: 
mole* altre propagationi de Nerlii 
vanno alle parti del Capo* de quali 
non fi fa altra mentione * perche fi 



^ * 

1^8 

accennorano parlando de forami 
dell’olla del Cranio , 

Confiderino li Chirurghi quefti 
va/7, &imparticolare le Vene Iugu- 
lari , & Arterie Carotidi, acciò nel 
far Toperationi nò venghino ad of- 
fenderli, come è accaduto alcuno 
volte, e Gal , & altri Graui Autori 
ra conta no. 

i » * * 

Delli mufcoli della 


CAP. XVIII. 

* , 4 » 

T I moti della Scapula Tòno di 
”*****' j i ellcuatione, di depreflìone, di 
adcuittione , di deduttione , e Temi 
'circolare nella parte pofteriore . Si 
ut Ué -i m . fa fèlleqatione ; cioè s’inalza la Sc.a- 
pula da due mufcoli per parte , che_> 
Hanno nella parte* pofteriore del 
1 Dorfo, e Collo : de <juali il primo è 
chiamato Trtpezio , il fecondo Ele- 
tta* 
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uatore proprio della Scapala : Il Trapc- f . 
zio 5 o Gap ucci no , è Guceullate , così 
detto, perche congiunto con il Tuo 
compagno rapprcfentano interne 
,vn Cuculio , ò Capuccio da Frate , 
nafce con principio carnofb , e fot* 

( tiledair Occipite da tutti i proceffi 
,fpinofi delle Vertebre del Collo , e 
dalfottaua del Dorfo, e termina*» > 

•nella Spina della Scapulav giunger 
.do fino all’ Acromio . Quefio mq- 
icolo, perche ha le fibre di diuerfa^ 

' politura ,», poiché altre fono obli* 

; que fuperiori * altre oblique^ 
inferiori j 8c altre trafuerfali, vien- 
ile à caufar molti moti , cioè con le 
fuperiori, ad inalzar la Scapula * 
coni’ inferiori à deprimerla j cOjm 
le trafuerfe d tirarla rettamente 
«yerfala fpina, c quello è quello, che 
ftà piti cfternamente di tutti ima* 
lcoliache fpno fopra delDorforl’elle- 
rUatore proprio da SpigeiiP chiama- 
to Muffola della p alien za , perche^ Mté-éfo&j* 
. caggiona quel moto , che fuol far fi < 

. " quàh- 
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quando occorre vfiir partenza, onde 
è trito il detto in taroccatone bifi~ 
gna Stringer le Spalle , nafee dall’apo- 
fifì trafuerfe della feconda? terza? e 
quarta vertebra fuperiore del Col- 
lo, e termina nell'Angolo fuperiore 
della Scapula » Per Ja deprelfionc_? > 
hrp.ru pon naia fcapula propri; mufcoli, 
fr '~ crh perche da fe ftetfa con il proprio pe- 
fo poteua abbaffàrt ? rflaffandofi gli 
elleuatori , con tutto ciò vien aiuta- 
ta da due mufcolr, cioè dalla partej 
inferiore del Cuecullare ? e dal mu- 
fcolo Lati/fimo del Dorfo?che /èrue 
à tirar pofteriormète PHumero? poi- 
ché pafsado dalle parti iofefioridel- 
la Spina ai detto Humero fi Attac- 
ca all’angolo inferiore dellaScapuIaf; 
Si adduce ? cioè li tira verfo la patte 
anteriore del Torace JaScapuiadà 
vn mufcolo detto f efferate 
to t, nere i li quale hi principio dalla few 
conda? terza? quarta, e dalla parte^ 
fuperiore della quinta Coffa nella^ 
parte anteriorej e perche appanfeo- 

, 110 * 


Digitized by Google 



271 

no nel Tuo princìpio alcune produt- 
fioni deptate , mà non molto dipin- 
te, da altri è chiamato Sì 'errato anti- 
co minore , ò fuperiore e và à ter- 
minare nel procedo CoracoiJe del- 
laScapiila* Si deduce, cioè fi ritira 
verfo la Spina alquanto obliqua- 
mente alP m su da vn mùfcolo pro- 
prio chiamato Romboide dalla fi- 
gura, e ftà fiotto al Cuccullare, <3c 
incomincia dall’ apofifi fpnofi delle 
tre Vertebre inferiori del Collo , e 
dalle tre fuperiori del Dovftve por- 
tandofi all’in giù alquanto obliqua- 
mente termina nella bafe della Sca- 
pula. Il moto femicircolare nella», 
parte fuperiore fi fà da tutti li.fudet- 
ti mufcoli, moLiendofi fuccefsiua- 
mente vno doppo l'altro C 


( v* 




•\ ’ » 


t' 


* _ **•#*' 

te w* w «- 



Chiamato . 

Serrato antico ■ 
motore, t fa* 
{tenore . 
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Dell! Mufcoli dell’ Ar- 
ticolo fiiperiore chia- 
mato gran mano , ; 
Se in particolare, 
di quelli dell’ 
Humcro. . . 


CAP. XIX. 


‘ _ t • • 

• •. » ’■> '\ • ir 

P Et sbrigarci da tutti i mufcoli > 
che ftanno intorno al Torace.,, 
fpiegaremo:qùelli, che feruono à 
mouere T Articolo fuperiore chia- 
mato Gran Mano t nel quale confi- 
deraremo i mufcoli, che mouono 
FHumero, il Cubito, e Radio, e TÈ- 
ftrema mano; Cominciando dunque 
dalli mufcoli dell' humeto , dicia- 
mo, che FHumero ha i moti di elle- 
uatione, di depreffione, di adduttio- 

u fte, 
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ne , di deduttione , & il moto in gi- 
ro . Si fa Pelici! atione, cioè s’inalza • 
da due mufcoli , e fono il Deltoide » 

&il Soprafpmato > il Deltoide così DtltuH • , 
detto 5 perche è limile nella figura., 
alla lettera Delta greca ; ha princi- 
pio quali da mezza Clauicola, da 
tutto Pacromiome mezza (pina del- 
la Scapula , & ciTendo affai robufto » 
groffo 5 c flbrofo > termina eterna- 
mente à mezzo Humero con tendi- 
ne vallido . Il Soprafpinato, chiama- St ^ ffinat4t 
to altrimente Soprafi adulare occupa 
tutta quella cauitàj che vien for- 
mata dalla Colla fuperiore 5 e fpina_, 
della Scapula > e patendo fotto alP 
acromion^ termina nella fommità 
delPHumero, feruendoli per tener-: 
lo più fortemére vnito alla Scapula. ~ * - 3 * 
La depreflìone fi fa da due mufcoli , 
c fono il LatiJJimo del Dorfo > & il Latipìmo iti 
Rotondo maggiore ) il Latiflimo del v>r * ' 
dorfo così detto? perche è il più lar- 
go mufcolo > che non folo fia nella», 
parte poltcriore del Dorfo 5 mà di 

S tuc- 
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tutto il corpo , altrimente vicn chia- 
mato anifcalptor , perche fcruc à por- 
tare il braccio verfo l’Ano per nct- 
• 1 tarlo : Incomincia con principio fo- 

rile * e tcndinofo da tutti li procefli 
fpinofi deiroifo Sacro, dalle verte- 
bre de Lombi* « dalli due* ò tre vl- 
utifìimtM timi del Dorfo, & attaccandoli (co- 
9,r me dicemmo ) all’angolo infcrioix* 
' della Scapula , termina pofterior- 
mente in diflanza di quattro dita in 
circa fotto al capo deil’Humcro » Si 
~ tAàiuttitnt * fà radduttione da due mufcoli>cioè 
dal Pettorale maggiore , e dai Gora- 
f'uortuutr coideo . Il Pettorale maggiore , det- 
x ' toaltrimente Pentaganeo , perche.» 

lìà cinque angoli di lati non vguali > 
incomincia dalleCollc vere, {ectima* 
* fella, e quinta,dalIo Sterno, e da piu 
di mezza Clauicola verfo Io Stcrr 
t - no, e termina quattro dit£ fatto al 
capo dell’Humero internamente > o 
non à mezzo humero, come dicono 
Riolano , Rolfinciv > & altri » Quello 
mufcolo, contrahendolì con tutte le 
J fuc 
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ùic fibre» acc o/la J’Huiucpo verfò la 
parte anteriore del Petto * mà con- 
ti ahendo fi fedamente le lue fibre fu— 
periori , & inferiori lo adduce con_* 
tirarlo all in su » onero con muo- 
uerlo all' ingiù nel modo, che di- / 
cefiimo del (cuculiare* 11 mulcolo 
Coracoideo , ò per meglio dire O- e*»™*,. 
r<u»brachteo incomincia dal pre- 
celso coracoidc » e congiungendod 
con vn principio del mufcolo bicipi- 
te fi c flore dei -Cubito» termina inter- 
namente à mezzo Huinero, non è' 
come vogjiono alcuni porrionc del 
detto Bicipite , . perche manifeffa- 
mente fi riconofce la Tua termina- . 
tionenelPHumero , fì come appari- 
le 6 il progrefTò nelle parti interiori 
di quella portione,che fpetta a IBici- 
pire ..La deduzione fi fà da tre mu- 
coli , cioè dall’ ìnfrafpinato , 

^ ™i»orc » c Subfiapulare . Il mu- 
fcolo Ìnfrafpinato * chiamato altri- 
mente S opr afe ap /tiare inferiore , ocu- s^p^u. 
pa tutta la parte dellaScapula fotto r, ”* r ""* 

S i la 
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la fpina > c termina pofterior mente} 
nella fommità deirHumero . Il Ro-r 
tondo minore nafce da quel feno 
cheli oiferua nella Còlla inferiore 
della Scapula, e termina parimente 
nel capo dell’Humero * Il Silbfcapu- 
lareal tri mente detto ìmmerfo , ftà 
' tutto immerfo , e riempie tutta la-* 
cauità della Scapula ♦ è termina vi- 
cinò alla fommità del capo dell’Hu* 
me^ro . Il moto in giro fà futcejfi-' 
u ament e da tutti li detti mùfcoU i r: i! 


Delli Mufcolijché muo- 

f c " ■* v , • - * » t * ; » ! f \ » f « 

nono il Cubito , «num 


':r.l 1: li;: 
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I L Cubito hà i moti di fleifioner»# 
•eftenfionefi Si fa la fleflfìohc dr 
due inufc'olichiamati vno Bici/>iu>c 
fai t io Bradùe^ Il mufcolo Brcipn 
te cosiddetto* perche fcàdupplicato: 
' prineipio'v incomincia con vno pièr 
carnàio dai protetto Coracoide > c*i 
$} s. d con 
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con l’altro tcndfnofo dalla parte fu - 
periore del fopraciglio della cauità 
glenoide della Scapula ? e có quello 
pacando per quella fe fibra ? che di- 
ceifimo etere nel Capo dell’ Hu- 
mero, vnendofi interne formano vn 
fol mufcolo? il quale va à termina- 
re nella parte interna? piu fuperiore* 
«prominente del Radio . Ho fatta 
rifleflìonc? che quello Tendine del 
.Bicipite, prima di terminare nel luo- 
go detto fà vn’efpanfionc tendinofa? 
che lì fparge fopra i mufcoli > che lì 
ritrouano vicini. Il Brachieo nafee 
alquanto fopra il mezzo dell’ Hu- 
mero lateralmente vicino , cfotto al 
fine del Deltoide ? c palfando fotto 
al Bicipite và parimente à termina- 
re alquanto eternamente nella par- 
te fuperiore del Radio . Fanno 1* 
eilenfione alcuni mufcoli fituati nel- 
la parte polìeriore dell* Humero, 
nell' aflìgnatione de quali fono varij 
gl’Autori . Spigelio vuole? che fia vn 
fol mulcolo ? al quale dà nome di 

S $ Bro~ 


’HjfltfiitntdeL 
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Mufcolo Bici* 
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Brachici) gemello , altri nc aflegnano 
due, chiamandoli 'EHenfori,vno lon- 
go, e l f altro breue Gal. Ub. 1 . Ad mi- ' 
niìir. Anat . cap.vlt. aflegna vn altro, 
che chiama Mole carnofà , da Riola- 
node tta Brachieo esterno , il quale nc 
aggiunge vn'altro , che chiama Att- 
ronco. Siche parlando noi in Ten- 
tenna di Riolano afTegnamo alTeften- 
fione del Cubito quattro mufcoli , 
cioè li due Ef/enfori Ungo , e brene , 
il Brachieo cBerno , e CAngoneo : Na- 
fce TErtenTore longo dalla corta in- 
feriore della Scapola vicino alia ca- 
uità glenoide, & attaccandoli inter- 
namente alTHumero nella parte po- 
fteriore vicino ali' infertionc del 
Tendine dei raufcolo Latiflimo del 
DorTo , vi defcendendo carnofo 
nella parte porteriore,& interna dek 
l’Humero, terminando nell’ Olecra- 
«on . I/cilcn Core breue hi principio 
poco Torto al capo dclTHumero nel- 
la parte porteriore, e portandoli po- 
Xterior & erternamcce verTo il Cubi- 
to > 


Digitized by Google 


1 


*7 9 

to » congiungendofi conl’Eftenforc 
longo, termina parimente nell' Ole- 
cranon: Il Brachieo e Sterno nafce po- 
fteriormentc da mezzo Humero , & 
averne con li due eftenfori termina 
neiroiecranój II mufcolo Anvoneoh 
minore di tutti»nafce dal Tuberculo 
elìerno dcll’Humero» e va tendinoTo 
obliquamente à terminare nella só- 
rti ita del Cubito » alquanto Torto all’ 
Olecranon . 

Il Radio ha i moti di pronatione,e 
fupinationc . Si fa la pronatione da_j 
due mugoli detti Pronatori delRa- 
dio » vno longone l’altro breut : Il Pro- 
natore longo, detto altrimen te Ro- 
tondo incomincia dall’ Humero To- 
pra r apofifi interna » e portandoli 
obliquamele va à terminare à mez- 
zo Radio internarne te: Il Pronatore 
breue» detto altrimcnte Quadrato 
dalla figuradncomincia internamen- 
te dalla parte inferiore del Cubito» 
e termina nella parte interna » & in- 
feriore del Radio» Temendo ancorai 

S 4 per 
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per tener in tal parte più fecuratné- 
tc alligate le dette otta. Fanno la fu- 
pinatione due altri mufcoli, dett:i>SW. 
pi nato ri > njne longeve l* altro brìi- 
ue: Il Supinatore longo nafce foprà_> 
Papofifi eterna quaS à mezzo Hu- 
mero, e termina internamente nella 
parte inferiore del Radiosi Supina- 
tore breue hà principio dall* apofiiì 
eterna delPHumero * eternamente 
membranofò » & internamente car- 
ciofo termina eternamente à mezzo 
Radio.' ' ■ * ’ » * ’ 

: Delli Mufcoli: della, : 
/ Mano eftrema: : 

‘ v 1 »»*•«. 

GAP, XXL 

* » < # * * • 

N Ella mano cftrema cótderare- 
mo primieramente due mu- 
coliche feruono à c6ftringerc,c cor. 
rugare fortemente la Palma della»» 
Mano> e formano ( come dicono) la 
- : Tax- 
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Tazzà di biogene fecòndariamcnte 
quelli, chela flettono, & effondono, 
rerzo quelli che mouono le dita : Li 
mufcoli desinati alla conftrirtione 
. della Palma della Mano fono due 
detti Palmari) vno longone V altro bre- 
ve* Il Palmare longo,nafcecon prin- 
cipio acuto dalPapofifi interna dell’ 
Humero,e fopraftandoà tutti gPaltri 
mufcolijche nafeono da tal parte, ef~ 
fendo carnofo per longhezza di vn_> 
dito in circa 3 degcncrain vn fottil te- 
dine, il quale moftra terminare nel 
Carpo foprail ligaméto mébranofo, 
mà quiui ddatadofì,fi fparge per tut» 
talapalma della mano,artaccàdofi te, 
tracemente alla Cute, ginge à termi- 
nare nella radice de lle dita,ecettua>- 
tone il Pollice. I1F* loppio fcriu e hauer 
ritrouato quello M incoio dupplica^ 
to t Redia y e Risiane P hanno veduto 
mancare , il limile due volte è acca- 
duto riconofcereà me, e ne medeli- 
mi Paggetti macare il Platare anco* 
ra. Marchetti narra hauerlo ritrouata 
m prin- 


Mugoli tilt 
cinfiringono lx 
Palma citila 
mano. 


Palmare' Ere • 
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principiare da] ligaméto del Carpo. 

Il Palmare brcue è ima porrio-» 
ne carnofà, che rariifirae volte fi 
ofierua, vicino al ligamento anmr- 
lare del Carpo y chiamato da altri 
Carne quadrata* e moftra dfere d im- 
bibile in più mufcoletti: Vnole $/*g- 
vellia-i che fcruaperbcn dilatare la_» 
Palma della Mano , ma parrai più 
raggioneuole il parere di Risiano > 
che tiene, che Terna per renderla ca- 
lia. Seguono i mufcoli , che fanno la 
flelfione , & eftenfione del Carpo » 
cioè della Mano : flettono il carpo 
due mufcoli detti fleffbri del Carpo » 
altrimcnte da Riolano Cubneo lmer~ 
no* e Radico Interno : Nafcc il Cubi-» 
teo interno dall 9 apofifi interno deli’ 
Humero .* & appoggiandoli interna- 
mente al Cubito termina con graffo 
tendine nel quarto oliò del Carpo : 
Il Radico interno incomincia dal me* 
definì’ apoflfi e portandoli alquanto 
obliquamele lòpra del Radio inter- 
namente, và à terminare con tendi- 
ne 
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nerobuto nel principio di quell’ o£ 
fo del Mctacarpo,che fofticnc il Di- 
to indice. 

Effondono il Carpo due altri mu* 
fcoli detti elìcti feri del Carpò , cdal, U 

Titolano Ctibiteo Esterne > e Ridieo E - 
Sterno , Nafce il Cubiteo Efforao &***&* 
con principio alquanto largo dall’ 
apofifi efforno dell’ Humero j feorre 
eternamente per il Radio > ecoxu 
il tendine vàà terminare nel princi- 
pio dell'oro dei Metacarpo# che fb- 
ftiene il Dito minimo:ll Radieo e- 1 tjhr* 
derno nafce daimedefim’apofifi, c *" 
pacando eternamente per il Radio 
co tendine alcune volte dupplicato 
va co vno i terminare nell’ Odo del 
Carpo vicino al Pollice » c con l’al- 
tro ncl’Otò del Metacarpo, che lòf* 
tiene 1 ' I adic e : M are betti dice no ha- Miti Uttrtti 
uer mai ritrouato quella dupplica- 
rione di rèdine'. Quelli mufcoli mo- 
uendofi ài terna dilaniente fanno i 
moti laterali > cioè i Cubltei verfo il 
Cubito *&i Radici verfo il Radio* 

DclU 
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Delli Mufcoli delle di- 
- • ta ecettuatoneil 


Pollice.' ; 

r * « 

CAP. XXII. 


H Antio le dita li mufcoli » me- 
diante li quali fi flettono , li 
effondono, fi adducono > eli dedu- 
cono ; fi flettono le quattro dita da 
dne mufcoli» vno detto Sublime , o 
l’altro Profondo: Il Sublime nafeein- 
ternaméte dall’ Apofifi interna dell’ 
Humero, e paflàndo fra il Cubito* e 
Il ad io, prima di giungere al Carpo » 
fi diuideirt quatro tendini, che van- 
no a terminare nel fecondo interno- 
-dio delie Dita, e fono perforati, per 
le perfezioni de quali paffanoi té- 
dini del Profondo, à raggionc di 
quefte perforationi vien chiamato 
ancora Perforato: Il Profondo nafee 
~ dal- 
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dalla parte più interna ddl’apofifi in-, 
teina deir Humero, e dalla fuperior 
parte v & interna del Cubito , e feor-, 
rendo fra il Cubito, e Radio fotto al 
Sublime, prima di arriuarc al Carpo, 
fi diuide parimente in quatto tendi- 
ni yiciafcuno de quali , paffando pei?, 
la fdfiira di va fceodinc del mufcolo, 

Sublime perforato , (come diceflì-. 
mo) j va ad in ferir fi. neir;yl cimo in-, 
ternodio di ciafcun dito ; ; Dalli ten--} 
dinidi quello mufcolo nafeono qua-^ 
tro piccioli mufcoletti , dalla limili-; MufcttiLunf» 
tudine detti humbrieàli » i quali van- 
no ad inferirli lateralmente nel pri«f> 
rao internodio di ciafcun dito; fi che; 
le quatto dita , hauendo tre artico- 
lationi, che chiamano intcrnodtji ve- . 
gono piegate in tal modo , il primo, 
internodio dalli Lumbricalh il fecon- 
do dalli tendini dei sforato , o Su*] 
blime-, il terzo dalli tendini del Perfo - , 
tante -, ò Profondo . Deue in quello; 
luogo non lenza amiratione confi- 
dorarli V indolir ia della natura , 1&_*/ 

qua- 
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quale « acciò rettamente fi facefle il 
fleflione delle dita , e per impedirei 
che i tendini di quelli mufcoli non fa 
cófódeiTcrojnella parte interna delle: 
dita per la loro loughezza vi fece d£ 
iigamenti membranofi dtirilfimi viljì 
canaletto aflfai fimile ad vna pennati 
d’Oca da fcriuere» mà più inoliò) nell 
quale racchrufe quelli tendinee per-' 
che più agili fbffero al moto, vengo-* 
no humcttati da vn humore pingue,? 
lento , & oleaginolb eferemeto dell’ 
vitiraa cottione di dette partirvi fo-j 
no di più alcuni filandri tédlnofi,da 
quali per maggior robufterza v6go- 
no tenuti alligati all’olfe dcHe;medcir 
id«Afea« # £ mc dita.Si fà reftenfione delle dita' 
erntt/hn. da vn mufeoio detta iGravtf Effeofo+l 
t”*' rt> il quale nafce dall* apofifi. efter-^ 
no deirHumero, & aitirìnandofi c- 
ftern amente al Carpo degenera imr 
quatro tendini » che fi apoggiano.e- 
fiernamente alle dira, giungendo fi- 
no alla radice delf vnghia : Alcuno 
volte quelli tendini forar tal mente 
:> impli- * 
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implicati fri di lorofopraii Meta- 
carpo,^ raprefeneano vnaBere: U 
dito indice, oltre ai tendine , che ri- 
ceue ‘dall* edenfoic commune all* 
altre 5 alcune volte ha vn mufcoletto 
particolare, che incomincia da mez- 
zo cubito, e pa dando obliquamen- 
tevà a terminare edernamente nel 
fecondo internodio,come beneau- 
uercifce Marchetti , e dimodra la Tua 
iiifertione ; RioUno lo chiama mu- 
fedo indicante , perche caggiona^, 
queir eden (ione dcir Indice ; che d 
fìneir indicare*Si ritroua alcune 
volte vn altro mufcoletto, che va ai 
dito minimo » oltre all* edenforc co* 
nume , nafeendo diperiormente dal 
Radio, e paffando tra il Cubito, eRa- 
dio co tendine alcune volte duppli- 
cato, e termina nel fecondo interno- 
dio dei dito minimo edernamente : 
Vna volta ritrouai , che terminali*^ 
nel dito minimo vn mufcoletto affai 
robudo* e tendinofo , che nafceua_> 
fbpra il ligamento dd Carpo : Tutti 

qilC- 
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queftì mufcoii vengano alligati, e 
conftretti da vn forte ligamcnto me-* 
branofo intorno al Carpo,chiamato 
ligame'nto aniillare: L ? adduttione>ie 
dedutione de diti fi fa dalli mufcoii 
1 nterójfei ì cioè T adduttione, che è » 
quando fi accollano inficine da gl* 
I nteroffei interni T ì quali fono trè,^> 
nafcono frà'l’ vnb*fel*atefo offo dei- 
metacarpo nel principio di erto Me-* 
tacarpó,e Hanno attaccati alle dette 
offa lateralmente, internamene, 
te; Che perciò Iòne detti intcroflèi* 
giungendo al primo intcrnodio del- 
le dità,diuégono tcndiiiofì,paffando 
con i loro redini alle dita, fi cógiun- 
gono con li tendini de gl* itìteroflef 
cfierni V & afcendono per tutta laj> 
lunghezza delle dita, e lateralmen- 
te aiutano a fare quèff adduttione^-» 
i mufcoii Lumbricali, poiché fa- 
cendoli la fleflionc del primo inter- 
nodio*- tre deuè confeguentemente 
feguire Padduttioné. Si fà la dedu- 
tione da tre altri mufcoii chiamati 
~ r In ter- 
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ìntercojfd eterni > I quali Hanno 
cfternamente fra Pvno, e Paltr’ oliò 
del Carpo , & afeendono alle dita^ 
nei modo , che dicellìmo degl* In- 
rercolTei interni : Le dita ìndice r e 
Minimo hanno i mufcoli propri) ad- 
ducenti , e deduccnti : Si adduco 
l’indice , cioè fi accolla verfo il dito 
medio da quel mufcolo* che feruo 
parimente à far l’eftenfionc, che con 
Kiolano chiamammo indicante: Si 
deduce da vn mufcolo > il quale na- 
fce . internamente dal primo inter- 
nodio del Pollice, e termina late- 
ralmente* & eternamente per Pota 
delPIndice,accoftandolo al Pollice : 
I/adducente proprio del dito mini- 
mo è quello , che con Kiolano afle- 
gnaflimo p^r ellcnlor proprio , del 
quale ddcriuefsimo il principio * & 
infertione : Ne arreca confufiono 
Pafiegnarli quelli due moti , poiché 
non fono impofsibili à farli da viu . 
niedefimo mulcolo , non elfendo 
contrari)! e cosi deue intenderli 

T del- 
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delPadducente proprio dell’Indice ì 
lAiAuttult Il proprio adducente del dito mirii- 
^ nafcc dal terzo y e quart*ofTo ? del 
fecondo ordine del Carpo * c fi por- 
ta eternamente à terminare nel pri- 
mo internodio di eto dito minimo * 
quello è feparabile ancora in più 
mufcoletti 5 e forma quella parte s 
che i Greci chiamano hifotentr. 


D etti Muf coll del dito 
• Pollice della Mano . 

: ; gap. xxm. ‘-.5 
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. , f L Di» Mict hi li; mufcoli prp- 
1 I prij , dalli quali fi moue coil» 
moti di flessione s‘ di eflenfìòne 5 di 
adduttione, dideduttione, ecoiu’ 
tuff,,". moto circolare ? Si fa la f lettone da 
fitflort iti vn mttfcoló détto Flejfbre del Polliccy 
mi" . tìafce dalia parte interna • del Cubi- 
to y alquanto^ lontano dall* articola- 
rione deli* Hu mero con principio 
--’i i affai 
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affai carnofor:e prima di giunger 
al Carpo, degenera in vn tendine ro- 
tondo , e robufto, il quale palla lot- 
to al ligamento anulare, e termina 
nell’vltim' odo del Pollice . Fanno 
1’ cllenlìone &ue,mufcoli detti Eflen- 
fori del "Pòllice , il primo nafee dal- 
la parte fiiperiore, & edema del 
Cubito , fi porta obliquamente Vcr- 
(b il Radio , e redando inuolto dal 
ligamento , che da edernamente nel 
Carpo , con tendine hora duplica- 
to , & hora triplicato , termina nel 
primo, e fecondo odo del Pollice, 
l’altro eden fóre nafee parimente dal 
Cubito > ma più vicino al Carpo , c 
termina n eleviti m'olfo del Pollice : 

Si adduce il pollice, cioè fi accoda-» 
verfo l’Indice, e l'altre dita da tre 
mufcoletti,che nafeono dall’offa del ^ 
Metacarpo, che fodentano le dita 
ìndice > Aiedio , & Anulare nella—» 
Palma della Mano, e «ingiungen- 
doli infieme con vn lol tendine, ter- 
minano nel fecond’odo del Pollice > 

T 2 for- 
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formando quella parte , che i Crcd 
ntÀututntiiM chiamano Antithenar.Si fà la dedut- 
t rt Macoli. ti onCjC ioèfi fcoflail Pollice dall’ 

altre dita da tré mufcoletti breui* 
ma carnofì* che formano quella^ 
parte, che chiamano i Greci Thenar , 
! i eguali nafeono dall’ offa del Carpo 
piu vicine ad cfTo Pollice , t termi- 
nano infieme vniti nel fine del pri- 
Mf in tir, mo del Pollice : Da tutti que- 
%„7"i !•. fti mufcoli, mouendofì fuccefsiua- 

mente , fi moue in giro il Pollice: 
Acciò la gran mano parte tanto 
effercitata nelle fatiche* c diuerfe 
opcrationij perle quali neceffaria- 
mente vien à fare difsipatione di 
molt’alimento gli ne venifTe fòmi- 
,v fliftrato in abondanza 5 & acciò li 
mufcoli potefTero cffercitar il loro 
offitio volle la natura communicar- 
gli copiofa propagano ne di Vcnz~> * 
Arterie , e K Jerut. Andaremo dun- 
que deferiuendo quelli vali per ad- 
ditare à Chirurghi quello , che de-, 
uono confidcrare circa efsi : E per 

dar 
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dar principio dalie Vene , dico , che 
]a Venacaua Afcendente , dopò ha- 
uer fatte molte propagation in clla^ 
parte interna dei Torace, e formata 
la fubclauia così detta dal pattar, che 
fa fotto alla Glauicola , giungendo 
aH'Afcella muta il nome, e fi dice 
Afcillare , quiui trafmctte due rami , 
chiamati dalla parte , nellaquale fi 
difieminano , Scapulari interno* & 
eterno , poifidiuide induepropa- 
gL i,e forma due vene molto riguar- 
deuoli , delle quali , vna portandoli 
verfo la parte efterna dell' Humcro • 
riceuc il nomedi Humeraria^c Cefa- 
lica per la corrifpondenza, che vo- 
gliono hauer con il Capo. Scorre 
quella fopra quella parte del mufeo- 

10 brachieo > che apparilce cfterna- 
mente,e propagando alcuni rami al- 

11 mulcoli vicini , & alla cute, giun- 
ge finalmete alla curuatura del Cu- 
bito , e quiui tranfmettendo ordi- 
nariamente tre propagini , ne man- 
da vna alli mufeoii cftenfore longho 

T 3 del-i 
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dclli diti , al Cubiteo , e rad te 6 
erterno , & al fupinatore longo del 
Carpo: L’altro ramo fi accorta vedo 
la parte erterna* crtendo maggiore 
del primo, fi porta obliquamente ad 
incontrare la Bafilica, e forma la ve- 
na , che chiamano Mediana* perche 
ftà nel mezzo della piegatura del 
Cubito 5 ouero Gommane per eflere 
Commune alla detta Cefalica , & al* 
la Bafilica , ddeendendo poi à pro- 
pagare alcune picciole vene intorno 
al Radio * fi diuidc in due rami , de 
quali vno và verfo il Pollice , e fi 
chiama Verni > Fune) o Cefalica della 
Mano > l’altro , fenza hauer proprio 
nome* fi và difieminando alle dita 
Indice , e Medio : Il terzo ramo del- 
la Cefalica parta efterna, & obliqua- 
mente perii Radio verfo il Cùbito* 
c quiui congiungendofi con vn ra* 
mo della Bafilica, fa alcune Vene, 
che fi diramano alle dita Anulare^, 
& Auricolare , delle quali quella, 
che parta fopra il Carpo vicino al di- 
to 
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to minimo è detta Vena Salutifera^ 
Saluate Ila : L’altro Ramo della Ve- 
na Subclauia è chiamato Baflica dal 
volgo Vena del Fegatoso ìeceraria > il 
qual nome da alcuni vien folo attri- 
buito alla Basìlica delBraccio deliro 
chiamando quella del lìniflro Vena 
della /Vtlza> ò Spiente a: da Auicennay 
Vena Negra. Vengono primieramen- 
te da quella propagate dueveno* 
che IT portano alli mufcoli > & altre 
parti eilerne del Torace, delle qua- 
li vna,è chiamata Toracica fuperiore , 
e l’altra inferiore ,& alcuniramolcelli 
alle glandole, che Hanno lotto l’Af- 
celle : Poi lì diuide in due rami,vno 
de quali, caminando più interna- 
mente, lì accompagna con vn Arte- 
ria , e con vn grolle) Neruo propa- 
gato dal terzo , e quarto paro do 
Ceruicali , e giungendo all’Artico- 
iationedel Cubito con l’Humero di 
nuouo fi diuide in due rami, de qua- 
li vno Icorre verfo la parte efterna_»> 
portandoli con molte propagini al- 

7 4 !« 
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le dita Pollice > Indice , e Medio * e 
. . Paltro interno , dal quale riceuono 
alcune propagini, il Carpo, e lo 
. dita Anulare , & Auriculare: L'altro 
. ramo della Bafilica fi porta fotto 
* * la Cute nella parte interna delBrac. 

ciò verfo il Cubico, e quiui formai 
due rami, de quali vno fi congiunge 
con vn ramo della Cefalica , e for- 
mwt . Cow * mano in fieme la V ena Commune^V zi- 
tto biforcandoli vicino airApofifi 
_ interna deli 7 Humcro, e di nuouo 
' \ trafmettendo molti ramijfe ne feor- 
re al Carpo, al Dito minimo, & alle 
parti interne della Mano. 

L’Arteria parimente propagata.» 
dall’ Arteria Magna Afcendente , & 
immediatamére dalla Subclauia rice- 
ue dal paffar, che fà lotto P Afcella, 
nome di Afcillare , & è meno nume- 
rofa di propagini della vena i quella 
accompagnandoli con il ramo in- 
terno della Vena Subclauia, cioè 
con la Bafilica propaga due rami,de 
fiZ”'? 5r4 ' quali vno è chiamato Arteria Sca(n- 

1 /a- 
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lare, e l’altro T oracica dalle parti, per 

k l> /• f • Jts* 'fretti 4 T«* 

quali fi vanno diramando : Poi *»«*». 
trafmecce alcune propagini alli mu- 
fcoli> chcfitrouano nella parte in- 
terna delPHumero : Giungendo all* 
Articolatione del Cubito , fi diuide 
in due Arterie molto grandi, dello 
quali vna feorre per la parte efterna ^ r '*"V,Ì£ 
verfo il Carpo, paflando vicino al ' 

Radio , che è quella folita à fentirfi 
da Medici , c dal Volgo vien chia- 
mata il Polfo , e fparfo vn ramo alla ' 
parte efterna della mano, fi porta-» 
lotto al Ligamento anullarc del 
Carpo, e manda le Tue propagini al- 
le Dita Pollice, Indice, e Medio . U 
altra defeende internamente perii 
Cubito, epaftàndo pili profonda- 
mente trafmett e i Tuoi rami alle di- 
ca Medio, Anulare, c Minimo . 

I nerui, che fono nella Gran ma- Nerut %-rht /» 
no , vengono propagati dal quinto, Braccio 
fello, e fettimo paro de Ceruicali , e 
dal primo, e fecondo de Toracici, & 
eflfendo nel principio feparati , for- 
Sr\ v ma- 
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mano poi vn pk/To»e vengono àpro- 
pagar fei para de Neroi , dé quali il 
Primo va al mufcolo Deltoide, alla.. 
Cute, e fi accompagna con la parte 
fiiperiore della Cefalica , e quello* 
molto picciolo . Il fecondo c piò 
grotto , e patta anteriormente per il 
Braccio, e con due rami va al Bicipi - 
/r, mandando vn ramo al Mufcolo fu- 
piuatorelongo del Rad/*, poi giunge- 
vo alla piegatura del Cubito, fi di- 
uide in due rami , de quali vno ac- 
compagnando ( ma alquanto lonta- 
no) la Vena Cefalica , fi porta al fe- 
condo internodio del Pollice. L’al- 
tro maggiore del primo fi diuide in 
due propaggini Torto la Commu- 
>ic , c va à dittèminarfi nel Carpo . 
L'altra propagine fi porta fotto alla 
fi afille a , e fi diffonde in molti rami 
nella Palma della Mano. Il terzo 
paro incomincia vicino al fecondo, 
manda prima vna propagine alla_j 
Cute, e poi fomminittra alcuni rami 
al Mufcolo Brachieo , alli. mufioli 

M- 
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f lepori delle dita al Pollice > all ' Indi- 
ce, cr al Medio . Il Quarto è il mag- listati* 
gioie de gli altri , nel Tuo principio 
foggiace air Arteria , e Vena Bafili- 
ca, & è vicino al terzo 5 compartifce 
vnapropaginc dupplicata valli Mu- 
[coli poìteriori deWHumero , che fono 
gli Pstenfori del Cùbito, & alla parte_> 
di fotto della Cu tei giungendo vi- 
cino all’Articolatione del detto Cu- 
bito forma due rami * che feorrono 
Verfo il Carpo i de quali vnovàalla 
parte interna del Pòllice , all’ Indice > 
dr al Medio » B altro con più fpeflo 
diramazoni va alli Mufcoli Cubiteo , 
e Radico ertemi , all 1 Efienfre delle 
dita 3 e finalmente fi Iparge per il 
Carpo . Il quinto fomminiftra pri- Tt&mt*, 
tnieramente alcuni rami à quelli 
Mufcoli , che dicemmo hauer prin- 
cipio dall’/? pofijì internadell'lìumero , 
poi forma due propagini* de quali 
vna fi diffonde per la Palma della 
Mano , & internamente alle dita Mi- 
nimo, Anni lare , e Medio > T altraL* 
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feorre eftcrnamente per la Mano 5 an- 
dando alle Dita Medie , Anulare > & 
Auricolare . Il fefto è i’vitimo molto 
efile , patta nella parte interna del 
Braccio (òtto la Cute fà moiri pic- 
cioli rami) in particolare auuicinan- 
dofi all’ Apofifi interna dell’Hume- 
ro> de quali alcuni pattano fuperior- 
mente alla Vena tìafiUca > e final- 
mente termina nel Carpo * 

Riconofciute le diramationi de.» 
vafi s che fono nella Gran mano de- 
lie primieramente confederare il 
ctpjtpdti*’' Chirurgo) che quelli vafi defccndo- 
pq al Braccio con pattare lotto 1’ 
Afcelle) che perciò nell’aprire i Tu- 
mori) che nafeono m tali parti si per 
il tranfito oportuno de detti vafi 3 co- 
me per le dandole > che quiui fi tro- 
vano chiamate ’Bmnntorij del Cuore > 
deue efTer molto cauto nelT operare 
Fincifionbacciò i detti vafi non ven- 
ghino ad offenderli) e tagliarli) per- 
che ne feguirebbe effufione di l'an- 
gue irreparabile* dTendo aliai gran-. 

de* 
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ili v & in luògo diffidi* à fermarli» 
mtftimtl’ Arteria : Di più deue rico* 
nofcere la caggionc ? perche nelle.* 
lulfationi dell* Hu mero > quando il 
capo di eflò entra lòtto TAfcella* le- 
gna il Stupore nel Braccio : elTer ciò 
caufato dalla compresone de Ner- 
ili, che fono iq tal parte: Enel faro 
la repofitione nelle fratture dell* 
Humcro deue auertire di no aggita* 
re le parti fratte verfo il lato inter- 
no per non lacerare i detti vali.Qui* 
ui puoi venire in, cognizione della^ 
caufa,per la quale i Tumori, che ac- 
cadono nel Braccio più frequente* 
mente fuccedono nella parte inter- 
na, che nelPefterna » il che auuieno 
à raggion? di efsi vali , che feorrono 
per detta parte : Deue patimento 
apprendere vn modo facile per pro- 
ibire T ellto del fanguc dalli vali, 
che fono inferiormente verlo la ma- 
no, fecondo che vengono feriti, poi- 
ché fe con la punta delle dita, polla 
foprala Cute interna dell’Humero 

vi- 
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vicino alPÀfcelle > Farà; dal Mmiftroì 
comprimere fortemente PArterià., 
alPHumcro, ne feguirà la fuppref- 
fione del fangue > che efcedal vaie 
ferito , e più agiatamente potrà ap- 
plicami li medicamenti aftringenri,' 
ò allacciarla} ò farui Pvftionc. 

Nella parte eterna delPHumero 
cleue confiderare , che vicino al fine 
: del mufcolo Deltoide fra P iftetfb 
... Deltoide, e Bicipite fi troua il* luo- 
go opportuno per fare il Cauterio , o 
fluZcttJZ fontanella) che dicono, la quale de- 
*JìTzrt'cil uc hauere tré conditioni: la prima^, 

• che pofia portar/! fenza dolore , Ia_r 
feconda, che fià vicina à qualche va -*• 
fe , per il quale fi porti , & efpurghi 
la materia, la terza , che fia commo- 
da à medicar/! dal medefimó Patié- 
^ concinone te, le quali conditioni tutte fi tro- 
iaio/ * uano in tal parte: E fuori di pericolo 
di dolore, perche fatta con diligen- 
za viene ad efìere fra vn mufcolo , e 
Palerò: Vi è il pa/Taggio alPefpurga- 
tione, ftante la Vena Gefalit&r che vi 

paf- 
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pa/Ta vicino . E finalmente è com- 
moda à medicarli dal Patiete. Circa 
il mufcolo Bicipite 'deue aucrtirlì , 
che l’offefe , che accadono in efio ò 
per cotùlÌóne,ò per ferita fono mol- 
to pericolofe , e che è quello, che il 
Volgo chiamaPt/ùt del Braccio>ondc 
è cofiùme anche apprelfo le Don- 
nicciole , elfendo alcuno ferito nel 
Braccio, domandar fubito , fe è feri- 
to il Pefce , reputando co fa imponì- 
bile foprauiuere alle ferite di que- 
llo lór Pefce:E però vero, che eden- 
dò percolò , ecóntufo per trafuerfo 
eaggiona nella Mano dolorile ftupo- 
ri per i nerui , che padano per efro : 
Quanto poi fiano più pericolofe le_? 
punture, che fuccedono nel fuo Te- 
dine , lo diremo appreso parlando 
de pericoli, che foprafhno nelk_> 
flebotomìa . 

biella piegatura del Cubito fono 
le tré vene Bajìlica , Commune , e Ce- 
falìca-tdaìle quali li fuol far l’euacua- 
tioni del Sague mediante Tincilione 
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chiamata da Greci Tlebfitofnia^ alla_j 
qualefoprauengono ben fpeflò dc- 
, gFincommodi ? c di quelli alcuni di 
. minor momento non permettono > 
• 4 che il detto /àngue e/ca liberamen- 
te nella quantità? che fi defidcra ? & 
altri piu confiderabili caggionano 
moleftifsimi accidenti? & alcuno 
volte la morte ? de quali faremo 
mentione per ridurgli in confidcra- 
. . . ;i.‘ tione à Barbicri?che frequentemen- 

te c ferri tano taPoperatione. 

. Per ouuiare dunque à detti in* 
. : conuenienti andarono prima cfla- 

p<t'i»,iìc4h- minando le caufe?per le quali ben 
^ bt u ci v^Tti fprifo , fe bene la Vena è tagliata ? 
tfet liLtramè • con tutto ciò il fangue non elee nel 
23^ d,fi ni0( j 0 ^ c q Uan tità ? che fi defide ra : 
Dico dunque ? che ciò può fuccede- 
re per molte caggioni - 

Primieramente per la ligatura 

Sfrata. tr0 PP° ftreCta 5 la <l Uale n011 . fol ° 
* comprime la Vena? ma l’Arteria an- 
cora ? onde ne fegue? che il fanguo 
' nonpuòvfrire dalla Vena? mentre 

non 
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non gli può efTer fomminiftrato dall* 

: Arteria • ' ! « ■ ■ . : .• j <1 < ^ . 

Secondo > fc & la detta ligatura tuffo 
farà troppo lentadn particolare 3 fe la 
- V ena farà picciolà >£ & il còrpo de- 
t>olc»enon molto abbódan te di fan- 
gue, poiché non reftando compresa 
< fuperiormente la Vena» potrà il (an- 
gue feguitar il libero corlò verfo jl 
Cuore > ;fenza vicirc abbondante- 
tnéte dalTincifiorie della détta Vena. 

Terzo quandoda ferita della Cu- f. Frrits dit- 
te non farà à dirittura : della ferita dirittura tUit* 
ideila Vena» ilchefeguifà per duo lz , . r “ ui,a ^ 
caggionij la prima quando If Artefi- 
ce ligarà malamente con tirar la Cu- 
te più da vna parte, che dall’altra, 
oucro tirarà malamente I3 Cuto 5 
mentre con il dito fermarà la Vena* 
poiché in tali cafi alentando la liga- 
tura, e leuando il dito^ritornando la 
:Cute al ilio luogo * otturarà il fora- 
me della Vena, & il fangue noio 
Vfcirà,oUc»òfil^argeràfottola Cu- 
te, facendo quei tumore che chia- 

V ma- 
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mano i Greci Etchimofts . 

Quarto» quando farà panata U 
Vena dallVna all'altra parte, poiché 
vfccndo il fangue dalla parte pofte- 
riore, fi verrà à diffondere, e coagu- 
lare intorno alla Vena, dal qualo 
tettando rifletta vena compresa, ot- 
turato il forame , impedito 1 efìto 
del sague,e quello chepiti importa, 
fatto vn tumore, che effendo alqua- 
to grande , nel principio incomincia 
à Folleggiare» poi adiuenir di color 
più folco, c liuido,e finalmente Ap- 
purando ad arrecar dolore , e febrcj 
per li quali accidenti venendo pro- 
uocata nuoua fluflione, ritrouandofi 
difpofitione nel Patientc , vi farà pe- 
ricolo, che non fegua vna grandmo- 
tumefcenza in tutto il Braccio , con 
grand* inficunmcittonc , t gangrem i> de 
quali cafi hò io più volte offeruato, 
& appreiro gli Autori moli' hiftorie 
fi leggono . 

Quintcbceflàri tal volta Pefito del 
fangue » quando la Vena farà poco 

t3r 
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tagliar* , poiché vfcemJo nel princi- 
pio vna poca quantità di fang ucpiù 
•fottile , verrà à radunarli, c coagu- 
larli intorno al forame vna portione 
di fangue piìi grò Ho con pericolo di 
quanto dilfi antecedentemente. 

Sello , quando il Paticntc farà «•***" r ^ 

• . 4 | ^ 999lt9 

molto pingue , c la vena profondai 
lottile , perche in tal cafo potrà fo- 
praporli portione di pinguedine » 
chiudere ronfino . 

Settimo, quando il membro, dal 
qualc lì caua il fangue, farà tenuto mfn * 
in cattiuo lito, poiché in tal cafo vcr- 
-ranno à comprimersi P A rterie,c le 
Vene, & impedir/i il liberocorio ✓. 
del fangue. , 

Alcuni atribuifconola caggionc al. 
la pufsiianimità del Patiente , per la V ^ uttrt ^ 
quale dicono, che in corredo in deli* liti*, eh* li AH' 
quio d’Aniinojlì ritira il sàgue verfb 
il Cuore, e ceflad* vfeir dalla Vena, Ì^J 
mi quello lo ttimo vn precetto dell* 

Ar etnee per ricoprir il mancamento 
di non haucr ben ferito la Vena,poi- 
-*•■**_ V 2 che 


$o8 

che ho più volte offeruato , che nen 
ottante li detti deliqui eflendo feri- 
ta bene {a vena, il fangue tanto vfci- 
lia > fl come ten S° P« fauola quello, 

' che dicono alcuni di certe Pietre, Se 

Jrt €ir *' ° altra f 

itJrttfZi altre materie , che vogliono per lor 
, ****** r p al . t j co ] ar virtù (ìano atte à proi- 
bire, che il fangue non efea, poiché 
ho veduto più volte, che quelli, che 
^liceuano hauer tali fegreti, eflendo, 
ò feriti, ò flebotomizzati gettauano 
!il (angue come gl’ altri. 

' Qucfti fono gl'impedimenti, che 
prohibikono il vero, libero , e def- 
ilderato modo di operare la Fleboto- 
Modt di jf»X‘ ’ quali tutti deuono sfugirfi da-» 

In ’ chi V elfercita, e perciò deue farli la . 
ligatura moderatamente flretta tan- 
to quanto bafta à comprimere vdl» 
v ffnu. j p OCO ] a vena, e prohibirc al fangue_> 

- il libero re^reffo Yerfo il Cuore , o 
perciò fare come conuienc, deue 
ThgSmii conflderare, che nelli Corpi grafsi è 
fitti tm. *'* più difficile far tal corapreffione > e_> 

perciò deue farli tal ligatura al- 

quan- 
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quanto pi?! fi retta . Deue parimente 
auuertire nel fare la ligacura di non 
tirare piu da vna,che dall'altra parte 
la cute, e Tifte/To fare col dito,con il 
quale ha da fermare la vena: Et ac- 
ciò nc> incorra nel pericolo, che diflft 
di pattar la vena dal? vna all’ altra 
parte nel date il colpo deue Tempre 
confederare la profondità , e grof- 
fezza dell' iftettà vena , & in quelli 
patienti, che fono timorofi piti to- 
fio peccare nel meno con non ari- 
uarla , che nel troppo con perfo- 
rarla tutta , con pericolo d’ offen- 
dere qualche parte foggetta di mag- 
gior con/ìderatione : E per non in- 
correre nel mancamento di più to- 
fto pungerebbe ferire à ba danza 
[avena, deue etter molto accurato 
in fare il forame conuenientemente, 
il quale, genericamente parlando , 
deue cller di tanta larghezza, quan- 
to pofia etter fufficience al libero 
efito:del fanguc: E ben vero , che il 
detto forame* non in rutti li corpi , 
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• * non in tutti li tempi » nè in tutti li 
morbi deue eflcre vniformc; poich;. 
é*nnmnié. nc CO rpi molli , c Giouani di tempc* 

ramento biliofo > ò fanguigno , in~> 
morbi calali, & imparticolarcneir 
Urijìpclla i & in tempo d* Eftate , nel 
quale il fangue ftà più aflòttigliato » 
il forame deue cfler* refpettiua* 
; \} ‘ mente più angufto: All' incontro in 
corpi di temperamento melancoli- 
* co, & adulto, infoggetti rullici» c 
nutriti di cibi groffi , in morbi prò- 
uenienti da humori cralfi , come fe- 
bri quartane » tumori! fcirroli » 
affetti fcabiolì>& in tempo d’ Inucr- 

For*m. ,» no y ^ f° ramc deue e ^ cre largo » o 
Urgo qn Aiuti patente , acciò il fanguc 'grolla po£- 

' " 1 *’ fa hauer liberamente l' clìto » c non 
lòlo venga ad vfeire il più lottile 
con detrimento maggiorerà il fot- 

IZZuijikZ c g r °l^° inlìcme. Nelli corpi poi 
Jjfjj 1 » e,n - di moderata temperatura > in morbi 
di mezzana natura , & in ftaggioni 
temperate li oflerui la mediocrità. 

». Nelli Corpi graffi acciò la pin- 
gue- 


fi* 

guedine non otturi il forame fìfac- Ftramt fi* 
da alquanto più patente il detto fo- 
rame. 

Ciré’ ai modo di far vfciril fan- 
gue » tanto l'vlcir con molt’impc- x "*‘ 
to,quanco con poco»& à gocciarono 
tutti quelli come ettremi da sfugir- 
ftè tanto fvno 3 quanto l'altro puon- 
no convenire, & efifer profitteuo- 
li» fe fi con/iderino bene le forze 
tic patienti » & i morbi » per li qua- 
li fi caua il fangue ; poiché, fc il pa- 
tiente farà robutto , giouane, t* 
pletorico » & il morbo vna gran fc- 
bre, ò vna grand’ infiammationc 
eaulàta da fluffione impetuofa : E 
molto lodato T vfeire il fangue con 
impeto; perche in tal maniera fi fa 
più fenfibilc reuulfione , c per la_> 
pretta euacuatione ne fegue fub- 
bita refrigeratione di tutto il Cor- 
po : Mà fc il patientefarà debole» 
Vecchio» più totto Cacocbimo , che 
Tletoricoy & il morbo di moto tarde» 
c lento, in tal calò fa à propofito la- 

V 4 feiar 



fciar vfcir il fangue lentamento > 
"xcxtn impt- pèrche nè fcguepoca diffipationo 
qu^Kl* tcn de {piriti , e meno dcbilitatione del 

i*t"l** ^ '■! - r . r . . , . . , 

• u patiente. Quando poi i pallenti non 
eccedono in quelli dlremi » 1* elito 
del fangue con moderato impeto 
vien più lodato : Mà da queH* in- 
commodi communi à tutte le Ve- 
ne veniamo à confìderare quali pe- 
ricoli particolari » e più importan- 
ti fopraftino nelP aprire le tré ve- 
tic Bajtlica , Communi e Cefalica . 

Circa dunque alla Bajtlica » elTen- 
ffiuvlX. quella acompagnata da Neruo > 
8lM ' & Arteria > ne fegue pericolo > che 
quelle parti non venghino offefe; 

7 ‘ alle lelìoni delle qtiaii quanti pef- 
*• ;; v « fimi accidenti:fopraucQghino può 
,ben riconofcerli chi cura le ferite 
di dette partii poiché circa alla_» 
'Puntura del Memo > quella fuolelfev 
tnoleflata da dolori accerti (ftmhgrad* 
dmftammatiom > febri accute , dclirifi 
Zonnulfioni ì à quali ben fpelfo fo- 
-prauienc la morte . Racconta Gal . 



/ 






de Admilir . .Anat, cap. 9^ dVn Chi- 
rurgo di quelli (jriferìTcof le parole 
medéfime del detto Gal-) Qui fegni- 
ter manu curante che fra 1- altre par- 
r ti > che tagliòincautamente , incife 
il Neruo del terzo paro , per P inci- Pdtlbntr ferita , 
fione del quale reftando fenza mo- 
-tOj e fenfo della mano il Patiente>, 

:cfclamò control' Artefice A leruum 
mihi rntfero pr afri ditti . 

* Ambrofio Pareo lib. 9. Chirurg. 
cap.38 . fa mentione di Cario IX. Re r ^ L0 fJC 
DI Francia, al quale(efTendo infermo 
di febre.) fu malamente fatta U_> f ‘ r ” tn ' lN ' r ' 
■^flebotomia dai Braccio , e ferito il 
Neruo . Che perciò li foprauen- 
ne infiammatone con grauiffimi do- 
lori , da quali con gran difficoltà fu 
liberate. < > 1 .. 

4 i 

Racconta vn altro calò P Utero 
.lib. 1. obfcruat. de motus impot entra 
di vna Vecchia Ruflica> alla qualo k , 
retto vn dolore * & Atrofia nel brac- 
cioj e che chiamato in giudirio il 
barbiere fu condannato a rifargli le dannata tuU * 

3 - 4 ^ fa- 
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fptfi* e continuo per vn Anno la cura . 

- Moltiflimi non folo hò ietto > mà> 
riconofciuti efler morti per tal cau- 
fa> che per breuità tralafcio. 

^trrrr** f.rL Alcune volte vien ferita V Arteria* 

dalla quale vfeendo imper uofatnc- 
te gran copia di {àngue > trouafi il 
patiente in pericolo cuidente di per- 
der la vita* ©uero eflendo fol punta 
la tunica edema « nc puotcndo f in* 
terna rendere air impulfo di fan- 
~ -gue tanto fpiritofo* ne fegtteqacl 
*4nmrtfmA « tumore * che chiamano Aneurifina > 
il piu delle volte mortale . 

- Vengono fimili funefte hiftorio 
narrate da diuerfi Autori in par- 
ticolare da Gal . Se ben eh io * Tomafo 
BartolinoyGiouanni tìornio Se Io inol. 
tidìme ne hò olTcruato. • 

Nè deuono quclli*chc eflcrcitano 
la flebotomia * dard à credere effer 
L\ArurhM vero, chcl’ Arteria Tempre pafli fotto 
la Vena, poiché in molti ho ritroua- 
to icorrer cutaneamente ai di fuori 
Si ' % nel fico della Balìlica>c perciò prima 

di fare 
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di fare la ligatura , deuc con il dito 
inueftigarfi con diligenza , fé vi il 
fentc pulfatione: E nella cognitionc 
de vaii non baila ihbilirfi, corno 
per fondamento di perpetua verità 
vnarcgola vniuerfalc , poiché , fc vi 
è cofa alcuna» nella quale fcherzi 
la natura , è fopra tutte l’ altre la di- 
ramatione de vai? » fi come negl* Al- 
beri anche della medefima ipccio 
nonritrouiamo > che la natura oifer- 
ui vn medefimo modo di produt- 
tionc de rami, e de frondi : E perciò 
molto fapiente documento lafciò 
Gal.3, AdminiBr* Anat, cap.g. men- 
tre dille > che la dottrina de vali 
non era da leggeri? per palla tem- 
po, cornei’ Hilftoria d' Herodoto , 
mà con grand* accuratezza douerfi 
mandar à memoria con la recogni- 
tione de Mufcoli , & imparticolare 
di quelle parti » che più Soggiaccio - 
no all* operationi . 

• Nel tagliar la Vena, Communi vi 
d feritala di ferire il Tendine del 

Ai ufte^ 


Dtttrtns di 
Vafidtut m* 
Itrfi 

mtWj I fin rrW* 


ftrfnli mi §4 
ti+r U 


■*. ' - 


Sfatti» ntl 
Bracci» per 

5 tintura d:l 
'tndiM* 


sAraangtla 
Mercenari t 
Freftffor Pa» 
tauwo i nort» 
con uni fa per 

( tintura iti 
' eniina • 


Si ctnffìètri 1' 

ìifflT'dk 

qttjvv I tnU4+ 

Wl gl nata ' 
clilfirt m u au 


THufcolo Bicipiti , alle ferite del qua- 
le foprauiene facilmente vna mortai 
con utiUìone, oltre ad infiammationi 
grauiffimc, & altri accidenti confe- 
quutiui alle ferite delle parti ner- 
uofe. 

Riferifce frà-gPaltri Guglielmo Fa» 
britio lldano cent .4. obfer . 70. che ad 
vn Giouane di età di 24. anni per 
vna puntura di quello Tendine dop- 
po molti praui accidenti finalmente 
elfendoli ibp raueiui co v n: Sfaccia y fìr 
neceflltato tagliarli il Rraxxin ffàil: 
Cubito ttKumttó • è « tm»iù ojiom 

Si narra di Arcangelo MetunAf i# 
'Frofcffore Patadwoì chc'eflènddx:oai 
occasione' di Flebotomia ferita in; 
detto temi ihe 3 awi conuùifb^ì^è per 
ifugire quelli pericoli biffa linoni 
offendere la parte più grolla v c di 
mezzo di elio tendiuc^/pbichc bà 
io più volte offeriiato* fcritajn 

quell’efpanfione r clic dHla 
ffò Tendine' incoino alle parti vici- 
ne;, ne*ieguohaparim\nèe gtauikiè 

*•% coro* 
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commodi , che perciò fé quefta Ve- 
na Commune non è molto apparen- 
te^ F Artefice fi riconofca non mol- 
to fecuro neiroperare , oueropofla 
temere, che il Paticnte fia per mo- 
ucre il braccio , ftimo più fecuro 
tralafciarla j e cagliare vn’altra vena 
più facile, e più apparente ; fianco 
che quefta tanto eftatta , ò per me- 
glio dire affettata ellcttione della.» «55 SJÌ 
tale > ò tale vena in vna medefima^ mn tffirtmr* 
parte, da più eccellenti Profeifori 
non vien pratticata ; Ne fia chi ere* 
da efier ciò caufato doppo la reco- 
gnitione della Circolatone del fan- 
gue ; poiché anche fi ritroua il me- 
defimo apprefib Gai hb.\. Admini - 
ttr* Anat • cap . 6. & de vene fechon^y 
cap* 16 . ammonendo folo , che nel 
tagliar qualfifia vena , fi faccia il ta- 
glio lontano dal neruo, & Arteria : 
Finalmente nel difecar la Cefalica no 
vie pericolo particolare di parti fog- 
gette , contuttociò ritrouandofi al- 
cune volte poco dittante dal ei^an- 

fio- 


P ertati mi 
difettar U£t- 
f altea. 


fione del detto tedine del bicipite: 
vi potino edere li medefimi pericoli, 
che diccflimo di {opra* 

. t Non deuono però tutti gl* aeci- 
denti infaudi, che foprauengono 
alla Flebotomia* attribuirti à manca- 
mento dell* Artefice, poiché bciu 
fpedo ritrouandofi in alcuni fogget- 
l ti abbondanza d’humori praui,e dif- 
podi à far morbofe fiutoni > fecon- 
do che fi fa Tcuacuatione del fan- 
• ' gue, vengono commodi * & incitati 

à concorrere à tal parte, dall* affluf- 
fo de quali puóno feguire grauiflimi 
Tumori , c perniciofi , con tutto che 
l’Artefice habbia con la douut* di- 
v ligenza operato la diflcccatione ; II 

che fuol frequentemente accadere 
à quelli, che fi fanno cauar il fanguc . 
per mero capriccio fenza far prece- 
dere alcun’ cuacuatione, nè confi- 
. gliarfi con il Medico • E per auten- 
tica di quedo addurrò vncafo ri- 
portato dal fudetto lldano Cent. 4. 
cbferw. 7 1. Quakè Gregorio V onbu- 

re » 
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re* dihahtto Caco eh imo molcliato 
da grauiffime oftructioni nelle vifce- 
rcdictàfuperiorea 50. anni, faccn- 
; dofr lenza confegjio del Medico ca- T “ 
uar A fon gii e dalla Vcna Cefalica del 
Braccio deliro, e fenza rifguardo al- 
- cono nel medefim© giorno, man- 
giando affai in vq conu ito, nel gior- 
no feguente fu aioleflato da va gra- 
ne dolorenei detto Braccio, e prin- 
cipalmente nel luogo della ferita , il 
quale tuttauia piu crefcendo con^ 
molti graui accidenti, finalmente 
non fenza gran difficoltà , longa , & 
c£ma cura fu riraeflo in fanità : E 
quello che dico delia Flebotomia^ * 
milita parimente nell’ altre opera- 
zioni, come di applicar Coppe , ò 
Sanguifughe: Onde ranto li Patita- 
*h quanto li Barbieri in quelli cafi 'EXSP* 
dcMonoeffcr molto cau ti, quelli in 
non efporft a tali operationi, quelli 
a non farle, fe non fanno di fecuro . . 
effer ordine del Medico. 

' * Non voglio traUfci are d' anio- 
ni* nire, 


IO 

nire, come il più delle volte gl’erro- 
-rifopraccennati fuccedono per vna 
certa pazza bizarria d’ alcuni , chcj» 
per darli a diuedere d’operar con 
franchezza ( che Gal. parlando a 
quello propolito dice Stultam exer - 
cent facilitatem ) quando fono per 
dar il colpo aggirano intorno la ma- 
no a fimilitudine de Trincianti delle 
vivande , quando tutt’intenti dou- 
rebbero ben pofarla, e conliderarej, 
che da vna picciola ferita , che fon 
per fare > puoi foprauenire in vece 
della falute la morte; cofa in vero de- 
plorabile il veder tanti miferi pa- 
tienti perire per quel rimedio, da 
cui fperauano la falute: Pereuvt enim 
agri fepè remedio , ex quo quajìuerunt 
falutenh & vit&fons exttto sìetit dille - 
/■ Ttolfincio difert. Anat. lib.ì~caf>. I. 

Altri doppo haiier comefToqual- 
él^uTb TX* ch’errore, lo rendono pm graue con 
occultarlo 5 medicandolo impruden- 
temente per timore 5 che non venga 
à publicarli > nel che fortemente si 
tji.a in- 
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ingannano, dante che per la cura_, 
mal celebrata , rendendoli maggio- 
re, vengono à farli rei di doppio 
delitto, Fvno è F idelfo errore com- 
! raelfo nelFoperare , Faltro nell’ ha- 
iierlotacciuto. 

A me fucccffc vna volta effer 
i chiamato per riconofcer* che offe- 
't fa ritrouaualì nel Braccio deliro di 
\ vn Gioitane , al quale era dato caua- 
!i to malamente il fangue , ritrouai 
< che per puntura delfArteria haueua 
! contratto vn Aneurìfma di grojfezza 
I di vh’Ouo di Gallinola qual eden do 
f affai picciola nel principio,erali fem- 
i pre più augumétata per l’applicatio. 
i ne d Unguento di Muccilagine , fatta 
i da quello, che haueua cauato il fan- 
| gue, la quale poi terminò coniai 
morte del Patiente . 
j Già che molto mi fon diffufo iru 
i difeorrer della Flebotomia , voglio 

f ancora dir breuemente alcune cofe^ 
I circa Papplicatione delle V entoft , ò 
G ppC) chechiaouno: Dico dunque, 

X che 
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che douendoli far* quell’ applicatio- 
ne per euacuar il fangue,il qual mo- 
„ do è detto communemente à taglio > 
non deue nella prima application^ 
porli molta Stoppa, e farli gran-, 
fuoco , ne lafciarle ftar molto , per- 
che oltr’ al pericolo , che vi è , che-» 
cfTendoui troppo fuoco, venga à- 
feottarii il Patiente, e caufarui delle • 
veffichette ripiene di acqua , ne fe- 
gue ancora , che vien’ à condenlarli • 
in maniera il fangue > che li rende-» 
poi diffidi" ad vfeire . * 

Ordini da ìi“ Nel far poi le fcarificationi non 
% bifogna perfcriuerli fempre vna re- * 
gola generale circa il profondar" 
piti, ò meno, mà ne corpi di Cute 
lottile, & abondanti di fangue te- 
nue, e biliofo , deuono farli le fcari- 
. fìcationi poco profonde, perche in 
quelli (ftante l'accennata fottiglez- 
za della Cute, e tenuità del fangue) 
il detto fangue efee facilmente: All" 
incontro ne corpi di Cute grolfa , e 
dura , & in quelli , eh" hanno il fan- 
- ' - • gue . 


< 
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guc affai grotto, c feccuJcto douran- 
no farti pili patenti , e più profonde 
le fcarificationi, acciò polfa confc- 
guirfi il fine , che fi defide ra dell' 
euacuatione : Ne fare come alcuni , 
de quali fa mentionc Ludouico Se - 
tallio Animad, & Caut. Medie . Uh. 4. 
i quali in qualttuoglia corpo à pena 
tagliano fiiperfcialméte la Cuticu- 
la, etiacuando folamente il fangue^ 
più fottile, & icorofcper acquiftarft 
fama d’hauer la inano agile , c leg- 
giera, che a pena li faccia fentire . 

Delli Mufcoli , che dila- 
. tano, e conftringono 
il Torace . 


CAP. XXIV. 


H A due moti il Torace * vno di 
Dilatafìone , e P altro di Con- 
Urittionti e perche dilatandoli viene 

X a à fo- 

n 1 


Moti del To« 
uce* 
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i foleuarfi , e conftringendofi à de- 
primerli , perciò fono chiamati da_, 
alcuni quelli moti Eleuatione , e de - 
predone ordinati alfattione neceffa- 
rijifima della Rcfpiratione , & im- 
particolare della violenta 5 poiché 
la Refpiratione lenta, e libera è piu 
to/lo attione naturale, che volótaria. 

Si fa la dilatatone del Torace da 
tre mtifcoli per parte , e fono il Sub - 
clauio , il Serrato antico maggiore , il 
Serrato poslico minore , e /’ Inte reo Baie 
eterno : Il Subclauio (numerato ben- 
ché impropriamente da Fiaterò fra 
gl’intercoftali ) cosi detto , perche^ 
ila fotto alla Clauicula, nafee dalla_> 
parte inferiore , & interiore della_> 
Clauicula vicino aH’Acromion della 
Scapula , e portandoli obliquamen- 
te al fin giù, termina nella parte fu- 
periore della prima Cofìra vicino al- 
lo Sterno; Spigelio alfegnando a que- 
llo mufcolo diuerfo principio , cioè 
dalla prima Coda gl' alfegna pari- 
mente diuerfo Toffitio > cioè di de- 

pri- 
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primere laCIauicula màfallàmcn- 
tc, perche la Clauicula per fe 
non ha propri; moti, ma folofi muo- 
ue con fecu fioatti cn re alli moti del- 
la ScapuJa.} Di più, fe la natura gl* 
haueffe farto quello mufcolo per de- 
primerla, doueua fargliene vn’altro 
per inalzarla, e più robufto di que- 
llo, fi come più laboriola era Y elc- 
uatione , che la depreflìone , qualo 
facilmente può farli dal proprio 
pefo . Il Serrato antico chiamato al- 
tamente Dentato maggiore a diffe- 
renza dei Serrato, ò Pettorale mi- 
nore, nafee internamente dalla ba- 
fe della Scapula con principio lar- 
go, e carnaio, e portandoli verfo la 
parte anteriore del Petto fopra lo 
Colle, termina nelle Colle terza^, 
quarta, quinta, fella, e fettima delle 
vere, e nelle due fuperiori delle fpu- 
rie con definenze dentate a guifa di 
denti di Sega * per la qual caggione 
è chiamato Serrato , le quali definen- 
ze «batate non fi ofieruano nellau, 

X i par- 
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parte fuperiore , ma folo nell’ infe- 
riore, con le quali fi congiunge per 
fcambieuor indigitatione con il mu- 
ffola obliquo defcendente dell Ab do mi- 
ne : Spi getto , V e slingio , e Marchetti 
sdegnano il principio di quello mu- 
fcolo ne luoghi , doue noi gli pre- 
ferivamo il fine , dandogli offitio di 
tirare la Scapula nella parte ante- 
riore alquanto inferiormente : La_> 
grandezza di quello mufcolo, il non 
olferuarfi molto euidente , e fre- 
quentato quello moto , e f autorità 
della maggior parte degli Anatomi- 
ci mi fanno tenere l’opinione , che 
ferua all* attione , che dicelfimo : Il 
Serrato pollico minore, ò fuperiore , 
cosi detto a differenza del Serrato 
portico maggiore , & inferiore , na- 
fte dalle tre apofifi Ipinofe delle-? 
vertebre inferiori del Collo, e dalle 
tré fu perfori del Dorfo con princi- 
pio membranofo y e poi diuenuto 
carnofo , termina con tré definenze 
dentate nelle quattro Colle fupe- 

rio- 
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riori, caminando fotto al Romboide*. 
V intercoftale efterno nafce dalla 
parte inferiore della Corta fuperio- 
rc, c defeendendo obliquamento 
termina nella parte fuperiore della 
Corta inferiore . Dcue aucrrirfi , 
che quefto mufcolo occupando lo 
fpatio fra Tvna, e l’altra Corta deue 
numerarli nell’vno, c l’altro lato per 
22. fecondo, che vengono occupati 
vndeci fpatij intercoftali per parte, 
e cosi parimente Ylntercofìale inter - 
no . Giulio Ce/are Arantio è di opi- 
nione, che quefti mufcoli, che chia- 
miamo Intercostali non fiano vera- 
mente mufcoli , ma fortanze mem- 
branofe , ò ligamentofe dertinate à 
riempire i fpatij intercoftali ; màle 
fibre, il colore, e tutte l’altrecondi- 
tioni della carne mufcolofa dimo- 
rtrano dfer veri mufcoli . 

Si conftringe il Torace da quat- 
tro mufcoli per parte , due de quali 
fono ertemi, e due interni; GPefter- 
ni fono il Sacrolombo , & il Serrato po - 

X 4 *h 
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Ilice inferiore . Gl' interni ? Intcr co- 
ttale interno ■> & il Triangolare : II 
Sacrolombo così detto dal fico doue 
principia > e fi moftra più euidente , 
nafee dall' ofio Sacro > e dalli pro- 
cedi Spinoli delle. Vertebre Lomba- 
ri 5 e termina fuperiormente nelle.* 
Cofie vicino alla loro articolatione 
con le Vertebre , trafmettendo à 
ciafcuna di effe vna produttione^ 
tendinofa dupplicata,vna parte del- 
la quale fi attacca alla parte interna, 
e Paltra all’erternajferue di più que- 
llo mufcolo alPEftenfione del Dor- 
,fo con gli altri deftinati d talF 
eftenfione > come diremo à fuo 
luogo. 

Il ferrato portico inferiore c lot- 
tiliflimo, c più torto vn veftigi© di 
mulcolo > nafee con principio largo, 
tendinofo, e fiottile dalli proceflr 
(pinoli delle tré Vertebre inferiori 
del Dorfio , e dalla prima de Lombi, 
e termina nelle tré , ò quatro Corte 
inferiori, e mendofie : L’intercorta- 
- > le 


Digitized by Google 


3 *9 

le interno nafee dalla patte fu per io- 
re della Corta inferiore > e fi porta_» 
obliquamente all’ in su, terminan- 
do nella parte inferiore della Corta 
fuperiore , e perche le fibre di qùc- 
rto mufcolo hanno l’obliquità al có- 
trario deirintercortale efterno ven- 
gono à formare vn X. Il mufcolo 
Triangolare , chiamato altrimentc 
, Pettorale inter no-> è detto T riangola- 
re, perche confi-derato con il fuo 
compagno in tutte due le parti de- 
lira , e finiftra, viene à raprefentare 
vna figura triangolare ; nafee dalla 
parte interna » & inferiore dello 
Sterno , e fi porta alle deffinenze 
delle Corte inferiori : Querto lim- 
icolo è fiottile affai » e ne corpi ema- 
ciati appena apparifee : Vuole Rio-- 
Uno, che ferirà per dilatare il To- 
race, mà ( come ben ofierua Mar- 
chetti ) eflendo con le fue fibre vili-; 
forme airintercortale interno , dob- 
biamo attribuirgli il moto medefi- 
roo di conftrittione . Scene di pili 
. ?v * per 


Diaframma. 

I / 


Canfideratuni 
da furti ciré 4 

'Mi. 


rtmomt fiat io- 
ni . 


perpuluinareal Cuore per difender? 
lo dalla durezza dello Sterno . 

Del Diaframma . 


CAP. XXV. 


F Rà li mufcoli , che mouono il 
Torace, e che feruono alla»» 
Refpiratione , vien- comprefo il 
Diaframma , del quale fi rende mol- 
to difficile la defcrittione Anatomi- 
ca, la quale acciò venga fpiegata,* 
con la maggior facilità poffibile, ol- 
tre alle parti , che in cfio debbono 
riconofcerfi , andarono primiera- 
mente confederando la fua denomi- 
nation e , Secondo fe veramente fia_, 
mufcolo, Terzo in che parte debbia 
riconofcerfi il fuo principio , & il fi- 
ne , Quarto in che maniera fi muo- 
ua_,. 

Circa dunque alla denominatio- 
ne Gal.$* de locis affetta cap. riferi- 

fcc, 
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fce, che queftaparte fìi primiera- 
mente chiamata Diaframma da Pia* 
tone , la qual voce lignifica Separa* 
mento, perche lepara , e diftingue 
le parti vitali dalle naturali . lì: ap- 
preso Hipp . & altri!? Filofofi cornea 
Poeti antichi chiamato Irenes , la_» 
qual voce lignifica Mente , fapicn - 
za, e Prudenza , non già perche^ 
quella parte fia fede della mente, 
e Sapienza, ma per raggione dclla^ 
. fimpatia , che ritiene con il Cor- 
nelio, Manteche efTen do infiamma- 
to il Diaframma , ne fegue per con- 
fenfò il delirio, che chiamano Fa - 
r afre nitide : Cornelio Cefo l o nomina 
Septum tranfuerfum , perche trafucr- 
Talmente diuide il Ventre medio 
dell* infimo \ Altri lo dicono Cìngolo , 
perche occupa internamente quella 
parte, fòpra la quale fogliamo eter- 
namente cingerci,oueroperche cin- 
ge da per tutto inrernamente i con- 
fini delli due ventri medio, & infi- 
mo : Plinio lib. io. de Hi&. Anirn . 

.. • • cap. 
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cap.37. ccon eflo molti altri li dnn- 
trr hw'tFr* no nome di Pmwvfy , perche Ita vi- 
cino , e difende il Cuore, ma quella 
i,rfi ' voce precordi) vien intefa per altee 

parti ancora, e primieramente li- 
gnifica Ciafcheduna parte interna vi- 
cina al Cuore : Secondo le, parti late- 
rali, che internamente foggiacelo no al- 
le Colle Spurie . Terzo tutto il To- 
race , Quarto ti Diaframma mede- 
fimo . ... ». 

Cenfìdcr/itìortt Se il Diaframma Ila veramente 
mufcolo vi è molto da dtibbitare, 

' poiché , fé è proprio de mufcoli 
v muouerfi fecondo T imperio della 
volontàri Diaframma fenza il con?- 
fenfo della volontà pur fi muoue: Se 
-li mufcoli per il molP oprare fi ftan T 
cano , quello alP hora più fi fatiga, 
quanto più vien impedito dal fuo 
operare : Se li mufcoli godono pla- 
cida quiete dormendo P animale , il 
Diaframma nel tempo medefimo, 
che P iliefs’ animale gode vniuer- 
fal mente il ripofo , Uà in continuo 

mo- 
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moto : Se ne gl* altri miifcoli facil- 
« mente fi riconofcono il principio , & 
il fine (ecettuatone i sfinteri) nel 
Diaframma refia la mente confufa 
in ritrouar quelli termini » Onde fa-. ' 
rei per dire, che con granraggione 
fu detto frenes , cioè mente , per- 
che per ben riconofcere T effenza 
del Diaframma fi fianca , ne ben 1’ 
intende la mente : £ fe vien detto 
mufcolo, lo diremo tale per la Tua 
fofianza , ma dotato di piu rare pre- 
regatiued > ogni altro mufcolo. 

GaL lib.13. de vfu part. cap-S* e Principio o fi- 

/r CI • T T rii' J A f J ntddDffri . 

con eflo Stimo-) Ve [auto , Aquap-endert- mad, t «rr*- 
p . ■ i * , r «• menti *£&*• 

te yòptgelto i e molt altri vogliono, **. 
che il fuo centro fia il principio , e 
la circonferenza il fine. Air incon* 
tro Nicolo Stenone de mnfeulis , & 
gianduii s obferuationu Jpe cimine vuo- 
le, che il Diaframma debbia in ogni 
modo chiamarli mufcolo , e che il 
principio fia nella circonferenza, & 
il fine nel centro % il quale , cornea 
membranofo , venga comporto dal- 
ie 
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Aderenze del 
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Vafi del Di* 
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le fibre, che fpogliate di carne fi 
rendono tendinofe in tal partej • 
Molt’ altre conlìderationi erudite^ 
legganfi aprelfo il fudetto Autore 
nel luogo citato . 

Da quefto mufcolo ( che cofi 
chiamarono) vogliono gl’ Autori 
più celebri , che venga fatta , e re- 
golata la re.fpiratione libera : Si ri* 
conofee attaccato alle vertebre fe- 
conda, e terza de lombi vicino al 
principio de imifcoli lombari * & 
afeendendo fi alliga internamente 
à tutte quelle corte, dalle quali vitfn 
terminato inferiormente il Torace * 
& allo fterno » E ricoperto inferiore 
mente dal Peritoneo, fuperiormen-?; 
te dalla Pleura, rtando alligato net, 
mezzo al Pericardio , e Mediaftmo;. 
La fua figura è circolare partecipe 
dell’ ouale le fi confiderà fenza,lc. 
due produttioni carnofe , che fi alli«? 
gano ( come diceffimo) alle Verte- 
bre fu p e dori lombari : Riceuc Iti. 
Vent^ e le Arterie dall* Veoa caua > 
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& Arteria magna > che li Hanno vi- 
cine 5 & alcune volte dall’ Adipo- 
fe , li quali vali pigliando dall’ illel- 
fo Diaframma il nome» fi chiamano 
frenici ; li Nerui fono propagati dal- 
la Spinai Midolla , che palla per lo 
Vertebre quarta , e quinta del Col- 
lo, li quali foftenuti dalmediaftino 
terminano nella parte delira, e V al- 
tro nella finiftra del centro: del det- 
to Diaframma. Ha due forami per 
vno de quali che chiamano afeen- 
dente : verfo il lato finiftro palla V 
\(T°f a Z° » pcrT altro verfo il deliro 
la Vena caua » L } arteria magna, de - 
fendente non palfa per proprio fo- 
rame del Diaframma, perche ef- 
fendo adherente alle Vertebre fi 
trafmette alle parti inferiori , paf- 
fando fotto ali’ iftelfo Diaframma , 
doue principiano à manifellarfi le 
due produttioni carnofe,ccofi fan- 
no i dotti Chiliferi P eque ti ani. Circa 
il modo nel quale fi muoue il Dia- 
framma nell , Ifpiratione 3 & ifpiratio- 


\ 


•4 


. forami del 
Ì>t<*framnu. 


In che modo fi 
irnienti il D tu- 
fi, unmn . 
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Vfi del Du- 
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V 336 ^ , ' 

ni fi tiene comunemente, che quan- 
do fi fa rifpiratione, dalle parti fupe- 
riori fi abalfi verfo l’inferiori, e neir 
cfpiratione s’ inalzi, e ritiri verfo le 
fuperiori : Oltre al feruire allare- 
fpiratione & imparticolare libera. 
Ha il Diaframma molti vfi , e Pri- 
mieramente ferue ( come diceflìmo) 
per difringuere le parti vitali dalle 
naturali: Secondo aiuta li mufcoli 
dell’ Abdomine à fare I’ efpulfione 
delle feccie , e del Feto nelle Don- 
ne parturienti, che perciò in quel- 
li, che difficilmente trafmettono ta- 
li eferementi , e nell’ atto del par- 
torire gioua molto il fremuto, per- 
che vien à deprimerli il Diafram- 
ma, e da efrò comprimerli le vifeere 
inferiori; Terzo fecondo Hipocratc 
c come vn Refpiratorio del Ventre 
infimo, ventilando gl’ Jìippocrondij : 
Vn’altro vfo gli vien afregnato dal 
Vcquctoi cioè di comprimere i Dotti 
chiliferi , acciò porcino fuperiormen- 
te il Chilo . 

Le 
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Le ferite del Diaframmale acca- 
dono nel centro, che èpartener- 
uola,legue ueceflariamcntc la mor- * 

te preceduta dal Ri/o Sardonico , che thè h 
coli chiamano, il quale è vna Con- 
uulfione de mufcoli, che fono in- 
torno alle mandibole , e labra ,la_^ 
qual conuulfionc foprauiene , per- 
che li nerui, che dicellì mo andare 
al Diaframma fi congiungono nel 
paflar , che fanno con alcune pro- 
pagali de nerui , che vanno alli det- * 
ti mufcoli della faccia: Fà men- 

i 

i rione di quello morir ridendo Hipp. 

nell’ Hiftoria di Ticone, Plinio in 
molti Digladiatori , & altri. - : ■ 

Defcritti li Mufcoli del Toraco 
non deue tralafciarfi di far mentio- 
ne delle Mamellecome parti efter- 
ne foggette à raoltiflimi morbi fpet- 
tanti alla cura del Chirurgo. 

Dico dunque efTcr compoftc le 
Mammelle da molte picciole Gian- t hZ'. d ‘ fe,tu 
dole adunate, & amavate inficine 
in mezzo delle quali v’ è vna Gian- 
Y dola 


Siti . 


line in Numi» 
n. 


Etufr/ìtiatl* 
l*ir»ntUl3* , 


Tene» 


dola maggiore chiamata dal Vol- 
go Spong/i della Mammella , che fog- 
giace alla Vacillai e tutt’ infìeme 
vengono ritenute in vn Corpo mé- 
branofo, ericoperte di molta pin- 
guedine; la quale non fblo fomen- 
ta il calore di effe , ma li rende vna 
certa egualità, dalla quale refulta 
notabil bellezza : Il loro fito è nel- 
la parte fuperiore del Petto (opra 
il Mufcolo Pettorale Maggiore , 
fono due vna per parte acciò po- 
tefle la Madre nutrir due Bambi- 
ni , ouero effendo mali* affetta T 
vnapoteffe fupplirTaltra : Non fo- 
no di grandezza vniforme in tutte 
le Donne, poiché nell’Età tenera 
pochiffìma prominenza dimoftranoi 
Nelle Vergini Nubili e Sane fono 
alquanto tumide , e Sode: Nelle 
Grauide diuengono maggiori; e_> 
molto maggiori nelle Lattanti : Ki- 
ceue ciafcuna Mammella Vene > 
Arterie x e Nerui , le Vene, & Arte- 
rie con doppia propagatane efter- 

na- 
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namente , & internamente: Efter- 
' riamente dall’ A fallare , che fi élite- 
mina per la parte efterna di effa__. 
Mammella i vn altro Ramo» chia- 
mato Vena Mammaria lì fparge per 
} ie parte interne di efla, e nafcedal 
- Rame Succlavie : Nel medeiìmo mo 
; dO fi vanno diuaricando V Arterie %ArttP i, f 
\ Jiafcendo vna dall’ Arteria Su bela* 

B uia> e l’ altra dall' A fcillarc : Li ner- 

vi che vanno alle Mammelle fono *"*' 

\ propagati dal quarto Ramo della». 

Spinai Midolla*) che pujfa per il Dorfa 
l e fra V altre propagini fe ne porta 
> vna aflìeme con la produzione de- 
, gli altri vali alla V apilla , la qual Pa- u , itlét 
pilla è vn corpicauolo alquanto lon- 
go j raro* e porofo per j molti forami 
che ha prominenti al di fuori con., * ’ * • 

molti piccioli forami , i quali lo no ' •< * 

ricoperti di fottiliflimamembrana» 
la quale non ottura in tutto i detti 
forami per non impedir P dito del 
Latte : Seruono quelle Papille ac- 
ciò T infante poffa commodamen- *' la * f,tu ‘ 

Y z re 




? 4 ° .. 

te fucchiar il Latte. Intorno ad ef- 
fe Papille apparifce vn Circolo chia- 
mato Areola di color diuerfo nel- 
le Donne , poiché nelle Vergini c 
alquanto rofifo 5 nelle Defloratc in- 
liuidifce > nelle Grauidc fi dilatai 
maggiormente > e fé la grauidan- 
. , ia è di Mafthio fol apparir alquan- 
to liuido , e fé c di Femina alquan- 

nMutmt to pallido : Seruono le Mamtncl- 
m,tu. ] e ; primo per generar il latte ( tac- 
ciali ò dal Sangue ò dal Chilo) : Se- 
condo ricoprono > fomentano > c di- 
fendono le parti Spiritali: Terzo 
finalmente come parti Glandolofe^ 
. ' /• riceuono> e fgrauano dagli Efcre- 
menti le parti Vicine & Impartì- 
colare il Capo: Negl; Huominifi 
ii, Huomint ren jono pt r Y ordinario poco con- 
fiderabili) e piutofto per caula di 
“ t21 vn certo ornamento mofirano vn_» 
veftigio a che vera figura di Mam- 
melle • 

, I .• * '' 

« • • -• , % • . ». • u 

'’.i Dell» 
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Delli Mufcoli del 
Dorfo . 


CAP. XXVI. 


P Er dorfo in quefto luogo deti* 
intender/i tutta quella parto 
fuperiore del Tronco , che dà collo- 
cata , e fi • moue (opra la prima.» 
Vertebra de Lombi con moti di - 
deflìone, cioè di piegarfi verfo la_» 
parte anteriore , e d’edenfione , che 
è di fodenner dritto il Tronco, ò 
piegarlo alquanto, nella parte po^ 
deriorc. ' 

- Si ià la fleflione da due mufcoli 
vno per parte chiamati , Quadrati $ 
nafee il mulcolo quadrato dalla^ 
parte fuperiore, e pofteriore dell' 
Offa Ilio , e Sacro, e dando attac- 
cato alii proce/fi trafuerfi delle ver- 
tebre de Lombi , c ridringendofi al- 
quanto và à terminare nell* virimi 

V ^ Co- 


Cfcr cefi étb. 
h<t tnttndtrfi 
ptr Dmrft tm 
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Corta delle fpurie . Vien" aiutata 
quefto moto dalli mufcoli dell' Ab- 
domine, & imparticolare da gl’Ob- 
liqui afeendenti. 

Si fa T ertenfione del Dorfo da 
tré mufcoli per parte, c fono il Lon - 
eijfimo del Dorfo , .il Semifpinato , & 
il Sacro . 

N alce il Longiffimo del Dorfo» 
cefi detto per efler il più longo , de- 
gli altri con principio communc af- 
flane con il Sacrolombo » dall' Of- 
fe Sacro , e dando adherente all zj 
Vertebre de Lotnbft giungendo vi- 
cino alle Coftc fi fà conofcer diflin- 
to dal Sacrolombo > & paflando fri 
il detto Sacrolombo, c Semifpinato* 
propaga vn tedine dupplicato à rut- 
ti li proceffi delle Corte, e afccndcm 
do più fuperiormente alle Code# 
va à terminare nel procedo trafuer-» 
fo della feconda vertebra dellftji 
Ccruice : II Semifpinato nafee affie- 
me dall* yltima vertebra del Dor- 

fe » Se afeendendo fi attacca con ten- 

• • » 
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dini robudi à rutti li proceffi fpino- 
ù delle Vertebre del Dorfo : 11 Sa- 
cro nafce dalla part’ ederna dell* 

Offo Sacro , & arrendendo, fi attac- Sdtr ». 
ca con molte produzioni alli pro- 
cedi (pinati delle vertebre lomba- 
ri, terminando vicino al principio 
del Semilpinato. Quelli mufcoli, 
tanto fledòri , quanto edenfori, mo- 
uendofi da vna lol parte delira , ò 
finidra cagionano i moti laterali . 

* , ■ . 4 

Delli Mufcoli dell’ Ab- 
domine 

cap. xxvn. 


^ Brigati da tutti li mufcoli» che 
O mouono li due Ventri, & Arti- 
coli fuperiori , reda che veniamo al- 
la delcrittione de mufcoli dell’ Ab- 

domine . 

• Nella part* anteriore, e laterale 
dell’ Abdomine fi ritrouano cinque 
, . Y 4 miifco- 


Mufcth dtl • 
i‘*4èd»mtnt . 
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mufcoli per partii c fono 1’ Oblique 
defcendente , l’Obliqtto afcendente 5 il 
Retto , il T ra/uerfaUfdr il Piramidale, 
V Obliquo de fcendente , chiamato 
altrimente Obliquo etttrno > perche 
dalla parte più efterna dell'Abdo- 
mine immediatamente fotto à gl* 
integumenti communi defcende-> 
obliquamente . Nafce nella parte 
fuperiore del Torace vicino alPan- 
golo inferiore del mufcolo Pettora- 
le maggiore, e con principij carnofi, 
e dentaci, fi connette con le definen- 
te dentate del Mufcolo Serrati mag- 
giore anteriore^ poi paflando fotto al 
Latidirao delDorfo hà vn’altro prin- 
cipio fottile > e membranofo dagli 
Apofifi trafuerfi delle vertebre de 
Lombi > e di nuouo carnofo ftà at- 
taccato alla parte fuperiore , e più 
efterna della Creila deWOffo Ilio > & 
al Pube, e và con tendine fottile , c 
* membranofo à terminare nella Li- 
*** è Alba* che chiamano > 

|*4*K3* la quale altro non è, che vna linea-» 
- "1 che 


Riailized-byXk)«; 


^ . &4S 

che /córre per fa parte anterio- 
re di mezzo dell'Abdomine > inco- 
• «linciando dalla Cartilagine Xifyide, 
giunge fino al Pube j nella parte Te- 
mpra all' Vmbellicolo tiene quali lai, 
larghezza di vn dito, ma dall' vm- 
bei lico in giù è Tempre piu angufta . 
‘Si dice Linea Candida > è Alba 3 per- 
che è formata ÌJJrWe de/inenze ten- 
dinofe de mufcoli delPAbdomine, 
che fono bianche,eccettuatone delli 
Retti, e Piramidali. 

U Aquapendente-i Laurentic , e Bau* 
bino vogliono , che quello mufcolo 
habbia principio dalle parti inferio- 
ri > c che le definenze dentate fopra 
le Cofte,fiano il fine, alli quali fi ap- 
pongono acerrimamente Laurem - 
' bergio-% Battolino^ & altri : V Obliquo 
Aftendente così detto, perche dallo 
part’inferiori afeende obliquamen- 
te alle fupcriori, & hauendo le fibre 
oppo/le all* obliquo defeendento, 
vengono inficine ad inter/ecarfi,e 
formare va X> altamente è chia- 
’ «iato 


Ptrthc 10 il 
chtamat4 . 
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mato Obliquo Inferno : Ha principio 
carnofo dalla Colta fuperiore deli’ 
OJfp Ilio > poi Uà tendinofo , e lottile 
attaccato all' Àpofifì trafuerfe delle 
Vertebre Lombari , e di nuouo di- 
uenuto Carnofo li attacca all* eftrc- 
mità cartilaginofe di tutte le Colie 
fpurie, c delle due vltime vere > de- 
generando in vn tendine membra- 
nofo, e fottìi? , che và à terminaro 
tSSSaif‘ m nella Linea candida. : Deue farli of- 
feruatione, che quello tendine,giun- 
o endo al Mttjcolo Retto , li diuide in_* 
due parti per tutta la fualonghezza, 
delle quali vna palfando (opra il 
detto Mufcolo Retto, vicino al mez- 
zo di detto mufcolo fi congiungo 
talmente con il tendine dell’obliquo 
defeendente > & all’ interfecationi 
tcndinofe di detto Mufcolo Retto> 
che fi rende difficiliflìmo* ò per me- 
glio dir’ imponibile feparar Tvno 
dall’altro fenza laceratione. L’al- 
tra parte palfa fotte > e parimente 
termina nella Linea Candida , & in- 

fic- 
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/Teme formano vna Vagina, nelfaJ 
quale ritengono il Mufcele Rette, li 
quale più fi rende diftinguibile nel- *' 
la parte fuperiore , che nelr inferio- 
re alPVmbellico : II Mufcolo Rette, 
cosi detto , perche incomincia late- 
ralmente dalla prte inferiore della 
Sterno vicino alla Cartilagine Xtfoi- V 
de con principio alquanto dilarato 
adherente all* angolo inferiore del * 
Mufcolo Pettorale maggiore, & efi» 
fendo di larghezza di quattro diti.# 
in circa , fi va portando rettamente 
per la parte anteriore deJl’Abdonu- 
ne> e padàtorVmbelico va reftrin- 
gendofi alquanto , e diuenuto più 
groflò, termina con fine tendino/o» 
nella parte fuperiore del Pube . 

Circa il principio, e fine di quefti 
Mufcoli Retti non fono concordi gF 
Autori , poiché Laurentio Rauhino , 

& altri vogliono, chenafchino dal jjjfo ¥ 
Pube,& il fine fia nello Sterno: Lau - 
rembergio li ajfegna doppio principio , e 
doppio fine , cioè che nafehino dal 

dee- 


348 

detto luogo dello Sterno , e dal Pu- 
•. .a be, c che il fine fia nel mezzo , do- 
uè crede > che fi congiunghino . 
L'opinione più commune è che hab- 
biano il principio) & il fine , che gl* 
affegnaflimo r-Vengono in quefto 
mufedoà confiderarfi tré cofe > la_, 
prima è , che per efler molto longo, 
volle la natura renderlo più valido , 
facendoli horadue, &hora tré in- 
terfccationi tendinofe, le quali al- 
cune volte fono trafuerfali retta- 
mente , & alcune volte non retta- 
mente ma vanno ferpeggiando. Da_* 
quelle interfecationi prefe l’occa- 
IsnilttCéprit fione Giulio Gafferio Piacentino di 
v numerar quefto Mufcolo per tanti 
***' M u fedi) quanti veniuano diftinti da 
effe interfecationi : ma la continua* 
tione delle fibre, l'ofleruarfi, che lo 
dette interfecationi fi ritrouano non 
^ feorrer tra fuerfalm ente tutto il mu- 

* - fedo, con fermano l’opinione, che fia 

' vn fol mufcolo ; ma più ciottamente 
vien confutata tal’opinione da Rio*-, 

lano 
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Uno Animaci* in Spìgelium' La fecoti* 
da conttderatione è , che fa natura», 
per prohibire, che nelle grandi intu- 
mefcenzc de] Ventre, non fi fcoftaf- 
fcro T vno dall* altro , & andattero 
nelle parti laterali , volle riHr ingerì* 
nella V agina , che li forma il Tendine 
dell* Obliquo a fendente . La terza.» 
confìtte nell 'Arterie-, e Vene fupcrio - 
ri y che propagate dalle Mammarie 
Interne , defeendono all'Abdomine, 
pattando vicino alla Cartilagine Xi- 
lòide, ouero perla fettura', che al- 
cune volte fi ritroua in detta Carti- 
tilagine, enelPinferiori,che afcédo- 
no propagate dalle Crurali,che vfei* 
te fuori del Peritoneo afeendono 
per etto mufcolo , da Bauhino chia- 
mate Kecurrentt , altrimente dal Sito 
Epigaflriche , perche (corrono in.» 
quella parte, che fuperiormente có- 
ttituifee la cauità dell’ Abdomine : 
^Da altri dette hipogasiriche , con- 
- fidcrate nella parte inferiore dell’ 
ittels" Abdomine : Quelle vene tan- 


ÌÙUtìWà. » 

confutata u 
Tutelar.} , 


itile Vene , tr 
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to fuperiori dcfccndcndo , guanto 
f ».-'• inferiori afeendendo verfo il mez- 
zo di quello muficolo retto fi con- 
giungono infame alcune volte ma- 
A nifeftamente maflìme nelle Donne, 

c fanno Analìomajì > la quale fecon- 
do Gai. (gran far te de g? Anatomici 
è afTegnata per raggione del con- 
» • fenfo, che tengono fcambieuolmen- 
Tiej Canfettfi f £ l’Vteroi e le Mammelle * Il Mu- 
fedo trafuerfale hà principio tendi- 
U»f<4*Tu(' nolo dall’Apofifi tralucrfe delle ver- 
***** t cbre de Lombi , & attaccandoli 
carnofo fuperiormente alla parte 
jnferiore,& interna delle Coffe fpu- 
rie, & inferiormente all’ orto Ilio, 
{landò immediatamente (oprapofto 
al Peritoneo * va con tendine mem- 
branofo à terminare nella Linea 
Candida, Retta finalmente il Mt- 
fcolo Piramidale , così detto dalla fi- 
gura, vicn chiamato altrimente Fa - 
loppiano dal Falopp tocche vien credu- 
toTInuetore, benché ciò vie negato 
da alcuni 3 che dicono efler fiati ri- 
co- 


m r <?frn f»' 


Digijized by Google 


conofciuti da Niellò Ma/fa Medie* 

V e netta» o-, e Silvio Anatomico Fanjì- 
no-, che v i fTcro.au a n ri il Fa loppio^ dal 
qual Silvio Furono detti mu Fcoli Sue- 
centuria tir dandogli offitio di aiutare 
gPaltri mufcoli delPAbdomine nel- 
la comprefsione della Velica : Na- ‘ v 
fee con la Tua baie alquanto largai 
dalla parte fuperiore dell’oflo Pube, , ; ‘ 
e diuencndo Tempre piu anguflo di 
t longhezza minore d ? vn dito dege- 
nera in vn picciolo tendine , che 
i termina nella Linea Candida: Non 
i tutti gT A nato mi ci confentono > che 

i quelli mufcoli feruino à comprime- 
i re la Velica, perche il loro tendine 
ì è affai piu fuperiore dell’ ifleffa Ve- 
i fica i Che perciò parrai molto pro- 
i babile (come vogliono Aquapenden - v , v 
| re, e haurentio ) che feruino à folcuar 
i inferiormente l’Abdominc: Hàda- 
i to non poca occafìone di dubitare 
i fe quelli mufcoli Piramidali fìano StfiAna vtré* 

_ /* ». -• vitale Muffola 

i veramente mufcoli propri;, ouero 
portione de Mufcoli Retti: Stante 

clic 


/ 


che fpeffifsime Volte mancano > mà 
il riconofcerfi diftinti manifeftaroé- 
te, & inueftiti di propria membrana 
toglie ogni dubio. 

L'attione de Mufcoli dell* Abdo- 
Difitntivu mine deue conliderarfte diftingucr- 
jfitfBT fi in generale, e particolare : La gc- 
***””*- neralc di tutti è di comprimere le 
$1*2 vifcerc interne con P aiuto del Dia- 

grSSJ’ framma per fare P efpullione delle 
**'*** fece ic, & vrina , c nelle Donne par- 
torienti per mandar fuori il Feto • 
La particolare è, che gli Obliqui de- 
iviun.* ftendenth & i Retti fcruioo per mo- 
uere anteriormente la Compago 
deirOflo Sacro, e Pube , li Obliqui 
afte adenti à deprimere il Toraco 
nella fori’ efpirationc . GP vii fono 
di ritenere afsieme con P alrre par- 
t i continenti le Vifcere contenute, 
difenderle dall’ ingiurie eftrinfeche, 
e fomentar il calore di quelle . 
**8733 La quantità, e grandezza , de va- 

fi 5 che fi diramano per quelli Mu- 
fedi dell’ Abdomine danno occa- 

fxo- 
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(Ione di farne particolar mcntione : 

Li mufcoli obliqui defe end enti ricc- 
uono Vene* Arterie , e Nerui da i Ra- 
mi Intercedali F infcrtione de quali 
fi riconofce ne principi; dentati di 
cflo mufcolo: Gli obliqui Afcendenti > 
e *1 rafie rf alt dalle Vene , & Arterie 
Hipogdfiriche , & i Nerui dalla Spi- 
nai Midolla per le Vertebre Lombari . 

Per caufa di tali vati deue con- 
fiderai il Chirurgo} che fra li (pa- 
ti; di quelli mufcoli fuccedono fpef- 
fe volte fluflioni , e Tumori , li quali 
difficilmente fi riconofcono, perche %**%!£* 
efièndo il Peritoneo più atto à ce- 
dere nella parte interna, che li Mu- 
{coli , c la Cute con F altre parti 
contitenti communi, à difender- 
li , e far prominenza efi ernamente, 
ne fegue , che da gl* Imperiti ven- 
gono giudicati per tumori delle.» 
part* interne, & imparticolare ^el 
Fegato , c Milza , fe fi ricontrano 
nelle reggiani di dette Vifccrc 

Z per- 


Afta fi Afrttti- 
n» i [e * hi dell* 
VrrAjr.ppttrA- 
ture dii 
ferrfi di oxdfg- 
fumetto. 


«V'.r.t 


perciò quando non vi concorrono i 
fegni proprij dell* infTammationi di 
dette Vifcere , ò li tumori fono iru 
Sito diuerfo dalle dette parti, oltro 
à qualche poca d’ intumefeenza , 
che Tempre moftrano al di fuori, 
deuc giudicarli per tumori frà li 
fudetti Miriceli , e quando non pof- 
faconfeguirc la cura con refoluen- 
ti, deue tentare con Suppuranti, o 
dar T efito alla materia purulenta., 
fenz* allettar* i contrafegni certi 
dell’ innondatione al tatto , perche 
la detta materia purulenta ritenuta^ 
in detti fpatij , non folo Tempre più 
và depafeendo , & augtimentando il 
Seno* mà croua più facilità in cor- 
rompere, c putrefare il Peritoneo , 
che efternamente la Cute : Di que- 
ftì cali hò più volte hauuto la cura, 
e fatta 1* appertìone in tempo opor- 
tuno > & in Corpi non molto efte- 
nuati è riuscita felicemente. Dcue fe- 
condammete conftderarejche li mu. 
feolh& impartìcoUrc gl’obliqui de- 

feen- 
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ftedenti nella parte infima delTAb- 
I dominefonp perforatr, acciò per le 

i pcrforationi die/fipotcfiè palìareil 

ì Peritoneo allo Scroto, formando vna mt mrtftinaU , 

• I 1 I ' t * ^ • 

l Vagina , per la futile p affano li va fi 
i Spermatici^ tanto preparanti* quanto 
li deferenti-* negl' Huomìni * e nelle : 

i Donne ; i ligamenti del YVtero^t che 
j dalla relaffatione) ò di frompi mento 
de tendini di elfi mufcoli in tal par- 

• r r * i e<u *0 t farne 

j te * quale frequentemente luccede , •dell' htrmi . 

{ © per toffe violenta) ò per caduta 
tj con sbattimento di tutto il Corpo, 

3 ò per inalzar da terra grapefO)ò per 
t il molto piangere ne -Bambini , ò 
^ per altra cau fa violenta) mancando 
j quello ritegno , nè potendo il Peri- 
5 toneo far relìftenza al pefo 5 & ìm- 

4 pulfo delle parti fiiperiori, ne fegue 
3 la decidcnza in tal parte del Vlnte^ 

tf Hino Ilio», ò dell 1 Omento, c vien_> » 
k fatto quel tumore) che chiamano 
j i Greci Bubonocde, & i Latini Her- 
j atta Incompleta : Ma fe dilatandofi 
I maggiormente, ò rompendoli il , ;; v •* 

Za det- 


Inttneele. 
Eptploali . 


„ dmoerrimen * 
T» per difi in* 
Iner le Buio- 
notale dallo Bto 
Boni . 


Ditrifione del. 

in 

ne T^ggioni-, 


detto Peritoneo neirHuomo le det- 
te parti vengono à far prolafTo nel- 
le Scroto. Si fi l’Hernia Completa co fi 
detta da Latini, e da Greci co nome 
diuerfo , fecondo la diuerfità della 
parte, che defcendc,la quale fe fa- 
rà Infettinoci chiamarà Enteroccletiz 
T Omento Epiplocele : Ma perche que- 
lli tumori , cioè VHernie incomplete 
accadono vicino all* Inguini > luo- 
go doue frequentemente apparifeo- 
no i Bufoni & im particolare Vene- 
rei , e fi fentono molli , come fe fof- 
fero Buboni fuppurati Sia molto 
cauto il Chirurgo in riconofcere , 
e didinguere quelli da quefti^ efa- 
minando bene le caufe, &i legni 
dell’vno, e dell' altro, perche fe 
veniiTe à tagliare vna Bubonocele 
fatta dall’ In tedino , e ferire F iftef- 
lo Interino , nè feguirebbe necef- 
fariamente la morte. 

Terzo deue hauer notiria de Si- 
ti, e Regioni delle vi cera pi ù ri- 
guardcuoli nell' iftefs* Abdcmino 

con- 
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contennute > accio dalla cognitione 
di tali Siti pota riconofcere le fe- 
rite delle part'interne > e faper con- 
uenientementc applicar li medica- 
menti per qual fi voglia affetto di 
dette porti , perciò deue confidera- 
re , che tal Ventre vien eternamen- 
te diuifo in tre Regioni , cioè in 
Superiore , Media > & Infima , e che 
la Superiore è chiamata Epigafìrica> 
e fi confiderà dalla Cartilagine Xi- 
foidc fino a cjuatro dita in circa J opra 
V Ombelico y che la medja è dettai 
Ombelicale i & ocupa lo fpatio dt qua- 
tto dita [opra , & altretanto fiotto al 
Ombelico , e che il reto nella par- 
te inferiore , che è la Regione^ 
infima , è detta Htpogaflrioi o Re- 
gione hipoga finca , cioè /otto -, & in- 
ferióre dei Ventre : Di più checia- 
feuna di quelle tre Regioni fi fu- 
diuide in altre tre Regioni > cioè 
Media> e Laterali* e che la parte di 
mezzo della Regione ftipertorc è det- 
• ^ ? ta 


'ìfXZunt Efi- 

&*ftric4 . 




Dtntrf amento 
**;</« . 


farti Ut trai* 
di effh dette 
Hipceondrij . 


Petalo fintato 
lllS liifcien- 
Arto dejtrt » 


W.i • , -* 


frutta 

T.eU'Htpeton^ 

Ano òtntftro. 


'Pe'gione Vm* 
iitieal* . 


ta propriamente Epigafirio (benché 
quella parola Epiga firio confiderata 
da alcuni come Superiore alla Ca* 
uìtà dell’Abdomine > venga intela 
per tutte le parti continenti li com- 
muni» come proprie deirAbdomi- 
ne; & internamente ritiene lotto di 
fé il Ventricolo i il quale inclina al- 
quanto verfo il lata.Sinillro fpin- 
touì del Fegato maggiore, natural- 
mente della Milza* Le patti laterali 
vengono dette Hipocoudrif , cioèSo/- 
tocartilaginofe ■> perche in elle li ol- 
ieranno** F cifre m ita Cartilaginofo 
delle Colie 'Spurie: NelCBtpocondrio 
de tiro ila fiutato il Fegato y mi per 
elfcr maggiore della Milza (corno 
diceflimo) fpinge verlò B Bipocon - 
drio linillro il Ventricolo » e con viu 
Ala lo ricopre : Nella parte delira: 
Nell 7 Hipocondrio finifìro riffe de la 
Milza : La Regione Ombelicale di 
mezzo» è quella» che già dicelsimp 
& internamente circa rifa li aggira- 
no le circonuolutioni deWlntcfiint 

le tu - 
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Iti un 9 , che e il Secondo de Gracili 
effén'do breuiffìmo il prima detto 
i Duodeno . Le parti laterali della^ 

i Regione Ombelicale fi chiamano 

\ Regioni Ilìache perche vengono la- 

i teralmente terminate daÌP Oflk> 

i chiamate lHf y & internamente oc- fi / fWllZl 
i cupate dall Infettino llion* che è il ' 
t terzo > & vltima degl’Intefiini Gra- 
fi cili 5 il quale non folo tiene le Lue 

3 circonuolutioni. nelPiftefie Regio, 

y ni Iliache ma occupa di più tutto Sito dt/l'intt • 

jt l’Ahdomine.ticllà parte inferiore fo* 

ì pra \x\ejica-i & hà il filo termine 

$ vicino alla Regione Iliaca dousj» 

t incominciano T Interini Crafii de 

fi quali il primo > e poco confiderabi- 

p le eflèndo angufio 5 di lon’ghezza-, 

B di vn dito in circa con vn Polo fo- 
li!; rame per il quale hà l’ingreflfo » & 

, il regrefTo,che perciò è detto Cieco 5 

< t \ In ordine al Sito douc dice&mo 

0 terminar i’Ifion dobbiamo ricono- r > ’ V Vì 

fccre il principio del Infettino Colon 
'fi 'fecondo de Crafsi,c di tutti gl’al- 

r Z 4 tri 


}éo 

tri più ampio , c capaeerSorge que- 
llo pafsando vicino al Rene Deliro y 
c portandoli ne’ confini della Re- 
gione Epigamica, & Ombelicale 
* T°Jf a f ctt * d Fegato c Ventricolo , & 
Inclinando airHipocondrio Siniftro 
fi auicina alla Milza , poi riuoitan- 
dofi verfo le parti inferiori tocca il 
Rene Sini Aro .> e finalmente facendo 
vna circonuolutione à guifa di vn S 
vien-à terminare nella parte Supe- 
riore àcWOffo Sacro dando princi- 
pio in tal luogo all’ Interino Retto 
terzo > dr Vltimo de Qrafsi > ili quale 
riconofce il fuo termine nell’ Ano 
Nella parte più fuperiorc, pofter io- 
re, & alquato laterale di quefta Re- 
gione Iliaca ftanno li Reni dà ria- 
ttano de quali defcende alla Vefi- 
s*, i, jini cavo canale, chiamato Vretere per 
il quale dagPIftdfi Reni Si porta il 
Siero , ò dir vogliamo Vrina nella 
&«£ T& detta Ve fica : La parte di mezzo 
^rur* Kr«f4. della Regione Hipogaftrica occu- 
«twTyf/i»* pata fuperiorraentc (come dice£ 
i ; " ’V" fimo; 
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fimo) dall * Interino lleon interior- 
mente dalla Velica, Interino Retro, 
e fra quelle due parti nelle Donne 
ftà collocato FVteroì feftremita del- 
la qual Regione, e chiamata pro- 
priamente P ube i ò Vedendo deue 
ilanno fituate le parti Pudende de- 
tonate alla propagatione della Spe- 
cie tanto negfriuominiSquanto nel- 
le Donnc:Le parti, lacerali di quella 
Region’ Inferiore fono chiamato 
Inguini* ò Ittguinaglie dal Volgo. 
da Greci Bubones parti glandolofe 
Tìmuntori j dii Fegato, Oltre à quan- 
to fi è detto di tali parti contenute 
nell* Abdomine deue confiderar il 
Chirurgo che eccettuatene in parte 
le vifeere contenute nella Regione 
Epigaftica faltre vcngpno ricoperte 
imparticolarc nella parf anteriore 
da vn- corpo membranofo fattile , 
& inceduto di molta pinguedine co 
fotiliffime Vene* Arterie, e piccioli 
Nerui > da Greci chiamato Epiploon 
da Barbati Zirbo ? e dal Volgo Rete, 

ehc 


Vifctrt di ir 

lAbihmint ri» 
eptrtt dull'Jì- 
pipht « ( 
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che perciò nelle ferite penetranti 
deirAbdonnine maflìme vicino , ò 
inferiormente all ? Ombelico vien_> 
queft’Epiploon ad vfeir fuori . Viti» 
iÌ", c l\iV£ teflini (tanno alligati ad vna par- 
lici»: te Mcmbranofa chiamata Mefettte - 
rio n da Greci . E pofteriorroente ol- 
tre alle Vertebre Lombari, c Spinai 
Midolla Ritenuta in effe vi padano 
la Vena , Caua & Arteria Magna 
defeendenti. E ciò Zìa detto non_> 
perch’io Intenda deferiuer P Ifto- 
ria Anatomica di tali part’ Interne, 
Ma folo per acennar Superficial- 
mente il Sito d’efsc Parti . 


Delli T efticoli Virili 
Membrane, e Mu- 
icolo di Efsi. 

: CAE 


si 
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P Endononell’Huomo dalla parte 
più cftrema deirAbdomine due 
corpi glandolo!! chiamati Tetticeli ; 

dc- 
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cfe/Hnati (come dicono) all" ellaba- 
racionedel Seme^ciafcimo de qua- 
li hi fuperiorraente vn’Corpicciolo 
chiamato Epididimo^ ^he da vna 
parte ila congiunta alìi Vajì Sper- 
matici detti Preparanti ,.e dall’altra 
forgono le Paraflrate vaticofì > c da 
quelle il vale d^ttoDe ferente toSper. 
/»4,alle veficule Seminali: Son inue- 
flite quelle parti, & in fpecie i Teli i- 
colidamolte mebrane delle quali 
noi ne alsegnamo cinque , tre com- 
muni, e due proprie* Le Commu- 
ni » cosi derte , perche non folo 
fono communii tutte le parti eller- 
ne y mà di piu inuellono co mimine- 
mente tutti due li Teflicoli , e for- 
mano la borf* chiamata Scroto , ò 
Scorta e fono la Cuti co/a, e , Cute , le 
quali eflernamente hanno in mezzo 
vna linea , che dillingue il detto 
Scroto in parti delira » e lìnillra , e 
giunge fino all’ano chiamata Peri- 
neo . La terza , e la Membrana^ 
Carnofa , che in quella parte è al- 

quan- 


Epididim #». 


V* fi Sptrrr*- 
tut prtparattv 

PiiritSrAte a 
Variuft » 


Mmbrtvt te 
Tifinoti . 
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/u rti* quanto rofsa> & è detta Dartos ; e 

perche in tal parte non vi è Pingue- 
dine, ne fegue alcune volte , impar- 
ticolare in chi patifce il freddo» la 
corrugatione di quella Membra- 
na, c per confeguenza dello Scroto: 
La quarta , che è la prima delle 
Miurn&i* proprie, è chiamata Tìlitroidcs alta- 
mente Vaginale , propagata dal 
Peritoneo, & inuefle li vali fpèr- 
matici , si preparanti , come defe- 
renti , & il Teflicolo medefimo : 
La feconda propria da Ridano e 
FrnrtiH". ^ ctta £ ntroìdes parimente propagi- 

ne del Peritoneo : La terza propria 
finalmente fi nomina Albuginea , 
perche c bianca , da altri Dura , per- 
che è la piu dura , c più denfa dell" 
altre , & inuefte immediatamente 
la foftanza del Teflicolo : Oltr' à 
quelle membrane hà ciafcun Tefti- 
colo vn picciolo Mufcoletto chia- 
^ mito Cremanere , ouero Sofpenfonox 
Nafce inferiormente membranofo , 
e fotile daJl'eftrcrmtà tcndinofa del 

Mu- 
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Mufcolo obliquo defcédente vicino 
alP Inguini , e termina fuperior- 
mente nella membrana Elitroide , c 
feruc per foJeuar’ leggiermente il 
Tefticolo : Si portano allo Scroto 
molte ramifriationi d* Arterie , e Ve- 
fje-i propagate dalle Spermatiche-, & i 
Nerui dal fesìo paro ; che perciò 
deue ftar cauto il Chirurgo in far le 
difsecationiin quelle parti , & im- 
particolarc nel ragliagli erme aquo . 
fc-> di non ferir' dette Arterie , ò 
Vene , c molto piu le membrane 
più interne , e proprie per caggione 
de Nerui 3 poiché hauendo per cfsi 
confenfo grande con tutte le viTcc^ 
interne , puonno foprauenire acci- 
denti moleftifsimi : Onde raconta 
Marchetti , che ad vno per efser 
flato off efo in vn Tefticolo > fopra- 
uenne la conuuliìone ne Mufcoii 
della Mandibola inferiore. 


4 Anurrtmtn» 

rvtuf f.tr l'ntm 
rifiorii ntiU 
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Pefcrittione del Mem- 
bro Virile, e de Mu- 
-, fcoli di elio, e del- 
la Vefica. 


CAP. XXIX. 
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Viri- 


I L Membro Virile chiamato al*. 

trimente Pene, c con altri non» 
da Greci Caulosè compofto di due 
Ctrpi Ntruejì internamente rari , « 
fiftolofi à fimilitudine di Midolla di 
Sambuco, ripieni di «umerofe, « 
picciolifsime vene, & arterie; Nel- 
la part’eftrema viè il Glande: Que- 
corpi neruofi ftanfio staccati al- 
?a parteinferiore dell’ Olio Pube 
& alla parte fuperiore del Olso 
Jfchio : Nel principio fono alquan- 
to difgiunti fra di loro 5 ma polli 

congiungono. Tettando nel mezzo 

foartiti : Nella parte inferiore ri- 
* -i . ceno- 
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ceuono il Callàie : yr inario , chiama- 
to Vretrayvia. commune al Seme, vr*r*. 

& Vrina E comporla l’Vretra di ninne *1 Seme, 

due membrane, vna delle quali è 
l’interna molto fenlitiua da alcuni „ „ . 

creduta propagine della tunicain- 
terna della Velica , da altri pro- 
dotta da vna fotil membrana, che 
inuefte ir Ncrui di dìo Pene . Da»» 
altri è giudicata propria : Il non_» 
conofcerfi diftintione alcuna da_, 
quella all’interna della Velica, mi 
fà creder’eller propagata dalla me- 
delìma , come fìi detto . Quello 
Canale fegmta di mediocre & vgual 
gradezzafino addiremo del Glan- 
de , lotto alla radice del quale , 
che vieti* ad efTere à dirittura del 
freno lì olTerua vna putida Cellula , Ceti tei a mll a 
o conila , nella quale radunandoli 
materia icorofa, & acre , caggiona 
non ordinaria moledia, come pro- 
uano quelli , che patifeono Ga- 
rrii, perche prima d’ogni altra par- 
te 7 temono dolete in tal lungo: 

• i i I 
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Nel Principio dell’Vretra interna- 
mente , che fi confiderà doppo il 
Collo della Velica fi ofserua vn_» 
corpicciolo alquanto longo , e pro- 
minente nel mezzo dalla figura— 
chiamato Gran» Ordeaceo * perfo- 
ra 0riirace$ • r^to con molti piccioli forami » da 
quali efee il Seme , ricoperti di Tot- 
tilifsima membrana , che fò Toffitio 
<li Valuok, per prohibir’ il regref- 
fo al detto Seme ò Vrina alli Vafi 
fpermatici . In quefta parte fe vien 
à farli Viceré , come accade nelle 
a G onore e virulenti > togliendoli il ri - 
(Jintreé t rtf*’ tc?no alla materia Spermatica > re - 
ftaViftefsa G onore a infanabile * come 
ho più volte ofseruato ne Cadaueri 
di quelli* che patiuano tal morbo * 
& il limile ne fegue ogni volta che 
da Chirurghi vien lacerata per rin- 
tronai (sione del Gatettere 5 che chia- 
rtim*n- xnano Siringa * e perciò chi opera.» 

Mut'nn- cauto : L'altra tunica , cioè cfter- 
na volle Marchetti , che fia propa- 
gata dal Peritoneo* e quefta è più 

grof- 
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grò fifa ddP interna, fra l’vna , e l'al- 
tra vi è vn poco di fpatio ripieno 
i di vba foftanza molle > rara > e ne- 
i gricante • 

i Rcfta nell’ cftremità da cofiderarfi 
ì il Glande », da Greci detto Bolanos 
I comporto di carne propriay rara > e 
i fpongofa facile à tumefarfi , &irri- 
ìj gidirfi nell* crcttione , mi infiemo 
j denfa » c dura come dimoftra la dif- 
(i ficoltà in tagliarla . Di figura è ro- 
d tondo imperfettamente alquato de- 
i preflfo , nella Bafc più largo » nella_> 

|i lòmmità più angufto : Sta ricoperto 
I il Glande , oltre à gl' integumenti 
l communi da vna fottiliflima mem- 
f brana dottata di fenfo efquifitilfimo 
il per maggior dilettatione nell* atto 
( del Coito; E benché fia tale nel fen- 
( fo,con tutto ciò comprefsa, & aggi- 
ta non caggiona dolor c.Plazeniede 
/ farttbus generationis Uh. i. Cap. 1 6. 
d non riconofeendo altra caulaj’attri- 
j, buifee ad vn’opera » e prouidenza-* 
ì, (ingoiare della natura > acciò eflen- 

Aa do 


db d alowda 

non tralafciafTe tì’vfadoye co si ve* 
nns'impedita la prò pagati onc delibi 
/pecie. • •■rnssfì-j 

8 . . t * ; V hanno breueil Prepo db ,< dal -quale 
k£ltfir t *£i non vieti ben ricoperto il -Glande# 
finiti 7rt hù^teonoìciuco eflir alquanto più 
«mi**"™' &ettùì echeperciò non tantofacil* 
niente riccuono l’imprefsioni della^ 
Lue Venerea : All’incóntro in quelli 
ne quali il derto Glande affai 
ricoperto q u efta membrana è più 
fertile i éc alcune volte refta efuice-» 
rata dall’immon ditic, chefrd il Pìre« 
putioj e rifteflb Glande lira dunanor 
eper caura delle dett> immonditit* 
vten’ i reftar' vna dijpofition* a riq 
ccuer’ facilmente 1 e fud et te iaiprè& 
(ioni di Lve: Ricoprono il 'membro 
varile tutte le parti continenticom*} 
SZSfi ]J* mùnijciòèCuticoIa» Cote» e Mem^ 
brana Carnofa % folo è priuo delhc* 
Pinguedine, il che fece la ndtura» ac- 
* 9ft * ciò da eflaeffendo telo Mòlle > non 

A fo£ , 
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fofs’ impedirà la riggidità , che fi ri- 
chiede in tal parte , acciò potetfo 

elsercitarfi. fecondo il fine della gc- 

jierationc, perla quale è fiato com- 
pofto. Secondo acciò il fcnfofofle 
/fato piu efquifiro, e per confequen- 
za maggior la delettatione adiv. 

Da quefte membrane giunte alla 
radice del Glande- vien formato il 
Preputio , che.fi alliga al detto Già- 
de nella pare 7 inferiore mediamo ;V 
quel Vincolo > che chiamano Inno , 4 
il quale fi efiende fino alla parte in- 
feriore delForame , lVfo di quefio ‘ 1 • J t ’V 
freno ( fe vogliamo parlar moral- 
méte) polliamo dir’ eller fiato fatto 
tanto à quella parte , quanto alla^ 

Lingua > acciò dalla natura ifiefl*_# ^ 

foffimo ammoniti, che quelle duo 

• t • , . , _ * - > Vj r o Mtrtlr ,0 

parti Linguale Membro V ir ile denono 
tenerjìafreno , ma parlando anato- 
micamente , diremo efièrdefiinato 
à tenere il Glande alquanto deprefi* 
fo, acciò fenz’intoppo potelfe retta- 
mente trafmetterfi il Teme ali’orifi- 
j A a 2 tio 
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Munirò Viri- 
lo. 


Mufcoli Erot- 
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tio dcJr Vtcro : Riceuc il membro 
virile V 'ette Arterie , e Nerui dalle pu- 
dende, & hipogartriche . Le Vene-? 
pattano eftemamente per la Cure , 
l v Arterie più internamente per i 
corpi ncruort , i nerui dalla Spinai 
Midolla > che parta per 1* orto Sa- 
cro • 

Ha il Membro Virile due mufcoli 
per parte, de quali altri aiutano alT 
crettione del Membro Virile (erten- 
co tal* erettionc più torto naturalo * 
che volontaria ) & altri alla dilata- 
tone dei Vretra*. I Mufcoli Erottovi 
nafeono inferiormente dall 1 Appen- 
dici deportò Ifchio , & arrendendo 
obliquamente terminano nel princh- 
pio de corpi neruofi.: I Mufcoli diUÀ 
tauri detti altrimente GelUratori na- 
feono dall’vltime parti , c laterali 
dcirodò Ifchio,e dallo Sfintere del- 
l'Ano, & eficndo larghi, & alquanto 
fottili terminano lateralmente nell* 
Vretra . 

Intorno al Collo della Veffica vi 

. , ... è vn 
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è vn Mufcoietto lottile , e membra* 
no fo > che circonda tutto il detto 
Collo, & è chiamato Sfintere* il qual v*/tc*. 
ferije per tener * riftretra tal parte , 
acciò fenza il confcnfo della volon- 
tà non efea l’vrina . ;; 


Delli Mufcoli del Cli- 


toride . 


C AP. XXX. 



I L Clitoride è vn Corpicriuolojche 
fi ofierua nella parte fuperiort> 
del Pudendo geminino* & e chiamato 
da alcuni Peni * , ér Aietula Muliebrità 
E comporto di due corpi hcruofi , & Deferti ti*** 
internamente fpongofi à fi militu di- 
ne del Metnbro Virile : Ha principio 
dalPoffo Ifchio con due produzioni 
inufcoloiè nel principio dirtinte, poi 
diuenendo piti neruofe, e fpongoio 
inficine vncndofi ./ormano V i/leifo 

' - *i A a 3 
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Clitoride . hor più > & hof meno 

prominente» i * * i 

: , . - >■ 

. . • ‘ » . t • ■ . • J . * ’ , * » 

Delli Mufcoli dell’ Irite- 

* • *,♦» ’ * • r * =• 

ftino Retto . 


..f 


CAP. XXXI. 


«■ ? 


A 


4 * é 

Cciò PÉfcrettione delle Fecce 
non fodcfeguita fenza il con- 
fenfo della Volontà » fece la natura 
nm{fiL4£- ncir eftremo deir Interino Retto 
tré Mufcoli, de quali vno ferue ài te- 
ner conftrctta T eftremiti di dett* 
Infettino ,, "chiamata! jW» egli 
altri due per ritirarlo in dentro , 
mentre nell* impililo delle' fecciei 
" 1 viene fpinto in fuori.il primo è chia- 
s/httrt iti- maro Sfintere dell' A ne > il quale cir- 
tt4m ' corda intorno tutta T ettrertìità deli''* 
ittefs* Incettino per T altezza di tr£> 
dita in circa» & hi fibre alTai robu-* 
butte > e forti » e ttà adireremo . alle.* 
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parti più infime deli’ Oflo Sacro : Li 
due Eie untori nafeono larghi » è car- >dm £//«•*•• 
noli dalli ligamenti deir Olfo Sa-;"’ 
ero* & Ifchioj dal principio dell* 

Vretra ne gl' huomini, e nelle Don- 
ne dalla vagina deir Vtero » e ter* 
minano , lateralmente nell' Intcfti- 
no retto. 

Scorrono per ¥ Interino Retto 
Vene Arterie » e Neruii Le Vene VtutHimìru< 
aquiftano il Home d’ Hemoroidali ***> mum, . 
interne*, differenza dell’ ài tre Vene» 
che fi difleminano nella parte più 
efterna dell' Ano > che fi chiamano 
Hemoroidali e Sterne ; U interne fine 
frop agate dalla Vena Portai mediante 
il ramo Splenico » & alcune volte il 
Me finte rico : V hemoroidaU esterne x j 
fono propagini della Vena Ga.ua de- 
fendente > dr immediatamente de rami 
hipogaSirici . V Arterie fi propagano t 
dairArteria Mefenterica inferiore > 
c dall* hipogaftrica.Li Nerui dalfe* N,r "‘ 
ftremità della fpinal midollari quali 
cleono da i forami dclTOHo Sacro* 

A a 4 Na- 
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Nafcono ben fpeflo intorno al- 
t en i» ^no de T umori » la Cura de qua- 
li richiede «an diligenza , non do- 
\nrS . ' uendofi afpettar’ la perfetta Sup- 

puratone» poiché eflfendo le mem- 
brane deirinteftino retto > e d’altre 
parti vicine più facili à putrefarfi 
che la Cute cfternamente corno 
più denfa > ne fegue la fuppuratio- 
ne internamente , eTcfitodella ma- 

• ceria purulenta per Tlnteftino 5 c fi- 
nalmente , la Fittola ; Che perciò 
WpP- lib . de hemoroid . lafciò fcrit- 
to. T umore s > qui circa rcttum in- 
tesHhum oriuntur > qndm citiffimè [c- 
care oportet » priusqukm ad rettiim 
intcUinum fuppurenutr . 

Deue ancora il Chirurgo confi- 
derai' ben’ vn* altra dottrina d’ Hip» 
nella quale moftra, che qualfiuoglia 
operatone» che fi faccia nell’Intefli* 
no Retto > e libera d’ ogni pericolo» 
mentre dice . Refium enìm Intefti- 


jmmy & fecans, rcfecans-y confue ad - 
dfirtns-) puucfcLticni ) licei hxcgrauia 
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finti attamen nibil Ipferis Che t] lic- 
ito non deue intender/! di tutto fio- 
rettino Retto, che tiene Ja longhcz- 
za di vn Palmo in circa, ma folo dcl- 
l’eftremità, che è l 'Ano , poiché fo 
con occafione di fittole , ò altro , fi 
faceflero quctte graui operationi 
nelle parti fuperiori, ne feguirebbe- 
bero peflìmi accidenti , e la morto, 
come le ferite accadute in tal parte 
più volte hanno dimottrato, benché 
alcun’ altre volte ancora fianfi feli- 
cemente curate. 

Nell’ applicationc delle Sangui- 
fughe dcuono i Barbieri faper rico- 
nofcer’ il luogo, doue fono le Vene 
hemoroidali sr interne , come elferne', 
poiché F euacuatione del Sangue , 
che fi fa dalle hemoroidali interne , 
fi crede più appropriata per fgraua- 
re le Vifcere dell’ Ventr’ inferiore > 
& imparticolarc la Milza , per eflfer 
quette propagate della Vena Porta 
( come dice/fimo) , la quale folo fi 
difTeraioa nelle pare’ interne dell’ 

' ‘ Ab- 
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Abdominc. Ma per li morbi del 
Capo, del Petto, purché fianoef- 
fentiali , cnoncaufati, e fomentati 
da mala conftitutione delle vifcerc 
naturali, è più profìtteuole 1* eua- 
cuationc , che fi fà per l’H emendali 
esterne , che fono propalivi della 
Vena Catta , che và irrigando tutto 
il Corpo. 

Le Vene dunque Hemoroidali in. 
terne fono nella parte interna dell’ 
Ano , & meglio apparirono , quan- 
do il Patientc fpinge al di fuori i’In- 
teftino retto, e fi vedono più ofeu- 
re , e più negre dell’altre per il fari- 
gue più fecciofo, che contengono . 

. L’Hemoroidaii cfternc fono quel- 
le , che cómparifeono , ad ogni per 
ca dilatatone * che fi fi delf Ano .» 
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Delti Mulcoli dell’ Ar- 
•. ticolo Inferiore chia- 
mato Gran Piede , & 

r* i y. ; r i ' : . 7 

-v imparticolare di quel- 
li del Femore . 


•f *t -• 
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N ' EH 1 Articolo Inferiore chia- 
mato Gran Piede detonato 
* tener tutto il Corpo in £gura*erer- 
ta,& àmouerlò mediante il carni, 
nare confi dttartmó' i Mnfèoli che 
fcruono alli moti del Femore ideila 
Tibia del Tarfo ò Ertremo Piede e 
finalmece delle DitarE per dar pria* ” 
cipio da -quelli del Femore diciamo? *** 
che il Femore hi i moti diTltJfiévt* ** 
di Eftenfionc , dr Addartene , di D/t 
duttiont y~ & il inoèò àfquan eo itù 
giro :Si fi là FlcfsiOrt’e del Femore il 
che è > quando il diete* 3*cmgrc g 
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ttrs verlb l'Aedo mine ds tre Mu 
fcolt, e fono il Pfoas, Mito* Interno* 
fy il Prt/;*«:Nafce il Mufcolo Pfoas 
chiamato aUrimente lamiart dall 
Apofifi tràfuerfe delle due Vertebre 
interiori del Dorfo , e dalle tre Su- 
periori de Lombi , & apoggiandoft 
internamente fopra l’Oflb Ilio diuien 
tendinofo, poi palla per vn feno , che 
è nell’Olfo del Pube, e va a termi- 
nare nel Picciolo Trocanteri : Alcune 
volte fi ritfpua vn altro pkcioUMa- 
, /coletto fopra il detto Pfoas* il qua» 
nel principio , e carnofo , e moltra 
nafeere con l’iftefso Pfoas , p°* nel 

mezzoapparifcetendmofo.di nuouo 

ritorna carnofo , e và parimente a 
terminare nel fiutalo Trtcantera,®.* 
Muffita tfw chiamato Mufcolo Pfoas Minore :TI 

Martore, . , r Int#rnft tosi detto 


giaabvrMt 


cnianiaw - j — , , 

Mufcolo Iliaco Interno cosiddetto 
à differenza di vn altro Iliaca * cnia- 
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aflieme va à terminare- ncYpicctiìa • 

T recante ra : II Mufcolo Pettineo co- 
sì detto da Riolattoyè da Veslingi Li- 
nido , oafee vicino alla congiuntione 
del YOffo del Vude ? ò Pettine ( chej 
perciò è chiamato Pettineo, zLiuido, 
perche dando vicino alli Vafi Crura- 
li y talvolta dalla copia del Sangue 
piu ofeuro che poflà per detti Vafi 
riceue vn colore ofeuro) e termina 
internamente poco fotto al capo del 
Femore : Fanno l’Ef/enfone , tre altri */«•/*»• 
Mufcoli di molto carnofi , ben- 
ché breui di longhezza, i quali for- 
mano la Corpolenza della Natica, c 
fon® chiamati Glnty , didinti coilj 
nomi di Maggiore, Minerete Mimino: 

Il Glutio Maggiore nafee da tutta 
la circonferenza edema dell’ Ofso *"■' 
Ilio , ( ccettuatane la parte piu an- 
teriore ) delPOfso Sacro , e dal Co- 
cige> eflendo molto carnofo, fi fa nel 
fine tendinofo & ataccandofi edema- 
mente al gran Trocantera va à finire 
quattro dita in circa Cotto al Gran 

Tro- 


^ W*. <Trocari ecr*s t . il rfita A Minore^ 
rf * -Medio cosi detto » perche è minore 

-xitl prima ò eLftà intncfczò alli due 
altri Glttdh hì principio dalla pari’ . 
•edema dcirOfto-Ilio» e terminane! 
gran Trocantera : Il Giurie Mininup 
m * nafce parimente . dalla fàccia edema 

dell'Ilio alquanta più inferiormcntfc 
del Gl utio minore ^ c termina Jieilf 
Sommità del gran T rocantera : Quc? 
di rreM u fcoli oltre al feniiraiBfteof 
fiouc deh Femore hanno vfo di for- 
mar eoa laiorot corpulenza carnoft 
la Ka/ichat e fornir per &tdtnnàri al 
vi dnttwt « commvdo federe : Si fà l'Addtit fienai 
che è quando, ftaccùfta vna 'Ccfcia 
all'altra da vn r M ufcojo chiamato 
> Tricipiti s: perche hà triplicato priri-i 
cipio 3 incomincia con vno fuperior-l 
mente dal Pube, con Paltro alquat& 
to più inferiormente dal Medcfiraa* 
pube, e eon il terzo dall' Edtiberan^ 
za dell'Ifchio, e termina nella ; Lixck 


afpra\ internamente > & alquanto 
Bofcerionuftc del Pcniocc giungenf 
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do con Tendine robufto fino ali’A- 
pofifi interna , & inferiore del detto 
Femore : Fanno la Deduzione > cioè t> “ i * !t>sn ' * 
feoftano vn Fpmore dall’ altro, & il 
moto circolare jefternamente fecon- 
do alcuni fei Mufcoli, de quali qua- 
tto chiamano Quadrigemini , c due 
Otturatori Eflerno i Interno , Ma 
; ben confiderai non fono piu che-* 
quattro in tutti, com > accuratiffima- 
menteofserua Marchetti-, cioè /’llia- 
co cfternoyil Quadrato^ & i due Ottu- 
! taratori : Filila co efterno principiti 
i pofteriormente dall'Ofso Sacro con 
principio carnofo,e femicircolare, 
i & apoggiandofi alla faccia efterna 
i dclWlio diuenendo fempre più an- 
glico finifee in tendine con il quale 
termina nella parte pofteriore del 
gran Trocantera, e perche qnefto 
Mufcolo nella figura , e fimileadvn 
Vero-, echiamato parimente Eirifor- 

_» f * j |i 

misi II Quadrato incomincia dalla», 
part' interna dell 7 esuberanza dell* 

Ifchio , e termina nella parte po- 
livi Ite- 
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fteriore del gran Trocanrera; ROttu* 
latore efterno così chiamato , per- 
che , ottura efternamente quel Fa- 
rame > che vien formato dal Ofsa del 
"Pube , & lfcbio , naice dalla circon. 
ferenza efterna di detto Forame , c 
pafsando trafuerfalmente fotto al 
Quadrato , con tendine ro butto ter- 
mina in quel feno> che ha nella Som- 
mità il gran Trocantera;: L'Ottura, 
tore Interno nafee dalia circonfc* 
renza interna del fu d etto*Forame^ 
con principio afsai earnolo poi di- 
uenendo più aOgufloJ patta per vn 
feno ,che ttà fopra ? Actttabolo deW 
ìfchio , nei qual luogo forma tre ò 
quatro produttioni tendinofe afsai 
robutte,che poi fi vnifeono in vn 
fol tendine , il quale vien riceuto in 
vna Maffa di Game , chehà princi- 
pio dalla circonferenza di detto Se- 
no , & afsieme con detta Mafsa car- 
nofa termina nella Radice del gran 
Trocantera : Per caggione di quella 
Mafsa , carnofa dalla quale quello 
^ Mufco- 
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Mufcolo Oetnratore interno nel fuo 
tendine vien riceuto come in vna_, 

Borfa y & è detto ancora Mufcolo 
Marfupiale. Sogliono quali tutti gli 
Anatomici afsegnar quella mafsa_, 

Carnofa per due Mufcoli de Qua- 
drigemini y ma fc vogliamo impa- 
rarla in due Mufcoli , non può farli 
lenza iaceratione* che perciò coio 
Marc betti] lo numerarne per vn ibi 
Mufcolo y ma con doppio principio 
cioè con il Maggior’Otturarore dal- 
la circonferenza interna del Fora- 
me fudetto , c con 1* altro dalla cir- 
conferenza del già detto feno dell' 

Ifchio : Il moto in giro vien attri- £££ 
imito alli due Otturatori > mà meglio * 

A tutt'iniicme oprando fucefsiua- 
mcntc . 
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Delli ' Mufcoli della .» 
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S I Motte la Tibia* con IVfoti di 
>EJ?eqfr**Mi mfiitordi Adu*- 

itone 5 e *di { 'Deduttìoni 9 1 intendono 
la Tibia r quatrò Mufeòli citìtilRè/- 
uì ll Vafo tBerkdi iì VaJb dnte*- 
no , & li Eritreo : Nafcé il Recto 
dalla part* inferióre / ^ 
della SpitìadelflHo, e pacando ret^ 
tamente per la part^ àntfriòffe ;del 
Femore fi porta verfó il GinocKió * 
Il Vafto Efternocosi dstrò’ per ef- 
fer grande , & à diferenza dell'altro 
chiamato interno , hà principio fotto 
al gran Trocantere 5 epafsando per 
la part’efterna , & alquant'anteriorc 
del Femore va parimente verfo il 
Ginochio:Il Vailo interno incomin- 
cia fotto al picciolo Trocantere 3 c 
*.^CI é pai- 
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afcando per ito parrònrtrna del Fe- 
ìore va fìmiiiirente verfo il Gino- 
hio : Il Crureo chiamato altri mente 
emoreo , nafeé dal Femore nella-» 
arte d’auàflti vicino al gran Tro* 
antera , & apoggiato immediata- 
lente al Fattore , dando (otto ai 
letto và anch' effo verfo il Gino- 
hìo : Tutti^j^di Kiufcoli nel fine 
congiungonò inficmc con i loro 
endini > e dimoftrano doppia in-* 
èrtione* vnà nella parte fuperiore 
Iella Mei a , ò 'Rotella del Ginocbio > 
altra abraeciando co vn cfpanfionc 
endinofa la detta Rotula giungono 
terminar nella parte fuperiore & 
interiore della Tibia >d©uc è vna_» 
jicciola prominenza. '• n b.: ! 

Si fò la fk&ione della Tibia da-* 


:inque Mufcoli , c fono il Gracile > il 
scmweruofo 5 il Semimembranofo > il 
Bicipite il Subpopliteo : Il Mufco- 
io Gracile incomincia da quel luo- 
®o,doue POfsa del Pube^&Ichio 
S congiungono infieme ,eon princi- . 
* * ** - • £ b 2 


Corra * 
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Muftoli Gra- 
cili, 


Digitized by Google 



ftmintruéjt. 


Semimemkr *• 

ntf * . 


gitipitt . 


*88 

pio largo , & alquanto tendinolo » t 
pafsando perla parc’interna del Fe- 
more fempre piu attenuandoli For- 
ma vw tendine , con il quale termina 
quatro dita incirca fotto allapart* 
interna del principio della Tibia i 
Il feminernofo nafee dall’eftuberan- 
za dellTfchio , & efsendo di tendine 
afsai longo ( che perciò , e detto Se- 
tnìneruofo ) palla nella part interna 
del Femore alquanto pofteriormen- 
te , e termina vicino al fine del G>a- 
eile : 11 Semimcmbranofq così det- 
to, perche tanto nel principio, quan- 
to nel fine, è alquanto lottile, o 
membranolo, nafee dalia medefim 
eftubcranza , e diueauto afsai car- 
nofoinel mezzo, và di nuouo fatto 
membranofo à terminare con i due 
fudecti alquanto piu Superiormen- 
te: Il Mufcolo Bicipite così chia- 
mato , perche hà dupplicato princi- 
pio incomincia con vno dalla fudet- 
ta \ eftuberanza , e con Baierò po- 
fleriormentc da Mezzo Femore , i 

t ; j. quali 
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uali principi) vnendofi inlieme for- 
lànevn fol Mufcolo,che termina 
“Ila parte lupcriore- efterna , & al- 
uanto pofteriore dellaTibiadl Sub- 
Dpliteo cosi nominato perche ftà 
>tto la parte pofteriore del Gino- 
ìio detta propriamente Voplite > e 
1 picciolo Mufcoletto, che nafee 
tlla parte pofteriore del Tuberco- 
efterno del Femore , e portandoli 
jlkjuamentejs'infcrifce nella par- 
fuperiore $ e pofteriore dello 
ibia. 

Ha là Tibia i Moti di Adduttion'* 
Deduttionc , 1 quali non puonno 
rii fenza che ne feguano i medelir 
i moti del Femore>e Pied’Eftremo* 
adduce dunque la Tibia, con le 
ttc parti da vn Mulcolo detto bar * 
io , perche tira vna Gamba (opra 
iltra nel modo che foglion far’i 
rtori y hà principio dalla part’an- 
iore della Spina dell'Ilio , c por- 
idoli con larghezza di due dita in 
■- B b. i . 


Subftplitt • , 
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circa obliquamente per la part’IrH 
terna del Femore termina nella Tk 
Dui"*'. ^ v i e j no a i £ nc jei Gracile : De-* 

duce la Tibia con le fudette Parti 
Muffola mtm- Vn Mufcolo chiamato Membranofo y 
il quale incomincia parte carnofo* c 
parte membranofo dalla parte più 
ftiperiore della creila dellTlio, e con 
la portione camola apparifce di 
larghezza di due dita > di grofsezza; 
d’vno>edi longhezza poco, meno 
di vn palmo > poi diuiene tutto 
membranofo, ricopre tutta la parte 
eltcrna della cófcia > e finalmente^ 
termina con tal tendine membrano- 
fo nella par£’eflerna>e fuperiore del- 
la Tibia doue fi congiunge con Ja 
Fibula y nella qual parte il tendine li 
mollra più vnito , ne tanto lottile * e 
membranofo come nelfaltre parti. 
Quello Mufcolo vitn da molti nu-, 
merato fra gli Ellenfori della Tibia y 
il che concedo pofsa feguire ope- 
rando con gli altri ellenfori , mi da; 
sè folo tengojchefcruaalladcdutio- 

ne 
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CAP, XXXIV. 


B Enche il Pied’Eftremo fi diuida 
in Tarfo Metatarsi e Dita > con 
rutto ciò folo hanno moto con prò-, 
mj Mufcoli II Tarfo 3 e le Dita: i 
Zivcz dunque al Tarfo > quello hai 
juattro Moti» cioè à’ E ttenfione , di 
HeJJìone , di Adduttione 5 e di Dc-> 
unione : Mà in ordine all! due primi 
ioè cPEftcnfione , e Flefsione del 
’ar/ò fi confidcrano in modo tut- 
> diaerfo > da tali Moti del Car-> ’fiont , tfttfnt- 
> , poiché fc il moucr il Carpo! 
rx*iEo la piegatura del Cubito > o • Cér ' 

iamato fleffione , il mouer il Tar-; 
vcrlo la piegatura del Ginochio > 

Bb 4 edet- 
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e dccca Eftenfionc ; Se il Metter li 
Carpo verfb la punta del' Cubito » e 
detto eftenfionc , il Mouer il Tarfo 
verfo la parte anteriore del Gino* 
chio » che hà fimilitttdihe con la 
detta punta del Cubito * e chiamato 
fìefsionc : Diciamo dunque che TE* 
itenfione > ò Prolungatone del Tar- 
fo, ò Piede fi fa da due Mufcoli cioè 
dal Gemella » e dal Salea . 11 Mufcolo 
Gemello chiamato altrimente D§* 
gaffria* Bigatti* » e da Greci Gaffe* 
rocnemio , apparifee noi! fido dipinto 
in due principi) » mà di piit eiafeune 
d’efsi fi moftra talmente diuifo, che 
hà dato non poca occafione ad al* 
cuni » d’aflegnarli per due Mufco- 
li: Incomincia con tali principi! 
dalPApofifi pofteriori » de inferiori 
dei Femore ». e feorre verfi> il Cai* 
cagno 1 Ne principi) di quelli Mu- 
fcoli vogliono alcuni» che fi ritro -4 
uino due OJfetti feffamoidei > mà ha- 
uendopiù volte ricercatoli, fido vna 
volta m’è occorfo tronarjiy e piìt 
•>** f dS grof- 


by Google 


grofsi degl altri Sefsamoidei > & af- 
fai Molli: Il mufcolo Solco inco- 
mincia fuperiormente dalla parte.* 
pofteriorc della Tibia » e Fibula con 
principio acuto limile ad vna Suola 
di Scarpa > dalla lìmilitudine della», 
quale può» crederli hauer pigliato il 
nome, e dcfcende parimente verfo 
il Calcagno, & vnendoli con il Ga- 
ilerocnemio formano inlieme vn_> 
Tendine robuftifìimo chiamato da 
H ip. Corda , le ferite, & altr'offefe 
della quale vengono molcflate da 
febri fingultuofe » acute, e Morti- 
fere onde ri ferifee V iflels’ Hip. 
5* Epid. Hi IH. 48* Adolcfcens , qui 
citato curfk afperam currcns viam 
calce m offenderai intra vigiliti dies 
obijt : Quelli Miilèoli fono quel- 
li , che formono la Sura , che il Vol- 
go chiama Polpa della Gamba», : 
Fra quelli due Mufcolt li olserua_, 
vn picciolo^ Mufcoletto chiamato 
Plantare , corifpondente al Palmare y 
della Mano , il quale non fempre fi 
, > ritto- 


Salii . 


Coria, Maona, 

'fio 

molto per molo» 

fi. 


Mufcolo Pian- 
tar* . 


Digitized by Google 



394 

ritroua come fu detto del Palmare , 

& incomincia dall’Apofifi edema > 

& inferiore del Femore > e quiui ef- 
fendo carnofo per lorlgezza di vn_» 
Dito in circa forma vn fottiliffimo 
tendine , longo > e piano , il quale fi 
porta fra il Gafterocnemio , e Soleo*> 

& vfcendo da quelli verfo la part’in-\ 
terna della Gamba fi congiunge con 
la Corda Magnale giungendo vi- 
cino all’Ofso del Calcagno fi dila- 
tagli fparge per la pianta del Pie- 
de fino al prim’ internodio diefsi , e 
ferue à corrugar la pianta , & infic- 
ine con gli altri ad'eftender il Piede : 
r'tfutnp. Si fà la fleffione del Tarlo da due.? 
Mufcoli cioè dal Tibieo Antica * onera 
Antenore j e dal Peroneo parimente 
Antico : Il Tibio Antico nalcc dalla 
parte fuperiore>& anteriore della-» 
Tibia vicino all’vnionc con la Fibu- 
la con principio affai carnofo 3 e tale 
conferuandofi Icorreperla part’ an- 
* tenore della Tibia alquanto .obli- 
quamente > c con vn . tendine aliai 

ro- 

i * 
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obufto pattando fotto ai ligamentQ 
Vlembranofo * che ftà nel Collo del 
Piede termina nell’Otto del Metà- 
carfo j che foftien’il Pollice : li Pe- 
roneo ■ Antico altrimente chiamato 
da Spigdio * Mugolo della Catena 
(perche coni' egli dice , ettendo ta- 
gliato il Tendine di dio fono ncce£ 
{itati per carminare à portaci Patienti 
vna catena ) nafee dalla parte lupo* 
riore della Fibpla;, ò Perone * dal 
quale riccue il nome , c portandoli 
aderente ad effa palla fotte la fef- 
lura del Maleolo dlerno) e terpiina 
neirOfTo del Metatarfbjche foliienq 
il Dito Minimo y con Tendine ale ime 
volte doppio: S’adduce il Tarfo cioè 
fi tira verfo la part’in terna da vn foi 
Mufcolochiamato Tibieo Pofiico. 

Il Tibiecyjoftico cosi chiamato* 
perche nafeè poffer&htére dallaTi- 
bia vicino rtilapàite fti^eriore alla 
Iella apoggiato * poi pafsa fon o al 
Malleolo interno , c và col fuo tèi-* 
dine à terminare nel prim’ Otto In- 
iii.vi no- 
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nominato del Tarfo, chiamato Cun- 
eifirmr. quello Mufcolo alcune vol- 
te hà due tendini, e con 1 altro fuol 
terminare nell’ Offe > Se»f*idt -. JSift 
Ja Deduttione, cioè fi Mone .1 Piede 
verfe la part’efterna da vn Mufcolo 
chiamato p ermfef ritte , P» n ^P 13 
dalla pare fupenorc del P'™** * 
e defeendendo con il Peroneo An- 
tico palla fotto al aritele rie’. 
„0 , và fotto la pianta del Pie- 
de, e termina nell' Ofso Cube.de ¥ 

Nell’Eftremitè del tendine di que* 
- 0 Mufcolo ritrouai più volte vn 
:.»nlnrnmevn eiggttle , 01 




Dilli 

Digitized by Google 



\ 


Delli Mufcoli delle Dita 
, del Piede eccettua- 
< ti quelli del 
. Pollice. 1 




CAP. XXXV. 


* - r • • / 


ì; « » : k * ^ • Jg 

S I come le quatro Dita della Ma-* 
no hanno i Mufcoli communi % 
eceftuatone il Pollice così parimen- 
te le Dita del Piede; i moti de quali 
Cotto di EHenfiont » di FleJJìone^di Ad - 
d unione-i e di Dedutf tonti Si eftcn do- 
no le quatro dita dà due Mufcoli 
vno derto Eften/or’longo y l’Altro E- 
Jienfor'breue i L’Efiertfor’longo chia- 
mato altrimente Cnimodaftili* > hà 
principio alquanto tctidinofo dall 
parte fuperiore» & anteriore della 
Tibia y poi fi fà carnofo > dclcendc 
fra la Tibia ,• e Fibula fopra il liga- 

[tiento membranofo > che alliga la 

detta 
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$JcttàTiJ>Ja» e ; Rbula *,e giuh§e?tdp 
,il Collo del Pied<5 fi diuide ini» 
<q natro tendim i th£‘ pafsàndo (otto 
al Ligamento jr^fuerfa germinano 
negl' vi timi jntèrnbdij delle quatro 
elica: Quello Mufcolo^hò fatta ri- 
flefsionc , che il più delle volte pro- 
duce vn altro tendine , Il quale s 'in- 
feriore nel principio dell] O/so del 
Metatarfo del Dito minimo per il 
tjuale dobbiamo dirle» coadiutore^ 
•alla fleffione del ^Tar/b : ^Ij’eftenfor 
n,ufcrbrcm TfreU è, chiamato nltrimen tePedìeoy 
incomincia con principio càmole 1 * e 
*' largò dal ligamento rrafuCtfoy^hc 
alliga il Piede , e forma quatro ten- 
dini * i quali vanno al prim’interno- 
dio delle dita * eccettuatone il Dito 
. • Minimo dico il Minimo i poiché in 
tanti , e tanti Cadaueri * che hò di- 
;#3S fecato*hò riconofciuto lempre, che 
%i'rdiZ ( l ue ^° Mufcolo Vedieo-) non fi tras- 
mette nemeno vn filamento* noa_» 
chevn Tendine al detto Dito Mi- 
liimojcome credo fia per riconolcer* 
■ f • 4 chi 
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clii~ èòn - accuratezza Pandrà ofs ce- 
liando 4 ? Con tutto che tanti , e tanti 
gràui Autóri dichino il Contrario . 

> Si flettono le fudette Dita da due 


FUfi 


none . 


Mufcoli chiamati vno Fleffbrc longo » 
c 1 altro FlèJJorebretfe, li quali con- 
fondono aHi Mufcoli Sublime^ Pro-, 
fotido > della Mano : li fleffore longo 
chiamato altrìmenrc Ferodatùlto > 
nafe^daifelpatì»^ Seriore, e fu- 
periofe dellaTibia vicino alla Fibu- 
la > e paffandò per vn Seno partico- 
lare y che ftà fotto al Malleolo in- 
teffioXotlna 'quatto tèndini » i quali 
pafTano per le fefsure , che fono nelli 
quattro èendini del Fleffort breue , e 
^nnui terminare nel vitina# inter- 
nodio dèlie qùàtrò-Dita r ii FlcfTor 
breue ha principio carnofo, e tendi* 
nofò foùo alPOfso del Calcagno, e 
giùngendoci mezza piànta del Pie- 
de fi dióìde in quatto tendini rot- 
tili» che terminano nel fecond’inter- 
nodiò delle quatro Dita » i quali 
tendini Xeno- perforati? per leperfo- 
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rationi de quali pattano li tendini 
del Ple/fore longo , e vengono riflret* 
ti come in vna Vagina, o Cannaletto , 
di dure membrane fabricaro » nel 
modo che diccfsimo nel libro pri- 
mo Cap. XXII. parlando de Mu- 
fcoli Fleftòri delle quatro Dita del- 
la Mano : Dalli Tendini del Mufco- 
lo Ileffore longo > nafeono quatro 
Mu (coletti chiamati dalla figura-» 
'Lumbricali > i quali terminano in.» 
tendini lottili > e s’interifcono nel 
prim’ internodio di ciafcuno dito : 
Porge aiuto a quelli Mufcoli vna^» 
Peritone di Carne , che flà addcrcnte 
ad ef$i,& hà principio dalla part* 
inferiore , & interna del Calcagno , 
e fi confonde ancora con li tendini 
tanto de Perforati-, quato de Perfora- 
ti : I moti di adduttione* e deduzio- 
ne fi fanno dalli Mufcoli Intero jfei\> 
cioè r adduzione dagilntefforei inter- 
ni : e la Deduitione, dagli eterni : gli 
Intero (Tei interni mofirano haucr 
principio da quella Madidi Carne > 
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che dieefsimo congiungcrfi con i< 
LombricaJi,e ftando alligati al prin-r 
cipio del Metatarfa & inferiormente 
alPOffa del detto Metatarfa ciafcuno 
di effi con vn tendine affai patente 
termina alcune volte nel fecond’in- 
ternodio delle Dita internamente » 
& alcune volte più fopra:Quefti Mu- 
fcoli nel Piede fono affai più grofsi , 
e carnofi 5 che nella Mano , dal che 
ne fegue 3 che non folo operano l’a* 
cennat’ adduzione * ma fernono di 
più come Molli VuluinarU acciò tan- 
ti tendini , che ftanno fotto la pian- 
ta del Piede no venghino compreffi, 
fra li corpi duri , come fono le Pie- 
tre fopra le quali fi camma , e l’Offa 
del Metatarso : Gl’lnteroffei Efterni 
ftanno fituati eftern amente fra Tvn 
OfTo 3 e l’altro del Metatarfo , e ter- 
minano efternamente nel prim’ in- 
ternodio delle Dita : Il Dito Minimo 
ha vn Mufcolo Deducente particola- 
re j il qual’incomincincia dalla part* 
efterna del Calcagno con principio 

Cc ten- 
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tendinofo, e poi diuenuto carnbfo 
✓ termina efternamente nelprim’m- 
rcrnodio del Dito Minimo appog-r 
giandolì alla parc’cilerna deH’Ofso 
del Metatarfo > che foftiene il detto 
Dito Minimo: Dalla Dedutciono 
di quello ne fegue ancora confecu- 
tiuamente la Dedutione dell’ altre 
Dita 3 e vna lieue dilatatione del 
Metcuarfo . 

Delli Mufcoli del Dito 
Pollice del Piede. 

CAP. XXXVI. 

i • 

I L Dito Pollice : Ha li Mufcoli pro- 
pri ) , dalli quali vicn mofso con 
moti d* Ettcnfioney dì Flejfionty d y Ad~ 
duttione y e di Deduttione : Si eftende 
il Polliceda vn Muicolo chiamato 
Fflenfore del Pollice , il quale ha prin- 
cipio poco più fuperiormente di 
mezza Tibiale palpando con il reo- 

di- 
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dine fotto al ligamen tó , che ftà nel 
Collo del Piede termina ndPvltiin’ 
internodio del detto Pollice : alcune 
volte quefto Mufcólo ha vn altro 
tendini, che s’infcrifce nell’Offa del 
Metatarfo, che foftienc il detto Pol- 
lice : oltre al Eftcnfor’proprio riceue 
i il Pollice nel prim’ internodio vn_> 
tendine del Eftenfor breue dellej 
Dita in vece del Dito MinimOiCome 
diceisimo di fapta : Flette il Pollice 
I vn M li (colo chiamato Fleffore del Poi 
lice , il quale incomincia fupcrior- 
mente dalla Fibula vicino alla con- 
ginntionc con la Tibiale defedi- 
ci endó aditine con il Mufcolo Flcf- 
fore longo dell’ altre Dita termina 
i inferiormente nel vitina’ internadio 
i del Pollice : Si fa FAdduttione del 
i Pollice da due IVlufcolijVno de quar 
j li , che è il Maggiore ha principio 
dal TJgamentò Membrana fa , del Me- 
, tatarfo à dirittura del Dito Minimo, 
c (ì porta obliquamente à terminar’ 
infciiomiente nel priuf internodio 
C c 2 del 
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del Pollice : 11 fecondo Mufcolo Ad- 
duceste del Pollice , chiamato dagli 
Anatomici ‘Trafuerfale > nalce dal li- 
gamento , che alliga il prim’Offò del 
Dito Minimo» e paffando {otto i ten- 
dini de Mufcoli Fleftori delle qua- 
tto Dita » fi porta trafuerfalmente al 
prim’internodio del Pollice : Si fà la 
Deduttione*del Pollice » da vn Mulco- 
lo » il quale principia dalla part’in- 
terna dclPOflb del Calcagno , e ter- 
mina efternamente nel prim’ mter- 
nodio del Pollice . * * 

Defcritti li Mufcoli dell’Articolo 
Inferiore fpiegaremo V Iftoria delle 
Vene^ Arterie > e Nerur, che per elfo fi 
diftribuifeono : Circa dunque alle 
Vene# 

' Dalla Vena Caua Defcefldente»& 
immediatamente dal Ramo Iliaco 
vfeito fuori dell’Abdomine nella_> 
Regione dell’Inguine fi propaga vna 
Vena molto grande chiamata Cru- 
rale, perche fi dirama per tutto il 
Gran Piede : nel fuo principio fogr 

. ' giacc 
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giace alle dandole deir Inguine 5 
Quella fi diuide in molti Rami, do 
quali II primo , e chiamato Vena 
Safena , II fecondo Ifchia, il Terzo » 

Mufcola Interna , Il quarto Mufìola 
E Berna > Il quinto Peplitea , & oltre 
à quelle Vene fà altre produzioni 
di Vene Minori , delle quali paria- 
remo dopo hauer defcritte le cinque 
• ludette : La Vena Safcna dopò efler v**s*p** 
prodotta dalla Crurale , camina fra 
li Mufcoli del Femore internamen- 
te vicino al Mufcolo Sartorio,e ginn- 
ta à mezzo Femore lì porta verfo la 
Cute, e propaga alcuni Rami affai 
patenti fi alla Cute, come alli Mu- 
fcoli flefsori della iTibia, defcen- 
dendo poi vicino alla Tibia produ- 
ce molti Rami , de quali alcuni fan- 
no AnaBomafi con le Vene , cho 
fcorronp vicino al Maleolo Ellerno, 
e portandoli al Maleolo Interno tra- 
manda alcuni Rami alle ’Dita del 
Piede , & imparticolare al Pollico : 

La Vena Ifcbta è Minore della fu- Ven4l f* hr4t 
C c 2 det- 

. 1 
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detta , & ha principiò dall’ittefla_ 
Crurale, e dopò la fùa produzione 
trafir*ettc alcuni Kami alli Mufcoli., 
Ettenfori della Tibia , & alla Cute ; 
La Vena Mnfcola , nafte in luogo al- 
quanto inferipre alle due detre , & è 
più interna, e fi fparge fra li Mufco- 
li FlefTori della Tibia propaganda 
alcune volte verfo li Mufcoli Vado 
interno, c Retro, alcune propagini, 
che squillano nome di Mufcolc Efter* 
ne : La Vena Voplitea ^ 0 Subpopìitea , 
viee prodotta dalla Crurale alcune 
volte con doppia propaginede quali 
defeendendo vengono à cógiunger- 
fi infieme, e pattar per la parte po- 
flerioredel Ginochio,& acquetando 
dal luogo il nome di Voplitea ,e dop- 
po hauer mandato alcuni Kami tan- 
to lòpra, quanto fotto à Mufcoli , 
che formano la Sura , h Volpa della 
Gamba , feorre verfo il Piede pattan- 
do per la parte Etterna vicino al 
Maleolo Efterno , e nel Metatarlò 
vnendofi con la Safena^ manda alcu- 
ni 
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ni Rami alle Dita Anulare, c Mi- 
nimo: Doppo e/fer flati prodotti' 
quelli Rami dalla Vena Crurale de- 
fcende l’iflella Vena per li due pro- 
cessi pofleriori 3 & Inferiori del Fe- 
more 5 e forma due Rami 5 de quali 
il primo fi difemina per i Mu Scoli 
della Sura.mà eflernaméte 3 e Taltro, 
per la part’interna di detti Mufcoli j 
poi bauendo verfo la part’inferiore 
della Gamba trafmeflè alcune pro- 
pagini alia Cute fi porta vicino al 
Malcolo Interno giungendo fino ai 
Pollice : & in tal luogo vien com- 
rnunemente chiamata VenaSafenay Vtn 4 Saftna. 
e nelle Donne dai Volgo Vena della Vin4 
Aladre > Il fecondo Ramopaffa per 
la part’eflerna , & è Minore dell’al- 
tro > e fi diuide in due Ramile qua- 
li vno fi difonde alli Mufcoli Hften- 
fori del Tarfo 5 & al Flefsor longo 
delle Dita, c vicino» mezza Tibia 
manda vna propagine 9 che va di- 
feminandofi internamente alle Dita 
Ve Ilice ìndice , e Medio , & alli Mu- 
C c 4 feo- 
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fcolo Fleflòre breue delle Dita_j : 
L’altro Ramo della Vena Crurale-? 
manda alcuni Rami per la part’Efter- 
na»e pofteriore della Gamba» e fi- 
nalmente moftra il Tuo termine vi- 
cino al Maleolo Efterno. 

V Arterie , che fcorrono per il 
Gran Fiede , fono tutte propagali 
dall 'Arteria Crurale , la quale vien_> 
propagata dall 'Arteria Iliaca Eter- 
na i Quell’ Arteria Crurale foggiace 
alla Vena Crurale , nel fuo Princi- 
pio » e forma due propagini» delle-? 
quali vna è chiamata Arteria lfchia 
aliai picciohjche lì fparge nelle par- 
ti vicine all’Ifchio: l’altra è detta 
Muffola > eli diuide in interna > & 
edema» /’ Arteria Muffola Esterna , fi 
fparge per la part’anteriore della-» 
Colei a cioè per i Mufcoli Eftentlòri 
della Tibia » L’Arteria Mufcola in- 
terna •> fi difemina perla parte pofte- 
riore della Cofcia alti Mufcoli Flef- 
fori della detta Tibia » che fona in 
tal parte: Poi Giungendo l’Arteria 

Crura- 
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Crurale Cotto al Ginocchio forma Y 
Arteria Peplitea f la quale fidiurdej» 
in tre Rami, de quali vnoefterno pa fi- 
fa eftrnamente per la Gamba vicina 
alli Muficoli Per onci , e và diraman- 
doli per le parti efterne del Piede 3 Y 
altro interno s’inferifce fotta alli imi* 
fcoli Gafteracneraio, eSoleo , & ac- 
quila nome d’ Arteria Sur ale * e pro- 
paga alcuni Rami alli muficoli Fieflo- 
ri delle Dita, poi palla fiotto al liga- 
mento trafiuerfo del Piede, e fi Iparge 
fiotto la pianta defi Piede alli muficoli 
che fono in tal parte, & in particola- 
re con vn Ramo al Dito Pollice :Ii 
terzo fi porrà verfio la part’ anteriore 
fra la Tibia, e Fibula > e fi fiparge alli 
muficoli Elèenfori del Tarlo, e delle_j» 
Dita & alla part’ interna del Piede > 
-& alle Dita . 

I Nerui del Gran Piede vengo- 
no propagati dalla Spinai Midolla 
vfeendo dalli ferami delle tre Ver- 
tebre Lombari , e dalli quatti inter- 
ni , e fuperiori dell 5 Olfio Sacro for- 

\ ^ ' man- 


I'*' 

l'it < 4 * 


Kcrnt del Gf£ 
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mando infieme vn Gran Vleffb\ poi {j 
diuidono in quattro principali Kami, 
delli quali il primo, e terzo fono più 
rrw ^”‘ bretii, e di quelli il Primo lì dilferoi- 
na nella part’interna delPAbdomine 
per il Mttfcolo Pfoas , poi defeende al 
mufcolo otturatore interno, e tra- 
manda alcuni Rami alli mufcoli Sar- 
i Src«ndoT{a*n». torio, Retto , e Vallo eflerno : Il Se- 
condo palTando per 1’ Inguine s’ ac- 
compagna con la Vena, & Arteria^ 
Crurale, e fi porta perla pare’ inter- 
na dei Femore al Picd’cflremo fegui- 
tando il corfo della vena Safena, o 
nel Tuo paflfaggio trafinette molti 
Rami alli mufcoli, che Hanno nella,, 
p arc >| ntcrna ^cl pemore: Il terzo 
palfa per il forame dell* olfo Pube, li 
diffemina per i mufcoli otturatori di 
detto forame, e per li mufcoli Eret- 
tori del Pene, poi va à terminare con 
diramarli nelli mufcoli Tricipite , & 
gwrt , altri vicini Flelìdri della Tibia ; Il 
quarto è tutto compollo dalli nerui, • 
che dicemmo vfeire dall’olio Sacro , 

& è 
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-& è il maggior di tutti gl' altri, 
-chcfia nel Corpo, (corre per la parte 
pofteriorc del Femore, e mada prima 
vna propaginc alla Cute, ch’inuefìe_? 
le Natiche, c fiiperiormenre il Fe- 
nicie, e tre altre alli mufcoli Semi- 
ti crup fa , Senti me mbr ano fo , Bicipite , e 
Tricipite, e propagati alcuni altri ra- 
mofcelli per il Femore , giungen- 
do fotto al Poplitc non molto dinan- 
te dalia Cute,manda alcuni rami al- 
li mufcoli Gafterocncmio , e Planta- 
re; quindi defeendendo fi diuide ito 
due rami, de’quali Fefterno portan- 
doli verfo la Fibula fi dirama con al- 
cune propagini per li mufcoli Pero- 
neo Antico, & Eftenfor longo delle 
Dita, & alla Cute vicina > e defeen- 
dendo verfb il Maleolo eflerno fi 
diuide ordinariamente in tré Rami, 
due de quali fi difeminano per il mu- 
fcolo Pedieo, & altre partì del Tar- 
fo, & il terzo per le Dita impartico- 
Ja.re Pollice , & Indice: L'Interno 
portando/i nella parte pofteriore fi 

dif-' 
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dittemina per la Cute, e mufcoli del- 
la Sura, e pattando fotto al ligamen- 
to del Piede, lì dittribuifee perlai 
pianta del Piede propagando vn ner- 
uo dupplicato à ciafcun Dito . 

Se fra gl* Anatomici li ritroua di- 
uertttà nella deferittione delle parti, 

ihMtrfitk di c l ue ^ a diuerfità Tempre piti li ricono- 
fee nella deferittione de’Vali, il cho 
non deif arrecar marauiglia, poiché 
(come ho detto altre volte) non folo 
la natura non ottèrua in tutti li Corpi 
vna medefima regola nella dirama- 
tone, ma ne meno nel medefinfindi- 
uiduoscome può ben ciafcun ricono- 
feer’ in fe fletto, mentre non ofleruari 
die le Vene(per ettempio) della Ma- 
ro delira , flano diftribuite con il 
mede/ìm’ ordine nella flniflra . 

Riconofciuti li Mufcoli, e Vali, che 
fi ditteminano per il gran Piede deue 
conlìderar il Chirurgo, che nella., 
parte fuperiore , cioè nella Regione 
delf Inguini non ha da farli opera- 
rione alcuna di taglio, dalla xjuale 

pof- 
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poflin’ offenderà li detti Vali» e per-, 
ciòneiraprir,i tumori, che quiui fuc* 
cedono non deue profondar molto : 
Circa le raggioni, perche nella paiV 
interna del Femore fuccedino pili 
frequentemente li Tumori, che nell’ 
efterna, può riconofcerle dal palleg- 
gio di detti Vali, come dicemmo par- 
lando dell’Articolo Superiore: Nel- 
la part’efterna del Femore , cioè nel 
luogo doue ri/iede il mufcolo Vasto 
eJìerno è d’auertirtt, che le ferite li 
rendono molto dolorofe, e indettate 
pili facilmente dagFaccidcnti , cho 
nella part’interna del detto Femore; 
purché in detta part*interna non lian 
offefe le Vene, Arterie, ò Nerui 
grandi * perche fopra del detto min 
lcolo Vailo efterno patta il Tendine* 
del mufcolo membrattofo,e perciò li 
Tumori* che accadono in tal partc_> 
fotto al detto Tendine fono dittici- 
littimi à rifoluertt per caggione del- 
la denlìtà d’eflb Tendine : Intorno 

al Ginocchio ( benché in altri Arti-* 
• • • 


Ferite ntltjua 
peirt' F/tcrné 
del Fe mirre 
perche doir- 

raft . 


Digitized by Google 



4*4 

v col t ancora ) nafcono ben fpefTb de_> 

T l’inori,^ imparticolare farti da ma- 
feria Serofa,e flatuofad quali Tumo- 
ri fodiono dimoftrar all’ innonda- 

?» ifti tnto ieri _ • . . 

/<£»». tiene legno della Suppuratione del- 
''** “?• la detta materia , nel che ben fpeffo 
vengono ingannati i Chirurghi; poi- 
ché aperti che fono , non fegue di- 
ro nè efpurgatione alcuna, perche^ 
non vien riteuuta in particolar caui- 
tà ò feno , come fuccede nelle verc^ 
fu ppura rioni; ma folo nella foftanza 
delle parti membranofe, conre in vna 
fpon 

S*vJ perciò fe non vi fono gli al- 
tri legni della fuppuratione cnacua- 
ta la materia antecedente cóla debi- 


<ie tdHp* 
rtffcr* t l'ff» 

e mI 


ra cura di tutto il corpo, fi procurila 
difeuffione della cógiunta co appro- 
priati rimedij . Tanto iòprai quanto 
fotto alla parthntcrnadei Ginocchio 
fogl iono aprirò IrCauterij, i quali fe 
non vengònu fatti in luogo conue- 
nienre fi rendono dolorolì, & impof- 
fibili à portarli, perciò il Sito appro- 
priato nella parte fupcriore-» c tré 
, Dita 
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Dita in circa fopra il Ginocchio fe- 
condo la maggior' ò minor’grandez- ' 
za di detta parte in quel Sito, doue li 
rincontra la parte laterale,& interna, 

& inferiore del uni (colo Vallo in ter- , 
no doue appari fee vna certa cauirà : 

•Nella pare* inferiore al Ginocchio 
’deuc farli lotto a quella prominenza 
che forma i’Apofifì della Tibia, e la- 
reralmète verfo il principio di quel- 
la parte del Mufcoio Gasierocnemio , 
che è nel lato interno della Gamba , 
nè bilogna effonderli più alianti alla 
detta Tibia, perche in tal luogo, ter- 
minano i tendini de inufcoli Sartorio , 

Gracile , Semineruofo , e Scmimembra- 
nofo : Accade ben Ipeflò, che li detti 
Cauteri) fi rendono dolcrolifsimi ^ 
con srand’incommodo de Patienti , *'■' • 

w , Ji r ih dotto (10- 

del che non deue fempre arrribuiiTì 
la colpa al Chirurgo,che gl'hà fatti, v g ,f 
ftanre che fi ritrouano ben fpeffo per 
la Cute fparfe alcune propagini do 
Nerui , delle quali (come di parti 
-non fempre folice à ritrattarli in vn_> 

. . me^ 
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snedefimo Sito, e per eflcr fottili , & 
impercettibili dairellerno ) non può 
hauerne cognitione il Chirurgo, 
e per quelli fi caggiona gran dolore : 
Succed’ancora tal volta, che gl’iftef- 
fi Cauteri) lì rendono molefti per 
.caufa di fluflkmi d’humori biliofi, & 
acri imparricolare in corpi ma? abi- 
tuati, da quali humori fi caggionano 
Vukeri di mala natura , e Gangrene 
fecondo che filte/fi humori difpofti 
à fluire vengono mofli , & inuitati à 
tal parte . E perciò non è maraui- 
uiglia, che aperti anche da più Peri- 
ti feguino taf incommodi • Sotto al 
Ginocchio fuccedono ben fpcllò de 
Tumori, nelfaprirde quali fia cauto 
Z%zt ! : il Chirurgo in non tagliar impruden- 
temente qualche Vafc de grandi , 
che vi paffano , e nel medefimo luo- 
go { benché da grAutori fi giudichi 
per cofa rara , & inusitata ) fi fa ùl* 
flebotomia della Pophtea, la quale in 
• quello Archiofpedale non ìo lo hò 
veduto praticar dà altri felicemente, 

ma 
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ma piò volte io fletto l’hfè fatta: Gii 
•che nel Cap. XX III.’ eli queflo Libro 
in occasione delle Vene de IBr accio dt- 
fcorfi della Tlebotomia : Hora fon per , 
dir' alcune cofe in ordine al Bagno > 
i che lì h prima di tagliar le veno 
I delle Mani, e Piedi eftremi: In tanto 
i in qucfle parti fi fa preceder il Ba- *</*•«#//* 
i gno all’incifione della vena,in quan- 
I to è necettario d'attenuar, & ammol- 
i lir la Cute,& infieme la Vena e rare- 

far il fangue non ettendo tanto pron- 
i to ad vfeire come dalle Vene mag- 
i giori, sì per ctter lontano dal Cuore, 
i come ancora perche tali Vene noto 
i hanno molto vicine l'Arterie, dalle-» 

I quali venghino à rifcaldarfi,ericeuer 

I il fangue piò rarefatto, e facile ad 
j vfeire: Nel far queflo Bagno molti 
, reftano ingannati ben fpeflo, & im- fft . 
| particolare quando ettendo la parte f 2£'! lfé,a 
\ molto pinguc,e la Vena Sottileidan- 
dofi à credere , che quanto piò lon- 
| go tempo fi fomenta la parte , tanto 
, più la V ena fia per tu melarli, e di ue- 
i Dd nir 


Mtmbr » tttiv • 
to tonfo trmfo 
mU’at/Maeatda 
oaffiane , tht 
Ho fi turno far* 
tea , an\tfi ri w 
da mono ma - 
mflfta (avena. 


i- 


r < 

t. ■ 


ÉitapparerttC» potehe nèi principio 
& vieti* ad aramolir la Cute» & infic- 
ine a renderli più tumid&la Vena,mà 
poi dàlia c<m tmuarione di detto Ba- 
gno nùfegne la diffipatiofte dàl fan- 
gue attratto » & il diuentr là Vena_, 
meno màniiefta per la ràfolutiono 
dd détto ;f*ogue già attratto» & in_. 
tal eafoiè difficiliflWno foter dar il 
colpo ooo la lancetta stigliar’ la^ 
Vena» e cortfeguir Tiiucnto, come fi 
d^lcra j che perciò quando fi rico- 
nofee alquanto tumefatta» cvdiucnu- 
ta ro(Ta ift parte* le la Vena non c ap- 
parente,# fe&ta con la punta del Di- 
to» e riconofekta fi tagli» perche ai- 
trimente fetnprepiù fi renderà meno 
apparente bQuantodico none meno 
fondato , fopra JFcfpcrtcnaa > che ap- 
poggiato alla dottrina di Gai il 
quale pane io molti luoghi TAqua^ 
(imparcfeeJàmcp^ 
to refai ueute»corae mpftra refempio 
di quelli* efee tengono iè manilongo 
tempo neil’Aqtia, aUt quali fi corra-, 

gaiw> 
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pano le punte delle Dita, la qual i : ..<<»<■ hi 

57 . • ii 1 r* f iteti tk di ri» 

corrugatione non derma da altro lo 
non dalla refolutione dell' humoro» 
che leteneua diftefes ma parlando 
più chiaramente lib, 4. Meth.cap. 2. 
dell' Vulcere con intemperie lecca 
così fauella d/ carn'ts qutdem tntem - 
perle s fi fqttallés ficcaque videtur , aqnì 
temperata fouens , h urne Pian fan e corri - 
jr/ : ^ ' notte s autem eo reme dio vtcris> 
e Fio tibi perfufionis •> h urne Fiat ionifijuc 
meta ? a 1 / primnm rubefeit attollt - 
turane particuLe moles tum definas ; 

Quippè fi vltra perfundas > tf/m- 
aiFhtd euocabls 5 ttaque mbil profece- 
ris : II che fuccede più facilmente , e 
più pretto ne corpi , che hanno la_. 

Cute fottile ) c molle , & impartico- 
lare nelle Donne , ma negli huomini 
Ruttici y C di Cute grotta > e callofa^ 
fegue più tardamente. 

*_;• Il fine del Secondo Libro , 

< 4 T-J • - * ' * 

■ 1 1 i,»* o< ’• i - • 1 r* ‘ « • 

V . 

ì..>> D.dì 2 




BREVE DISCORSO 

« * * i *' 

Del moto del Sàngue 
chiamato commu- 
nemente 

CIRCOLATIONE.v 

L moto detto Circola? ione 
del Sangve ne fècoJi tra£ 
cor G da pochi riconofciuto, 
e da niuno chiaraméte fpic- 
gato fi è rcfo in quello fccolo(per co- 
sì dircjtanto euidéte,che no v’è Vni- 
uerfità alcuna, nella quale fìorifchino 
i (ludij, e difleccationi Anatomiche ; 
doue non véga riceuta tal dottrinarsi 
che cofìderando Io quanto da necef* 
faria la cognitione di effa à chi pro- 
feta qual/ìuoglia parte della Medi- 
cina, & imparticolare la Chirurgica » 
hò (limato, neceflàrio cfporla coiu> 
breuità, e metodo facile , tanto più» 
che nel nollro linguaggio non trono 

fhi 
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chi n'habbia fatta m emione . 

- Andrò reftringendo- ildifcorfoin 
fd queliti il primo de quali lari . v i 
. -, i. Cbc cofa debbia intender/i per 
circòfotionè del fangue . C > » 
t 2» - Chi . r habbia riconofciùta » c 
dilucidata. - ’ lì r ' I. • ‘ 

f Quali Argomenti, & crperien- 
zcVapptòiùnà t ■ hi: oT ; 

*• 4. Da qual’impellente il Sangue 
dalle Vene.mmimei; e ^Capillari fia 
trafmdfo nelle: Ven e i maggiori , <l> 
portato'finalmenteal Cuore . 

-‘ '<5. In che Moda il Sàngue dall'- 
Arterie entri nelle Vene * l v;y« /. 

6. E- finalmente à che fine quello 
moto dei Sangue fia fiato iufiinfito 


dalla Natura*^; 


/t>o< * .> » t- ;• ' •) 

> - * - 4M» .** * • k * * 


Circa dvnqye al primo diciamo.* 
che per Gk colutone del Sangue s’ in- fJÌSSJi^ 4 
rendei i momyéhe fà il detto fangue: 
mentre; dalSiniflro Ventricoli del 


Cuore vien trafmeflo à tutte le parti 
del Corpo mediante llérteria Ma-i 
gna> e lue propagini» alle quali fom- 
~:u Dd j mi- 
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miniftrata la quantità /ufficiente per 
la nutricione d’cfiTe parti, il rimanen- 
te vien riaflunto dalle propagini dck 
le Vene, e portato nella Vena Caua, 
e da quella riportato al deliro Vétri- 
colo del Cuore, poi da quefto deliro 
Vétricolo mediate la V e na Arterio (a* 
che folo và irrigando i Polmoni vien 
trafmefTo nell'Arteria Venofa ,e final- 
mete da quella nel SiniHro Ventricolo 
del Cuore, poi dinuouo nell'Arteria 
Alagna a tutte le parti facédo il moto 
accénatoie perche quello moto di fan- 
gue fifa dal Cuore nell’ Arte ricadali' A r. 
ferie nelle V enc> e da quelle di nuouo al 
Cuore , vien chiamato Circolatione . 

- Al secondo qvrsito rifpondo non 
edemi dubbio alcuno, che la Cir- 
colatione del Sangue non fia fiata ri- ... 
conofciuta dagl’ Antichi Filofofi , c 
Medici, come a Hai diffufa , & erudi- 
tamente hanno ricercato 9 e pollo ini. 
chiaro tanti grau i Autori de Moder- • 
ni. Ma ne’ tempi noftri folo vantali:- 
I’Inchilterra per efierne fiato (come - 

di- 
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dicono)l'Inuentore Guglielmo Harueo 
di tal n adone * al quale concedo do- 
uerfi gran lode per hauerla più tofto 
promulgata , che prima degl’ altri 
riconofciuta , ftante che auanti d* 

H artico fu dimo firata da Profejjori Ita- 
liani Medici Romani cioè Realdo Gàlom- 
bo -s & Andrea Gtefalpino . Il Colombo fìjjiri 

J * . . tu. 

Uh . ig.de re Anatat.cap.2Me Pulmone . 
affegnando all! Polmoni vfo di pre- 
parare il fangue , e l’ aere per la ge- 
neratone de fpiriti vitali dà farfi nel Jefròjzg 
Cuore, nel qual luogo cònfiderando 
la Vena Arterio/a e (Ter di tant’ am- 
piezza (ufficiente non folo à portar 
il fangue per nutrimento de mede- 
fimi Polmoni , mà ancora ad altro 
fine, dice, che quefto fangue vie aggi- 
tato^ attenuato dal moto continuo 
de Polmoni, e mefcolato con l’Aere, 
che parimente in tal collisone, e re* 
frattione vien preparato , acciò rac- 
fcolati infieme il fangue, e l’Aere ve- 
gan’ riceuti per li Rami dell’Arteria 
y enofila e finalmente per il tronco di ef- 

Dd 4 A 
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fa portati al Sini Aro Ventricolo del 
Cuore* il che è Tifteflò » che ricono- 
fcere , & accennare la circolatione uè 
Polmoni : Le parole proprie del Co- 
lombo fono le foglienti Vena e n ini hac 
arteriali s praterquam quod fanguinem 
prò fui alimento deferì* adeo ampia eli* 
vt alias vfas grati a de f erre pojfit . 
Sanguis hutufmodt ob afjiduum Pulmo- 
num motum agitatur * tennis redditur * 
& vnà cum aere mifeetur*qui & ipfe in 
hac colli fione refraciio ncque pr^p ara- 
tur* vt fimul mixti fanguis .* & aer per 
Arteria e nalis Ramos fufopiantur i 

tandemq\ per ipfius truncurn ad firn si rii 
Cordis Ventriculnm deferantur,&c. 

Mà il Gefalpino quali. Medie» qu. 1 7. 
confederando frà l'altre fpcculationi, 
che douendofi far YiPlebotomia . Si fa 
prima la ligatura, e nella parte Toc- 
co alla ligatura fi tumefanuole Ve- 
ne, e non fopr’alla detta ligatura ; il 
che dourebbe foguir tutto diuerfa- 
mente,foilfangue dalle part’ inter- 
ne» e fuperiori defeendeifo alTefter- 
* b a ne> 

•v * « 
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ire, & inferiori per le Vene , molira^ 
chiaramenteiche dal Cuore per mez- 
zo dell*Arrerie fr porta il fangue per 
tutto il Corpose che dalle Vene vien 
riaflimto, e riportato finalmente ai 
Cuore dalla Vena Caua: Senti le pa- 
role del Cefalpino . Sed illud fpecula - 
tiene cUgnum vide tur , prepter quid ex 
•Din culo intumefeunt Vena vltra vin- 
ati# m non cifra : Debuijfet autem oppo- 
sto modo contingere (i motus fangu.nts > 
(jr/piritusà vifieribtts fit in totum cor- 
pus.: inter ce pto enim me a tu non 'ultra 
datar progr effusi tnmor igitur Vena- 
rum cifra vinculum de bui (Jet fieri . A» 
foluìtur dubitano ex co quod f ribit 
Aratetele s de fom, cap'. 3. vbi inquit 
Neceffe enim quod euaporatur aliquo- 
vfque impelli , deinde contieni > ir per- 
mutare jicut Euripum r Calidum enim 
cuiufque ani mah um ad fupenora na- 
tum eH ferri x cmn autem in fuperiori~ 
bus locis fuerit multum fimtil iterurn re- 
nertiturferturque deorfum ; li ac Ari- 
Heteles • Ero cuius locicxplicatione illud 

feien- 


l>in » 

chieramt'nrelt 
dtrtrt a. d-hj, 

Ci rcUttietx . 
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fcicndum e€l . Gordis meatus ita k nm+ 
tura paratos effeyVt ex Vetta Catta in* 
tremi (fio fiat in Cordts VeMriculum 
dextrum vnde patet exittts in Pulmo- 
temi Ex Palmate praterea alium in* 
greffum effe in Gordis Venir iculum Si* 
nifi rum, ex quo tandem potei exittts in 
Arteria™ tortami mcmhranis quibuf* 
dam adotti* \j a forum Appo fitis vt im~ 
pediant retrocejfumi Sic enim perpe - 
tuus quidam tnotus e tt ex Vetta Gaua 
per Cor , & pulmones in Arteriam Aor- 
temi, ère* Se poi defideri ò Lcttoro 
veder chiaramente fpiegato il ritorno 
del [angue al Cuore mediante le Vene > 
V Anattomafi fra V Arterie* le Vene, et 
il regreff del detto [angue verfo il [ho 
principio . piacciati legger’ il rima- 
nente delFìfteflo CapitoloCch’Io tra- 
lafcio d’efporre per bramandone fa- 
rai n ecefli tato con fetore > che con_* 
maggior chiarezza non poteua fpic* 
gar il Cef alpino la dottrina della G>v 
co lattone del Sangue . 

Di modo che diciamo e (Ter fiata»* 

in 
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m parte riconofciura da R ealàoCo- 
lombo, molto piu da Andrea CeJalpi- 
no, e finalmente promulgata da Gu - 
glieimo Harueo con maggior chiarez- 
za di tutti) e doppo da moltifsimi al- 
tri, come à dire Silvio, Vvaleo, Flem - 
Violano, Bartolino, Deufingio , S/e* 
gtlic, Goringio, Liceto, Higmoro, & al- 
tri con fcritti ripieni di graui crudi- 
rioni. ' 

PlR CSP2.ICATIONC DEL TERZO qve$ito 

diciamo che per prona della dettai 
Circolatone fi propongono tre prin- 
cipali argomenti. * 

Il priipo de quali fi deduce dalla 
quatità del fangue,ch’efce dal Cuo- 
re, & entra nell'Arteria Magna,e per 
le ramificationi di elfa fi porta per 
tut^il Corpo . 

Il fecondo dalla bruttura delle 
Vainole, chefiofièruano nelle Ve- 
ne , mà non nell' Arterie eccettuato- 
le il principio dclfArteria Magna, e 
Vena Arteriofà. 

* Il terzo da molte iperienze . v , ■ < 



$t*m it ferit- 
ilo*' 

MW4 tUt CtH» 


V’*a .Mterit. 
jAt'*riÌM <ui 
»*«• 4 1«4 • 


. Ma veniamo al primo * il quale 
per efler efficaci (simo (opra gl’altvi » 
acciò fi renda piùfaciEadiincendern 
fi (piegarono ; F i fiorite Anatomica 
del Cuorr non h con: 'tì i (corta prò-» 
liffo come.fi ri chiederebbe in tddcri»> 
ucr tal parte » mà fol^per quanto fi 
renderà badante acxiohpofia iQtej** 
derfi tal Argomento ih i:n :^ ntn hi 
E diuifo il Cuore dagl’Anatoniic* 
in due modi il primo€ìni2tf/£» che è 
la parte più larga di eflo^St in GvifS 
Mucrone , ePwrtfcM ctò kparxcpiìi 
angutta *. L.a leconda diitifione ó:WM 
due Ventricoli*, ò. 5aabton»*htprtia- 
to dcftrò , c l'altro (mirteo » foquaU 
vendono diuifi da vna iportioties 
della (ottani a medefima del Cuori! 
chiamata Septo media -.Stanno ade- 
renti atciafcutìo di qliefti>MsR£ri|joli 
due Vafi grandi) è nel deftip (cmóli 
Vena Caua ) e la V ena Arteriofa nel 
S in ift ro F Arteria V e noia) e l’Arteria 
Magna: Queftidue vafiVcna, Arte* 
riola, & Arteria Venata furoiw casi 
i.- * dec- 
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Tiriti dagl* Antichi cioè ananti che 
fo(Te dilucidata la dottrina della-»» 
Circolatione , perche la Vena arte-' 
riofa è comporta di tuniche simili al- 
PArteria, e perciò la diceuano Artc- 
riofà» eia chiamauano Vena» perche 
credeuano» che portale il Sangue 
venofo per il nutrimento de Polmo* 
ni: L’Arteria Venofa veniua chia- 
mata Arteria » perche si perfuadeua- 
no, che portafte P aere preparato ne* 
Polmoni al Sinirtro Ventricok) del 
Cuore , & ancora feruiflè à trafmet- 
ferie foligini, eleuate dal Cuore , & 
infieme portione de Spiriti vitali al- 
ii Polmoni, la diceuano Venofa per- 
che è comporta d* vna fol tunica.» 
come P altre Vene: Noi chiamare-: 
moda qui auanti come altri fanno». Da 
querti vasi Vene , & Arterie polmo • chiamano Vr- 
niche» cioè la Vena Arterto fa , Arte* Ptimtauat 
ria polmomca^e P Arteria Venofa Vena 
folmomca-i effóndo vere > e legitimej» 
Arterie,e Vene ; e benché il fanguo 
portato per PArteria polmonica non 

IVA 
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Sa tantorfeerè elaborato cóme Taltro 
dell’ Arterie Magnacci tutto ciò per- 
che c twfiflefladalCupre è parte si 
vici 04 ritierte tanta perfettione, e co- 
pia de fpiritiiChefl rende Ai fficicn tif- 
ino à viuificatscnutriri Polmoni . 


.>-« « . 

" ■* M 

*'•»*. w 


del 

C h*** : c (a 
pmlf*n»M* ci - 

p ira il 

Diitftti*, » 


Vl4j 1»ìf 
Si fiele . 

Ir*' v • 


Di quelli quattro Vafi due portane 
al Cuore , cioè la Vera Canài e la Vena 
folmonicAy t due portano dal Cuore y die. 
l'Arteria p olm onte a y eP Arteria magna. 

* L’ attione del Cuore u la pul- 
fatione da Latini detta p olfatto , & 
pulfus da Greci Sfigmos > il che è 1* 
iftetfò 5 che dire vibrare* il qual mo- 
to è detonato à molti vfi , de quali, 
tutti non è bora tempo di decorrere:- 
Rcfuitaj queto* pnlfatione da due* 
moti vno di dilatatione che chiamano 
i Greci Diamole , d'altro di conftrit- 


rione detto Siflole , da quali moti. 
DuGiìtii tu contrari) ne feguono neceflariamen- 
™«7<p.%fi\. tedue quieti, che da Greci fi dico- 
b ' n o Per/Jifiole vna eftrin&ca» che ac* 

'■ cade nel fine della Dia fole* e l’almu 


iutrinfec3».chc fucccde oeltcrmino 
della Stride. Si 
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Si fa la Diamole nJP hora , che h_, 
punta del Cuore fi feofla dalla baie > 
il Cuore li allunga , e diuiene di fi- 
gura piramidale, ò pineale • Sedilo 
la Siftole quando la pini t a del Cuo- 
re fi accolla, e ritira ver fa la b af£ >v & 
il Cuore riccue ^gura alquantoro- 
touda: Nella Diadole dilatandoli il 
Cuore li aprono li Tuoi Ventricoli , e 
nella Silfole conlfringendoli il d i*rto 
Cuore i ventricoli fi conlfrmgono . 

h fentenza communejche il Cuore 
nella Dradole riceuail làngue,e nel- 
la SiHole lo efpellbquefta recettione 
li fà in tutti 5 e da tutti duer Ventri- 
coli; Ricette il Deffro dalla Vena Gatta 
la qual Vena Caua in quella parto 
con cui Uà adherenteal Cuore ha vii 
corpo ne di fodanza di Vena , ne di 
carne del Cuore > mi dimodra fra 
quelle due parti vna mediocrità, & è 
chiamato Auricola percaufa di vna_, 
certa lìmilitudine, che tiene con V 
Auricola edema adattata al Capo, - 
1 v lo- deli a quale è di prohibire, che 


Diuetlm f. fv» 
r.t ili Cuor; 
Pine .. c ntllf 

DtafipU. 


'Kptond.x ntlU 
Hi fiale • 


/ 


•Orticaia dt. 
firn del ent- 
ri. 
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il [angue della Vena Cauà non entri 
prccipitofo nel deliro Ventri colo del 
Cuore, ma in tempo, e dcbicaquan- 
tità. Temendo come di mifura del 
detto fan gii e: Partecipa queft’Auri. 
ì'LTdir* co ^ a de moti di dilatatione , e con- 
lHOrtm flrittione , ma in modo tutto diuerlò 
da moti del Cuore, poiché all’hora_. 
fi cónflringe TAuricola, quando il 
Cuore fi dilata, e dalla conftrittione 
di quella fi efpelle illangue, e per 
la dilat one.fi riceue dal Cuore 9 e fi 
dilata , e riempie la detta Auricola^ 
all’hora che il Cuore fi confltingej : 
Kiceue il Sinifiro il fangue dalla Ve- 
fir *' na Polmonica, la quale ndi’mferrio- 

ne, ò adhefione,che hd con il Cuore 
tiene parimente vn’ alti*’ Auricola 
come la Vena Caua alquanto mino- 
re, nià di pui dura, e piu robufia fo- 
ftanza, & è de/linata à gPvfi medefi- • 
mi dell'altra : Si che tutti due quelli • 
va fi che portano al C uore, cioè Vena 
Catta , e Vena polmonica hanno de.» 
fuderte Auricole* 

Ac* 
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Acciò il fangue riceuuto nelli due 
. Ventricoli dalli detti vali , ò dir vo- 
gliamo immediatamente dall’Auri- 
cole; nella Silìole , cioè conftrittione 
di detti Ventricoli non retrocedere 
à detti Vali* fabricò la natura alcuni 
ollaculi membranofi chiamate Val - 
noie, e dalla figura dette Mitrali, e 
Tricufpidi , le quali mediante certi 
filamenti comeneruofi Hanno alliga- 
te ad alcune prominenze , che fi cro- 
llano ne J Ventricoli del Cuore: Di 
quelle Valuole tré fé ne ofieruano 
nella Vena Caua, e due nella Vena-* 
polmonica , ò per meglio dire nell* 
efpanfione di detti Vafi neVentrico- 
li deliro, e finillro del Cuore : Nella 
Sillole fi trafinette il fangue nelPAr- 
teria polmonica dal deliro Ventrico- 
lo del Cuore > e dal finillro nelP Ar- 
teria Magna, & acciò quelli Vafi (di- 
latandoli di nuouo li detti Ventrico- 
li) non venillèro à deponertl fangue 
riceuto > ciafcuna d'elle Arterie nel 
luo principio* cioè nell' vfeir daefli 
~ Ec ’ Yen- ' v 


T 
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Ventricoli hà crè Valuole , che rif- 
guardano verfola cauità didett’Ar- 
. teric , e dalla figura fi chiamano Vte- 

Si£ ' iuole &igmoidt,b Sctnilu»arh& in q ae- 
do modo il fangUe fi porta dai deftro 
al finiftro Ventricolo , cioè per l’Ar- 
• ~ teria polmonica parte del deftro > fi 
. “ difonde per i PoImoni,e riceuto dal- 
la Vena polmonica fi riporta al fini- 
ftro.Senz'efterui paftaggio alcunoper 
quella parte,che diuide i due Ventri-* 
coli,:chc chiamati Septo Medio ; ben- 
ché fiario d'opinione alcuni (ancor di 
quelli /che amettono la Circolatone) 
Che perii detto SeptoMedio qualche 
portione di fangue dal deftro Ventri- 
colo fi porti al finiftro mediante i po- 
ri , ò piccioli forami , eh’ elfi dicono 
ritrouarui nel Septo Medio, quali 
confcfTo mai haucr potuto rinueni- 
re, e finalmente mi dò à credere, che 
non folo dòn villano, md che fc vi 
fodero piti tofto douelfero con fon-’ 
derd 'órdine , c la debita organizza- 
tionedd Cuore , che feruir al tran fi- 
. j 3 to 
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ro fudetto del fangue : , e manduco à 
dir quello dal conftderar , ciò che-» 
( oltre alfroculata inlpettione ) con- 
ferma H opinione degl 3 Anatomici 
circa ih ruotò del Cuòre <$ méntre di- 
cono concordi , che all 3 fiora, che il 
Cuore ftdilata vien à riccuere , & ad 
efpel!èfte.qi*andoli conllringe 3 i qua- 
li moti facendoli in vn medefimo 
inbdòv e tempo in tutti, duoli Ventri 
coli, le illiniflro hauels’à riceuer dal 
deliro farebbe neceflfario * che lì fa~ 
celfe la Stftole nel deftroì quando fer? 
guiffela Diallole nel lìniftro. Di piti 
non vi farebbe maggior ragion e 3 che> 
per detti forami il fangue douefTc^ 
trafmetterli dal Ventricolo deliro al; 
finillro, che dal liniero al deliro . t 
Pollo dunque tutto quello deiic^ 
conlìderarli la quantità del fangu<m*t 
che può trafmetter il Cuore nell' Ar*> 
teria Magna in ciafcuna Sillole, nel» 
che fono varie l 3 opinioni 5 poiche altri > 
vogliono, che ha rncz’oncia# altri trèj 
dramme, altri più, altri meno, mài 
, E e 2 con- 


Dèi moffét- 
te in vn miti* - 
fimo tempo tn 
vn iftiffb modo 
in tatti due li 
Vtntrttoh fe 
ne deduce l'tm 
pofiibitita del 
tranfito del 
ffnfue perii 
Jetto medio. 
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-v* contentiamoci dimetterne vna fol 
' dramma^Si è offeruato, che il Cuore 
•-* • nel termine di vn' hora fà due , trè> 
quattro, cinque, e fin'à otto mila pul- 
v fationi fecondò la maggior , ò minor 
celerità del Tuo moto proueniente ò 
dal temperamento» ò dall'età , ò da_, 
qualch'accidente , mà contentiamoci 
dimetterne folamente due mila » nc 
fegue necefTaria confeguenza,chedal 
Cuore in termine d’ vn hora efchino 
due mila drame di fangue,cheafcen- 
dono à véci libre,e diec'oncie,e moh 
tiplicando quelle venti libre , e dice' 
/ oncie per venti quattro per compu- 
tar' quanto fangue entri neiPArteria 
Magna in vn giorno intiero, afeendo. 
noà cinquecento libre ; il qual fan- 
gue non potendoli in modo alcuno 
iomminiflrar dall'alimento prefo » nè 
confumarli per la nutritione, nè ren- 
detene capaci l'Arterie , nè tutto il 
Corpo, il quale fecondo la fentenza_> 
d'alcuni rare volte ritiene più di ven- 
ti quattro libre»* necejfario concludere^ 
: *- i che^ 
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ahe daW Arterie venga trafmeffb^e ria* 

[unto dalle Vene , e mediante (a Vena 
catta di nuouo rifortato al Cuore ? e per 
confeguenza certilfima debbia con- 
cederà quella Gircolatione • 

Esplicato il primo Argometo ve- 
niamo al fecondo dedotto dalle Val - f * 

noie, il che faremo dimoftrando pri- 
ma, che cofaiìano quelle Vainole , le 
quali altro non fono, che alarne fot- 
tiliflime membranucciole , che fi r ir 
trouanohc’principi; de vali del Cilo- > 
re ( come diceffimo ) e nella cauitt 
delle Vene, evengono credute por- 
tiorii della tunica di effe Vene : Si ri- 
trouano quelle Valuole molto nu- 
tnerofe nelle Vene degli Articoli fu- 
pcriori, & inferiori,cioè per le Brac- 
cia, e Gambe,* nel orifitio delia Vena 
Iugulare interna fe ne ollèruano due» 
che dalla parte fuperiore riguarda- 
no all’inferiore, c neU’altre parti in- 
feriori riguardano alia fuperioro > 
cioè verfo il Cuore, e di quelle fe ne 
trouano mol tifiime in molc’altre Ve* 

E c i nc 
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ne tanto propagini della Vena Caua, 
quanto della Vena Porta > c nelle-* 
Vene Lattee ancora, c tutte riguar- 
dano al Cuore, e fono di figura femi- 
lunare ò limile al PVngbie ( eccettua- 
tone quelle della Vena Caua,e Vena 
polmonica , che hanno figura trian- 
golare, e fono chiamate Tricufpidh ò 
Mitrali come diceffimo ) e di quelle 
alcune volte le ne trottano due infic- 
ine, & alcune volte vna fola . 

- L’inuentionc delle Valuole dà Di- 
gerii àDiuerfiè attribuita:fcriueZ>a*. 
bino* hauerne fatta mentione Auicen - 
va , e che di quelle haueflfe parlato 
fiotto nome di Cellule.GirolamoFabri- 
tio d’ Aquapendente fie ne chiama in- 
uentore neiranno 1 5 94.al quale die- 
de alcuni motiui vn’erudito Religio- 
fio Venetiano chiamato P. Paulo delC - 
Ordine de Serui . Siluio Pro/ejfor Regia 
Parigino trouafi hauerne fatta men- 
tionechiamandole Fpijìfh e non VaU 
uolc, c quello fu prima dcll’Aquapen- 

de nteàalomone-) Alberto ne fece dima- 

« — 

-.1 v -• * ftra- 
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(Catione in Vitemherga P anno 1 5 79, 
c ne mandò fuori fcritti l’anno 1584. 
ne hanno fatta mentione ancora Pic- 
colomnh Gafparo, Bauhino, Laurent io Y 
v & altri, i quali tutti fcriuendo prima, 
che lode tato delucidata la dottrina 
della Gircolatione fiperfuafero, che 
le dette Valuole hauedfero vfo di ri- 
tardar'alquanto il langue, acciò trop- 
po itnpetuofo non fodè corlb allc_> 
parti inferiori, & acciò le dette parti 
potedero agiatamente attraherne la 
quantità diffidente per la propria^ 
nutritione; vollero di più, che feruif- 
fero acciò il detto fangue non folo 
fcorredc per le Vene maggiori , ma 
vcnide fpinto nelle minori ancora; & 
aflegnorno altri vii j quali per dfer 
poco probabili nò daremo à propor- 
re. Noi però confentenza di tutti 
gli Anatomici moderni diciamo, che r 2 l 3 ' * ,lu 
il vero vfi delle Vainole è di proi- 
bire del tutto , che il fangue dall 
part y interne poffit portar fi avellerne 
per le V e ne > ma folo di permetterei , 
i E c 4 che 


* 


che dall* eterne, * remote fi forti find~ 
ménte al Onere . 1 - - n ; : \ ' * ' ' : ‘ 

Poiché fé kValuOiefrauefTero ha-a 
to a ferule per ritener il fangue? ac- 
ciò troppo impetuofo nonfofle fcorfo 
alle parti cftrème? 8c Inferiori >& ac- 
ciò ledette Patti haud&ro potuto 

pigliarne còmodamente la quantità 

, fufficiente per il proprio nutrimento* 

farebbero fiate neceflkric piunelFAr-j 

tèrie>chc nelle Vene peif ritener il sfc \ 

gue sì fpiritofo>e temiejche {corre co 
impeto molto maggiore di quello 
delle Venèjtnà nell’ArterieCcome di- 
ccffimoyriòftfi trouahò, nè meno fa- 
rebbero ftate neceflàrie nelle Vené^ 
Iugulari) nelle quali come in parti 
fuperióri non può il fangue col pro- 
prio pefo far impeto alcuno .- Nè po* 
teuano {bruire per introdurr* il {an- 
gue nelle propagini minori delle Ve- 
ne 5 perche 5 le à talVfo fodero ftate_> 
desinate fi ri troii ar ebbero folamen- 
te in dette ramificationi> il che non è 
vero) perche ft ritrouanoin ogni par-. 


Digitized by Google 


44i 

te delle dette Vene* e mancano ben 
fpelfonel principio delle diramatio- 
ni : Mà per argomentar ad hominem 
contro quelli ch’aflegnaroilo tali vfi 
alle Valuole diciamo: Voi che ecce- 
dete , che le Valuole* che fono nel 
principio de Vali grandi adherenti al 
Cuore prohibifehino P ingreflò * ò il 
regreflo del fangue fecondo la loro 
diuerfa politura, perche hora non.» 
concedete* che facciano il medefimo 
ne Vali minori, doue effendoil sague 
in minor àbondanza, e meno fpirito- 
fo non può far tanto impeto ? 

Non deuono però biafmarfi Pop- 
pinioni di tanti graui Autori circa gP 
vfi delle Valuole, anzi celebrarli con 
non ordinaria lode", poiché non el- 
fendo in quei tempi tanto dilucidata 
la Circolatione del fangue, nè da loro 
riconofciuta, non poteuano con efat- 
tezza maggiore alfegnar Pvfo di det- 
te Valuole . 

Da quanto fi è detto fe ne deduce, 
che non potendoli per le Vene por- 
tar 


i 


rar ii iangt^daiCentfo alla circòn* 
fereraa rcroè dal Cuore * ò Fegato 
alPaltre parti , ma fai a dalja ci reo re- 
ferenza alccntcO» cioè da tutte Io 
parti al Cuore ftante le dette Valuo* 
IkS * ntctffariù 1 conceder 1 la Circola * 


tionc . W ,cn },v. 

1; ; Cird al terzo Argomento *. ebo 
dia fondato fopral'efpcricfize, dello 
quali proporrò qudie>ehe foglio pra-> 
sicar publicamcnre neLTeatro Ana* 

xo ittico dico * ì v a*. * «:r. ? ; : - V : i 

-o Primieramente douendofi caule 


ilfangtxe dalie Vene del Braccio * ò 
<ta altra parte doppo efferfi fattalo 
Rigatura fi vede manifcftaméte>che fi 
gófìano le Vene dalla ligatura in giù 
ver io reftrèmkà>e che le dette Vene 


diuégono gracili>& effangui dallali- 
gatura rn:str verfo il Centro » indìtio 
tnanifeftafcom’auertì Cefalpino) che 
x il sagueli port’alPin su vers’il Cuore 
perle dette Vene, e che l’mtumefcé* 
za fotto la ligatura fuccede ■> perche 
fiate la detta ligatura non può il fan* 
' guc 
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gue hauer il libero regrefTo alCuora 
AlPincócro le Vene fòpra la rigatura 
diuengono cflangui, perche il fangue, 
* che riteneuano ha feguitato il Tuo 
corfo vers'il Cuore, e l'altro fangue.* 
dalle Part' inferiori non ha potuto 
palfarc impedito dalla ligatura- 
Secondo , fatta Tincifione delia_. 
Vena fe fi comprime con la punta del 
dito la detta Vena nellapartc fupe-r 
riore verfoil Centro, il fangue efee li- 
beramente , il che non dourebb’ ac- 
cadere, Ce il detto fangue feorreffe al- 
Tin giu per la detta Vena , mi fe tal 
compreflione fi fa fotto alPincifione, 
cioè verfo la part'eftrema (purché fri 
Fincifione,& il luogo della compre f- 
fionenon fia qualche propagine, che 
port' il fangue dalle part’ inferiori 
verfoil forame della detta Vena ) il 
fongue fubito fi ferma . 

Terzo fe fi piglia vn braccio d’ vn 
Cadaucrc, feparandolo dal Tronco, 
e fi taglia la Cute verfo la part’inrer- 
comparifeono la Vena , & A rtc- 

ria 
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ria hfrfltàriy c feparatfquefti Vafi 
dalle membrane vicine fi liga ftret- 
tamencéib detto Braccio neliaparte 
pili fbperiorc delFHuineroiacciò taci, 
alio fegua la fcgucnt^lperiéza, qual 
è,Che lacédofi iniectione nella Vena 
di qualche liquore cahfc in atto co i> 
rifpondente ai calore, xhe fuol haùer 
attualmente il fan^uenel Viuentei fi 
rcnd^ imponibile far tair miettionc, 
perche forgono le Vainole , che di- 
ceflimo efler nelle Vene, e del tutto 
impedirono Tingreflò al detto li- 
quore vcrfo la Mano , edimoftrano 
la Vena nodofa à firailitudinfc xic no- 
di che fi offcruano nella Verknay la 
qual incumefcenza ò foleuatione di 
Valuole apparifce ancora nel Brac- 
cio del Viuente, come può efperitné-* 
tar ciafcuno in le fteflb comprimen- 
do leVene dalla parte fu periore ver* 
foTinferiore : Mà fe ìlmedefimo fi 
fì neirArteria,il liquore (corre libe- 
ramente > e reiterando piu voice 1* 
iniettione fi tumefanno tutte le Ve* 
- % nc 
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he, eh S oilanza medefima delle Car- 
. *ni dell’ifteflò braccio > e tagliandoli 
qualche Vena fi vede vfcir’il liquore 
medefimo introdotto nell’Arteria , e 
d’cfperienza riefeepiù mirabile» qua- 
do il liquore è colorato » poiché non 
folovien ad vfeir tale > mà di più co- 
munica il detto colore alle Carni»co- 
me più volte hò praticato, introdu-. 
cendoui Tlnchiofiro. v . 

Quarto ne Bruti fi ligavna VenaJ 
ò Crurale , ò d’altra parte , eligata^ 
fubbito apparifee tumida verfò 1 * 
efiremità cioè fopra alla ligatura , ej 
vota 5 & efiangue inferiormente ver- 
fò il Cuore, tagliandoli quella i Ve- 
na fopra lff ligatura, efee con impeto 
grande il fangue non lòlo in quella^ 
poca quantità, che potrebbe conte- 
nerli nelle dirramationi dell' ifiefiÌLj 
Vena fparfe verfo la parte inferiore > 
mà il fangue tutto dell’ Animale , o 
. tagliandoli lòtto aHa ligatura > cioè 
verlò il Cuore,efcono alcune pocho 
goccio di fangue , e non più > il che 

• dou— . 
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dourebbe legali tutroal dbtttràrio»fe 
il fjn gu e per FiftdEi Vctììafi portaffe 
^aU^fiatóiincerbc immediatamente: 
:M à . facendoli; il fruiti e mèli’ Arteria^ 


fòga e l’ifiuumefcenzav dalia filatura 
lio giu vcr^ii Cuore>c fatta l’iricifìo" 
i & in tal patte inferiore fegne tutto il 
contrario di quello ><chè lloflerua-» 

^taMca*vuvi ; -“ ■ *Vl ;> ‘ r.z 

Al qvarto jqtVBSiTO. cioè da quell 7 


«impeli ente ;tpièflo Sa §uer dalle Vene 
«minimo venga trafmeflò nelle mag- 
giori» e portato finalmente al Cuore: 
& rifonde, bhè qudF iropuHb' vicu* 
•fiuto' dbtportione.de ipiritiyche rifie- 
dono nel medfcfimo jangue» li quali 
(affienile sto» il fu detto fanguc ticeuo* 
.nò fu^ceifiuameuteimpuifo dall’ al- 
~tro languì cip trito dell Arterie» fe- 
.condò:» che quello fanguefi miiotio 
tdi fiianatura verfb il Cuore inclinato 
^ricorrer verfb il firn centro » Terzo 
finalmente» ette quella ttafmiffione ò 
impulfo veng’aiutato dada comprcf- 
fiond^ thefannt) i Msufj<fcii i & altro 
partii nel moto . p£R 
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Che maniera iJfanguc dairArxerio 
entri nelle Vena Si dite cht ciò au- 
uièhe mediante KAnaftomafi , cioè 
fcambieiiol- deofeiriatione, e corri* 
fpmdcnzH) che hanno Je dett’ Afte- 
cie^Oort fa ; V eoe > lé quali Anafiomafi 
oltre che dairefpcrienZe fudctte.vé* 
gono dimofirate , in molte parti fi ri- 
conoicono manife/lamente . Detieni 
di piujconfxderarfì > che non folo htj? 
Venci-ipiglianoil fangue dalli* Amw 
ne > ma dalla foftanza medefima deb* 
le Carni rara > e porofà doppo hauer 
le detfce cami ritenuta la quantità fu-» 
fidente per la propria mitrinone, e 
quefio fi prona conlafegucnt' ofler- 
ustione * poiché fc ad vno venga..» 
ftrettOfj* alquanta ' fortemente ( per 
efernpio ) il. Collo » è con le mani > ò 
con vn laccio fi vedono fubito fumé- : 
foiose Vene: iòpra la cca- : 
ftrittione, ma diaenir gonfia, rafia, e > 
tumefatta la faccia* e tutto il capo, 
H«à togliendola conftritrióiie il fàn- 

**/• * gne, 
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gue , che rendette tumefatte le détte 
parti lì riafume dalle Vene,feguita il 
fuo cori© verfo il Cuore ? e le Vene 
medefìme con Maitre patti tumido 
ccifano dalfintu mefeenz a . u - . d i :> 

--JB FINALMENTE SI RISPONDA Attivine 

mo 9 che la natura hà ordinata la Cir- 
colatione del fangue alla maggior 
perfettione, e conferuatione del det* 
io fangue, il quale doppo elferfi allo- 
tonato dai Cuore? e per la dilsipatio- 
ne d£ fpiriti refrigerato? e per la-* 
ini flione di qualche portione di fan- 
gaie più eferementofo? che le Vene> 
hanno riafunt© dalle porolità dello 
parti? doppo hauer le dette partì pi* 
gliata la portione conveniente, e xnc- 
gliore per la propria nutritionc» poi- 1 
fa il detto fangue di nuouo ripurgar- 
li* e meglio elaborarli nel Cuore co» - 
me in propria Forino? nè^vónfib à 
patir corruttione ? còme accade nell’ 
Acque Palludofc. ^ 
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* ' f.;' •' V i" ’ *V ' ' V* «V, 'A 1' « 

Degli A*jerurocnt* > Oflèruationi > 
. e cofe più confici erabili Conte- 
- - mettiti primo libro • • . a ,, ^ 

\Onfderatione circa le feri fesche 
accadono nel mezze della fro- 
0^/4 delPcJfo pag* 48. 
Auertimento circa la Sutura Sagittale 
fopra le Suture . - 5 2 . e 5 3 . 

Z)#ra wWr* ^taccata alle Suture . 5 ?« 
XT ere br elione del Cranio fopra leSn- 
• ture infrumofa^e danno fa* 54. 

GJfa del Cranio guanto più fratte tante 
. meno pericolone * 5 5* 

■Ter ita con perdita di fo stanza del Ger- 
. #<r//0 fanata fenz 1 accidente ale*- 

55 < 




il 1 


Altro caf> di ferita del Gemello fana- 

- r 

iAuerùmnta* Chirurghi circa ìlinfr 
' Catione della madtbula inferiore*, 7 9* 
.Ve re he li vftjf , c£<r xww alti denti fa- 
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no maggióri di quelli > che vanne al • 
Hàltr’òjfa. x L ‘ $$• 

T r* foli denti ritrovati daW autore nel- 
« * la mandi buia fuperiore » pinchi 
modo difpolU • • v . 88* 

'Perche i dolori di denti fiano tanto in - 
/f/e /7 • 89» 

Pericoli neU'eftrattione de denti . 9 
C4/0 di grand! effusone di fangue offerì 
nato dall 1 Autore in un e stranio ne di 
dente • * 95 * 

Arteria ino (fata ritrovata dal? Autore 
in vn Vecchio Polacco • * ■ ■ ■ n 100. 
Angina incurabile cau fitta dalla luffa fio 
ne de llafe co da vertebra delCollo . 1 1 $ 
Conjideratione periChirurghi nelle fe- 
rite del mezzo dillo Sterno * ; 1 3 
Ligamento rotondo dii Femore ritrova- 
- to mancare daU! Autore *' »»\ * 144* 
D e fermio ne della Frattura della R*- 
' ’• fella del fi inoc hio fecondo Ambrofio 
s Pareo . • 163. 

Offa ritrovate dall 1 Autori ne tendini > 
& vno fimi 9 4^ nel terzo 

: fieno della dura Madre * ' 1 84% 

LI- 
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LIBRO SECONDO 


*• \ • * ‘i i ' 'v s v^Vl V* 

1 2 § sor fattone agli Anatomici Chi* 
rj rurghi circa la difie catione dk 
Mufcoli •J -K \ , ,\\\ ■ gag, 188. 

Anatomici Chirur ghirbe foto ricercano 
- la Mettitura delle parti interne farà* 
.c gonati aTalete cadete nella fojfa.iS^ 
Galene ejforta i G io nani à traUfciar £ 
anatomica delle parti* interne* 19 1. 


. hauer pratica dell' Anatomica de 
Mufcoli, ; lyu* 192» 

Auertimento a Chirurghi nelle ferite 
del principio^ fine de Mufcoli . 209*. 
Ter ite prone quali fiano . - : • . 299. 

E male fiotto ferite proni mi* f opra- 


ne nga tumore , ito* 

Tumori nelle ferite prauiquando Cati- 
ni i . . &IO» 

Tumori quando tuoni. • aio. 

E male fi i tumori fiprantnmi fubbita 
. fuanifeono. .1 ^ - ? 210. 


Ter min at ione de tumori non per qua* 

Ff a tra 
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41* . v , 

irò modi cioè refluitone fuppuratit* 

• ne > indar fitto» e * e corr unione , mk 

per retrocedono àncora fecondo L’ 
Autore* t\t* 

Rctroce ([ione quando megliore . 212 . 

Retrccejfiene quanda peggiore di, tutti 
«. gli altri modi* J 211* 

Tito mnfcolo fi taglia per trafuero tan- 
tanto moto fi perde # 212 * 

\?inci fioni de Mufcoli deuono far fi per 
> rettitudine delle fibre - 2 1 

Siti apr opriate alle parti inqualfiuoglia 
medoojfefe* 217 - 

Auertimenti circa i Mufcoli della fron - 

Autrtimentocirca il Mnfcuh ciliare * 


+'*$<og* 224 . • . * - — •' » 

ferite del Mufcu lo Temporale mena. 
« pericolo fe nella parte fitpertore * che 
' '■ 'Bel&infiuddm •* ' \ ' ' *• 

Defcrittione devdfi più riguar denoli » 
«k che vanno al Gapee Caia xw. ; ^262. 
RiflejfwntMi’ Atóqre arcati tendine 
. - del Mufculo bicipite * . **» ** * ^ 77 * 
liefirèmpmade\ ¥ afi% Ut p*ffx*o peti 
4 i li ^ 
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-• iìtifal Bracciò.t. v* -« 


Art 


* 93 * 


Malti atterrimenti Utili al Chirurgo 
circa il Braccio *. V - V \ v * , JQ i * 

Difcorfodt? ferrioli) che f$p fallano nel- 
~ la flebotomia difcorrendofi impartì- 
. colare dell 1 aprirle vene del Bra f- 
- * rw* ’ sx - * • K . . i. jo 4* 

Dottrina de Va fi dette legger fi * & of- 
fe ruar fi con grand 1 acurate zza- 3 1 5 * 
Non tutti gli Accidenti wfaufh , chtj 
foprauengono alla, flebotomia detto 
atribuirfi a mancamento dell 1 Arte f- 


eòtneffo qualch 1 errore nella fleboto- 
mia non lo manifeflano e lo curano 


Attertimento circa l J tipplicatione delle 
ventofe * 2 2 I « 

Le ferite del Diaframma c aggionano il 
morir con rifo fardonko * 327 * 

Gofideratione circa iT umori sche accado- 
no fra li mufcoli dell 1 Abdomine*$ 5 3 *) 
Ne tumori fra li Mufcoli dell' Ab do- 
mine no fi afpettino ifegni della ve- 

ré 
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malamente . 
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rafuppuratione da concfcerf al on • 

* deggiamentù . : . .. ^ 254* 

Caufe etterne dall' Hernice intesi mali 

e Zirbalht loro differenza . 35?. 

Auertimento per distinguer Le bubono- 

* cele dalli Buboni* > . •* . 35 6. 

Diuijione de W Abdomine nelle fue re- 
gioni con la defcritlione de fili delle 

• ? vifier interne in detto ventre conte - 
y. . nate • w’V ;*•••'.. \ 

Auertimento nel far tagli nello fcroto 
ér aprir l’Hernie acquo fe • , 3 64. 
Viceré nel grano orde ateo caggione di 
‘ Gonerca incurabile . 36$* 

Auertimento nell intr odor laS iftn- 
*' ga~ C j -?*«** .v*.,»* -A . ì qó8» 
Giade no ben ricoperto dal Vreputio me- 

* nofbgetto a ricette r P in feti ione di lue 
' venerea •> all incontro molto fogetto il 

« Glande } ben ricopertole perche* 370# 
1 Tumori che nafeono intorno all Ano 

* deuono fretto aprìrfiv\ \ 6 * 

Con fideratione delT etto d-Hip* circa il 
•far l'imifiènii & vtt/oni all ’ Infetti* 
^no Rotto é „ V V.- a*YVy* V v ia 

** ** Con— 
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Confidi rAtione circa ^applicatone delle. 
. fwgHÌfvgke alle Vene Hemoroidali 
interne > & e&erne . 377*» 

molte per ico-' 

' 391 *' 

rfi diramane 

•r ir, - J • > 

per il Gra Piede . . 404." 

Auerìimento circa Vincifioni neWingui- 
ì ni 0 4 •' * • 412.. 

Perche nella Vari interna del femore fuc* 
cedine frequentemente i tumori 417.' 
perite nella Part’Efierna del Femore 

perche doler e fe . 413», 

Tumori, che accadono nel Ginocchio con 
fogni non veri di Suppuratone . 414. 
C; ti de Cauteri f tanto fopra-ì quanto fòt* 
to al Ginocchio, : • 414. 

fon fempre 3 che i Cauterìj fi rendono 
dolorefi de ue attribuir fi la colpa al 
Chirurgo • l . • ! • * * .* 415* 

iuert intento nell' aprir $ Tumori foto 
al Ginocchio * * 41 6. 

Bagno con Acqua calda nella Fteboto - 
Tw/a perche Ji faccia con alcune confi - 
. derationi circa effe . 417* 

Er- 


Ojfefe della Corda magna 
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dourtbbe feguir tutto al contrario,fc 
il fangue per rifteffa Vena fi portafTe 
dalle parti interne immediatamente: 
Mà facendoli il limile nell’Arteria-, 
fegue T intumefccnza dalla ligatura 
:in giù vers’il Cuore, e fatta l’incifio- 
ne in tal parte inferiore fegue tutto il 
contrario di quello 5 che fi offerua^ 
•nella Vena. 

Alqvarto jqveSito cioè da queir 
♦impellente quello Sague dalle Vene 
.minimevenga trafmelTo nelle mag- 
giori, e portato finalmente al Cuore: 
vfi rifponde,chequefF impulfo vienj 
fatto da portione de fpiritiyche rifie- 
-dono nel medefimo fangue,liquaii 
alìiemc con ilfuaetto fangue riceuo- 
no fucccllìuamenteimpulfo dall’ al- 
-tro fangue, e fpirito dell’ Arterie, fe- 
condo;, che quello fangue fi muouej 
tdi. fua natura verfo il Cuore inclinato 
^ricorrer Tfcrfh il fua centro »,Tcrwi 
finalmente, elle quella tuafmiflione à 
impuifb veng’.aiumo dalia co mpreff 
fiondi dkjfannt) i JViufjadi i & altre* 
partine! moto , Per 
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che manierai! fangue dall’ Arterio 
entri nelle V enc: Si dice che ciò au- 
uièiie mediante P Anaftomafi > cioè 
fcambieuoK.'deofcuiadone > e corri** 
fpondenza, che hanno Je dett' Arte- 
rie con le Vene > ié quali Anafiomafi 
oltre che d'dlf e/pcrienae Tudctte ve- 
gono dimorate » in molte parti fi ri- 
conoico nihmani fella mente . Deuo 
di piirconfidcrarfi >che non folata# 
Vene impigliano il fanguc dall' Arte*! 
rie , nià dalla foftanza medefima del-* 
le Carni rara > e porofirdoppo hauer 
le dette càmi ritenuta la quantità In- 
ficiente per la propria nurritione, c 
quello fi prona con la legHcnc* oficr- 
uatione , poichefc ad vno venga-» 
ftreitOf, alquanta i fortemente ( per 
efempio ) il Collo , ò con le mani , ò 
con vn laccio fi vedono fubito tume- 
fàrfinon foiose Vene iòpra la con - j 
ftrittione, ma divenir gonfia, rolla, e > 
tumefatta la fàccia , e tutto il capo, 
a'*à togliendola conftrittione il làn- 
-VI i gu e, 
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gue , che rendeua tumefatte le dette 
parti fi riafume dalle Vene,feguitail 
fuo corfo verfo il Cuore , e le Vene 
medelìme con l’altre parti tumida 
celfano dall’intumefcenza. 

E finalmente si risponde allVlti- 
mo, che la natura ha ordinata la Cir- 
colatione del fangue alla maggior 
perfezione, e conferuatione del det- 
to fangue, il quale doppo elferfi allo- 
tanato dal Cuore, e per la dilsipatio- 
ne de fpiriti refrigerato > e per la.» 
miftione di qualche portione di fan- 
gue più efcrementofo, che le Vene_> 
hanno riafunt© dalle porofità delle_> 
parti, doppo hauer le dette parti pi- 
gliata la portione conveniente, e me- 
gliore per la propria nutritionc, pof-> 
fa il detto fangue di nuouo ripurgar- 
(i ,e meglio elaborarli nel Cuore co- » 
me in propria Focina , uè -venilfe à > 
patir corruzione > come accade udì* 
Acque Palludolc*,* ' <-.*o \:z* : 
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Galeno efforta i Gtouani a traUfciar fi 
anatomica delle parti* interne *. 191. 
D#* incommodi feguono per noti 
. pratica deli 7 Anatomica de 

Mufcm . v 191* 

Auertimento a Chirurghi nelle feriti 
. ' del principio^ fine de Mufcolu 209*. 
Terite praue quali fatto . , * : 209. 

£ fe alle ferite proni non fopra • 
uenga tumore » .* V Y 21 o. 

Tumori nelle ferite proni quando Cati- 
ni* v V. .- .aio* 

Tumori quando buoni* . • - 210. 

E male fe i tumori foprauenusi f abbiti 
’ fuantfeono • . . . *>, . . vf 2 1x3. 

Ttr min at ione de tumori non per qua-* 
’*•*. Ef 2 irò 



Aro midi poì^efilutione fupf ur atifi* 

* -neyinduratf&net > corramene , mk 

per retrocedono ancor A fecondo l’ 
Autore ♦ 211* 

‘Rctroctjjwne quando megliore . 212. 

Retrocejfione quando peggiore di, tutti 
« gli altri modi* J 2 12. 

T4/0 mnfcolo fi taglia per trafuero ton- 
iamo moto fi perde * 2 1 z* 

Uincifioni de Mufcoli deuono far fi per 
rettitudine delle fibre « 213. 

Sin apropriati alle parti inqualfiuoglia 
modooffefe . 217- 

Auertimenti circa i Mufcoli della fron - 

^ fc ♦ ' tal* 

Auert intintoci rea il Muffalo ciliare * 
pag< 224. • . ^V k v 

ferite del Mufculo Temporale meno. 

* ftricolofe nella parte fitperrore 1 che 

* mll*iufirier€'»'\ K ': > 295 - 

X&efcrittione de vdfi più riguardatoli » 
.che vanno al Capok Cotto « * 62 * 

Riflejfwnt Ml 1 Autore arca ti tendine 
. •* dei Mufculo bicipite .• . *** • • 277* 

Di fcrìetipmde<¥ afi’i Utt paffano peti 

L 1 li. /fr//’ 
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- tute'il Braccio. v - > 293. 

Molti auertiwenti utili al Chirurgo 
circa il Braccio . 301- 

Difcorfo de ' pericoli j che [opravano nel - 
la flebotomia decorrendo fi impartì* 
colare dell' aprir le vene del Brac- 
cio. \ 304* 

Dottrina de Vaft deue leggerfi , & of- 
fe mar fi con grand' adiratela . 315* 
Non tutti gli Accidenti infaufli , 
foprauengono alla flebotomia detto 
atribuirfi à mancamento dell' Arte f- 
fice • 3 1 8. 

Gnau* errore di cfuelit^ che dop' haucr 
cmtffo qualch * erro** nella flebotèy 
. mia non lo manifeilano e lo curane 
malamente . 220* 

Auertimento circa l* appli catione delle 
Xjentofe * 221* 

Le ferite del Diaf ramma c aggionano il 
morir con rifo fardonuo * 331 * 

Qofideratione circa iT timori ^che accado - 
no fra li mufcoli dell' Abdomine * 35 3 *} 
Ne tumori fra li Mufcoli dell' Abdo- 
v mine no fi afpeuino i fegni della ve- 

ra 
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ra fuppur ottone da conofierfi al on* 

* deviamento . ; . 2f4* 

Caufe eterne dall* Hernice infettinoli 

e Zi rbulh e loro differenza , . 35$. 

Auertimento per dittinguerle bubono - 
Buboni • 356. 

Diuijtone dell’ Abdomine nelle fine re- 
gioni con la deferittione de fiti delle 
vifeer interne in detto ventre conte - 
mite . ‘ 

Auertimento nel far tagli netto fcroto 
& aprir PHernie ac quo fi . . 5 64* 
Viceré nel grano orde ace 0 caggione di 
■ G onore a incurabile . . 36% 

Atterrimento nell* in frodar la - Sffin- 
gtO+ C 1 -T i-.*. A..** •> • ■ 368* 

Giade no ben ricoperto dal Preputio me - 

* nofogetto arice uè r P infettione di lue 
* venerea •> all incontro molto figotto il 

* Glande ben ricopertole perche. 370 « 

IT umori che nafiono intorno al? Ano 
~ dettone fretto aprir fi • > \ 376* 

Confideratione del T etto ' d’Hip* circa il 
- far l'intifienii & vtt ioni all’ Infetti* 

-*Uo Métte v.> «viv^ 1 qfó* 

*» ' Con— 

$ 
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Confidi ratio ne circa P applicatone delle. 
. f angui/ 'teghe alle Vene Uernor rìdali 
inter ne* & e Seme . 3 7 7. » 

O/fefe della Corda magna molto perico - 

' tyKV' • • 59? . ; 

Deferitane de vafi * diramano 
per il Gra Piede . . 404/ 

Auertimento circa Fi nei foni nel? ingui- 
ni. 1 1 " . < 41 2. 

Perche nella Vari interna delfemorefuc 
ce di no frequentemente i tumori 417.' 
perite nella PariEfierna del Femore 

perche dolorofe . * \ 41 

Tumori > accadono nel Ginocchio con 

pegni non veri di Suppuratone. 414. 
Siti de Cauten f tanto fopra > quanto fot * 
to al Ginocchio. 1 ■ ; 414, 

Afa# fempre 3 * Cauteri/ fi rendono 

dolorofe deue attribuir fi la colpa al 
Chirurgo.- 415» 

Auertimento nell 1 aprir i Tumori fiotto 
al Ginocchio . - - * 4 1 6. 

Bagno con Acqua calda nella Fteboto - 
iw/a perche fi faccia con alcune confi - 
. de rat io nt circa e/fo . 417. 

Er- 


. Errori A* corregerft, 

pj», verf»i9- ^ totodo. Éfodflt^ 'jy.Jfò* 
v.i! diuideno diuidertdo» p.iù* vv2t . Ari. 
fiele Ariftotelc. p, 2 i.v. a ucorotta corn- 
ea. p.23. v. incrafUmcnto werofiamemo. 
p. 26. v, 1, Appofiti Appofìfi. * 3 *** 7 . 
crefeiute cufcite.p.ja : v.2i,Umt>oi£c lam- 
bdoide. p, 34* v. af. Superiore Inferiore . 
P.55.V.4, doppo mezzo leggi aggiungen- 
gendo al Giogliimón v» altro modo , che 
chiamano à fimilitudine di Rota come w 
oflcrua nella penna vertebra del Colio m 
tal modo articolata conia icconda, p.58,. 
\,2i t lam^oìdè (àmWoide^p»do.v.i 5. pa- 
rto paro p:*3;v;?. lateralmente naturai, 
jfientc p.87»v,6.morali molari. p* 8 8 . v.i 5. 
tutoli alueotò * 94* m; .Era tifirato 

E*afifitato.p%ud*v &vieinc vicine p.* 3 1. 
v.p. Su^iforinis Scutiformi p-J ? fv. 1 a. 
iugendo iungendo p.i$p, v, 6 - Cefio Gel. 
fo. p.i6i,v.i.pofieridre fuperiore. p,i69, 
v. 6 , incitandoli injgefiàndofi. p. I 7 ^ v - *• 
della Tibia e fibula , agiuogfi , Se Eflrtma 
/>ierff.p.i7d.v-i4» Fa 10 Talo,p>ttt> v.id. 
efi verna efiern 4 . pi 27 7 Radio Cubi? 
IO. p, 294-V.4- eiterna ìnteroa^.^ 5- v * vlt * 
iibiratiooi efpirarippc. p.3 54 - v * 7 * deuc_> 
deuono.p.jdP'V.^i^o/aww Eatanos.p» 57 *» 

*’ v . jt/efenco rifendo. 7 i- V. ir* Cf//e- 

* fatavi sUelhratorb « 9 * pofia paHa 

p, 3 SJ»v.i, lena & y.3$4c quale, 
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